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FALLITA OGNI TRATTATIVA, IL CENTROSINISTRA APPOGGIA I SUOI CANDIDATI ALLA CAMERA E AL SENATO 


| 


ROMA — Nicola Mancino è il nuovo presidente del 
Senato. Luciano Violante, pidiessino, sarà eletto og- 
gi alla guida della Camera. Sono dell'Ulivo, quindi, 
entrambi i presidenti del nuovo Parlamento. E' falli- 
to ogni tentativo di accordo tra i due poli, dopo una 
lunghissima, tormentata giornata. E alle 18.30 un 
lungo applauso dai banchi del centrosinistra ha salu- 
tato la proclamazione di Mancino, eletto, al secondo 
scrutinio, con 178 voti, quindici in più, quindi, del 
quorum di 163 richiesto a Palazzo Madama. Qualco- 
sa in più anche dei consensi a disposizione sulla car- 
ta per Ulivo e Rifondazione comunista, tra i quali 
quelli dei senatori a vita Giovanni Agnelli e France- 
sco Cossiga. Cento voti sono andati al candidato di 
bandiera del Polo Enrico La Loggia, che, teoricamen- 
Vee 2bbes Senda ‘averne 17 in più, 25 al leghista 
Nella pri de a su 27 senatori del Carroccio. 

una fumata nera, Lon d dala oa 

Deda FIGIoSO ecisione dell'Ulivo di vota- 
re sche ‘fa. Era un estremo segnale inviato al 
Polo. Berlusconi ipotizzava la possibilità che la mag- 
gioranza assegnasse all opposizione una delle due 
presidenze «senza trattative di sorta, né condizioni». 
Prendeva così quota, per alcune ore, la candidatura 
di Enrico La Loggia: l'Ulivo era disposto a votarlo in 
cambio dei consensi del Polo alla Camera per Violan- 
te. Ma arrivava una secca:dichiarazione di Fini; 


«Ora via 


I i = 


‘nengoi 2 © 


«Violante non avrà mai i voti del Polo». A quel punto 
la rottura era irreparabile. 

Mancino, subito dopo la proclamazione, ha rivolto 
un commosso omaggio ad Aldo Moro e alle vittime 
innocenti della sua scorta. E si è espresso contro il 
«muro contro muro» tra maggiorazna e opposizione, 
Il sistema maggioritario, HRS quanto imperfetto, e il 
bipolarismo incompiuto della attuale vicenda politi- 
ca, ha detto, non deve portare a un rapporto «musco- 
lare» tra maggioranza e opposizione. «Mi rifiuto di 
credere che la coscienza democratica di ciascuno di 
noi possa avvallare in qualche modo questo brutale 
meccanismo di rapporti)». Merone e opposizio- 
ne devono rimanere legati «alla consapevolezza del 
bene comune da perseguire», 

E a questo punto Romano Prodi va avanti: «Orta 
ensiamo al fiouzo, E fa sapere di essere sempre 
lisponibile al dialogo con il Polo. Il leader dell'Ulivo 
ci tiene a DARIO di aver fatto di tutto ‘per trovare 
un accordo. Ma anche di fronte all'ultima offerta 
(Violante alla Camera e un esponente del Polo al Se- 
nato) il centrodestra, dice Prodi, ha risposto con un 
netto rifiuto e ribadendo che il Polo avrebbe votato 
per La Loggia al Senato ma non per Violante alla Ca- 
mera. Perciò, ha spiegato Prodi, l'Ulivo ha dovuto 


votare per il proprio candidato, Nicola i 
che al Senato” 5 SIE 
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con il go 


«Opposizione dura» 


Addio al «tavolo delle regole» - Fini: «La svolta il veto su Cossiga» 


ROMA — 1] polo per le 
Libertà «rinuncia» a trat- 
tare. Rinuncia alla prest- 
| denza di uno dei due ra- 
| mi del Parlamento ma 
anche, per il momento, 
alle presidenze delle co- 
| siddette Commissioni di 
controllo, «Ci hanno of- 
ferto — dice Silvio Berlu- 
sconi — il comitato Sul 
| Servizi e un paio di altre 
giunte dicendoci... PeY 
resto si vedrà, E allora 
Noi rinunciamo a tutto © 
facciamo un'opposizione 
lura». 

In mattinata, le pre- 
messe erano tutt'altre. 
Tanto che Giuliano Urba- 
ni è arrivato a Montecl- 
torio incrociando le dita: 
«Sperem ben». Nessuno 
l'aveva ancora informa- 
to che la pioggia del mat- 
tino aveva reso stantio 
l'accordo che su di ul € 
su Cesare Salvi si ela 
profilato tra Prodi e Ber- 
lusconi. io ogni 

|. E' nel pomeriggio 0 
ipotesi di ce naufra- 
pa Il «tavolo delle rego- 
e» è andato, definitiva- 
mente, in perzi. Vince 
quindi, nel'Eviu, colui 
che non l'aveva mai dige- 
rito, Gianfranco Fini. 
Che spiega: «Nel momen- 
to in cui c'è stato, da par- 
te della sinistra, il veto 
sul nome di Cossiga, il 
Polo ha detto chiaramen- 
te di non essere disponi- 
bile ad accordì spartitori 
o. consociativi». «No — 
| continua il presidente di 
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BOLOGNA: FORTE TENSIONE ALL’APERTURA DEL PROCESSO CONTRO LA BANDA 


«Uno bianca», rabbia in aula 


«Alla forca», urla il padre di uno dei carabinieri uccisi - Lacrime tra i familiari delle vittime 


Decreto salvaprocessi 


Il Consiglio dei ministri vara il provvedimento 


Restano validi tutti gli atti fino ad ora compiuti 
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Manovra: anche tasse 


Nel mirino torna la sanità (ticket e assistenza) 


Le bollette Enel: nessun ritocco agli aumenti 
IN ECONOMIA 


Malattia e disumanità 


La figlia le muore di Aids e viene licenziata 


hieti però il datore di lavoro smentisce 
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Mani pulite a Bruxelles: un mandato di cattura 
per l'industriale aeronautico francese Dassault 
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| INDAGATO DALLA PROCURA | 
‘Baudo sotto accusa: 
Un miliardo in «nero» 
da sponsor televisivi 


| Ilpresentatore 
si autosospende. 


Rai: dimissioni 
di Aldo Materia 
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mbi si ipotizzano frode fiscale e falso in 
PAL “Baudo sarebbe sospettato di aver ricevu- 
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hanno già patteggiato. x 
do: TICO dre di poter agevolmente spiegare la 
mia assoluta estraneità». Più tardi il presentatore 
| si è autosospeso dall'incarico di direttore artisti- 
co della Rai «sino a quando non sarà stata accer- 
tata la mia totale estraneità ai fatti contestati». 
Intanto Aldo Materia si è dimesso da direttore 
| generale della Rai, per il fatto che l'Iri ha nuova- 
mente contestato la «legittimità» delle sue funzio- 
| ni e per «alcune incertezze del consiglio d'ammi- 
nistrazione». 
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BOLOGNA -— Rabbia e 
commozione all'apertura 
del processo bolognese al 
Ta banda della «Uno bian- 
cay tra i familiari delle 
vittime. Attorno alle 11, 
oco dopo l'arrivo di Ro- 
Foo savi, è esplosa tut- 
ta la tensione. È successo 
uando il padre di An- 
GEO Moneta, uno dei ca- 
rabinieri uccisi al Pila- 
stro il 4 gennaio 1991, ha 
incrociato dietro alle 
sbarre lo sguardo gelido 
e beffardo del capo della 
Uno bianca. «Alla forca, 
alla forca — ha urlato Do- 
menico Moneta, impie- 
trendo l'aula — aveva 22 
anni, me lo bai ammazza- 
to. Mascalzone, Giuda, 
delinquente. Hai ammaz- 
zato mio figlio», Gli ha 
fatto eco, Ma in tono 
sommesso ll padre di 
un'altra vittima, la guar- 
dia giurata Carlo Beccari, 
Luigi. «Io non dico nien- 
te, ha ucciso anche mio 
figlio, Carlo aveva 26 an- 
ni. Sono rimasto niente, 
non ho più niente, voglio 
solo morire. Ma se c'è un 
Dio lassù, gliela farà pa- 
goto Dt i 
este parole, molti 
oi delle Vittime, # 
duti in prima fila tra.i 
rappresentanti delle isti- 
tuzioni che si sono costi- 
tuiti con loro parte civi- 
le, hanno replicato pian- 
gendo e commentando 
ESM «E disgustoso 
come li prote 
«Possibile che NEGRI, 
niente? Non fa una pie- 
ga: E dire che ha dei fi- 
glb. 

Il processo è comincia- 
to con una mossa a sor- 
Piece di Roberto Savi, 

unico imputato in aula: 
un'istanza di ricusazione 
del presidente della Cor- 
te d'assise, Libero Man- 
cuso. 
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Bossi: «La Lega 
è per conto suo. 
E lalegislatura 


durerà poco» 


tecitorio deluso: «Vedre- 
te che sarà sempre più 
difficile fare opposizio- 
ne. Anche per voi sarà 
più arduo essere libe- 
ri...». Vuole sottintende- 
re che nell'Ulivo ha vin- 
to il Pds. Lo conferma 
l'ultima battuta della 
giornata: «Prodi è più 
rammaricato di me». 
Quanto a Bossi, ecco il 


Luciano Violante 


An — non potevamo ac- 
cettare le pretese del cen- 
trosinistra». E 
Berlusconi? Lascia Mon- 


Nicola Mancino 


suo commento: «Ma co- 
sa vuole che mi interes- 
si. Mi pare che il balletto 
sulle presidenze sia vera- 


CHIARE PAROLE CONTRO L'IPOTESI SECESSIONISTA 


Anche il Papa parla di «unità» 


CITTA' DEL VATICANO — Il Papa ha 
fatto propria la relazione del presiden- 
te della Conferenza episcopale italia- 
na cardinale Ruini, in favore dell'uni- 
tà della nazione: «Il bene comune e il 
progresso sempre solidale della dilet- 
ta nazione italiana, seppur secondo 
modalità nuove, richiedono; oggi non 
meno di ieri, la testimonianza chiara 
dei credenti e la loro capacità di pro- 
porre e di difendere quella grande ere- 
dità di fede, di cultura e di unità che 
costituisce il patrimonio più prezioso 


di questo popolo». Naturalmente, un 
Pontefice non può scendere in partico- 
lari non religiosi nè ecclesiastici o rav- 
vivare polenmiche istituzionali-politi- 
che. Ma grande era l'attesa per il di- 
scorso che doveva rivolgere ai vesco- 
vi della Penisola riuniti în assemblea. 
E il Papa, nelle dovute forme e con la 
cautela d'obbligo, ha espresso chiara- 
mente il suo pensiero, che collima 
con quello, più esplicito, del capo dei 
presuli italiani. 


A pagina 2 


mente una roba priva di 
importanza, dettagli, a 
fronte dell'unico vero 
scontro in atto nel Pae- 
se: quello tra il grande 
popolo della Padania e 
Roma centralista. Di tut- 
to il resto, se lo vuol sa- 
pere, me ne frego)». 

Il leader della Lega 
preconizza una rapida fi- 
Ne della legislatura che 
va a incominciare: «Sen- 
to un'aria di fine legisla- 
tura, anzi penso che que- 
sto sarà l'ultimo Parla- 
mento di questo Stato 
centralista. E durerà po- 
co», Anche perchè la se- 
cessione «è un diritto dei 
popoli». Sulle candidatu- 
re di Mancino e Violante 
Bossi dice che «non c'è 
neanche da sprecare il 
fiato. Due felici déjà-vu, 
due reperti della prima 
Repubblica». Per questo 
la Lega «va per la sua 
strada». Ma allora che ci 
sta a fare nel Parlamen- 
to di Roma? «E' chiaro 
che non siamo qui per 
dare aiuti o contributi al- 
le forze centraliste. I no- 
stri parlamentari sono 
strumenti nelle mani del 
Parlamento di Mantova 
e saranno quindi diretti 
dai ministri di Mantova. 
Noi siamo qui solo per 
vigilare che non si au- 
menti a dismisura la 
pressione fiscali o l'emis- 
sione di titoli di Stato e 
che le manovre non fac- 


ciano crescere troppo 
l'inflazione». 
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Eltsin sventola la bandiera rossa pensando alle elezioni 


MOSCA — Perla prima volta dal crollo dell'Urss la Piazza Rossa è tornata a ospitare una parata 
militare in perfetto stile sovietico. Sul palco delmausoleo di Lenin c'era anche il presidente Boris 
Eltsin che ha colto l'occasione del 51.0 anniversario della vittoria sulla Germania nazista, per 


raccogliere consensi in vista delle elezioni del 16 giugno. 


Oltre settemila soldati hanno sfilato in 


‘parata mentre poco lontano migliaia di militanti e simpatizzanti comunisti hanno tenuto una 
‘manifestazione dai toni antigovernativi trasformando l'anniversario inun carosello elettorale. 


SETA (a 


SETTIMANA della PERLA: 


fino a sabato 11 maggio un reparto speciale | 


30% 


Perle coltivazione fiume da.. L._8:000 L. 5.600 (1 filo) 
Orecchini oro e perle naturali da... L. 38000 L. 26.600 i 
Perle naturali 05 mm da L..90-000 L. 63.000 (filo) 
Un perito gemmologo certificherà l'autenticità 


8 

- 

e TRIESTE 

i GIOIELLERIE - ARGENTERIE 

OGGI 
QUESTO MARCHIO E' REGISTRATO A DIFESA. 
E GARANZIA DEL CLIENTE 
| VIA SETTEFONTANE 138 


FINO AL 30 GIUGNO FINANZIAMENTI 
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gresidenze vanno all’Ulivo 


letto a Palazzo Madama con larga maggioranza - Oggi tocca a Luciano Violante nella votazione a Montecitorio 


verno, ma il dialogo è aperto» 


E [IL POLO RINUNCIA ANCHE A «CONCESSIONI» NELLE COMMISSIONI 


CI 


A TASSO 0 IN 18 MESI 


i 


» 


moto shop 


UNICA CONCESSIONARIA YAMAHA 
TRIESTE - VIA GIULIA10 


TAEG 0,00% 


TAN 0,00%- 


re e 


[2_) Il Piccolo 


SENATORI : 
CHE SIA MANCINO? 


«No almuro 
contro muro» 


SE NON PUO ESSERE DESTRO, 


ROMA — Nicola Manci- 
mo, 64 anni, avellinese, 
ex capogruppo dei sena- 
tori dc e poi dei popola- 
ri, è il nuovo presidente 
del Senato. Luciano Vio- 
lante, pidiessino, sarà 
eletto oggi alla guida del- 
la Camera. Sono dell'Uli- 
vo, quindi, entrambi i 
residenti del nuovo Par- 
‘amento. E' fallito ogni 
tentativo di accordo tra 
i due poli, dopo una lun- 
ghissima, tormentata 
giornata. 

Nonostante il dialogo 
si fosse rotto fin dall'al- 
tro giorno, sia nel Polo 
che nell'Ulivo c'era chi 
sperava ancora di non 
veder naufragare defini 
tivamente un accordo 
sulle due importanti ca- 
riche istituzionali. E alla 
fine della partita sia Pro- 
di ché Berlusconi si sono 
dichiarati rammaricati 
di non essere approdati 
a un'intesa, nonostante 
le raffiche di accuse e di 
reciproche recriminazio- 
ni che leader e parlamen- 
tari avversari si sono 
scambiate tra una vota- 
zione e l'altra. 


Politica 


# 


Alle 18,30 un lungo ap- 
plauso dai banchi del 
centro sinistra ha saluta- 
to la proclamazione di 
Mancino, eletto, al se- 
condo scrutinio, con 178 
voti, quindici in più, 
quindi, del quorum di 
168 richiesto a Palazzo 
Madama. 100 voti sono 
andati al candidato di 
bandiera del Polo Enrico 
La Loggia, che avrebbe 
dovuto averne 17 in più; 
25 al leghista Tabladini 
su 27 senatori del Car- 
roccio. 

Nella prima votazione 
della mattina, subito do- 
po che Francesco De 
Martino, senatore più 
anziano, aveva aperto i 
lavori della XIII legisla- 
tura al Senato, c'era sta- 
ta una fumata nera, per 
la decisione dell'Ulivo di 
votare scheda bianca. 
Era un estremo segnale 
inviato al Polo: L'Ulivo 
riconosceva al centrode- 
stra «il diritto di indica- 
Te un suo candidato», 
ma Veltroni chiedeva un 
nome sul quale «una con- 
vergenza sia possibile». 


Berlusconi non chiude- 
va la porta, sembrava 


possibilista, ipotizzava 
la possibilità che la mag- 
gioranza assegnasse 


all'opposizione una delle 
due presidenze «senza 
trattative di sorta, né 
condizioni», —Prendeva 
così quota, per alcune 
ore, la candidatura 
dell'ex capogruppo di 
Forza Italia a Palazzo 


Madama Enrico La Log- 
gia: l'Ulivo era disposto 


a votarlo in cambio dei ‘ 


consensi del Polo alla Ga- 
mera per Violante. «Ci 
sono spiragli - diceva 
Prodi. Ma la speranza di 
questa ricomposizione è 
durata ben poco. Arriva- 
va una secca dichiarazio- 
ne di Fini: «Violante non 
avrà mai i voti del Polo. 
Noi abbiamo i nostri can- 
didati, che non saranno 
ritirati né ci saranno 
schede bianche che favo- 
riranno l'elezione del 
candidato dell'Ulivo». E 
lo stesso Berlusconi con- 
fermava più tardi che il 
Polo avrebbe continuato 
a sostenere Adriana Poli 
Bortone, di An, per la Ca- 
mera, e La Loggia al Se- 
nato. 

«Se è così non c'è nien- 
te da fare, non votiamo 
per chi ci prende a 
schiaffi» ha dichiarato 
Luigi Berlinguer. Quindi 
la situazione è precipita- 
ta con il Polo che accusa- 
va l'Ulivo di volerlo coin- 
volgere in pratiche con- 
sociative, e D'Alema che 
ricambiava denuncian- 


ROMA — Il primo a 
congratularsi con lui è 
stato il presidente 
uscente del Senato, Car- 
lo Scognamiglio. Che 
gli dà atto di un grande 
equilibrio, per il quale 
dice «ha riscosso la sti- 
ma di tutti i colleghi». 
Nicola Mancino era sta- 
to proclamato eletto 
ventiduesimo presiden- 
te dell'assemblea di Pa- 
lazzo Madama alla se- 
conda votazione, alle 
18,35. Un «sogno» per- 
sonalmente coltivato 
già nel 1992. Ma allo- 
ra, nella prima repub- 
blica, al sessantenne 
capogruppo dec, irpino 
di Montefalcione, Betti- 
no Craxi pose il suo ve- 
to. E «passò» per la se- 
conda volta Giovanni 
Spadolini. Che non 
amava troppo quest'av- 
vocato amico di Ciria- 
co De Mita fin dai pri- 
mi passi nella vita poli- 
tica della Dc avelline- 
se, che non era «mem- 
meno» professore. Ma 
al quale riconosceva, 
come anche gli avversa- 
ri politici, doti di serie- 
tà ed equilibrio. 

Doti che non gli im- 
pedirono, quando fu 
chiamato a dirigere il 
difficile ministero degli 
Interni da Giuliano 
Amato, ad usare il mas- 
simo rigore nel chiede- 
re alle forze dell'ordine 
un impegno straordina- 
rio nella caccia ai ma- 
fiosi. Che lo avevano 
accolto al Viminale, 
nel luglio del ‘92, con 
la strage di via D'Ame- 
lio, a Palermo, in cui fu- 
rono assassinati il giu- 
dice Borsellino e la sua 
scorta. I risultati furo- 
no prestigiosi, quando 
fu arrestato il boss dei 
boss, il superlatitante 
Totò Riina. 

Ora, a 64 anni, Nico- 
la Mancino, già presi- 
dente nella scorsa legi- 
slatura del gruppo se- 
natoriale del Ppi, appe- 
‘na insediatosi sulla pol- 
trona che fu di Merza- 
gora e Fanfani, di Spa- 
dolini e di Cossiga, ha 
rivolto, nel suo discor- 
so di insediamento, un 
commosso omaggio ad 
Aldo Moro e alle vitti- 
me innocenti della sua 
scorta. Ricordando che 
la furia omcida delle 
Br impedì allo statista 
Dc di dare un «ulterio- 
re contributo ad una 
stagione di disgelo e di 
dialogo alle forze politi- 
che». 

Ed è stato ispirando- 
si a quell'esempio che 


il neo-eletto si è espres- 
so contro il «muro con- 
tro muro», oggi, tra 
maggioranza e opposi- 
zione. Il sistema mag- 

ioritario, per quanto 
Imperfetto, e il bipolari- 
smo incompiuto della 
attuale vicenda politi- 
ca, ha detto, non devo- 
no portare a un rappor- 
to «muscolare» tra mag- 
gioranza e opposizio- 
ne. «Mi rifiuto di crede- 
re che la coscienza de- 
mocratica di ciascuno 
di noi possa avallare in 
qualche modo questo 
brutale meccanismo di 
rapporti».  Maggioran- 
za e opposizione devo- 
no rimanere. legati «al- 
la consapevolezza del 
bene comune da perse- 
guire». 

Poi un riferimento al- 
le riforme istituzionali, 
la cui ineludibilità è 
«assoluta». Perchè la 
crisi delle istituzioni è 
ormai causa ed effetto 
della crisi del corpo so- 
ciale. A risolvere il pro- 
blema è necessario, per 
Mancino, «il concorso 
di tutti», perché è im- 
pensabile che la mag- 
gioranza possa scrive- 
re da sola le regole del 
gioco e imporle per 
una manciata di voti. I 
tempi dovranno essere 
rapidi perché lo scolla- 
mento della società ci- 
vile dalle istituzioni 
«sembra avere RICO 
to ormai il livello di 
guardia». Un esempio 
citato da Mancino la 
«questione settentrio- 
nale» e l'unità del Pae- 
se. «Dobbiamo confer- 
mare tutta la validità 
dell'impegno all'unità 
e all’indivisibilità del 
nostro territorio e con- 
servare il valore indi- 
struttibile del nostro 
essere nazione una e 
definitiva». Tuttavia 
non possiamo ignorare 
il profondo e diffuso di- 
sagio «di cittadini che 
sentono lontane le isti- 
tuzioni». î în 

Di qui l'appello a ri- 
EGLI l'unità dello 
Stato attraverso un «go- 
verno effettivamente 
decetrato», limitando 
le funzioni dello stato 
a quelle attinenti alla 
sua sovranità. Ponen- 
do tutte le altre in capo 
alle istituzioni territo- 
riali, alle regioni e alla 
rete degli enti locali. L' 
autonomia territoriale 
è l'unico meda, ha con- 
cluso Mancino, per »ri- 
guadagnare i cittadini 
alla partecipazione de- 
mocratica«. 

np. 


do la «volontà di rottura 
portata avanti in modo 
sconcertante). 

Tali dichiarazioni di 
scontro scrivevano sen- 
za possibilità di colpi di 
scena la storia degli scru- 
tini della Camera che ie- 
ri sono stati tre. L'Ulivo 
avrebbe fatto da. solo. 
Violante è stato il più vo- 
tato, ma per il meccani- 
smo elettorale di Monte- 
citorio e per la maggio- 
ranza dell'Ulivo, più a ri- 
schio che al Senato, sarà 
eletto soltanto al quarto 
scrutinio, in programma 
stamane alle 9,30. 

La prima volta ne ha 
ottenuti 305 (quorum di 
420), Adriana Poli Borto- 
ne 206, Irene Pivetti 57. 
La seconda 307 (quorum. 
407), la candidata del Po- 
lo 201, Irene Pivetti 54. 
La terza 304, Poli Borto- 
ne 188, Pivetti 49 con 
un quorum di 396 voti. 
Se \esti voti saranno 
confermati oggi, quando 
non sarà più necessaria 
la maggioranza qualifica 
dei due terzi dei deputa- 
ti, ma solo quella assolu- 
ta dei voti, Violante sarà. 
eletto presidente. 


FORSE RINUNCERA’ ANCHE AI VERTICI DELLE COMMISSIONI DI GARANZIA 


Polo, la vittoria dei «falchi» 


In mattinata c’era uno spiraglio. Poi i possibilisti verso un'intesa sono stati sopraffatti 


ROMA — Il Polo per le 
Libertà «rinuncia» a trat- 
tare. Rinuncia alla presi- 
denza di uno dei due ra- 
mi del Parlamento ma 
anche, per il momento, 
alle presidenze delle co- 
siddette commissioni di 
controllo. «Ci hanno of- 
ferto» dice Berlusconi al 
termine di una lunga 
giornata, «il comitato 
sui Servizi e un.paio di 
altre giunte dicendo- 
ci...per il resto si vedrà. 
E allora noi rinunciamo 
atutto e facciamo un'op- 
posizione dura». Già, ma 
quanto travaglio, quanti 
mini-vertici, quante stri- 
gliate e quante impunta- 
ture per arrivare a tutto 
ciò. 

In mattinata, le pre- 
messe erano tutt'altre. 
Tanto che Urbani è arri- 
vato a Montecitorio in- 
crociando le dita: «Spe- 


rem ben». Gira la voce, 
poi confermata dai fatti, 
di un'astensione dell'Uli- 
vo, a Palazzo Madama, 
sul nome di Enrico La 
Loggia. Immediatamen- 
te, nel Polo, si aprono 
due: fronti. Quello dei 
possibilisti, Berlusconi e 
Buttiglione in prima li- 
nea, e quello degli incer- 
ti, Maceratini e Tatarel- 
la, tra gli altri. Solo più 
tardi riveleranno la loro 
vera «natura). 

La scelta dell'Ulivo, 
dunque, per Buttiglione 
«è un fatto politico im- 
portante perchè coincide 
con la rinuncia a sceglie- 
re loro il nostro candida- 
to). Non esclude, il se- 
gretario del Cdu, che il. 
centrodestra possa allo- 
ra votare il candidato 
della maggioranza. E 
Berlusconi: «Vedo, seriza 
trattative, la volontà di 


dell'Uli 


chiara 


assegnare all'opposizio- 
ne la presidenza di una 
delle due Camere». 

A questo punto, è la ri- 
volta. Ad uno ad uno i 
rappresentanti del Polo 
vanno a lamentarsi con 
Berlusconi. Fini tira fuo- 
ti Fisichella. 
D'Onofrio. Biondi ironiz- 
za: «Sento odore di inciu- 
cio». E così gli altri «du- 
ri» di Forza Italia: Marti 
no, Taradash, Calderisi. 
ge, da parte 
la. richiesta 
«ufficiale» di votare Vio- 
lante. Con un pretesto in 
mano, i falchi si scatena- 
no. «Violante mai» di- 
Fini. 
«mai», «mai»: da Macera- 
tini a Tatarella, da Con- 
testabile a Martino il co- 
ro è unanime. 

È finita. Il «tavolo del- 
le regole» è andato, defi- 
nitivamente, 


Finchè pu 
(ch 


Vince quindi, nel Polo, 
colui che non l'aveva 
mai digerito, Gianfranco 
Fini. Che spiega: «Nel 
momento in cui c'è sta- 
to, da parte della sini- 
stra, il veto sul nome di 
Cossiga, il Polo ha detto 
chiaramente di non esse- 
re disponibile ad accordi 
spartitori o consociati- 
vi». «No» continua il pre- 
sidente di An, «non pote- 
vamo accettare le prete- 
se del centrosinistra». E 
Berlusconi? Lascia Mon- 
tecitorio deluso: «Vedre- 
te che sarà sempre più 
difficile fare opposizio- 
ne. Anche per voi sarà 
più arduo essere liberi». 
Vuole sottintendere che 


Casini, 


«Mai», 


Pds. Lo conferma l'ulti- 
ma battuta della giorna- 
ta: «Prodi è più rammari- 
cato di me». 


in pezzi. Francesca Biancacci 


nell'Ulivo ha vinto il 
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DEFINITIVAMENTE NAUFRAGATA LA TRATTATIVA TRA I POLI, LE PRESIDENZE DEL PARLAMENTO AL CENTROSINISTRA 


Senato: Mancino, Camera: Violante 


Il centrodestra accusa la controparte di consociativismo, l'Ulivo imputa agli avversari di aver cercato pretestuosamente la rottura 


L’AUSPICIO DEL NEOELETTO 


Ma l'Ulivo spera sempre 


di riallacciare il dialogo 


ROMA — «Ora pensiamo al governo». Romano Prodi 


va avanti. Pensa al governo che intende formare in 
48 ore dal ricevimento dell'incarico. E fa sapere di 
essere sempre disponibile al dialogo con il Polo, no- 
nostante il rifiuto di un patto sulle presidenze delle 


Gamere. 


Il leader dell'Ulivo ci tiene a precisare di aver fat- 
to di tutto per trovare un accordo: si è parlato anche 
di una sua telefonata a Berlusconi. Ma anche di fron- 
te all'ultima offerta (Violante alla Camera ed un 
esponente del Polo al Senato) il centrodestra, ha af- 


fermato Prodi, ha risposto 


con un netto rifiuto e ri- 


badendo che il Polo avrebbe votato per il sen. La 
Loggia di Forza Italia al Senato ma non avrebbe mai 
dato i suoi voti al pidiessino Luciano Violante alla 


Camera. 


Perciò, ha spiegato Prodi, 


l'Ulivo ha dovuto votare 


per il proprio candidato, Nicola Mancino, anche al 


Senato. 


L'«asimmetria» del Polo (votare cioè il proprio can- 
didato e non quello dell'Ulivo, ndr), ha affermato il 
leader dell'Ulivo replicando alle affermazioni di Sil- 
vio Berlusconi e Gianfranco Fini, è «ovviamente in 
compatibile con qualsiasi forma di democrazia». 
«Noi ci siamo mossi con senso di responsabilità», ha 


insistito, «il Polo invece...). 


Questo — continua Romano Prodi — perchè nel cen- 
trodestra «c'è disaccordo, falchi e colombe continua- 
no a scontrarsi, e questo scontro produre paralisi, 
Noi comunque restiamo disponibili al dialogo». 

La decisione di dare un'ultima chance al Polo era 
stato deciso in un vertice ieri mattina. Al termine è 
stato annunciato che l'Ulivo nella prima votazione 
al Senato avrebbe votato scheda bianca. 

Fino all'ultimo, però, ci sono stati contatti e telefo- 
nate tra i leader dei due schieramenti per trovare in 
extremis una soluzione soddisfacente per tutti. Ma 


inutilmente. 


Massimo D'Alema, dopo il fallimento della tratta- 


tiva, ha accusato il Polo di 


compiere «atti sconnessi 


che hanno fatto perdere la pazienza alle persone più 
pazienti e miti, tra le quali ormai mi riconosco». 

Le votazioni di ieri, comunque, ha aggiunto D'Ale- 
ma, hanno dimostrato che sia al Senato che alla Ca- 
mera «la maggioranza c'è e che, in assenza di un ac- 
cordo» l'Ulivo si prende tutte le responsabilità «per 
garantire il buon funzionamento delle istituzioni in 
‘un clima di garanzia per tutti», 

Il segretario del Pds ha poi difeso Luciano Violan- 
te, bersaglio delle critiche del Polo. D'Alema ha defi- 
nito «gratuiti ed insultati» i riferimenti a Violante. 

«Gredo», ha detto Massimo D'Alema, «che sia diffi- 
cile imputare a quest'uomo l'essere stato un magi- 
strato che ha rischiato la vita per difendere la legali- 
tà contro il terrorismo, l'essere stato impegnato in 
prima fila nella lotta contro la mafia ed essere stato 


poi un vice presidente della Camera imparziale e di 


‘grande qualità». 


D'Alema comunque ritiene ancora possibile la ri- 
presa del dialogo con il Polo, soprattutto sulle rifor- 


me istituzionali. 


In un'intervista, il segretario del partito della 
Quercia si è detto convinto che «la fiammata estre- 
mistica di questi giorni sia la prosecuzione della 
campagna elettorale ma, poi, mi auguro che suben- 
tri un atteggiamento più pacato che, nella distinzio- 
ne dei ruoli tra maggioranza e opposizione, consenta 
un dialogo ed una collaborazione istituzionale». 


Elvio Sarrocco 
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IL DISCORSO DEL PONTEFICE AILAVORI DELLA CONFERENZA EPISCOPALE IN CORSO A ROMA 


Anche il Papa invoca: l’Italia resti unita! 


Però occorrono nuovi strumenti di promozione - Denunciate le inadempienze pubbliche in difesa della famiglia 


CITTA’ DEL VATICANO — Il Primate 
d'Italia ha parlato. E ha fatto propria 
la relazione del EG della Confe- 
renza episcopale italiana, cardinale 
Ruini, in favore dell'unità della nazio- 
ne anche per il futuro prossimo ventu- 
ro. Insomma, «ipse dixit». Con queste 
testuali parole: «Il bene comune ed il 
progresso sempre solidale della diletta 
nazione italiana, seppur secondo mo- 
dalità nuove, richiedono, oggi non me- 
no di ieri, la testimonianza chiara dei 
credenti e la loro capacità di proporre 
e di difendere quella grande eredità di 
fede, di cultura e di unità che costitui- 
sce il patrimonio più prezioso di que- 
sto popolo». Più chiari ed espliciti di 


così, considerando il tutto, non si pote- 


va essere. 

Naturalmente, un Pontefice non 
può scendere in particolari non religio- 
si nè ecclesiastici o magari ravvivare 
la polemica istituzionale e politica; né 
c'era nessuno che pensava a un'even- 
tualità del genere. E tuttavia, grande 
era l'attesa per il discorso che nella 
mattinata di ieri, come programmato 
da tempo, Giovanni Paolo II doveva ri- 
volgere ai duecento e passa vescovi 


della Penisola riuniti in assemblea per 
la 4l.a volta da quando, nel dopoguer- 
ra, è stata istituita la Cei. 

Ben pochi, per la verità, nutrivano 
dubbi sul fatto che Papa Wojtyla 
avrebbe potuto glissare lo spinoso ar- 
gomento che tiene banco nelle crona- 
che politiche dell'Italia; ma esto 
non è un Pontefice che si tira indietro, 
anzi. Sicchè, nelle dovute forme e con 
Ja cautela d'obbligo (è vero che è Prl- 
mate d'Italia e Vescovo di Roma, ma è 
altrettanto vero che riveste anche il ti- 
tolo pontificale ed è perfino sovrano 
dello Stato della Città del Vaticano; 
deinde la prudenza), il che non gli ha 
impedito di parlare chiaro e di espri- 
mere compiutamente il suo pensiero, 
che collima con quello, più esplicito 
com'è giusto che sia, del capo dei pre- 
suli italiani. 3 e 

Nella stessa giornata di ieri, ma in 
un'altra occasione, Giovanni Paolo II 
ha denunciato quelle «istanze pubbli 
che a cui spetterebbe il compito di di- 
fendere la a come prima cellula 
della società», ma che «assumono inve- 
ce decisioni atte piuttosto a minacciar- 
la e distruggerla». 


resp. E, 'iu«ur#[[-PTc@@usctr 000055 nesIno 
BOSSIPROSCIOLTO DALLE ACCUSE SPORTE NEL ’95, MA LE MOTIVAZIONI POSSONO VALERE ANCHE PER QUELLE RECENTI 


I giudici di Mantova: parlare di secessione non è reato 


MANTOVA — Parlare di 


secessione 


sere violento e antigiuridico è requisi- 


non è reato, Bossi può lanciare tutti i 
proclami che vuole: è la costituzione 
che gliene dà il diritto. Questa la linea 
della procura di Mantova che ha pro- 
sciolto il leader del Carroccio dall'accu- 
sa di attentato all'unità dello Stato. Le 
denuncie archiviate si riferivano 
all'anno scorso, ma le motivazioni con 
le quali il gip le ha rigettate escludono 
la perseguibilità del Senatur anche per 
i recenti appelli a dividere la Padania 
dal resto d'Italia. 

Secondo i magistrati mantovani la 
secessione diventa reato. soltanto nel 
momento in cui la si mette in atto con 
‘una rivolta armata oppure con la me- 
no sanguinaria rivolta fiscale: «Che un 
fatto diretto a disciogliere lo Stato o a 
provocare il distacco di una parte del 
territorio dalla madre patria debba es- 


to implicito per consentire l'applicazio- 
ne del codice penale — ha spiegato il 
procuratore capo Mario Luberto — . 
Non si possono perseguire attività che 
si svolgono in forma democratica e pa- 
cifica e che non contrastano con l'ordi- 
namento vigente dello Stato. Solo la 
forma repubblicana non può essere 
sottoposta a revisione, ma questo non 
è messo in discussione dalle proposte 
del Parlamento del Nord». 

Insomma, i magistrati mantovani 
fanno capire che tutte le inchieste 
aperte contro il Bossi indipendentista 
saranno inevitabilmente archiviate. 
Tra queste anche quella recentissima 
aperta contro il Senatur dopo l'ultimo 
proclama di secessione. L'ennesima 
iscrizione del leader della Lega nel re- 
gistro degli indagati non è stata confer- 


mata ufficialmente dai magistrati 
mantovani, ma a questo punto non ha 
nessuna importanza, visto che. non 
avrà alcun seguito giudiziario. «La no- 
stra — ha spiegato il Procuratore Capo 
— è stata una valutazione di non illeici- 
tà penale. Abbiamo trattato il proble- 
ma dal punto di vista strettamente giù- 
ridico, non è compito nostro dare valu- 
tazioni politiche». 

La posizione assunta dalla procura 
mantovana aprirà sicuramente un 
nuovo dibattito, soprattutto tra i giuri- 
sti, sui reati di attentato all'unità dello 
Stato, di istigazione e di apologia a 
commettere reati. Si tratta di articoli 
del codice penale risalenti all'epoca fa- 
scista e che sono stati superati dalla 
Costituzione. 

I magistrati mantovani, a sostegno 
della loro posizione giuridica, hanno 


portato come esempio anche il proces- 
so contro alcuni esponenti del movi- 
mento indipendentista del Sudtirolen. 
Il pm Marco Martano ha ricordato che 
in quell'occasione le condanne furono 
comminate per i reati di banda armata 
e per danneggiamenti, ma non per at- 
tentato all'unità dello Stato. È 
Dunque Bossi può stare tranquillo. 
Sempre che non pensi di mettersi a ca- 
po di un esercito di Rambo. Ma se il 
leader del Carroccio non si preoccupa 
per le decine di denuncie che in questi 
giorni continuano ad arrivare alla pro- 
cura di Mantova, sono i suoi fedelissi- 
mi a temere per l'incolumità del loro 
capo. A lanciare l'allarme è stato Ro- 
berto Maroni che ha denunciato inti- 
midazioni mafiosi nei confronti di Bos- 
si. 
Rosario Caiazzo 


III TIIT—_Tée:‘E 
BOSSI: «RAPPRESENTIAMO IL PARLAMENTO DI MANTOVA» 


«La Lega? Se ne frega» 


ROMA — «Ma cosa vuo- 
le che mi interessi. Mi 
pare che il balletto sulle 
presidenze sia veramen- 
te una roba priva di im- 
portanza, dettagli, a 
fronte dell'unico. vero 
scontro in atto nel Pae- 
se: quello tra il grande 
popolo della Padania e 
Roma centralista. Di tut- 
to il resto, se lo vuol sa- 
pere, me ne frego». Um- 
berto Bossi attraversa il 
Transatlantico e fa lo sla- 
lom tra cronisti e matri- 
cole. hl 

Si ferma solo quando 
incontra Irene Pivetti. 
La abbraccia platealmen- 
te per far vedere che lui 
e lei sono, politicamen- 
te, una cosa sola. Del re- 
sto la ex presidente del- 
la Camera era stata espli- 
cita. «lo Bossi non lo la- 
scero mai. A meno che 
non ordini di sparare, 
non proclami l'illegalità, 
la lotta armata, la violen- 
za come arma politica». 

Poi il Senatur torna se- 
rio sotto i riflettori tv. E 

reconizza una rapida fi- 
ne della legislatura che 
va a incominciare. «Sen- 
to una aria di fine legi- 
slatura, anzi penso che 
questo sarà l'ultimo Par- 
lamento di questo Stato 
centralista. E durerà po- 
co». Anche perchè la se- 
cessione «è un diritto dei 
popoli». 

Sulle candidature di 
Mancino e Violante Bos- 
si dice che «non c'è nean- 
che da sprecare il fiato, 
Due felici deja-vù, due 
reperti della prima Re- 


pubblica. Si vede che ha 
avuto effetto la cura fat- 
ta col maggioritario e an- 
che la cura Di Pietro, e 
ecco qua che torna gente 
come De Mita che sem- 
brava morta due legisla- 
ture fa». Per questo la 
Lega «va per la sua stra- 
da», vota Pivetti e Tabla- 
dini come candidati di 
bandiera per Camera e 
Senato e «certo non par- 
tecipa ad accordi, papoc- 
chi, prese in giro». 

Ma allora che ci sta a 
fare la Lega nel Parla- 
mento di Roma. «È chia- 
ro che non siamo qui per 
dare aiuti o contributi al- 
le forze centraliste. I no- 
stri parlamentari sono 
strumenti nelle mani del 
Parlamento di Mantova 
e saranno quindi diretti 
dai ministri di Mantova. 
Noi siamo qui solo per 
vigilare che non si au- 
menti a dismisura la 
pressione fiscali o l'emis- 
sione di titoli di Stato e 
che le manovre non fac- 
ciano crescere troppo 
l'inflazione». 


E se deve scegliere tra 
Roma e Mantova non ha 
dubbi. «Sono padano il 
mio Parlamento è quello 
padano». Non lo preoccu- 
pa neanche il grandinare 
di GLIO sull’ ipote- 
si di secessione. E a chi 
gli fa notare che anche 
Agnelli teme che questa 


idea possa rovinare l'im- | 


magine all’estero del no- 
stro Paese riserva una 
battuta bruciante: «Gi 
‘presti un carozziere e 
noi cambieremo linea. 
Ma del resto è chiaro 
che Agnelli non vuol 
cambiare niente, lui che 
DIORISSR il grande ca- 
pitale che viene a Roma 
a riempirsi le tasche». 
‘Anche la polemica con 
il neo-eleto sindaco di 
Taranto Giancarlo Cito 
che da giorni minaccia 
di prenderlo a calci nel 
sedere quando lo incon 
trerà in Transatlantico, 
Bossi la chiude con una 


ll 


| 


stoccata. «È solo un po- 


Vero terun). È 
Ma intanto scoppia la 
prima grana sulla deci- 


sione di chiamare 
gruppo arlamentare 
‘Lega Parlamento de 


Nord”. Il primo a prote? 
stare è stato Taradash di 
Forza Italia, secondo cu! 
«non è nella disponibili- 
tà di nessuno autodefi- 
nirsi nè Parlamento, N° 

(estura, 
E carabinieri del Nord; 
del Centro o del Sud: 
Tocca ai presidenti delle 
Camere evitare che quer 
sto Parlamento sprofon 
di nel ridicolo e nell 
vergogna). 
So8n2? paolo Tavella 


nè stazione | 


ae nari 


Seregno Sile 


nice 


Venerdì 10 maggio 1996 


AGNELLI 
Quando 
l'Avvocato 
fa manovra 
nell’aula 


ROMA — Ogni volta. 
che entra a Palazzo 
Madama Gianni el- 
li fa notizia. Agnelli pe- 
Tò non manca in tutte 
le grandi occasioni, co- 
me quella di ieri. Una 

residenza un pò sof 
erta, al centro delle 
Polemiche tra nuovi 
Vincitori e nuovi vinti. 

On Francesco Cossiga 
È intore Fanfani, 
l'Avvocato è stato fra î 
primissimi a deposita- 
re. la sua scheda 
nell'urna. si sa a chi 
ha dato ja sua prefe- 
renza: «voterò Nicola 
Mancino», aveva an- 
Nunciato, «ha fatto be- 
ne al ministero dell'In- 
terno, e ha una grande 
esperienza del Sena- 
to». Comunque, se fos- 
sero stati candidati, 
avrebbe votato anche 
Cossiga o Garlo Sco- 
gnamiglio. 

Passa soave al di so- 
pra delle liti di Palaz- 
zo, Agnelli, pur non le- 
sinando una indiretta 
critica all'Ulivo: «io? 
To ho un concetto an- 
glosassone del maggio- 
ritario; non sono quin- 
di favorevole alle sud- 
divisioni, come quan- 
do la Dc dette a Ingrao 
la presidenza della Ca- 
mera». Meno leggera 
la sua reazione se sol 
lecitato sulla TROIE 
ne Lega e sull'ipotesi 
di secessione del nord 
dal resto dell'Italia: 
«questo rischio», dice 
Agnelli, «mon lo corria- 
mo e poi, in quanto 
piemontese, è inconce- 
pibile per me pensare 
alla secessione». Pole- 
micamente risponde a 
distanza il leghista Ro- 
berto Maroni: «lo cre- 
do che Agnelli è con- 
tro la Lega, è un mono- 
polista e gli stanno be- 
ne i Dc della prima Re- 
pubblica». È 

Tra i protagonisti 

della giornata, natural- 
mente, Vittorio Sgar- 
bi: «Questa sarà una 
legislatura catastrofi- 
ca», ha detto conver- 
sando con i giornalisti 
nel Transatlantico del- 
la Camera. E ha ag- 
giunto: «qualche guiz- 
zo di divertimento ver- 
rà dalla presenza di Ci- 
to. Egli è, in una di- 
mensione più elegan- 
te, lo stesso che Bossi 
è nel Nord. Bossi è un 
vero terrone, nel sen- 
So stretto della parola, 
cioè uomo di modesta 
Origine e di volgarità 
Manifesta, così come 
Ui pensa che siano 1 
Meridionali che non lo 
Sono». 

E non è la prima vol 

A che l'ex ministro 
Tancesco Enrico Spe- 
Toni vada su tutte le 
‘rie per motivi di par- 
Cheggio in Piazza Ma- 
î Sa ed anche ieri sot- 
9 la pioggia l'esponen- 
te le Hasta ha E avuto 
Una discussione con i 
pel a causa del ‘tut- 
‘0 esauritò per la gran- 
DI Prima. Meglio il 
arlamento di Manto- 
Va «dove c'è sempre 
Parcheggio» ha detto, 


COSÌ co; 
g0 RN a Strasbur- 


Con giacca co- 
Sane, camicia 

o cravatti- 
texano”), ‘atti 


IL PICCOLO 


fondato nel 1887 


ROMA — Tema: «Il mio 
primo giorno nel Palaz- 
zo della politica». Mi 
chiamo.... e sono una del- 
le tante matricole di que- 
sta XII legislatura. L'av- 
ventura alla Camera dei 
Deputati, per me, comin- 
cia dunque oggi. Che 
emozione quando il tassi- 
sta - un simpatico roma- 
naccio: «Lei dev'esse no- 
vo, sinno col cavolo che 
pijava er taxi)- m'ha sca- 
ricato davanti al Palaz- 
zo. Piove a dirotto - legi- 
slatura bagnata, legisla- 
tura fortunata? - quindi 
mi avvio deciso verso 
quello che immagino es- 
sere l'ingresso. 

Si passa di qua? Chie- 
do ad una guardia, L'in- 
terpellato non batte ci- 
glio e continua a fissare 
diritto innanzi a sè. Un 
tipo in divisa blu con dei 
galloni dorati sulle mani- 
che -pare si. chiamino 
commessì- giunge in 


mio soccorso. «Hanno la 
consegna del silenzio», 
mi spiega divertito. E mi 
indica la strada. 


Arrivo in un lungo sa- 
lone dai toni rosso cupi. 
E! il famoso Transatlan- 
tico. Affollatissimo. Mi 
passa vicino, tutta pim- 
pante, Irene Pivetti. Pan- 
taloni neri e giacchetta 
giallo canarino. «Che 
strano!», mi dico. Ne ave- 
vo sentito parlare come 
della donna più seriosa 
di questo mondo...In pie- 
di, vicino ad uno dei tan- 
ti divani, vedo il «famo- 
so» Ciriaco De Mita. Sta 
parlando con Fausto Ber- 
tinotti. Credevo si odias- 
sero e invece scherzano. 

Scommettono 12 cra- 
vatte che gli elettori di 
Rifondazione di Nusco 
hanno votato per l'ex 
Dc. Mah. Un pò disorien- 
tato infilo la porta del 
Bar. La tanto decantata 
Buvette. «Un caffè, gra- 
zie», e con lo scontrino 
lascio una piccola man- 
cia. «Non possiamo asso- 
lutamente accettarle», 
mi dice il barista. 

Glemente Mastella, ap- 
poggiato al bancone ac- 
canto a me mi guarda 
con aria di compatimen- 


Politica 


to. Oddio quante gaffes! 
Quant'è complicato que- 
sto Palazzo! Gomunque, 
visto che non è ancora 
tempo di entrare in aula, 
vado a farmi un'altra 
«vasca» in Transatlanti- 
co. E incontro Vittorio 


Sgarbi. 
Gon fare divertito il 
«critico» più famoso 


d'Italia chiede a Willer 
Bordon: «Scusa, ma tu 
sei del Polo?». Ma dove 
sono capitato? Intanto 
vedo due lunghe file. Da 
«Abbaterusso a Lembo», 
la prima. Da «Lenti a Zel- 
ler», la seconda. E' la 
mia. E° 

L'ex guardasigilli Filip- 
po Mancuso mi spiega 
che la coda serve a ritira- 
re la scheda magnetica 
per le votazioni. 

«Lei è un neo- 
deputato?» mi chiede. E 
poi: «Anch'io. Già, nella 
mia vita ho ricominciato 
tante di quelle volte...». 
Uno sciame umano ci 
passa dietro. E' il codaz- 
zo del Cavalier Berlusco- 
ni. Pochi secondi, un al- 
tro codazzo. E' il Profes- 


SONO BEN 175IPARLAMENTARI CHE HANNO «FREQUENTATO» LO SCUDO CROCIATO 


La Dc è morta, i democristiani no 


Prodi, De Mita, Elia, Andreatta, Cossiga, Casini, Mastella, Buttiglione: il bipolarismo non è un problema 
STANDARD & POOR’S 


Ulivo, alleati 
da verificare 


Per l’agenzia statunitense, 


ROMA — C'è qualcuno 
che si ricorda ancora del 
«compromesso storico), 
del superamento della 
«coventio ad excluden- 
dum» del PCI, dell’ «arco 
costituzionale» e della 
«terza fase» della vita po- 
litica italiana, quale fu 
indicata da Aldo Moro 
negli anni che andarono 
dal'76 al ‘78? Il compro- 
messo storico, la «terza 
fase» segnavano il diffici- 
le affacciarsi al governo 
del partito comunista di 
Enrico Berlinguer, ma 
anche una certa involu- 
zione della vita politica 
italiana, che fu segnata 
bruscamente dall’ucci- 
sione di Aldo Moro da 
parte delle Brigate Ros- 
se. 

Esattamente 18 anni 
fa, il 9 marzo 1976. Una 
vita. Ora il partito comu- 
nista non esiste più. E‘ 


sor Prodi. Che strano, li 
immaginavo più «gran- 
di». Tutti e due. 5 

Finalmente entro in 
aula. Mi siedo, Luciano 
Violante ci da il 'benve- 
nutò e annuncia: «Indi- 
co la votazione per il Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca». «Che stupido che s0- 
no» mi dico, «ho sbaglia- 
to aula». Ma vedo che gli 
altri miei «colleghi» s0r- 
ridono. Accennano un 
applauso. Violante si scu- 
sa per il lapsus: «Spero 
che nessuno se ne abbia 
a male». Subito dopo co- 
minciano le votazioni. 
Quando arriva il mio tur- 
no entro nel «bussolot- 
to», l'apposita cabina 
adibita al voto. Anche 
questa è fatta. «Non è C0- 
sì difficile fare il deputa- 
to» penso tra me e me, 
«basta fare quello che ti 
dicono...), 

Per me, ieri, l'elezione 
di un Presidente valeva 
l'altro. Già, per capire 1 
giochini della politica è 
ancora troppo presto. S0- 
no una Matricola. Ma an- 
ch'io imparerò... 


scomparsa anche la DC: 
quella di Aldo Moro e di 
Benigno Zaccagnini, 
quel ‘a di Amintore Fan- 
‘ani e Flaminio Piccoli, 
quella di Mariano Ru- 
mor e Antonio Bisaglia, 
quella di Carlo Donat 
Cattin e di Arnaldo For- 
lani, di Antonio Gava € 
di Paolo Cirino Pomici- 
no. 

Ma se alcuni SONO 
scomparsi e altri hanno 
cambiato pelle e nome, a 
destra come a Sinistra, 
quella DC che Da visto 
come suo ultimo segreta- 
rio Mino Martinazzoli, 
nel xIMI parlamento del- 
la legislatura repubblica- 
na sembra farla ancora 
da padrona. E non è so- 
lo per Ciriaco di Nusco, 
tornato a Montecitorio 
tirato a nuovo. E' per 
quel Romano Prodi, che 
con l'appoggio determia- 
nate del PDS di D'Alema 


O ì 


L'ULIVO 


IRESSISTI. 
IFONDAZIONI 37 
IMUNISTA 9A 


e Veltroni, si accinge a 
fare il primo governo 
dell'Ulivo, il primo go- 
verno della sinistra nel- 
la seconda Repubblica. 
E' per quei tanti demo- 
cristiani, allora consiglie- 
ri di Moro, come lo stes- 
so Prodi, come Leopoldo 
Elia e Nino Andreatta, o 
di De Mita, come Nicola 
Mancino, che ora sono 
tornati ai vertici della 
Repubblica o si accingo- 
no a tornarci. 

Sono tanti, a contarli, 
nel nuovo Parlamento. 
Tra Camera e Senato 
giungono quasi ad un 
centinaio . per l'Ulivo. 
Ma non è che il Polo sia 
da meno. E' finita male 
la vicenda di un altro 
grosso ex: Francesco 
Cossiga. Forse per volu- 
ta ingenuità di Berlusco- 
ni l'ex capo dello stato 
detto il Picconatore, che 
era ministro degli Inter- 


4 A 4 


TOTALE: 630 


PROGRESSISTI 
Seggi 10 


LEGA NORD 
Seggi 27 


ni quando Moro fu ucci- 
so, non è diventato presi- 
dente del Senato. Co- 
munque nel Polo quanto 
ad ex DC siamo suglio ot- 
tanta, tra Camera e Sena- 
to. I nomi dei maggiori 
sono noti, Buttiglione e 
Casini, per D'Onofrio e 
Mastella, il CCD e il 
CDU. Ma ci sono in AN e 
in Forza Italia. 

In tutto, tra Ulivo e 
Polo gli ex de o assimila- 
ti ai DG d'un tempo co- 
me Dini e gli uomini del- 
la sua lista sono 175. 
Nessuno pensa, per il 
momento, al ritorno del 
«grande centro» l'incubo 
che ha pervaso di sè la 
passata, velocissima, 
XII legislatura. Ma qual- 
che volta ritornano. Era- 
no la classe dirigente del 
Paese e lo possono esse- 
re ancora, Per i difetti di 
origine, se vogliamo, dei 
loro alleati. 


ca I N 
DA 121 DELLA PRECEDENTE LEGISLATURA SONO SCESE A 86, 60 DELLE QUALI A MONTECITORIO 


Poche donne, ma vogliono contare 


Famiglia, sanità, giustizia: il centrosinistra «in gonnella», con qualche dissidio, guarda ai possibili ministeri 


ROMA — Sono poche le 
donne arrivate ieri in 
Parlamento. Dalle cento- 
ventuno della passata le- 
gislatura si sono ridotte 
a ottantasei. Alla Came- 
ra le deputate sono 60. 
Uno sparuto drappello 
capitanato dalle quaran- 
tatrè elette dell'Ulivo im- 
pegnatissime a ottenere 
incarichi governativi e 
istituzionali nel futuro 
gabinetto Erodivgano 
E proprio la partita in 
corso per le poltrone ha 
rischiato di far litigare 
le deputate del centrosi- 
nistra. ù 
Una querelle scoppia- 
ta da alcuni giorni, quan- 
do Livia Turco, presiden- 
te della commissione Pa- 
ri Opportunità, e Anna 
Serafini, responsabile 
delle donne dell'Ulivo, 
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sono «scattate» contro 
Giovanna Melandri per- 
chè troppo «sponsorizza- 
ta» dai giornali per un in- 
carico ministeriale. Ad 
acuire le tensioni sono 
State poi alcune dichiara- 
zioni della neo eletta 
Claudia Mancina circa 
un disegno politico di 
D'Alema, eseguito da 
Turco e Serafini, contro 
la candidatura della Me- 
landri al dicastero della 
Famiglia. 

Ma ieri i dissidi si so- 
no ricomposti, almeno 
ln apparenza. Le progres- 
siste dopo una riunione- 


fiume hanno deciso di 
presentare a Prodi un do- 


cumento in cui auspica- 
no una maggiore presen- 
za femminile nel prossi- 
mo Governo come segna- 
le del nuovo che il cen- 
trosinistra dice di rap- 


IL PROGRAMMA DI BERLUSCONI IN VISTA DELLE PROSSIME «REGIONALI» 


Forza Italia: porto franco e offshore per la Sicilia 


presentare, L'eccitazio- 
ne delle donne dell'Ulivo 
è anche comprensibile ol- 
tre al ministeri che forse 
otterranno (Famiglia, Sa- 
nità, Giustizia) ci sono 
da occupare tantissime 
caselle. Tanto più ades- 
so che è saltato l'accor- 
do con il Polo. «Voglia- 
mo che vengano definiti 
i criteri di assegnazione 
delle cariche - precisa 
Anna Finocchiaro, in cor- 
sa per la poltrona di 
Guardasigilli - perchè se 
si basano sulle compe- 
tenze, quelle delle donne 
sono notevoli». 

Molto più serene le 
elette del Polo e della Le- 
ga, A cominciare da 


governo Berlusconi sa 
bene che non si ripeterà 
il «miracolo Pivetti), E 
anche l'ex presidente 
della Gamera non mo- 
stra un grande dolore 
per essere SCesa dallo 
scranno più alto 
dell'emiciclo. 

Serafiche SI mostrano 
Tiziana Maiolo e Tiziana 
Parenti che hanno lascia- 
to due presidenze «cal- 
de» come Quelle delle 
commissioni Giustizia e 
Antimafia. Eppure un ac- 
cordo sulle presidenze 
tra Polo e Ulivo avrebbe 
potuto riservare loro il 
timone di comando di 
qualche commissione di 
controllo. Forse l'osten- 


Il Piccolo [3] 


LAPSUS DEL DEPUTATO PIDIESSINO CHE ANNUNCIA ALLA CAMERA: «SI VOTA PER IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA» 


Ma Violante sbagliò palazzo 


Tra gaffe e buvette, le prime «vasche» nel Transatlantico - Sgarbi a Bordon: «Scusa, ma tu sei del Polo?» - In fila con Mancuso 


POLO PER LE LII 


MOV. SOC. FIAMM. 


POLO DELLE — 
LIBERTA Seggi 116 


LISTE AUTONOME Seggi 3 ; NI 
25 SGARBI 


che conferma un prudente 


«rating», sul governo pesa 
l’incognita di Prc e Lega 


ROMA — L'affidabilità 


preannunciata 
s che, pochi 
a messo sot- 
to osservazione il ra- 
ting di «Al» per una 
possibile promozione. 
Ma l'attenzione di 
Standard & Poor's sem- 
bra soprattutto incen- 
trarsi sullo scenario po- 
litico e, in particolare 
su Rifondazione Comu- 
nista. Già nel 1995, ha 
ricordato Cipriani, ab- 


resta per il momento 
con il voto di «AA» al 
quale vengono associa- 
te prospettive «negati 
ve». Il verdetto di Stan- 
dard & Poor's sul ‘ra- 
ting' della Repubblica 
è stato confermato nel 
corso di una teleconfe- 
renza mondiale da Gui- 
do  Gipriani, 
dell'agenzia statuniten- 
se per la valutazione 
del credito. All'indoma- 
ni del risultato elettora- 
le, l'incognita che 
va sull'azione di politi- 
ca economica dell'ese- 
cutivo che sta per na- 
scere, ha spiegato Ci- 
priani, «è data dall'affi- 
dabilità degli 


lia un Outlook negati- 
vo perchè ritenevamo 
che il governo Dini fos- 
se troppo esposto, alle 
richieste della sinistra. 
«Dini ha fatto molte co- 
se - ha detto - ma, ad 


pensioni non è altro 
che una versione an- 
nacquata di quella pre- 
cedente. Questo perchè 
ha dovuto accontenta- 
re le richieste dei sinda- 


dell'Ulivo, che ha vinto 


Continuare nel pro- 
cesso di risanamento 
della finanza pubblica, 
sostengono gli analisti 
di New York, significa 
«adottare riforme strut- 
turali del fisco e della 
spesa pensionistica e 
per la sanità: Rifonda- 
zione Comunista - ha 


«Non pensiamo. che 
Bertinotti abbia inten- 


ha aggiunto Cipriani, ri- 
cordando che per il par- 
tito si tratta della pri- 


ma partecipazione »vin- 


domandato Cipriani - 0 1 
diretta« a un esecutivo, 


tata tranquillità nasce magari la Lega Nord, 


dalla certezza che a po- 


Adriana Poli Bortone di 
An, voto di bandiera nel 


2 3 i sosterranno esto fattore che potrebbe 
Polo per la presidenza chi posti corrispondono processo? ». SHE SOLI toni - 
della Camera. L'ex mini- solo candidature maschi- Standard & Poor's gli ma il loro sostegno al 
stro dell'Agricoltura del li. alleati o possibili allea- governo potrebbe im- 


ti dell'Ulivo «non neces- 
sariamente arriveran- 
no al punto di mettere 
a rischio la sopravvi- 
venza del governo, ma 
esiste il rischio che ne 
rallentino l'azione di ri- 
sanamento economi- 
co). 

Il vero banco di pro- 
va per il nuovo gover- 
no e per la compattez- 


porre scelte al centro- 
sinistra, sia per quanto 
riguarda la politica dei 
redditi, sia sul fronte 
della riforma pensio- 
ni». In sostanza, con- 
clude Cipriani, «il prez- 
zo da pagare perchè Ri- 
fondazione Comunista 
continuî a sostenere il 
governo potrebbe esse- 
re molto alto). 


per l'economia siciliana con forti inve- 
stimenti per nuovi collegamenti stra- 
dali e aerei. Il progetto si inserisce in 
una ondata di indipendentismo 
nell'isola, con nuove adesioni verso il 
federalismo. La più clamorosa riguar- 


MILANO — Porto franco commercia- 
le, off-shore finanziari, trattamenti fi- 
scali speciali: sono questi i principali 
elementi della Proposta che Forza Ita- 
lia, presenterà il 25 maggior in vista 
delle elezioni in Sicilia. Lo anticipa il 


settimanale Il Mondo, in un servizio da padre Ennio Pintacuda, politologo ZELL RORIeETO parla- na Standard 
che verrà pubblicato sabato prossimo. dei gesuiti e animatore della libera uni- | |; Ah o fo dar DE 
Il piano di Forza Italia (che ha deposi- versità di Palermo. Pintacuda appog- ig Usa, qu iguarda la Le- 


sarà la «manovrina» ga Nord, considerata 
per il '96. La manovra un possibile sostenito- 
per far rientrare lo sco- re del futuro governo 
stamento dei conti pub- Prodi. «Il loro messag- 
blici, stimata «in alme- gio è confuso - ha spie- 
no 10-15 mila miliar- gato Cipriani - anche 
di» potrebbe favorire se non crediamo che 
un cambiamento di va- vogliano dividere l'Ita- 
lutazione per l'Outlook lia, piuttosto riteniamo 
Italia, tutt'ora negati- che vogliano negoziare 
vo. Decisione che po- la struttura federale 
trebbe accompagnare dello Stato». 


giava apertamente Leoluca Orlando 
ma adesso, a un mese dalle elezioni si- 
ciliane, l'ex ideologo della rete è diven- 
tato un federalista convinto. «L'espe- 
rienza dell'autonomia siciliana è stata 
fallimentare, bisogna pensare a una 
nuova fase», ha dichiarato Pintacuda 
in una intervista al Mondo, nella qua- 
le lancia l'idea di un'Italia votata al fe- 
deralismo solidale e di un parlamento 
in cui una delle due camere sia una 
sorta di assemblea delle autonomie. 


tato anche il simbolo Forza Sicilia) è 
intitolato «progetto Federico Il», dal 
nome dell'imperatore che per un perio- 
do storico, circa 40 anni, riuscì a far 
diventare Palermo capitale imperiale. 

. E prevede la nascita di zone specia- 
li, ispirandosi a quanto sta facendo il 
capo del governo francese Alain Juppè 
per alcune aree e in particolare per la 
Corsica, come risposta alla concorren- 
za nel Mediterraneo di Malta e Cipro. 
Sono previste anche misure drastiche 


Movimento del Turismo 


del Vino 


COLLIO 


Collarig Sergio 
Località Ruttars, 33 
Dolegna del Collio (GO) 
Tel. 0481/630310 


Bernardis Adelchi e Guido 
Via Cividale, 6 

Dolegna del Collio (GO) 
Tel. 0481/639853 


Borgo Conventi È 


di Gian Luigi Vescovo 
Strada Colombara,13 
Farra d'Isonzo (GO) 

Tel. 0481/888004 

Borgo del’Tiglio 

Via S. Giorgio, 71 
Brazzano di Cormons (GO) 
Tel./Fax 0481/62166 


F." Boris e David 
Buzzinelli 

Loc. Pradis, 22/bis 
Cormons (GO) 
Tel./Fax 0481/60553 


Paolo Caccese 
Loc. Pradis, 6 
Cormons (GO) 
Tel./Fax 0481/61062 


Cantina Produttori 
Cormons 

Vini Collio e Isonzo 
Via Vino della Pace, 31 
Cormons (GO) 

Tel. 0481/61798-60579 


Ca’ Ronesca 

Via Lonzano 

Dolegna del Collio (GO) 
Tel. 0481/60034 


Conte Douglas S.Attems 
Via Cesare, 46 

Lucinico (GO) 

Tel. 0481/753222 

G. Gradnik Eredi 

Loc. Plessiva, 5 

Cormons (GO) 

Tel. 0481/61395-60737 


Kurtin di Kurtin Albano 
Loc. Novali, 9 Cormons (GO) 
Tel./Fax 0481/60685 


La Boatina 

Via Corona, 62 
Cormons (GO) 
Tel. 0481/60445 


Livon Dorino 

Via Montarezza, 33 - 
Dolegnano (UD) 

Tel. 0432/757173 
Puiatti 

Via Aquileia, 30 
Capriva del Friuli (GO) 
Tel. 0481/809922 


__Alessandro Princic 


Loc. Pradis, 5 
Cormons (GO) 
Tel./Fax 0481/60723 


Stanislao Radikon 
Loc. Tre Buchi, 4 
Oslavia (GO) 
Tel./Fax 0481/32804 


Roncada 

di Mattioni Silvia e Lina 
Loc. Roncada, 5 
Cormons (GO) 

Tel. 0481/61394 


UNIONCAMERE 
Friuli-Venezia Giulia 


UNVIGNETO: ERSA — I PRODUTTORI DI VINO Azienda 
CHIAMATO Ente Regionale perla Regionale per 
FRIULI la Promozione 


SO Promozione e lo Sviluppo 


) dell'Agricoltura Turistica 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA VI . I 
INVITANO A VISITARE LE LORO 


pNTINE APER 


COLLI ORIENTALI DEL FRIULI 


Aquila Del Torre 

Via Attimis 

Savorgnano del Torre (UD) 
Tel./Fax 0432/666428 


Bandut dei dottori Colutta 
Via Orsaria, 32 
Manzano (UD) 
Tel. 0432/740524-299208 


Valentino Butussi 

Via Pra di Corte 

Corno di Rosazzo (UD) 
Tel. 0432/759194 


Cantarutti Alfieri 
S. Giovanni al Natisone (UD) 
Tel. 0432/756317 


Colle Villano 
Via Div. Julia, 41 


__ Faedis (UD) 
Tel./Fax 0432/728257 


Ga di Bon 
Via Casali Gallo, 1 


CAMPAGNA. IL 


FRIULI È UN 


GRANDEINIGNELOSCO TIE 


TUOTtvINI 


RACGONTAREEOA 


STORIA DELLA BOTTIGLIA CHE 
BEVI. TI ASPETTIAMO DA AMICI 
SABATO DALLE 14 ALLE 18 E 
DOMENICA DALLE 10 ALLE 13 


i TITEL LlmauO)e"|]EEMll 


Marina Danieli 

Via Beltrame, 77 - Buttrio (UD) 
Tel. 0432/673283 
Girolamo Dorigo 

Via del Pozzo, 5 - Buttrio (UD) 
Tel. 0432/674268 

Giovanni Dri 

Via Pescia - Loc. Ramandolo 


Guerra Luigi 

Via Kennedy, 41 

Montina di Torreano (UD) 
Tel. 0432/715384 

La Viarte 

Via Novacuzzo, 50 
Prepotto (UD) 

Tel./Fax 0432/759458 


Midolini 


Agribene 

Via Maniago, 70 

San Leonardo Valcellina (PN) 
Tel. 0427/753875 


Giovanni Enrico Bianchi 
P.le Colloredo, 3.- Prodolone 
S. Vito al Tagliamento (PN) 
Tel./Fax 0434/80431 


Borgo delle Rose 
Via San Rocco, 79/1 
San Quirino (PN) 
Tel./Fax 0434/919373 


Gino Brisotto 
Via Prata, 30 - Porcia (PN) 
Tel. 0434/578633 


Cantine Emilio Bulfon 

Via Roma, 4 - Valeriano (PN) 
Tel./Fax 0432/950061 
Cantoni 

Via Isonzo, 28 - Loc.Ara 
Grande Tricesimo (UD) 

Tel. 0432/851318 


Cantine Friuli Centrale 


Strada Statale 14 
Palazzolo dello Stella (UD) 
Tel. 0431/58046 


Stefano Veritti 

Via J. Nievo 

Paradiso di Pocenia (UD) 
Tel. 0432/777027 
Giorgio Zaglia 

Strada Statale 14, 10 
Precenicco (UD) 

Tel. 0431/510320 


FRIULI - CARSO 


Castelvecchio 

Loc. Castelnuovo, 2 - Sagrado 
Tel. 0481/99742 

Parovel 

Loc. Caresana, 81 ì 
San Dorligo della Valle (TS) 
Tel. 040/227050 


AQUILEIA DEL FRIULI 


Tenuta Ca’ Bolani 
Via Ca' Bolani, 2 


Corno di Rosazzo (UD) di Nîmis (UD) AA OI] Di Bertiolo Cervignano del Friuli (UD) 
Tel./Fax 0432/759316 - Tel0492/478211-790260 CRUI gono (UD) Via Madonna, 27 Tel. 0431/32670 

Eugenio Collavini Ermacora Dario e Luciano perusini Beriooinl n, Tenuta Beltrame 

Via della Ribolla Gialla, 2 Via Solzaredo, 9 - Ipplis - Via del Torrione, 13 Tel. 0 Loc. Antonini, 6/8 - Privano 
Corno di Rosazzo (UD) Premariacco (UD) È Di Lenardo Bagnaria Arsa (UD) 


Tel. 0432/753222 


Comelli Paolino 

Via della Chiesa 
Colloredo di Soffumbergo 
Faedis (UD) 

Tel. 0432/711226-504973 


Tenuta Sottomonte di Buttrio 


Tel. 0432/716250 
Geremia 

Via Gramogliano, 28 
Corno di Rosazzo (UD) 
Tel./Fax 0432/759432 


Gigante Adriano 


Corno di Rosazzo (UD) 
Tel./Fax 0432/759151-675018 
Petrucco 

Via Morpurgo, 12 - Buttrio (UD) 
Tel./Fax 0432/674387 


Rocca Bernarda 
del Sovrano Militare 


Piazza Battisti, 1 
Ontagnano di Gonars (UD) 
Tel. 0432/928633 

| Magredi 

Via del Sole, 15 - Domanins 
S. Giorgio della Rich.(PN) 
‘Tel. 0427/94720 


Tel. 0432/923670 
Per informazioni: 


Casa del Vino 
Tel. 0432/506907 
via Poscolle, 6 - Udine 


Dal lunedi al venerdi: 


Conte d’Attimis Maniago Via Rocca Bernarda, 3 Ordine di Malta Fratelli Pighin ; gua 

Via Sottomonte, 21 Corno di Rosazzo (UD) Via Rocca Bernarda, I Viale Grado, 1 - Risano Sa DE e a 
Buttrio (UD) Tel./Fax 0432/759407- Ipplis - Premariacco (UD) Pavia di Udine BERO pra 
Tel.0432/674027 755835 Tel./Fax 0432/716273 Tel. 0432/675444 Turistica 1678 - 16044 


i 
. i 
li 
= di 
Russiz Superiore ni Paolo Rodaro Vigneti Pietro Pittaro 
di Marco Felluga Via Cormons, 8 Via Udine, 67 Î 
Via Russiz, 7 Spessa di Cividale (UD) Zompicchia - Codroipo (UD) Ù 
Capriva del Friuli (GO) ||| n Tel./Fax 0432/716066 Tel. 0432/904726 | 
Tel. 0481/80328-92237 E° Ronco del Gnemiz Vistorta i 
Mario Schiopetto no Via Ronchi, 5 Loc. Vistorta di Sacile (PN) { 
Via Palazzo Arcivescovile, S. Giovanni al Natisone (UD) Tel, 0434/71135 Fax 734878 
1 Tel. 0432/756238 i ini ; 
Sana deLEini sca Ronco di Gramogliano VISI On AI 
SIMFER Via Gramogliano, 21 Pinzano al Tagliamento (PN) 
Subida di Monte . Corno di Rosazzo (UD) Tel./Fax 0432/950107 
—Loc. Monte, 9 - Cormons Tel./Fax 0432/759427 i si 
(GO) Vigneti Le Monde 
Roberto Scubla Via Garibaldi, 2 
Tel. 0481/61011 Via Rocca Bernarda, 22 Loc. Le Monde 
Tenuta Villanova Ipplis - Premariacco (UD) Prata di Pordenone (PN) 
Via C. Beretta, 7 Tel. 0432/716258 Tel. 0434/626096 
Farra d'Isonzo (GO) Specogna 
Tel.0481/888013-888593 Via Rocca Bemarda, 4 ISONZO DEL FRIULI 
Venica & Venica 1 1 mr 1 2 MAGGIO 1996 Corno di Rosazzo (UD) E E 
Via Mernico, 42 IN UNA PAROLA: Tel./Fax 0432/759420 LUISS e uri 
Dolegna del Collio (GO) RIULIVE TIULIA I la del Campo sportivo 
Tel. 0481/61264-60177 E NEZIAG Mi Oa Marano de (00) 
Vidussi Gestioni Agricole Buttrio (UD) Tel. 0481/69680 
Via Spessa, 18 Tel. 0432/674289 Forenzon. S Me 
Capriva del Friuli (GO) a Vic dal'L ia Ca osco,.6 - Pieris 
E e — Re 
Villa Russiz Ipplis - Premariacco (UD) Lis Neris 
Via Russe È To vega o 
Capriva del Friuli (GO) ; 5 È Volpe Pasini FOO 
Tel. 0481/80047 LINNITO SR VEDER COSA BENE velo Reso Di Sa 05 
Vinnaioli Jermann COME UN CASTELLO, GOME UN  Togliano di Torreano (UD) asa Zuliani î 
Via Monte Fortino, 21 î - Tel. 0432/715151 IIS: Ta di 
Villanova di Farra (GO) SE SIAM CONVINT HE  ZamòP.&ZamòS. 
Tel. 0481/888080 MIGLO HOMO INT, Loc. Rosazzo - Abbazia di lO 
Eredi Luigi Zorzon VISITARE UNA CANTINA AUMEN-  Rosazzo - Manzano (UD) FRIULI - LATISANA 
Via Sottomonte, 75 Tel.0432/759693 
Brazzano di Cormons (GO). ‘TI IL PIACERE DI UNA GITA IN Isola Augusta 
Tel. 0481/60288-62398 [ FRIULI- GRAVE MISERI fi 


Siri 


Venerdì 10 maggio 1996 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


SCRITTORI: PONTIGGIA 
Viaggi, libri 
epensieri 


In 42 saggi 

una somma 

di opinioni, 
con ironia 


Per Giuseppe Pontig- 
gia (nella foto sopra) la 
letteratura ha un sen- 
so «solo se si confronta 
con le cose essenziali 
che ci riguardano». Un 
principio che diventa 
realtà ne «L'isola vo- 
lante» (Mondadori, 

agg. 291, lire 30 mi- 

a) il libro in cui lo 
scrittore ha raccolto 
quarantadue saggi di 
taglio narrativo appar- 
si negli ultimi dieci an- 
ni su giornali e riviste 
e ora rielaborati sul 
piano stilistico e dei 
contenuti. «Alcuni so- 
no stati - dice Pontig- 
gia - ridotti , integrati 
o amplificati come il 
saggio intitolato ‘’Leg- 
gere” che è il risultato 
della fusione di tre pez- 
zi diversi). 

D'altra parte non è 
la prima volta che lo 
scrittore ritorna, a di- 
stanza di tempo, sui 
suoi libri per modifi- 
carli. E' accaduto con 
«La grande sera», il ro- 
manzo con cui vinse il 
premio Strega. nel 
1989 di cui Mondadori 
ha pubblicato, l'anno 
scorso, una nuova edi- 
zione interamente rin- 
novata. 

Elemento unificante 
de «L'isola volante» è 
l'idea del viaggio com- 
piuto «in modo libero e 
molto personale» con 
forti punte satiriche e 
ironiche. I temi sono 
letterari e di costume, 
ma in primo piano è il 
problema del rapporto 
con'il'linguaggio che è, 
dice l'autore, «centrale 
nella nostra vita per- 
chè può aprire ma an- 
che chiudere l'accesso 
all'esperienza. Può tra- 
dirla, falsarla ed esse- 
re nello stesso tempo 
un modo per viverla ol- 
tre che per rievocar- 
la». 


«Non c'è persona - 
afferma Pontiggia - 
che non diventi sensi- 
bile al linguaggio quan- 
do coinvolga i suoi sen- 
timenti o i suoi interes- 
si». Così donne di soli- 
to indifferenti alle «sfu- 
mature della lingua si 
turbano davanti a una 
pluralità di termini 
ugualmente inaccetta- 

ili: amica? 
Compagna? Fidanzata? 
Amante? Partner?). 

Quanto al romanzo e 
alla sua crisi, per lo 
scrittore «è un genere 
che va ancora riscoper- 
to nella sua enigmatici- 
tà». Pontiggia è convin- 
to che la lettura fuor- 
viante di molti autori, 
con in testa Borges, sia 
dovuta  all'incapacità 
di «accettare la diversi- 
tà, il mistero e la stra- 
nezza. Non bisogna, al 
contrario, svuotare di 
significato la distanza 


che ci separa dall'Altro 


sia nei rapporti perso- 
nali che in quelli con 
la letteratura e con il 
passato». 

Appassionato colle- 
zionista di libri, Pontig- 
gia ripropone quasi os- 
sessivamente anche il 
tema della completez- 
za «che, da una parte, 
può essere positivo 
perchè ci porta ad ap- 
profondire un autore e 
la sua opera ma dall'al- 
tra può essere letale 
perchè sposta l'accen- 
to sul libro anzichè su 
quello che siamo dopo 
averlo letto». 

Amare considerazio- 
ni sono riservate an- 
che ai turisti d'oggi pa- 
ragonati ai piccioni 
Vlaggiatori che «non 
sanno star fermi, E i 
viaggi non li istruisco- 
no affatto. Per tutta la 
vita rimangono un po' 


stupidi). 


ATTUALITÀ: ORIENTE 


Salgari? No, grattacieli e 


affari 


n 


Labuan, isola del Borneo, inusitata e attrezzatissima sede di un centro «off shore». Ecco. futuro 


Articolo di 

Fulvio Anzellotti 
Kammamuri, l'indemo- 
niato «maharatto» n 
più di un'occasione si 
‘era costruito una zatte- 
ra con canne di bambù 
per farsi trascinare a 
valle dalla corrente sem- 
pre più rapida del fiu- 
me, e sfuggire alle cer- 
bottane e ai «sampi- 
lang» dei terribili caccia- 
tori di teste del Borneo, 
per assicurare alla fine 
vittoria e onore a Sando- 
kan e Yanez. Adesso an- 
che i turisti cinesi han- 
no imparato il «rafting»: 
lasciano per un giorno o 
due gli alberghi della co- 
sta o delle isole trasfor- 
mate in parchi marini, e 
si fanno portare a Beau- 
fort dove prendono il tre- 
no per Tenom il villag- 
gio principale della tri- 
bù dei Murut, già caccia- 
tori di teste. I Murut so- 
no oggi pacifici contadi- 
ni, che la domenica van- 
no a caccia di selvaggi- 
na talvolta ancora con 
una sorta di cerbottane 
che i lettori di Salgari ri- 
cordano come «sumbi- 
tan». 

Il treno per Tenom è 
l'unico treno di tutta 
l'immensa isola del Bor- 
neo: 150 chilometri di 
strada ferrata dalla capi- 
tale del Saban, Kota Ki- 
nabalu, fino a Tenom 
passando per Beaufort. 
A Beaufort salgono i turi- 
sti con i gommoni e le 
pagaie e i caschi, insie- 
me ai viaggiatori locali 
che erano andati a fare 
la spesa in qualche mer- 
cato vicino, o che torna- 
no da Labuan pieni di si- 
garette e alcol. 

Il treno ci mette quasi 
tre ore per coprire i 45 
chilometri che separano 
Beaufort da Tenom. Solo 
un paio di volte al gior- 
no il collegamento è assi- 


. curato da un veloce rail- 


car, che in due sole ore 
‘porta quattordici passeg- 
geri per volta, purché 
muniti di biglietto di pri- 
ma classe. Ma i turisti, 
normalmente ricchi gio- 
vani cinesi di Hong 
Kong e Singapore, con 
le loro ingombranti at- 
trezzature per il «raf- 
ting», devono intruppar- 
si nel vagoni del treno 
normale, che alla veloci- 
tà massima di 20 chilo- 
metri all'ora attraversa 


Reminiscenze salgariane, impatto conla realtà: dalle «tigri di Mompracem» alla modernissima Kota Kinabalu, nel Borneo. 


la giungla costeggiando 
il fiume Padas, le cui ra- 
pide avevano forse aiuta- 
to Kammamuri a fuggi- 
re dalle minacce dei ta- 
gliatori di teste, e che 
adesso attira i turisti 
più avventurosi. 

Il treno procede a pas- 
so d'uomo, con finestre 
e porte aperte, e i passeg- 
geri con braccia e gam- 
be fuori colgono il moto 
relativo fresco dell’aria 
mossa dal moto, sia pu- 
re lentissimo, del treno. 
Le guide, e i romanzi di 
Salgari, ci parlano di 
strane scimmie con un 
naso grande come una 
proboscide e della Raffle- 
sia, il fiore più grande 
del mondo, che può pe- 
sare nove chilogrammi 
con una corolla larga 
un metro. Ma dove pas- 
sa il treno sì incontrano 
solo pochi minuscoli vil- 
laggi, con case dal tetto 
di paglia. Niente scim- 
mie e..Rafflesie, solo ra- 
gazzini che sorridono 
dalle terrazze. I loro fra- 
telli più grandi sono a 
scuola: anche in mezzo 
alla giungla senza stra- 
de, ogni tanto c'è un edi- 
ficio più grande, in par- 
tein muratura, e sono le 
scuole, dove i piccoli 
«selvaggi» si recano in 
perfette divise: gonna o 


ARTE: PARIGI 


Pisanello, delizioso mistero 


AlLouvre 300 disegni, a suo tempo attribuiti a Leonardo 


PARIGI — Dopo cinque 
Anni di lavoro, si apre 0g- 
8 al Louvre una mostra 
SU Pisanello, che presen- 
© Perla prima volta i cir- 
" trecento disegni del 
Odice vallardi», dal no- 
ce dell’antiquario mila- 
1 De, Che li vendette nel 
LE 6 al museo parigino 
accolti in un volume «in 
Olio», attribuendoli a Le- 
ODardo da Vinci. 
;) EA mostra coincide con 
rio gofntesimo anniversa- 
“ Hu Nascita del pitto- 
z paraatra aperta fino 
sarà DER In settembre 
USCO Gee a Verona, 
Una ii 
ne di zio- 
rà a concentre- 
to sui di Ne soprattut- 


‘Segni pre i 
alle Opere dell'arte tori 


Ta c 
È cisegni Presentati al- 
Ta parigina pro- 


. A seicento anni dalla nascita 


del pittore caro agli umanisti, 


la riscoperta di una collezione 


costata cinque anni di lavoro 


ono per la maggior 
Too dall collezione del 
Louvre, ma importanti 
contributi sono stati por- 
tati anche da una venti- 
na di musei francesi @ 
stranieri. Ai disegni sì ag- 
giungono cinque dei sei 
dipinti conosciuti del ma- 
estro, e due frammenti di 
affreschi, tra cui quello 
proveniente dal palazzo 
ducale di Mantova, sco- 
perto nel 1966. L'esposi- 


Ung DOCUMENTI 
n 


WASHINGT 
liano Umberto = liita. 
suol compa bi ele 


a sorvolare j 
nel 1926. L'amgglo Nord 
chard Byrd, che a 
va di averli Preced SE 
tre giorni, mentiva. 
vela il suo diario, conser. 
vato nell'archivio 
dell'Università dell'Ohio 
Il documento è stato re. 
so pubblico ieri, nel set. 
tantesimo anniversario 
della mancata impresa, il 
9 maggio 1926. Le annota- 
zioni di Byrd e del suo na- 
Vigatore Floyd Bennet 
provano che erano a oltre 
200 chilometri dal Polo 


uti di 
Lo ri- 


diario lo rivela: n 


ando una perdita 

‘olio da un motore 

dell’aeroplano li costrin- 
se a rinunciare. 

Ma al ritorno Byrd ven- 
ne decorato dal presiden- 
te Calvin Coolidge, porta- 
to in trionfo per le strade 
di New York e promosso 
ammiraglio. I 


, l'esploratore 
Norvegese Roald Amund- 


zione è completata da 
una cinquantina di meda- 
glie, che mostrano che 
l'opera di Pisanello supe- 
ra i limiti stretti del goti- 
co come quelli del primo 
Rinascimento. 

In margine all'esposi- 
zione si terranno al Lou- 


vre, alla fine di giugno, . 


tre giornate di colloqui 
su vari aspetti dell'opera 
di Pisanello, alla quale in- 
terverranno esperti di di- 


sen e lo studioso america= 
no Lincoln Ellsworth. _ 
I rilievi dell'equipaggio 
del Norge erano più accu- 
rati di quelli di Byrd, i lo- 
ro ripetuti passaggi SU 
Polo erano documentati 
con Maggiore cura. Ma 
er loro la corsa era per- 
luta. Finchè Byrd visse, 
nessuno contestò la sua 
versione, Le indicazioni 
che avrebbero potuto tra- 
dirlo erano seppellite in 
un quaderno di 120 pagi- 
ne con la data del 1925, 
che alla sua morte venne 
donato, con centinaia di 
altre carte, al Centro di ri- 
cerche polari dell'Univer- 
sità dell'Ohio. In 70 anni 
nessuno lo aveva studia- 


Versi paesi sotto la presi- 
denza di Pierre Rosen- 
berg, Presidente del Mu- 
seo del Louvre, e di Domi- 
nique Cordellier, conser- 
vatore del dipartimento 
arti grafiche del museo e 
curatore della mostra. 

Nella presentazione è 
detto che Pisanello «più 
di ogni altro, fu caro agli 
umanisti. La sua opera si 
prestava ai discorsi. So- 
no passati cinque secoli e 
mezzo. Ma l'opacità del 
tempo ha ARENIIIO delle 
domande alle certezze 
elogiative dei primi gior- 
ni. La sua vita è stata ce- 
lebrata, ma ci si interro- 
ga sulla successione dei 
atti. La sua visione del 
mondo è stata decantata, 
ma essa è resa in uno sti- 
le le cui evoluzioni si pre- 
stano alla discussione. 
Le sue opere sono state 
descritte ma restano sem- 
pre da rileggere». 


on Byrd, ma Nobile fu 


to a fondo, perchè la data 
era anteriore alla spedi- 
zione al Polo e il contenu- 
to non sembrava interes- 
sante. , 

Ma Byrd era È natura 

arsimoniosa. Per  regi- 
too i dati della E 
verso il Polo nel 1926 si 
servì del quaderno 
dell'anno prima, che ave- 
va ancora un centinaio di 
pagine bianche. E il 9 
maggio scrisse di essere 
arrivato in vista del Polo 
Nord alle 9.15: una indi- 
cazione che contrasta 
con il rapporto ufficiale 
presentato tre giorni do- 
po, in cui affermava che 
alle 9,15 era non arriva- 
to, ma ripartito dal Polo, 


calzoni blu e camicetta 
bianca. Si potrebbe pen- 
sare di essere nella cam- 
pagna inglese se facesse 
meno caldo. 

. Nel treno ci sono i ven- 
tilatori' che negli alber- 
ghi e nelle case dei st- 
gnori venuti dall'Euro- 
pa avevano già sostitul 
to i «punkah», i grandi 
ventagli appesi al soffit- 
to che i servitori aziona- 
vano con una corda. 09- 
gi negli alberghi e nei su- 
permercati l’aria condi- 
zionata genera quasi 
ovunque temperature PO 
lari, raffreddori e dolori 
articolari. 

Nel treno per Tenom 
non c'è questo rischio: 
Siam Too, vicino a me 
suda come tutti. Siam 
Too è un giovane di for- 
se 27 o 28 anni, che ve- 
ste «casual» all'occiden- 
tale. Siam Too viene da 
Hong Kong. È già muni- 
to di Bno, delfinto pas- 
saporto inglese Ha fidu- 
cia, resterà @ Hong 
Kong, anche dopo il suo 
passaggio alla Cina I an- 
no prossimo. Ma non è 
venuto nel Sabah solo 
per il «rafting». Stasera, 
disceso con la sua zatte- 
ra a Beaufort, prenderà 
una corriera per Me- 
numbok, alla foce del 
fiume. A Menumbok si 


MUSEI 
Nellacasa 
di Darwin 


LONDRA — La casa 
in cui Charles 
Darwin visse per 
qualche tempo, e do- 
ve scrisse il suo noto 
trattato «Origine del- 
la specie», è stata ac- 
quistata dall'Ente in- 
glese per i beni cultu- 
rali che intende re- 
staurarla e farne un 
monumento Naziona- 
le e un museo aperto 
al pubblico. L'ente 
aveva ottenuto l'asse- 
gnazione di 1,783 mi- 
lioni di sterline, qua- 
si 4,5 miliardi di lire, 
dal fondo della lotte- 
ria nazionale destina- 
to ai beni culturali 
per procedere all'ac- 
quisto e alla restau- 
razione della casa di 
Darwin. L'edificio si 
trova a Biggin Hill, 
nella contea del 
Kent, e apparteneva 
al Royal College of 
Surgeons Of En 
gland. 


imbarcherà su una delle 
velocissime lance che in 
20 minuti lo porterà a 
Labuan. 

Corriere e lance non 
hanno orari, come il tre- 
no, lento ma puntualissi- 
mo. Autisti e marinai 
aspettano i passeggeri, e 
quando hanno fatto il 
pieno, partono per la de- 
stinazione desiderata. 
La lancia per Labuan 
viene fermata in mezzo 
al mare per un controllo 
doganale, prima di en- 
trare nel porto, che nei 
tempi coloniali si chia- 
mava Port Victoria, e 
che oggi si propone di di- 
ventare la nuova Hong 
Kong. 

L'avevo letto su «Gulli- 
ver», ma Siam Too me lo 
conferma: in luglio que- 
st'anno saranno inaugu- 
rati a Labuan gli immen- 
si grattacieli del nuovo 
grande centro bancario 
finanziario assicurativo 
commerciale. Non saran- 
no alti come i due grat- 
tacieli di Kuala Lumpur 
che stanno battendo in 
altezza Empire State Bui- 
lding, World Trade Cen- 
ter di Manhattan e i più 
alti edifici di Toronto e 
di Chicago: ma saranno 
‘perfettamente adeguati, 
‘per infrastrutture logisti- 
che e telematiche, ad ac- 


«LAUREA» 
Per Amado 
e Hrabal 


PADOVA —. Jorge 
Amado e Bohumil 
Hrabal: il primo, can- 
tore della lotta all' 
oppressione e alla 
violenza nel Nordest 
brasiliano; il secon- 
do, testimone. della 
tragedia postbellica 
del popolo ceco. g 
A queste due grandi 
personalità della let- 
teratura del Novecen- 
to, che come pochi al- 
tri hanno saputo rac- 
contare la vita dei po- 
veri e degli emargina- 
ti, conferendole con- 
cretezza e alto valo- 
re culturale, l'Univer- 
sità di Padova ha 
conferito ieri la lau- 
rea honoris causa in 
lettere. s S 
Alla cerimonia, 
presieduta dal retto- 
re dell'ateneo patavi- 
no Gilberto Muraro, 
erano presenti en- 
trambi gli scrittori. 


il primo al Polo Nord 


dopo averlo sorvolato per 
ben 13 minuti. 

Che cosa è SUCcesso? A 
causa del rumore, Byrd e 
il navigatore Bennet co- 
municavano per iscritto. 
Le loro frasi sono rimaste 
nel quaderno e una (can- 
cellata ma leggibile), di- 
ce: «Quanto avevamo vo- 
lato prima di invertire la 
rotta?». Risposta del navi- 
gatore: «Otto ore e mez- 
ZO). 

Evidentemente non è 
SO il linguaggio di 

ue uomini che hanno ap- 
pena stabilito un primato 
mondiale. Dalla’ pagina 
precedente si apprende 
che Byrd annotò alle 9.15 
un guasto a un motore, 


che cercò di calcolare la 
posizione basandosi sulla 
velocità dell'aereo e con- 
cluse che mancano anco- 
ra circa 35 chilometri al 
Polo. Ma sulla base dei ri- 
lievi compiuti con il se- 
stante dal navigatore, pa- 
re che l'aereo si trovasse 
250 chilometri più a Sud. 
Nel 1971, uno storico 
aveva accusato Richard 
Byrd di essere un imbro- 
lione. Il diario, e le sue 
imprese successive, pro- 
vano invece che era un 
uomo cora, HIOS: (e RIO 
un guasto lo costrinse € 
sn i de Ri 
rimato della trasvola 
aa a ad Amund- 
sen e Nobile, non a lui. 


cogliere le sedi delle 
maggiori banche; pronte 
ad assicurare ai capitali 
internazionali servizi di 
assoluta eccellenza: l'ef- 
ficienza di Londra, la ri- 
servatezza di Zurigo, la 
concretezza di Tokyo, la 
«flessibilità» delle piazze 
«off shore» più spregiudi- 
cate. 

Poco dopo che la lan- 
cia ha lasciato la foce 
del Padas, subito appaio- 
no i grandi edifici di ve- 
tro, praticamente già 
pronti. Ma se lo sguardo 
si spinge poco oltre 
l'estremità dell'isola che 
racchiude il porto si in- 
travedono altre isole: so- 
no «le tre isole» che an- 
nunciavano ai «prahos» 
dei tigrotti di Sandokan 
la prossimità della sospi- 
rata Labuan. E battelli 
velocissimi da Labuan 
portano a Kota Kinaba- 
lu e di lì a Gaya, altro 
approdo dei pirati di 
Mompracem, che resta 
invece più misteriosa 
tra i molti scogli dell’in- 
fido mare che circonda 
il Borneo e gli stermina- 
ti contigui arcipelaghi 
dell'Indonesia e delle Fi- 
lippine. 

In tutta l'isola di La- 
buan non c'è un forte né 
un cannone, Le sole ve- 
stigia del passato, dei 


tempi del rajah bianco 
Charles Brooke e dei 
suoi discendenti, sono 
una lapide che ricorda 
che la città (oggi Bandar 
Labuan) era stata dedi- 
cata alla regina Vitto- 
ria, e un camino, resto 
simbolico della miniera 
di carbone da dove gli 
inglesi cavavano il com- 
bustibile per i loro vapo- 
ri e le loro navi da guer- 
ra. Dei tempi più recenti 
molti cimiteri ricordano 
il breve periodo in cui, 
negli anni Quaranta, La- 
buan si era chiamata 
Maidashima, l'isola di 
Maida, dal nome del co- 
mandante giapponese 
che ne aveva fatto una 
base per il controllo de- 
gli immensi territori 
strappate dopo Pearl 
Harbor, a inglesi e ame- 
ricani. E proprio a La- 
buan gli alleati, nel 
1945, dopo Hiroshima 
raccolsero la resa giap- 
ponese. 

Il futuro di Labuan è 
vicino: i grattacieli per 
gli uffici delle banche e i 
centri commerciali sono 
terminati. Gli alberghi 
che li circondano sono 
in fase di arredamento. 
Enormi palme, a centi- 
naia, vengono piantate 
nei viali che circondano 
l'area. In luglio sarà 
inaugurato tutto, insie- 


ASTA: NEW YORK 
Moderni, cari e invenduti 


NEW YORK — Si è conclusa con 
un clamoroso insuccesso l'asta di 
arte contemporanea dell'altra se- 
ra da Sotheby's a New York: tre 
delle cinque opere più importanti 
della serata sono rimaste inven- 
dute. L'attore Steve Martin non è 
riuscito a vendere il suo quadro 
«Donna come paesaggio» di Wil- 
lem de Kooning, stimato tra i sei e 
gli otto milioni di dollari (9-12 mi- 
liardi di lire). L'opera è stata riti- 
rata per mancanza di offerte. 
Stessa sorte è toccata all'opera 
astratta «Andrus» di Franz Kline, 
stimata tra i 2,5 ed i 3,5 milioni di 
dollari e ritirata a 2,3 milioni di 


FASTA 


ASIA 2° 


CATALOGHI 


PRATO - 25 Maggio 1996 
ORE 11 (I sessione) - Arte contemporanea 
ORE 16 (II sessione) - Arte moderna 


Completamente illustrati per ciascuna sessione, 
L. 60.000 compreso invio per corriere. 
Disponibili anche nella sede di Milano, 


renti. 


O 1996 


me ai campi di golf e di 
tennis. 

Il futuro di Labuan 
era stato annunciato po- 
co tempo fa: solo all'ini- 
zio degli anni Novanta 
il governo malese ema- 
nò i primi decreti per 
istituire il grande centro 
«off shore»: una serie di 
atti che assicurano bene- 
fici fiscali e riservatezza 
alle società che si inse- 
dieranno a Labuan. Suc- 
cessivi decreti continua- 
no a perfezionare il dise- 
gno, a rendere sempre 
più appetibile l'insedia- 
mento nell'isola di ban- 
che, società finanziarie 
e assicurative, per cui so- 
no già pronte le sedi, un 
anno prima della par- 
tenza degli inglesi da 
Hong Kong. 

E a Labuan, ma anche 
a Milano e in tutto il 
mondo, già funziona il 
Mida, l'ufficio che pro- 
muove i nuovi insedia- 
menti. Il Mida si vanta 
di essere un sistema 
«one stop», non «one 
step», «una fermata» o 
una «stazione», non «un 
passo». Cioè un impren- 
ditore va al Mida e lì ri- 
ceve assistenza per com- 
perare il terreno, per 
chiedere e ottenere i be- 
nefici fiscali, le licenze 
edilizie, i collegamenti 
energetici e informatici, 
i contributi, i mutui a 
tasso agevolato. 


Così la piccola isola di 


Labuan, in tutto 92 chi- 
lometri quadrati, diven- 
ta un ennesimo fatto em- 
blematico dello sposta- 


mento a Oriente della di- * 


rezione del pianeta. \ 
Il mio compagno di 
viaggio Siam Too non è 
entusiasta di lasciare 
Hong Kong, ma forse lo 
farà. Mi racconta che 
un suo amico di Singa- 
pore sta spostando la 
sua fabbrica in Malesia. 
Le autorità stesse di Sin- 
gapore FRcoraa iano il 
trasferimento delle indu- 
strie ad alta concentra- 
zione di manodopera in 
Malesia o in Indonesia. 
Singapore ha scelto il 
terziario e l'high tech, 
non punta: più sul basso 
costo della manodopera. 
Così faranno gli. stessi 
malesi a Labuan. Le 
multinazionali insedia- 
no le loro fabbriche in Ci- 
na e in India. Da dove le 
governeranno? Da Zuri- 
go e Londra oppure da 
Singapore o Labuan? 
[2. Fine] 


dollari (circa 3,5 miliardi di lire). 
E' finito in cantina tra i pezzi in- 
venduti anche il «Dipinto grigio 
con palla» di Jasper Johns, L'ope- 
ra, valutata intorno ai 2,5 milioni 
di dollari, non ha trovato acqui- 


«Avevamo tre quadri molto im- 
portanti e nessuno è stato vendu- 
to... Siamo molto delusi e anche 
un po' sorpresi», ha detto la presi- 
dente di Sotheby's, Diana Brooks. 

L'incasso complessivo dell'asta 
di arte contemporanea è stato di 
13,4 milioni di dollari (circa 20 mi- 
liardi di lire), molto al di sotto del- 
la cifra tra i 23 ed.i 31 milioni di 
dollari prevista dalla casa d'aste. 
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LA RABBIA DEL PADRE DI UN CARABINIERE UCCISO AL PILASTRO CONTRO L’IMPUTATO ROBERTO SAVI 


«Giuda, hai ucciso mio figlio» 


Mail killer resta impassibile durante il tempestoso inizio del processo alla banda della Uno bianca 


BOLOGNA — Tensione e rabbia, dolore e 
indignazione, urla e invettive alla prima 
udienza del processo per i delitti bolognesi 
della «Uno bianca». Ieri mattina, nell'aula 
Bachelet della Corte d'Assise che ha già vi- 
sto celebrare il processo per la strage alla 
stazione di Bologna del 2 agosto 1980, è 
azione e il dolore 
dei familiari delle 17 vittime e degli oltre 
cento feriti colpiti dai proiettili e dalle bom- 


BOLOGNA — Il proces- 
so per i delitti bologne- 
si della Uno bianca è 
cominciato con una 
mossa a sorpresa di Ro- 
berto Savi. Egli ha subi- 
to presentato istanza 
di ricusazione del Presi- 
dente della Corte d'As- 
sise, Libero Mancuso, 
che lo deve giudicare. 
Il processo è comincia- 
to verso le 12: prima si 
era visto l'avvocato di 
Roberto, Donatella Di 
Girolamo, parlare con 
il suo assistito nella 
gabbia e fargli firmare 
dei documenti. Poi, do- 
0 l'appello delle parti, 
a cancelliera ha dato 
notizia dell'istanza 
presentata da Roberto. 
Il documento si basa 
su due punti: il primo 
è lo stesso su cui aveva 
tenuto una conferenza 


MODA 


Stlisti 

alla sbarra 
pertangenti 
alla Secit 


MILANO — Ripren- 
de oggi davanti ai 
giudici della quinta 
sezione penale del 
tribunale di Milano 
il processo per le 
presunte tangenti 
pagate da alcuni sti- 
listi agli ispettori 
del Secit. 

Nell'udienza 
odierna saranno for- 
malizzati alcuni pat- 
teggiamenti (una de- 
cina), tra questi po- 
trebbe esserci la ri- 
chiesta di patteggia- 
mento dello stilista 
Giorgio Armani, che 
ancora non è stata 
formalizzata. 

Non dovrebbero 
invece chiedere il 
patteggiamento gli 
altri stilisti, Santo 
Versace, Ferrè, Kri- 
zia, Etro, accusati 
come Armani di cor- 
ruzione. 

Dopo la definizio- 
ne dei patteggia- 
menti, il processo, 
superate le eventua- 
li eccezionali preli- 
minari, dovrebbe 
iniziare con la rela- 
zione del pm Elio Ra- 
mondini e con le de- 
posizioni dei primi 
testimoni. 

Come nella prima 
udienza, anche do- 
mani non è prevista 
la presenza in aula 
degli stilisti, accusa- 
ti di aver pagato da 
150 a 500 milioni di 
lire alcuni ispettori 
del Secit per evitare 
i controlli societari. 


AL TRIBUNALE DI BOLOGNA 
Savi, una mossa a sorpresa 
Ricusato il giudice Mancuso 


stampa l’ on. Filippo 
Berselli (An), sostenen- 
do che Mancuso era in- 
compatibile a giudica- 
re i Savi perchè in un 
riesame chiesto da al 
tri imputati aveva già 
valutato gli indizi a ca- 
rico dei banditi della 
Uno, incappando — se- 
condo lui — nella recen- 
te pronuncia della Cor- 
te costituzionale sul co- 
siddetto doppio giudi- 
zio. Su questo aspetto 
Mancuso aveva presen- 
tato un'istanza di 
astensione che il presi- 
dente della Corte d'Ap- 
pello ha respinto. Il se- 
condo è relativo al fat- 
to che Mancuso, quan- 
do era Pm, aveva inter- 
rogato ‘due lavavetri 
nordafricani, feriti il 
22 dicembre ‘90 da kil- 
ler della Uno. 


MILANO 


Nuove 
accuse 
sulcapo 
di Craxi 


MILANO — Nuova e 
pesante accusa. per 
l'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi. La pro- 
cura di Milano lo ha 
infatti indagato per 
associazione a delin- 
quere finalizzata alla 
corruzione e alla ri- 
cettazione. Insieme a 
Craxi sono indagati 
per lo stesso reato 
l'ex agente generale 
dell'Ima a Milano 
Gianfranco Troielli e 


| l'avv. Agostino Rujo, 


entrambi già inquisiti 
nell'ambito delle in- 
chieste di «Mani puli- 
te». C'è da rilevare 
poi il “no” del tribuna- 
le di Roma alla revo- 
ca del divieto di espa- 
trio imposto all'ex lea- 
der del Psi Bettino 
Craxi nell'ambito 
dell'inchiesta Inter- 
metro. Dopo il clamo- 
re suscitato dalla deci- 
sione del gip di auto- 
rizzare nuove indagi- 
ni nei confronti di Ce- 
sare Romiti e di altri 
ex dirigenti della 
Fiat, si è tornati ieri a 
parlare della vicenda 
nell'aula della secon- 
da sezione del tribu- 
nale dove, per il pre- 
sunto giro di tangenti 
legate al consorzio im- 
pegnato nella costru- 
zione della metropoli- 
tana di Roma sono im- 
putate 20 persone. La 
decisione del collegio 
presieduto da Riccar- 
do Morra è stata, tra 
l'altro, motivata con 
la permanenza 
all'estero dell'imputa- 
to e con il migliora- 
mento delle sue condi- 
zioni di salute. 


esplosa la rabbia, l'indi; 


be della gang. 


Domenico Moneta, padre di uno dei tre 
carabinieri uccisi al Pilastro il 4 gennaio 
‘91, appena nella gabbia è arrivato Roberto 
Savi, il poliziotto dagli occhi di ghiaccio, di- 
pinto come il leader della banda, si è avvici- 
nato e gli ha urlato: «brigante, mascalzone 
hai ucciso mio figlio! Alla forca, giuda, de- 
linquente hai ammazzato mio figlio di 22 
anni». Accanto a Domenico Moneta, Luigi 
Beccari che ha perso il figlio Carlo, una 
guardia giurata uccisa davanti alla Coop di 


Casalecchio, assaltata ‘dalla banda della 


Uno bianca nell'88, non riesce a trattenere 
le lacrime: «Ha ucciso anche mio figlio, ave- 
va 26 anni, aveva la vita in mano. A noi 
non è rimasto più niente». Poi rivolto a Sa- 
vi: «Se c'è un Dio te la farà pagare, non io 0 


la legge, ma Dio». 


L'aula è stipata, stracolma per la presen- 
za dei familiari delle tante vittime dei kil- 
ler poliziotti. Roberto Savi — l'unico presen- 
te, gli altri Fabio e Alberto Savi, il primo ca- 
mionista il secondo agente della Polaria di 
Rimini, Pietro Gugliotta e Marino Occhipin- 


__—r or o n ‘TI; 
LA DECISIONE E’ STATA PRESA IERI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI SU INDICAZIONE DEL GUARDASIGILLI 


Approvato il decreto salva processi 


E’ la risposta del governo alla sentenza della Corte costituzionale - Rinviato il problema degli organici della giustizia 


ROMA — Il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il 
decreto legge salavapro- 
cessi in conseguenza del- 


la sentenza della Corte 


Costituzionale, Lo ha re- 
so noto il ministro di 
Grazia e Giustizia Caia- 
niello. Il Consiglio ha in- 
vece rinviato alla prossi- 
ma riunione l'approva- 
zione del decreto legge 
sul personale della giu- 
stizia. 

«Gli atti processuali 
compiuti dal giudice che 
si è astenuto o che è sta- 
to ricusato conservano 
la loro efficacia». Questo 
è il passaggio centrale 
del decreto salvaproces- 
si secondo il ministro di 
Grazia e Giustizia, Vin- 
cenzo Caianiello. 

Caianiello ha precisa- 
to che «sono stati posti 
rimedi di ordine proces- 


suale alla situazione che 
si era determinata con la 
sentenza della Corte Co- 
stituzionale». Il Guarda- 
sigilli ha aggiunto che «il 
decreto legge approvato 
dal Consiglio dei Mini- 
stri garantisce l'efficacia 
degli atti dei processi già 
celebrati e per i quali si 
è verificata causa di in- 
compatibilità tra giudice 
del riesame o dell'appel- 
lo ‘e giudice del dibatti- 
mento» senza che venga 
intaccata la disciplina 
generale dell'articolo 
511 del codice di: proce- 
dura penale sulla utiliz- 
zabilità degli atti. 
Quindi, per quanto 
concerne i processi at- 
tualmente sospesi, — ha 
proseguito Caianiello — 
«essi riprenderanno con 
i collegi rinnovati, cui si 
ovvierà con le applica- 


ti non si sono presentati — è rimasto impas- 
sibile e non ha fatto nemmeno una smor- 
fia. Uno sguardo beffardo, quasi ironico. 
«Siate maledetti)» invocano alcune donne 
tra il pubblico. Ci sono la moglie e la figlia 
di Paride Pedini, ucciso perchè testimone 
scomodo di un cambio d’auto, i parenti di 
Primo Zecchi e Adolfino Alessandri, assassi- 
nati per il loro senso civico, c'è Maria Stefa- 
nini, madre di Otello, un altro dei tre cara- 
binieri uccisi al Pilastro, diventata simbolo 
del dolore provocato dai Savi: «siamo qui 


Caianiello: 
«Sono stati 
attivati rimedi 


processuali» 


zioni incrociate delle 
Corti. di Appello, ealle 
parti sarà chiesto se vor- 
ranno considerare validi 
o meno gli atti già com- 
piuti». | ; 
Il Consiglio dei Mini- 
stri ha poi previsto la 
nuova decorrenza dei 
termini di custodia cau- 
telare alla data del prov- 
vedimento che ha accol- 
to la dichiarazione di 
astensione o di ricusazio- 


OSCUTrI. 


ne, senza intaccare i ter- 
mini complessivi. della 
carcerazione. Per limita- 
re le situazioni di incom- 
patibilità, il decreto at- 
tribuisce per il futuro la 
competenza per i provve- 
dimenti restrittivi perso- 
nali al tribunale del rie- 
same nelle sedi del capo- 
luogo di distretto delle 
Corti di appello. 

Con il decreto legge è 
stato inoltre introdotto 
un nuovo meccanismo 
per individuare la com- 
petenza del giudice ‘che 
dovrà decidere nei proce- 
dimenti penali che ri- 
guardano magistrati. 
Nell'immediato futuro i 
magistrati romani ver- 
ranno giudicati da quelli 
perugini; i perugini da 
Firenze; i fiorentini da 
Genova; i genovesi da 


. Torino; i torinesi da Mi- 


per vedere che faccia aveva chi ci ha tolto 
la vita». La donna però non ce l'ha solo con 
i fratelli Savi: «c'erano altri con loro e c'era 
chi gli stava attorno. Dovranno pagare tut- 
ti. Io non perdono». Insieme al pubblico an- 
che il sindaco Valter Vitali, il vice sindaco 
Luigi Pedrazzi, i sindaci degli altri comuni 
del bolognese teatro dei raid della banda, 
Vittorio Prodi presidente della Provincia, 
Paolo Bolognesi vice presidente dell'asso- 
Ciazione vittime della strage alla Stazione 
di Bolgona. Tutti chiedono che oltre alla 
giustizia venga fatta verità per quei 17 
morti e quel centinaio di feriti. 

.I cinque imputati sono accusati di asso- 
ciazione a delinquere: non è banda armata, 
ma l'accusa è comunque quella di aver se- 
minato gratuitamente il terrore nella popo- 
lazione, soprattutto in 
tra il ‘90 e il ‘91 in cui gli omicidi non ebbe- 
ro più motivo di lucro, ma solo di odio. Fa- 
bio e Roberto Savi sono accusati di tutti i 
reati, tra cui le stragi di testimoni, carabi- 
nieri, nomadi, mentre Alberto Savi, Gugliot- 
ta e Occhipinti hanno ruoli occasionali, an- 
che se per ognuno c'è almeno un fatto di 
sangue. Numerosi sono gli episodi în cui la 
Procura ipotizza il concorso con ignoti: 
un'ombra dietro la quale qualcuno intrave- 
de l’esistenza di altri complici e di un «ter- 
zo livello che gestiva la banda per fini 


Un processo quello iniziato ieri che offri- 
rà molti spunti a incominciare dalla presen- 
za di un «quarto uomo», forse un poliziot- 
to, alla strage del Pilastro. 


ei mesi a cavallo 


lano; i milanesi da Bre- 
ia; i bresciani da Vene- 
zia; i veneziani da Tren- 
to; i trentini da Trieste; 
i triestini da Bologna; i 
bolognesi da Ancona; gli 
anconetani da L'Aquila; 
gi aquilani da Campo- 
asso; i molisani da Bi 
ri; i baresi da Lecc 
leccesi da Potenza; i lu- 
cani da Catanzaro; i ca- 
tanzaresi da Salerno; i 
salernitani da Napoli; i 
napoletani da Roma; i 
cagliaritani da Palermo; 
i palermitani da Caltanis- 
setta; i nisseni da Gata- 
nia; i catanesi da Messi- 
na; i messinesi da Reg- 
gio Calabria; i reggini da 
Catanzaro. 

Questo schema sulle 
competenze per i proce- 
dimenti penali riguar- 
danti i magistrati cam- 
bierà a partire dal secon- 
do biennio di applicazio- 
ne del decreto. 


sus INBREVE Ma 
Aversa: due morti 
sotto le macerie 

dopo uno scoppio 


‘AVERSA — Due morti ed una decina di feriti costi 
tuiscono il primo, sommario bilancio del crollo di 
un vecchio edificio, verificatosi all'alba di ieri, in 
via Diaz ad Aversa (Caserta). Dalle macerie i vigili 
del fuoco hanno estratto i corpi senza vita di Arcan- 
gelo Cesaro e della moglie. Numerose persone rima- 
ste ferite dal crollo sono state portate nell'ospedale 
civile della cittadina. In base alle prime testimo- 
nianze il crollo dell'edificio è stato proceduto da un 
violento scoppio, forse provocato da una fuga di 
gas, seguito da un principio d'incendio. Infatti trai 
feriti c'è un giovane di 27 anni, Arturo D'Angelo 
che è stato trsferito al centro ustionati di Napoli. 


Motorizzazione: dalla patente 
sparirà la foto del possessore 


ROMA — Dalla patente di guida scomparirà la fo- 
to del possessore, e non sarà più un documento 
d'identità ma solo un certificato di abilitazione al- 
la guida. Lo ha detto Ciro Esposito, responsabile 
del Ced della Motorizzazione Civile, intervenendo 
al Forum P.A. In questo modo diverranno più sem- 
plici tutte le pratiche legate all'acquisizione e al 
rinnovo della patente. Esposito ha poi ricordato 
che grazie alle nuove procedure informatiche la 
Motorizzazione Civile incassa 50 miliardi l'anno, 


Napoli: 40 chili di tritolo trovati 
sui fondali del litorale di Portici 


NAPOLI — Circa 40 chili di tritolo sono stati tro- 
vati dai sommozzatori della polizia sui fondali del 
litorale di Portici, comune conurbato con la perife- 
ria orientale di Napoli. Assieme al tritolo, ad una 
ventina di metri di profondità nella zona del Gra- 
natello, gli agenti hanno rinvenuto anche alcune 
mine antiuomo e una specie di batteria per lancia- 
re candelotti di dinamite in serie. Si tratta, secon- 
do gli investigatori, di materiale bellico che, pro- 
bailmente, doveva servire per la pesca di frodo. 


Svaligiano la banca minacciando 
di dare fuoco al direttore di sede 


NAPOLI — Due giovani «armati» di una tanica di 
benzina hanno rapinato una banca in via Orazio, 
nel quartiere Posillipo, a Napoli. Entrati nell' isti- 
tuto di credito fingendosi clienti, hanno versato 
liquido infiammabile sul direttore, Ettore Maio, 
di 44 anni, e sui pavimenti, minacciando di appic- 
care il fuoco. In questo modo hanno costretto gli 
impegnati a consegnare loro 40 milioni di lire. 

E la prima volta a Napoli che i rapinatori usino 
come unica «arma» una tanica di benzina. 


Rapinatore s’avventa sulneonato: 
conunasiringa, ma viene arrestato 


TORINO — Ha rapinato tre donne minacciandole 
con una siringa sporca di sangue e non ha avuto 
riguardi neppure per il figlio di una delle vittime, 
di appena un mese. La rapina è avvenuta in via 
Pianezza, alla periferia di Torino ed il responsabi- 
le — Corrado Antonini, 26 anni, tossicodipendente 
— è stato arrestato pochi minuti dopo dagli agenti 
di una volante della questura. 
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CONTINUANO A RITMI SERRATI LE INDAGINI SULL’OMICIDIO DELLA SEGRETARIA NADA CELLA 


Chiavari: alla ricerca dell’arma del delitto! 


Sopralluogo degli inquirenti nella palazzina teatro del delitto - Scoperte dalla scientifica anche alcune imrponte digitali 


CHIAVARI — Agenti del 
Commissariato di Polizia 
e vigili del fuoco di Chia- 
vari hanno compiuto ieri 
mattina un sopralluogo 
nel palazzo di via Marsa- 
la, nel pieno centro della 
cittadina rivierasca, do- 
ve lunedì mattina è stata 
‘uccisa la giovane segreta- 
ria Nada Cella, 25 anni, 
impiegata nello studio 
del commercialista Mar- 
co Soracco, di 33. 
Secondo le indiscrezio- 
ni trapelate attraverso lo 
stretto riserbo degli in- 
quirenti, diretti dal vice- 
questore Pasquale Zazza- 
ro e dal sostituto procu- 
ratore, della Repubblica 
Filippo Gebbia, il nuovo 
sopralluogo avrebbe avu- 
to come scopo quello di 
esaminare il vano ascen- 
sore del palazzo. Gli in- 
quirenti potrebbero aver 
cercato l'arma del delit- 


MUCCA PAZZA, LA MAGISTRATURA INTERVIENE 


«Bloccate» due aziende 


TORINO — Il ministero della Sanità 
con due provvedimenti distinti ha so- 
speso l’attività produttiva in due 
aziende che producono gelatine e altri 
alimenti: si tratta della Italgelatine di 
Santa Vittoria d'Alba (Cuneo) e la Sgs 


all'immediata sospensione dell'attivi- 
tà produttiva in quanto l'azienda non 
ha ottenuto il riconoscimento di ido- 
neità comunitaria previsto da un de- 
creto del 1992. Sempre secondo il di- 
spositivo l'azienda non può nemmeno 


di Santa Croce sull'Arno (Pisa). Lo ha 
reso noto il procuratore aggiunto pres- 
so la pretura Raffaele Guariniello che 
aveva aperto un'inchiesta sull'utilizzo 
di carni bovine provenienti dal Regno 
Unito dopo le disposizioni comunitarie 
seguenti allo scandalo della «mucca 
pazza). È a 

La Italgelatine è la più grande azien- 
da in Europa produttrice di gelatine 
(una quarantina di dipendenti) che 
vengono usate per antipasti, carni in 
scatola, caramelle, budini e per tanti 
altri alimenti. Nel dispositivo del mini- 
stero si invita il sindaco di Santa Vitto- 
ria d'Alba, Aldo Ponzo, a provvedere 


fruire di proroghe non avendo avviato 
lavori di adeguamento nello stabili- 
mento. In particolare però l'inchiesta 
del procuratore Guariniello ha messo 
in evidenza come per la produzione di 
elatine siano stati utilizzati carnicci 
cioè residui carnosi delle attività. di 
concia delle pelli) e parti sottopelle di 
animali provenienti dalla Gran Breta- 
gna. 

‘Anche per la Sgs di Santa Croce 
sull'Arno (Pisa) c' è il divieto a prose- 
guire la produzione in quanto per la 
produzione di mangimi alimentari ve- 
nivano usati scarti di pelle conciata 
proveniente dalla Gran Bretagna. 


to, non ancora ritrovata, 
e che l'assassino nella 
concitazione della fuga 
potrebbe aver gettato 
nella tromba dell'ascen- 
sore. 

Le indagini continua- 
no a svolgersi su tutti i 
fronti con la sola esclu- 
sione del delitto per rapi- 
na e della violenza carna- 
le. Nel corso di altri so- 
pralluoghi gli investiga- 
tori avrebbero rilevato 
alcune impronte digitali 
che ora sono all'esame 
della polizia scientifica. 

Inoltre sarebbero stati 
sequestrati, oltre agli abi- 
ti che una ragazza, inqui- 
lina nello stesso palazzo 
e sofferente di difetti 
comportamentali, indos- 
sava la mattina del delit- 
to, anche alcuni asciuga- 
mani con impercettibili 
macchie di sangue sem- 
pre nella sua abitazione. 


La ragazza, sentita a 
lungo, aveva tra l'altro 
raccontato di aver incon- 
trato nel portone Nada 
Cella attorno alle 8.30, 
ampliando così il lasso di 
tempo che potrebbe esse- 


re intercorso tra il suo in- 
gresso in ufficio e il suo 
rinvenimento, ormai ago- 
nizzante, sul pavimento 
dell'ufficio da parte del 
datore di lavoro, avvenu- 
to alle 9 e un quarto. Il 
padre della giovane agli 
agenti avrebbe dichiara- 
to che le macchie di san- 
gue sono le sue perchè Sl 
éra tagliato facendosi la 
barba. È 

Intanto dall'autopsia 
effettuata ieri pomerig- 
gio è risultato che ‘una 
persona robusta 0 in gra- 
do di sviluppare molta 
energia com Un Corpo 
contundente, pesante 
avrebbe colpito, accanen- 
dosi sulla testa, Nada 
Gella. > 

L'autopsia, eseguita 
presso l'ospedale San 
Martino di Genova, dai 
professori Marcello Cana- 
le e Andrea Giannelli 


—_—————————————————— _ leo a 
FOLLIA DA «GRATTA E VINCb NEL MANTOVANO 


E’ incomala donna picchiata 


MANTOVA — È ancora 
in coma, nel reparto di 
rianimazione dell'ospe- 
dale di Brescia, Silvana 
Papa, la donna di 49 an- 
ni di Castiglione delle 
Stiviere (Mantova), ag. 
gredita a martellate dal 
marito, Franco Beschi, 
55 anni, che in un rap- 
tus di follia omicida ha 
ferito, in maniera non 
grave, anche i due figli 
Loretta di 20 anni e Da- 
vide di 18. I medici man- 
tengono la riserva di pro- 
gnosi per Silvana Papa 
ma il fatto che la donna 
sia in coma vigile lascia 
qualche speranza di sal- 
varle la vita. È ancora ri- 


coverata all'ospedale di 
Castiglione, con una con- 
tusione alla fronte, la fi 
glia Loretta; i medici 
contano di dimetterla 
nel giro di un paio di 
giorni. 

Ieri mattina, intanto, 
nel carcere di Mantova 
il gip ha interrogato 
Franco Beschi e convali- 
dato il suo arresto con 
l'accusa di triplice tenta- 
to omicidio premeditato. 
Al magistrato l'uomo 
avrebbe detto di aver 
trovato nell'eliminazio- 
ne della famiglia, e quin- 
di nel suo suicidio, l'uni- 
ca soluzione ai loro pro- 
blemi: «Mia moglie era 


ammalata da qualche 
tempo — avrebbe riferito 
al magistrato — e la gen- 
te, dopo la vittoria di 
100 milioni al “gratta e 
vinci” ci guardava con 
senso di invidia; forse 
qualcuno ci ha fatto il 
malocchio». E n 
Secondo Beschi, tutti 1 
‘ai cominciarono nel 
luglio del ‘94 quando la 
figlia Loretta «grattò) il 
biglietto fortunato da 
cento milioni. Con parte 
dei soldi acquistò un'au- 
to nuova e dopo pochi 
giorni ebbe un gravissi- 
mo incidente che la co- 
strinse ad una lunga de- 
genza in ospedale. Poi la 
malattia della madre. 


dell'istituto di medicina 
legale dell'Università, è 
durata due ore. Secondo 
indiscrezioni, i medici 
avrebbero riscontrato nu- 
merose ferite lacero con- 
tuse che sarebbero la 
causa quasi certa della 
morte della ragazza. I 
medici escludono, sem- 
pre secondo indiscrezio- 
ni, che l'arma del delitto 
sia un martello, o una pi- 
cozza come era stato ipo- 
tizzato nei giorni scorsi. 
L'assassino, secondo 
l'esame autoptico, si sa- 
rebbe accanito sul capo 
della ragazza. Le altre fe- 
rite sarebbero infatti di 


Giulia a. 


DOPO LA VERIFICA DELLA FNSI 
Giornalisti: confermata 
delegazione congressuale 


TRIESTE — È stata confermata anche dalla 
Commissione per la verifica dei poteri, convoca- 
ta nella sede della Fnsi a Roma, la composizione 
della rappresentanza elettiva del Friuli Venezia 

ND congresso nazionale della stampa 
italiana. «Approvando il verbale della Commis- 
sione elettorale e respingendo all'unanimità un 
ricorso presentato da giornalista professionista 
Fulvio Gon — rende noto la presidenza dell'Asso- 
stampa regionale — la Commissione verifica pote- 
ri ha ritenuto valida la proclamazione degli elet- 
ti).La delegazione del Friuli Venezia Giulia risul- 
ta pertanto composta dai giornalisti professioni- 


lieve entità, lividi forse sti Clemente Borando (capo delegazione, Messag- 


provocati da una collut- 
tazione o dalla caduta. 
Gli esperti hanno chiesto 
di poter disporre delle 
cartelle cliniche compila- 
te dai sanitari dell'ospe- 
dale di Lavagna. 


gero Veneto), Roberta Giani (Cooperativa La Gro- 
‘naca), Fulvio Gon (Il Piccolo), Marco Marincic 
(Primorski), Tullio Stabile (pensionato), Piero Vil- 
lotta (Rai), Gabriella Ziani (Il Piccolo); sono inol- 
tre componenti della delegazione i giornalisti 
pubblicisti Fulvio Sabo e Natale Zaccuri. 


————-—-+---—————————_——_————————————————————————1ttànàn 
LO AVEVANO AGGREDITO PER IL SUO CELLULARE 


Morto l'imprenditore pestato 


ROMA — È morto l'imprenditore ar- 

rentino Guillermo Barber, che era rico- 
Verato in coma all'Aurelia Hospital di 
‘Roma dopo essere stato selvaggiamen- 
te picchiato da un gruppo di giovani 
che volevano il suo cellulare nella not- 
te tra il 20 e il 21 aprile scorsi a Cerve- 
teri, sul litorale laziale. Guillermo Bar- 
ber, 32 anni, padre di due bambini si 
era trasferito dal suo paese in Italia e 
risiedeva a Ladispoli. Il pestaggio del 
giovane imprenditore avvenne all'in- 
terno dei locali del circolo Enal di Cer- 
veteri. Qui un gruppo di giovani si im- 
possessò del suo telefono cellulare. Vi- 
sta l'inutilità dei tentativi per riaver- 
lo, l'argentino si allontanò dal locale, 
Coi poco dopo ACCOIDAgnato 
dal fratello é da un nipote. Barber ven- 
ne pestato dal gruppo dei giovani che 
si accanirono con calci e pugni fino a 
provocargli lesioni gravissime e due 


fratture, una alla base del cranio e l'al- 
tra dietro l'orecchio sinistro, con con 
seguente emorragia interna. 

Ricoverato all’Aurelia Hospital, le 
condizioni di Guillermo Barber appar: 
vero subito disperate ed il 30 aprile 
scorso i sanitari dichiararono che 1 
OE era ormai in coma irreversibi- 
e. Il pestaggio di Barber aveva porta” 
to, poche ore dopo l'aggressione alla 
resto di cinque giovani, tutti tra i 22 € 
i 26 anni, accusati in quel momento di 
lesioni gravissime e furto aggravato: 
si tratta di Stefano Armeni, Massimi” 
liano Malandrucco, Fabian Egidi 
Gianluca Baldani e Giuseppe Monac9; 
Quest'ultimo è stato scarcerato il 2 
maggio scorso dopo che il giudice per 
le indagini preliminari si è convinto 
della sua partecipazione solo alla p! 
ma fase dello scontro con Barber 
non al successivo pestaggio. 


pra 


iii I 


Venerdì 10 maggio 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo 


IL POPOLARE PRESENTATORE AVREBBE INCASSATO DENARO PER SPONSORIZZAZIONI TELEVISIVE 


Baudo «scivola» sugli spot 


La magistratura ipotizza il reato di concussione - L'inchiesta ha preso le mosse dai brogli sul Festival di Sanremo 


L’IRIALZA IL TIRO 
Bufera sulla Rai: 
bilancio rinviato 
e Materia se ne va 


ROMA — E' l'Iri ora a 
condurre il gioco in 
Rai. Ieri, l'assemblea 
degli azionisti della tv 
PUBBLICA (dove l'istitu- 
to di via Veneto è in 
maggioranza, e una 
piccola quota è Siae), 
si è astenuta dall'ap- 

rovare il bilancio '95 

Ce zionda, era 
quindi approvarlo, ri- 
IRE tutto alla 
prossima assemblea 
che dovrà tenersi en- 
tro la fine di giugno. 
Inoltre, gli azionisti 
hanno deciso di avvia- 
re un'azione di respon- 
sabilità nei confronti 
del Cda morattiano, 
per le vicende connes- 
se alla sostituzione 
dell'ex direttore gene- 
rale, Raffaele Minicuc- 
ci. Al suo posto la ge- 
stione Moratti aveva 
nominato Aldo Mate- 
Tia con la funzione di 
direttore generale. Ma 
proprio ieri, lo stesso 
Materia ha deciso di 
dare un taglio a tutte 
le polemiche in corso 
sula legittimità o me- 
no del suo mandato, e 
così si è dimesso. 

Ma il suo gesto non 
si lega solo alle contra- 
rietà espresse dall'Iri: 
Aldo Materia fa anche 
un chiaro riferimento 
ad «alcune incertezze 
del Consiglio d'ammini- 
strazione», «Il Cda in- 
fatti - sostiene Materia 
- non ha ritenuto di do- 
ver sostenere alcune 
iniziative che avevano 
come unico obiettivo 
la salvaguardia della 
funzionalità dell'azien- 
da, in questo delicato 
periodo di transizio- 
ne». Insomma;la viale 
Mazzini è iniziato il 
conto alla rovescia, e 
mentre a Montecitorio 
prende forma la tredi- 
cesima Legislatura, i 
vertici della Rai scalpi- 
tano in attesa del nuo- 
vo corso. Che sarà 
senz'altro legato alle 
presidenze di Camera 


e Senato. Il perchè lo 
si deduce anche dalla 
mano pesante con cul 
l'Iri sta tentando di de- 
legittimare, — almeno 
formalmente, la gestio- 
ne Moratti. 

Se, infatti, il Consi- 
glio di viale Mazzini è 
già tutto dimissiona- 
rio, con a capo un pre- 
sidente reggente, Bep- 
pe Morello, e in più, 
ora, anche un direttore 
generale dimissiona- 
rio, allora la situazio- 
ne della Rai diventa, 
necessariamente, ur- 
fiente per il Palazzo pet 
Itico, E qual è la for- 
mula più veloce attual- 
mente, per ripristinare 
la. regolare gestione 
della tv pubblica? —. 

Esclusa la fatidica 
leggina. (che avrebbe 
tempi di approvazione 
comunque non brevi), 
l'unico modo per eleg- 
gere un nuovo Cda è 
quello di farlo nomina- 
re dai presidenti di Ca- 
mera e Senato, Il Con- 
siglio morattiano, riu- 
nitosi subito dopo l'as- 
semblea degli azioni- 
sti, ha deciso di reagi- 
re alla decisione presa 
dall'Iri. Con un manda- 
to agli uffici legali del- 
la Rai, Morello e i suoi 
chiedono di «attivare 
gli strumenti giudizia- 
Ti disponibili a tutela 
dell'operato del Cda, 
che ha già avuto rico- 
noscimenti di legittimi- 
tà - si legge nella nota 
di viale Mazzini - dalle 
decisioni del Tar del 
Lazio e del Pretore del 
lavoro. di Roma». Intan- 
to, la prossima settima- 
na il Consiglio si riuni- 
rà per esaminare le di- 
missioni di Aldo Mate- 
ria. Ma nel frattempo, 

alcosa potrebbe an- 
che venir fuori da via 
Veneto: un nome da 
proporre per la direzio- 
ne generale, che però 

eve sempre avere il 
placet del Cda Rai. 

Carlo Adorato 


MILANO — E' stato 
iscritto nel registro degli 
indagati della procura di 
Milano nei primi giorni 
del novembre scorso. Le 


‘ accuse vanno dal concor- 


so in concussione alla 
frode fiscale, dal falso in 
bilancio all'abuso di uffi- 
cio. Pippo Baudo, che ha 
dato subito le dimissioni 
dall'incarico di direttore 
artistico della Rai «in at- 
tesa che tutto sì chiari- 
sca», ora rischia ora gros- 
so. Innanzitutto il posto 
perchè di fronte ad una 
eventuale condanna, il 
numero uno del varietà 
televisivo italiano, come 
prevede il suo contratto, 
non può ottenere denaro 
da società che fanno tele- 
promozione, pena pro- 
prio il licenziamento. E 
Sì perchè stando a quan- 
to emerso dalle lunghe e 
delicate indagini del Pm 
milanese Giovanna Ichi- 
no, Baudo, insieme ai 
due stretti collaboratori 
Adriano Gentile, 58 an- 
ni, di Arese e Franco Riz- 
zo, 35 anni di Ladispoli, 
entrambi indagati, 


avrebbero preteso ed ot- 
tenuto fino ad oggi fior 
di quattrini in nero dalle 
grosse ditte che voleva- 
no ottenere pubblicità in 
televisione. Un miliardo 
e mezzo è quanto il ma- 
gistrato è ‘riuscito fino 
ad oggi ad individuare, 
ma è stata anche avvia- 
ta una rogatoria interna- 
zionale per verificare al- 
cuni versamenti effettua- 
ti su conti bancari di pa- 
radisi fiscali esteri. E 
sempre i versamenti sa- 
rebbero recentissimi, ad- 
dirittura alcuni si stareb- 
bero definendo in questi 
giorni. 

Baudo ha saputo di es- 
sere indagato mercoledì 
sera, proprio nei corri- 
doi della Tv di Stato. Un 
ufficiale dei carabinieri, 
al termine della trasmis- 
sione «Numero Uno» gli 
ha consegnato l'invito a 
comparire con allegati i 
lunghi capi di imputazio- 
ne. La testimonianza a 
Milano sembra già esse- 
re stata fissata per la 
prossima settimana, ma 
lontano dal tribunale e 


da 


occhi indiscreti. 
«Chiariremo tutto e di- 
mostrerò la mia totale 
estraneità alla vicenda. 
Questo invito a compari- 
Te mi giunge inaspettato 
e mi sorprende», ha cCom- 


Ù 


mentato ieri a caldo l'in- 
dagato illustre. Intanto 
In mano al magistrato s0- 
no finite montagne di 
carte sequestrate  pro- 
prio due sere fa nell'abi- 


tazione del presentatore 
di Aci Trezza, e di Morlu- 
po. 
Ma partiamo da capo, 
la scottante inchiesta 
sulla possibile corruzio- 
ne dei funzionari Rai è 
partita nel febbraio del 
95. Quando al quarto pia- 
no del palazzo di giusti- 
zia di Milano, un cantan- 
te escluso dal festival di 
Sanremo in un esposto 
ha denunciato di aver su- 
bito richieste di centina- 
ia di milioni per garantir- 
si la partecipazione. Do- 
po l'esposto il magistra- 
to ha subito avviato una 
indagine segretissima, 
ed ecco le prime verifi- 
che. Diversi funzionari 
Rai attraverso dialoghi 
telefonici si sarebbero 
traditi tirando fuori un 
vero e proprio tariffario 
sul Festival. Più un can- 
tante o una casa disco- 
grafica voleva ottenere 
un posto alto in classifi- 
ca e più avrebbe dovuto 
tirar fuori milioni. Per 
questo filone ecco saltar 
fuori l'iscrizione nel regi- 
stro degli indagati quat- 


tro funzionari Rai a cui 
il Pm milanese imputa 
nientemeno che i reati 
di associazione a delin- 
quere, concussione. E 
proprio da queste verifi- 
che spuntano fuori le 
presunte responsabilità 
di Pippo Baudo. In que- 
sto primo filone ancora 
aperto, il presentatore è 
indagato per abuso di uf- 
ficio. Nel mirino sono i 
criteri di scelta dei can- 
tanti, attualmente la 
Ichino sta valutando an- 
che la classifica finale 
dell'ultimo concorso ca- 
noro e qui si aspettano 
le prime importanti con- 
ferme alla tesi dell'accu- 
sa. Ma dal filone di San- 
remo il magistrato è riu- 
scito a passare ad un al- 
tro succoso capitolo, 
quello appunto delle tele- 
promozioni, sembra che 
manchi solo l'interroga- 
torio di Baudo per chiu- 
dere il cerchio. Nei gior- 
ni scorsi sono stati inter- 
rogati manager di grossi 
marchi alimentari e in- 
dustriali. 

Pietro Fossati 


L'INCHIESTA DEL PM VENEZIANO NORDIO SUI FONDI OCCULTI DEI PARTITI 


Tangenti Coop, altri 7 indagati 


Nel bilancio della Quercia «dimenticati» 3 miliardi frutto di un’operazione immobiliare 


VENEZIA — Nuovi svi- 
luppi nell'inchiesta del- 
la magistratura venezia- 
na sui presunti finanzia- 
menti illeciti al Pds me- 
diante operazioni sul pa- 
trimonio immobiliare e 
in particolare sulla ven- 
dita di due villette situa- 
te alla periferia di Ro- 
ma. 

Per iniziativa del sosti- 
tuto procuratore Carlo 
Nordio - titolare anche 
dell'inchiesta sulle Coop 
Rosse - sette inviti sono 
stati notificati a funzio- 
nari e dipendenti del 
Pds. L'ipotesi di accusa 
formulata dal pubblico 
Ministero di Venezia, so- 
Do quelli di finanziamen- 
to illecito ai partiti, vio- 
lazione della legge con- 
tro il riciclaggio, favo- 
Teggiamento e violazio- 
ne dei sigilli. 


Indagati in questo 
nuovo capitolo dell'in- 
chiesta, sono l'ex respon- 
sabile del patrimonio im- 
mobiliare del Pds Marco 
Fredda, il socio dell'im- 
mobiliare «Tiberiade» di 
Roma Cesare Remia, i 
funzionari Massimo Da- 
nieli e Maurizio Bariso- 
ne, il funzionario della 


‘ «Banec) Remo Angelo 


Checcone e i dipendenti 
del Pds Mauro Ottavia- 
no e Spartaco Zocchi. 
L'indagine cui fanno 
riferimento gli inviti a 
comparire riguarda il 
presunto versamento ir- 
regolare al Pds di asse- 
gni, per un totale di 3 
miliardi di lire, emessi 
dalla «Banec» per conto 
della finanziaria «Fin- 
Cooper», a copertura di 
un'operazione immobi- 


«Provvista» 


illegale 
con la vendita 
di due villette 


liare ritenuta fittizia, 
poi girati al Pds senza 
che venissero iscritti a 
bilancio. 

In particolare, le accu- 
se nei confronti di Fred- 
da riguardano l'emissio- 
ne nel novembre 1994 
di due assegni per un to- 
tale di 2 miliardi 790 mi- 
lioni di lire, tratti da un 
conto intestato alla «Ti- 
beriade», che vennero in- 


cassati da Barisone e Da- 
nieli, e definiti da Nor- 
dio «addetti alle finanze 
del Pds», Il denaro, se- 
condo gli accertamenti 
svolti dal nucleo di poli- 
zia tributaria di Vene- 
zia, farebbe parte di una 
«provvista» di tre miliar- 
di di lire versati nel con- 
to della «Tiberiade» me- 
diante una complessa 
operazione incentrata 
su un preliminare di 
vendita di due villette si- 
tuate a/Roma, in via Ti- 
burtina. 

Ai dipendenti del Pds 
viene inoltre contestata 
la violazione dei sigilli 
dell'ufficio di Stretta, av- 
venuta tra il 19 e il 22 
settembre 1993, quando 
il locale fu chiuso dai ca- 
rabinieri di Roma su or- 
dine della procura di Mi- 
lano. 


CHIETI: LA DONNA LAVORAVA COME ADDETTA ALLE PULIZIE IN UNA DITTA 


La figlia muore di Aids: licenziata 


Il titolare dell'impresa però smentisce - A insistere per il provvedimento sarebbero stati i colleghi di lavoro 


«LO LASCIO" PER UN PORNO TOUR» 
«Cicciolina» inPretura. 
per l'abbandono del figlio 


ROMA — Prima udienza ieri a Roma del processo 
che vede Ilona Staller imputata di sottrazione ed 
abbandono del figlio Ludwig, avuto dall'ex mari- 
to, lo scultore americano Jeffrey Lyn Koons. I fat- 
ti contestati all'ex pornostar risalgono al settem- 


CHIETI Licenziata 
Berchè la figlia è morta 
ds, perchè l’ignoran- 
za e l'indifferenza dei 
colleghi di lavoro hanno 
Prevalso sui dubbi resi- 
dui del datore di lavoro: 
Per questi motivi una 
onna di 60 anni, P.B., 
‘a anni addetta alle puli- 
Zie di una ditta di Vasto, 
ha perso il lavoro dopo 
avere detto addio alla fi- 
Blia tossicodipendente, 
fieceduta qualche mese 
‘a dopo avere contratto 
Il virus dell'Aids, 
in pose è il primo caso 
singglia, ne sono certi i 
or isti della zona: 
di n ricordo altri casi di 
azione simile - 


dichiar: 

‘ara Domeni 

Nucci, res nico Anto- 
di 


'Ponsabile della 
to - una cosa di 


Soprattutto è 


TROVA; 


RO CRA 

formatico un in- 
e intitolate ei Dotreb 
vo giallo lella Il nuo- 


che si è aperto aligDitale 
ieri con il ri 
del cadavere di amento 
Petrini, 37 anni, ing n0 
= INgegne. 
Te esperto in Comput, 
al quale la procura Sei 
Caltanissetta aveva com. 
missionato la perizia sui 
dischetti di Giovanni Fa]. 
cone, E secondo alcune 
voci avrebbe svolto an- 
che la prima perizia sul 
computer usato da Simo- 
netta Cesaroni. 
. Atrovarlo è stato Mau- 
Tizio Scibona che con lui 
aveva condiviso l'appar- 


inaudito il comportamen- 
to degli stessi colleghi, 
oltre che del datore di la- 
VOro». 

Il caso è stato denun- 
ciato pubblicamente dal 
primario di malattie in- 
fettive dell'ospedale di 
Vasto, Francesco Lauria. 
Il medico aveva assistito 
agli ultimi giorni di vita 
della figlia della colf. 
Un'agonia rapida, una 
fra le tante che al repar- 
to infettivi i medici sono 
costretti, RI a se- 

ire, senza alcun rime- 
de non quello del sol- 
lievo temporaneo dai do- 
lori di una morte che si 
approssima. Nella fattis- 
pecie però lo strazio 
maggiore veniva dal do- 
lore di una madre già an- 
ziana, che ogni giorno 
era costretta ad. alzarsi 
all'alba per visitare la fi- 


‘SSassinato il per 


‘ tamento e un'affettuosa 
amicizia, I familiari di 
Petrini ci tengono a 
smentire che fossero con- 
viventi. In ogni caso è 
Stato lui a trovare il cor- 
po di Petrini, riverso, e 
Ormai privo di vita, in 
Camera da letto. Il cra- 
Dio fracassato da un cor- 
Po contundente. Nessun 
Segno di scasso alla por- 
ta di casa, nè un rumore, 
Una ragazza che abita al 
Piano di sotto ha spiega- 

agli investigatori di 
ISO studiato dalle due 
Tno alle sei del pomerig- 
810 proprio sotto la stan- 
za del delitto e di non 
aver sentito alcun rumo- 


glia, per poi correre a la- 
vorare di fatica, divisa 
fra le pulizie dell'azien- 
da e della casa di un uni- 
co datore di lavoro. 
Questa madre è stata 
ritenuta «colpevole», 
dunque licenziata, dalla 
casa e dalla ditta, per 
avere perso una figlia di 
Aids. Soprattutto, appa- 
re dalle prime ricostru- 
zioni, nell'azienda sareb- 
bero gli stessi operai, 
«colleghi» da anni della 
donna, a convincere il 
proprietario a dare il 
benservito. La donna ora 
parla solo per invitare al 
silenzio e al rispetto di 
un dolore non sopito: 
«non voglio dire nulla - 
risponde la voce triste di 
P.B - so solo che mia fi- 
glia è morta otto mesi fa, 
ora fatela riposare in pa- 
cey. P.B. non risulta 


re. Il padre di lei, Mauri- 
zio Romitelli, funziona- 
rio delle ferrovie dello 
Stato ha detto di essere 
uscito attorno alle 16.30 
e tutto era tranquillo an- 
.che per la strada. «La 
sua casa - ha raccontato 
l'uomo - l'ho vista un pa- 
io di anni fa: era senza 
dubbio particolare, con 
le pareti dipinte con co- 
lori sgargianti. L' ultima 
volta che l’ ho visto è 
stato tre giorni fa, ele- 
gante come sempre coni 
suoi immancabili occhia- 
lini d’oro». 

Un delitto a sfondo 
omosessuale? I vicini 


raccontano che la sua re- 


Iscritta ai sindacati. Sem- 
bra che dopo il licenzia- 
mento sia riuscita a tro- 
vare un'occupazione sal- 
tuaria come assistente 
sociale. La ditta potreb- 
be essere una fra le tan- 
te dell'indotto di una zo- 
na molto industrializza- 
ta. 

Il primario dell'ospeda- 
le di Vasto, Francesco 
Lauria, spiega così i mo- 
tivi della sua scelta: «so- 
no stato spinto a fare 
questa denuncia pubbli- 
ca perchè episodi di in- 
tolleranza di questo ge- 
nere si stanno verifican- 
do con troppa frequen- 
za, non posso rivelare 
‘nomi e cognomi, ma biso- 
gna parlare per far capi- 
Te a tutti che questi at- 
teggiamenti sono sbaglia- 
ti, frutto solo di pregiudi- 
zi. 

Marco Galluzzo 


lazione con Scibona era 
finita da qualche mese. 
Anche se quest’ultimo 
conservava le chiavi di 
casa. Quando ieri è tor- 
nato nell'appartamento 
e ha trovato il cadavere 
di Luciano, l'emozione è 
stata troppo forte ed è 
svenuto. All'arrivo degli 
investigatori, quando si 
è riavuto ed è riuscito a 
dare l'allarme, non c'era 
disordine nell'apparta- 
mento. Così si è subito 
scavato nel suo passato 
professionale e sono sal- 
tate fuori le perizie. Pri- 
ma fra tutte quella, deli- 
catissima, svolta su ri- 
chiesta dei magistrati 


ons, lasel 


bre del ‘93 quando, secondo la 
gli Stati Uniti ide Sl: ) 
accordi e la decisione dei giudici 


enuncia di Ko- 
ortando con sè il figlio 


e violando gli ( 

circa un PR congiunto» del piccolo Lud- 
wig. Successivamente lo scultore-americano de- 
nunciò la ex moglie di abbandono di minore s0- 
stenendo che la Staller lasciò il piccolo ad una ba- 


by sitter e partì 


per una tournee di spettacoli a. 


«luci rosse» ìîn Ecuador. Nelle prossime udienze 
sono previste le deposizioni di molti testimoni, al- 
cuni già protagonisti di vicende di cronaca tra i 
quali Raniero Rossi, l'investigatore privato che 
sostenne qualche tempo fa di essere sulle tracce 
di Ylenia Carrisi, la figlia di Albano e Romina 
Power scomparsa a New Orleans. 


che :indagavano sulla 
strage di Capaci. Voleva- 
no sapere se qualcuno ci 
avesse ficcato il naso e 
magari avesse anche ma- 
nipolato il contenuto dei 
‘file’ in cui poteva essere 
contenuto il movente se- 
greto dell'omicidio di 
Falcone. 

Qualcosa di strano Pe- 
trini la trovò. Uno di 
quei ‘file’, denominato 
Orlando', era stato qet- 
to» dopo la morte del ma- 
gistrato. Ma nessuna 
traccia di cancellazione 
venne trovata. Petrini 
venne poi chiamato a te- 
stimoniare tutto ciò il 9 
‘gennaio scorso al proces- 
so contro i presunti man- 


TO MORTO DAL SUO EX CONVIVENTE - AVEVA ANALIZZATO ANCHE IL PC DEL DELITTO DI VIA POMA 


ito che visionò i dischetti di Falcone 


danti di quella strage. 
Dunque una pista 
mafiosa? Assolutamente 
no, secondo il pm di Gal- 
tanissetta Luca Pescaro- 
li: «non emergono allo 
stato - ha dichiarato ierl 
- elementi tali da fare ri- 
tenere che essa possa co- 
stituire movente del de- 
litto». A 4 
Un giallo nel giallo, in- 
fine. Nelle prime, conci- 
tate fasi dell'indagine, sl 
è diffusa una Vere: 
ell'ingegnere avevi 
onninio a prima peri- 
zia sul computer dell'uf- 
ficio di via Poma. I magi- 
strati rinviano eventuali 
onferme a oggi. 
È Virginia Piccolillo 


L'inchiesta cui si rife- 
riscono i sette inviti a 
comparire, è la prosecu- 
zione del filone relativo 
alle liquidazioni sospet- 
te di cooperative agrico- 
le venete aderenti alla 
Lega delle Coop, da cui 
la magistratura venezia- 
na sospetta siano stati 
distratti i fondi a favore 
del Pds. 

Successivamente 
nell'indagine di Nordio 
sono entrati anche, co- 
me indagati, i segretari 
della Quercia, Achille 
Occhetto e Massimo 
D'Alema, accusati di fi- 
nanziamento illegale e 
ricettazione, nell'ipotesi 
che tra Lega delle Coope- 
rativa e Pds vi sia un 
rapporto di stretta di- 
pendenza. 

Giorgio Rizzo 


t 


Improvvisamente è manca- 
ta all’affetto dei propri cari 


Maria Fogàr 
ved. Payer Di Monriva 


Lo annunciano il nipote PA- 
OLO MONTENA e fami- 
glia. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, venerdì 10 maggio, al- 
le ore 10.30 nella Cappella 
dell’obitorio dell’ospedale 
Civile di Gorizia. 


Gorizia, 10 maggio 1996 


Partecipano al lutto MICA- 
ELA FOGAR con famiglia 
RIZZATTO e MARIA PIE- 
RA FOGAR con famiglia 
MARCHESAN. 


Gorizia, 10 maggio 1996 


Si associa al lutto famiglia 
GIULIANO RIZZATTO. 


Gorizia, 10 maggio 1996 


Si associano al lutto fami- 
glie ELSA e LIA BRES- 
SAN. 


Gorizia, 10 maggio 1996 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Garlo Cervatti 
(Carletto) 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote LUCIANO, NEL- 
LA, GIORGIO, MARI- 
LYN, zie e cugini. 

I funerali seguiranno saba- 
to 11 alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 1996 


Si associano le famiglie: 
- PICCOLI 

- MEZGEC , 

- DE POLO 

- BONTEMPO 


Trieste, 10 maggio 1996 
enni 


t 


Si è spento serenamente 


Nestore Volo 
(Nino) 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINA, il figlio 
FRANCO con ERIKA, la 
figlia LUCILLA con SER- 
GIO, la sorella CESARI- 
NA e famiglia unitamente 
ai parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il 
dott. CAFAGNA, il perso- 
nale della I Medica e il me- 


dico curante dott. CHIESA. 


I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 8.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 1996 


Ciao 
nonno 


con affetto ALEN. 
Trieste, 10 maggio 1996 


Partecipa al lutto famiglia 
RUSIC. 


Australia, 10 maggio 1996 


Si associano al dolore fami- 
glie BOSSI e SCODELA- 
RO. 


Trieste, 10 maggio 1996 


Partecipa al lutto di LUCIL- 
LA e famiglia: famiglia 
ZONTA. 


Trieste, 10 maggio 1996 


Partecipano addolorate le 
famiglie BRUNO BASSO 
e ROBERTO BASSO. 


Trieste, 10 maggio 1996 


"E 


Il giorno 8 maggio è manca- 


ta improvvisamente all’af- 


fetto dei suoi cari 


Antonia Nesi 

ved. Simoni 
Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia EL- 
DA con il marito SERGIO, 
la sorella MARIA, le nipoti 
DANIELA con FABIO e 
ANNALISA con PAOLO, 
la cognata LIBERA unita- 
mente ai parenti tutti. 
T funerali seguiranno saba- 
to ll alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Della Puppa 


Ne danno il triste annuncio, 
i figli LICIA, MIRELLA e 
VINICIO, i generi e la nuo- 
ra, i nipoti, il pronipotino e 
le sorelle IDA, LINDA, CE- 
CILIA, IOLANDA e ipo- 
u. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 11, alle ore 10.40, con 
la S. Messa nella Cappella 
del cimitero. 


Trieste, 10 maggio 1996 


FABIO saluta affettuosa- 
mente 


nonno Mario 


unitamente a SONIA. 
Trieste, 10 maggio 1996 
ee 


È 


E° mancata 


Maria Pregara 
ved. Chelleris 


di anni 90 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia ELPIDIA, i nipoti, 
1 pronipoti, i fratelli e le co- 
gnate, 
I funerali si terranno oggi 
alle ore 16 nel cimitero di 
Isola d’Istria. 
Trieste, 10 maggio 1996 


[—‘’———______É5&X&XÉ- 


t 


Ha raggiunto in Cielo la 
sua adorata MARIA il no- 


stro caro 


RAGIONIER 


Nereo Chierego 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio i figli LUCIO e SIL- 
VANA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 11 alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10. maggio 1996 


Si associano al lutto le con- 
giunte famiglie PICHLER 
e CALLIGARIS. 


Trieste, 10 maggio 1996 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Nereo Chierego 


già suo apprezzato funzio- 
nario. 


Trieste, 10 maggio 1996 


f 


"Padre, nelle tue mani affi- 

do il mio spirito”. 
Martedì 7 maggio si è spen- 
to serenamente il nostro ca- 
To 


* Vittorio Gerin 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie LICIA, 
il figlio MASSIMO con 
LAURA, la figlia CRISTI- 
NA con FRANCESCO e 
LUCA, il fratello ALDO 
con ALPINA, GABRIEL- 
LA e DANIELA, la sorella 
ALBA con GIORGIO, i co- 
gnati TULLIO e ORNEL- 
LA con MARCO MARIA 
ed ELETTRA MARIA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 11 maggio, alle ore 9, 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 10 maggio 1996 


Partecipano con. affetto le 
cugine CECILIA e ISET- 
TA col marito RINO. 


Trieste, 10 maggio 1996 


Partecipano famiglie FAC- 
CIUTO, CECCHINI, de 
FORHEGER. 


Trieste, 10 maggio 1996 


t 


Il 7 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Vincenza Isernia 
ved. Pastore 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, la nuora, i generi, ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 
tu. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 1996 


11.5.1995 11.5.1996 


Roberto Terpin 


Nei nostri cuori sempre. 
La famiglia 
Per chi non vuole dimenti- 


Rohy 


una S. Messa sarà celebrata 
domani sabato ore 18 nella 
Cappella del Villaggio del 
Fanciullo e una mercoledì 
15 ore 18 nella chiesa di S. 
Bartolomeo di Opicina. 

Trieste, 10 maggio 1996 

EIZO TESS IRTOI n 


I anniversario della morte 
di 


Augusto Gozi 


E? passato un lungo e triste 
anno, ma tu sei sempre nel 
mio cuore e nei miei pensie- 
ri. 


Tua moglie UCCIA 
Trieste, 10 maggio 1996 
REIT I IZZO I 


I familiari di 
Domenico Bonicioli 


ringraziano di cuore per 
aver partecipato al loro lut- 
to. 

Trieste, 10 maggio 1996 
I ITAZ TDI 


cicpreczroee i) 


paora 


[B_1 Il Piccolo 


Esteri 


STILE «SOVIETICO» PER IL 51.0 ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA A MOSCA 


Eltsin rende onore all’esercito, mentre migliaia di comunisti celebrano per conto loro 


MOSCA — Per la prima 
volta dal crollo dell'Urss 
la Piazza Rossa è tornata 
ad ospitare una parata 
militare in perfetto stile 
sovietico. Sul palco del 
mausoleo di Lenin c'era 
anche il presidente Boris 


Eltsin, che ha colto l'oc- . 


casione del 51.0 anniver- 
sario della vittoria sulla 
Germania nazista per rac- 
cogliere consensi in vista 
delle elezioni del 16 giu- 
gno. Oltre 7 mila effettivi 
delle tre armi hanno sfila- 
to attraverso la piazza, 
mentre poco lontano mi- 
gliaia di militanti e sim- 
patizzanti comunisti han- 
no tenuto una manifesta- 
zione dai toni chiaramen- 
te antigovernativi. 
L'anniversario si è 
quindi trasformato in un 
carosello elettorale, con 
Eltsin che dalla Piazza 
Rossa ha ribadito i rischi 
di un ritorno al potere 
dei comunisti e ha cerca- 
to di conquistare l'appog- 
gio di parte dell'elettora- 
to nazionalista e il leader 
comunista Ghennadi Zyu- 
ganov che poco lontano 


ha attaccato il capo del 
Cremlino e il suo gover- 
no. 

Con un apposito decre- 
to Eltsin ha autorizzato 
l'esposizione della ban- 
dierà sovietica «della vit- 
toria) accanto al tricolo- 
re russo e alcuni militari 
hanno portato in corteo 
anche vessilli inneggian- 
ti a Lenin e alla gloria 
dell'Urss. L'unica diffe- 
renza rispetto alle parate 
dell'era sovietica è stata 
la mancanza di carri ar- 
mati e missili, dovuta ai 
lavori in corso nella vici- 
na Piazza del Maneggio e 
alla carenza di fondi più 
che a una scelta politica. 

Nel discorso di dieci 
minuti. pronunciato dal 
mausoleo, Eltsin ha fra 
l'altro parlato della ban- 
diera della vittoria sovie- 
tica come di un «sacro 
simbolo della’ patria»). 
«Tutto il paese vede la 
continuità nei nostri sim- 
boli e l'oroglioso spirito 
della patria nell'unità del- 
le generazioni e in ognu- 
no di noi», ha affermato 
il presidente prima 


Le veterane sulla piazza Rossa, da sempre anima 
deifesteggiamenti per la vittoria sul nazismo. 


dell'inizio della parata. 
Eltsin: ha quindi reso 
omaggio «all'eroico eser- 
cito sovietico che duran- 
te i crudeli anni della 
guerra ha compiuto il 
suo dovere). 


Alla manifestazione or- 
ganizzata dai comunisti 
hanno partecipato decine 
di migliaia di persone, 
più di 50 mila secondo la 
polizia, mezzo milione se- 
condo Ziuganov. Il corteo 


ha attraversato via Tver- 
skaya e si è concluso alla 
Lubianka, davanti alla se- 
de dell'ex Kgb. Oltre al 
leader comunista vi han- 
no partecipato il capo del 
Partito agrario Mikhail 
Lapshin, l'ex. vicepresi- 
dente Alexander Rutskoi, 
alcuni dei protagonisti 
del fallito golpe del 1991, 
l'ex capo del Kgb Vladi- 
mir Kriuchkov e l'ex pre- 
sidente del Soviet Supre- 
mo Anatoli Lukianov. 

Le critiche di Ziuganov 
a Eltsin si sono appunta- 
te in questa occasione 
sul fatto che il capo del 
Gremlino non si sia potu- 
to permettere una parata 
SIRO come quelle 

el passato, «Sfortunata- 
mente la situazione delle 
forze armate è la stessa 
del paese. Ed è una situa- 
zione di profonda crisi», 
ha affermato. 

L'anniversario della 
vittoria sulla Germania 
nazista è stato celebrato 
in diverse altre città rus- 
se, da San Pietroburgo a 
Volgograd (l'ex Stalingra- 
do), da Novorossiisk a 
Smolensk, da Ekaterim- 


burg a Vladivostok, e in 
diverse repubbliche 
dell'ex Urss. Una cerimo- 
nia è stata organizzata 
anche dal governo filo- 
russo della Cecenia. 

. Dopo la parata Eltsin 
si è recato a Volgograd, 
roccaforte del Partito co- 
munista. «Stalingrado fu 
uno dei principali episodi 
della guerra. Proprio qui 
si invertirono le sorti del 
conflitto», ha sottolinea- 
to il capo del Gremlino 
durante l'incontro con i 
giovani sul viale della 
Gloria, dove si ergono i 
principali monumenti ai 
caduti. s 

Diversi cittadini hanno 
chiesto chiarimenti sulle 
dichiarazioni del capo 
della sicurezza presiden- 
ziale Alexander. Kor- 
zhakov, secondo il quale 
le elezioni di giugno an- 
drebbero posticipate. E a 
tutti Eltsin ha ripetuto 
che non ci sarà nessun 
rinvio: «Korzhakov è un 
componente del mio staff 
e seguirà la linea traccia- 
ta dal presidente. Altri- 
menti, non farebbe parte 
della squadra», ha affer- 
mato a un certo punto. 


SI I ET TTTTT GG. 
ANCHE UN MUSULMANO COMPARE DAVANTI AL TRIBUNALE INTERNAZIONALE 


All'Aia l'altra faccia della medaglia 


Considerato il «boia di Celebic», Zejnil Delalic era noto per le inumane torture inflitte ai serbi 


DAL MONDO 


Scienziato giapponese 
ucciso a San Diego 
Preoccupazione a Tokio 


WASHINGTON — Un noto scienziato e la figlia tredi- 
cenne sono stati massacrati negli Stati Uniti a colpi 
di pistola nel quartiere «miliardario» di San Diego in 
California. Il cadavere del ricercatore giapponese 
Tsunao Saito (uno dei maggiori esperti nella lotta al 
Morbo di Alzheimer) è stato trovato, crivellato di 
colpi, accasciato sul volante della sua Bmw, davanti 
alla sua abitazione. A cinque metri dalle vettura gia- 
ceva il corpo della figlia Louille, a sua volta freddata 
con numerosi proiettili. La polizia non è riuscita an- 
cora a stabilire un movente per il feroce assassinio. 
Il ricercatore, che era separato dalla moglie, aveva 
trascorso la sera con la figlia, nel suo laboratorio, 
aiutandola a fare una ricerca scolastica di geografia. 
L'assassinio sta facendo molto scalpore in Giappone. 


Usa: ragazzina respinta da scuola 
per privilegiare neri e ispanici 
WASHINGTON — Sfida il sistema scolastico ameri- 
cano fondato sulle quote razziali una ragazzina re- 
spinta, perchè bianca, da un prestigioso liceo di Bo- 
ston. La famiglia di Julia McLaughlin, di 13 anni, ha 
citato in giudizio la «Boston Latin», la più antica 
scuola pubblica negli Stati Uniti. La bambina infatti 
non è stata accettata tra gli allievi, sebbene agli esa- 
mi di ammissione avesse ottenuto un punteggio più 
alto di altri 149 candidati che invece hanno conqui- 
stato un posto. «Mia figlia ha tutti i titoli per essere 
ammessa), sostiene Michael McLaughlin, avvocato. 
La direzione della scuola replica che la legge contro 
la segregazione razziale impone di riservare il 35 
per cento dei posti a neri o ispanici ariche se i loro ri- 
sultati agli esami sono inferiori. 


Massacro in campeggio negli Usa: 
cinque le vittime (due bambini) 


BANDON (OREGON) - Agghiacciante strage negli Sta- 
ti Uniti. Tre adulti e due bambini sono stati trovati 
ieri uccisi a coltellate in un parcheggio di roulotte. 

La polizia non è riuscita ancora ad appurare il mo- 
vente della strage ma ha già arrestato un uomo di 34 
anni, rintracciato con l'aiuto dei cani nei boschi che 
attorniano il villaggio di Bandon, sulla costa dell'Ore- 
gon dopo una frenetica caccia. 

Quattro delle vittime sono state trovate all'interno 
di una roulotte, mentre la quinta, un uomo, aveva 
cercato aiuto nella roulotte di vicini, prima di soc- 


combere. 


Non sono ancora chiari i motivi dell'agghiacciante 
fatto di sangue. L'uomo è stato subito messo sotto 


torchio. 


UNRAPPORTO RIVELA LE CIFRE DISASTROSE DEL «BUCO NERO» CHE ORMAI SI E* APERTO 


L'AIA — Per la prima 
volta un bosniaco musul- 
mano accusato di atroci- 
tà contro le popolazioni 
civili serbo-bosniache è 
stato tradotto ieri all’Aia 
davanti ai giudici del Tri- 
bunale Penale Interna- 
zionale, 


Zejnil Delalic, 48 anni, . 


estradato dalla Germa- 
nia verso la capitale 
olandese e accusato di 
essere il «boia di Cele- 
bic», è stato presentato 
ieri pomeriggio alla pri- 
ma sezione del Tpi - la 
stessa che giudica îl pre- 
sunto criminale di guer- 
ra serbo-bosniaco Dusko 
Tadic - davanti alla qua- 
le si è piodenzio. come 
tutti gli imputati finora 
tradotti davanti ai giudi- 
ci dell'Onu, «non colpe- 
vole». Anche contro Dela- 
lic la pubblica accusa 
della Corte Onu ha pre- 
sentato un'imputazione 
‘per «crimini di guerra). 

L'ex-miliziano musul- 
mano, che nel 1992 co- 
mandava il «primo grup- 
po tattico» delle forze go- 
vernative e dirigeva il 
campo di concentramen- 
to di Celebic (Bosnia Cen- 
trale), è accusato in par- 
ticolare di essere respon- 
sabile dell'assassinio di 
almeno 14 detenuti ser- 
bi, dello stupro di alme- 
no due prigioniere e di 
torture, violenze e «trat- 
tamenti disumani) nei 
confronti dei civili rin- 
chiusi nel campo. Con 
lui sono accusati per le 
presunte atrocità com- 
messe a Celebic l'ex-mili- 
ziano croato-bosniaco 
Zdravko Mucic, 40 anni, 
già detenuto all'Aja, ed i 
musulmani, Hazim De- 
lic, 31 anni, e Esad Land- 
zo, 23 anni, arrestati nel- 
le ultime settimane a Sa- 
rajevo, di cui il Tpi ha 
chiesto l'estradizione. 

Le testimonianze 
dall'inferno dei «gulag» 
dove furono rinchiusi i 
serbi in Bosnia raccolte 
Seal investigatori 
dell'Onu parlano di tor- 
ture con scosse elettri- 
che agli occhi ed ai geni- 
tali, di ferri roventi inse- 
riti nel naso e nelle orec- 
chie, di donne ripetuta- 
mente stuprate e di ese- 
cuzioni. 


iraniane alla Bosnia. 


del 5 novembre. 


Con 224 voti contro 187 la Camera. 
ha sbloccato fondi per 995.000 dolla- 
ri per audizioni e procedimenti legali 
concernenti la vicenda, che potrebbe 
andare avanti fino alle presidenziali 


Quel che è in ballo, secondo il re- 
pubblicano Dan Burton, è che «dietro 
le quinte il presidente permetteva a 
uno stato terrorista di avviare armi ni. 


Clinton sotto accusa: in Bosnia 
ha aperto la strada all’Iran 


WASHINGTON — La Camera dei.rap- 
presentanti americana, 
dai repubblicani, ha approvato l'attri- 
buzione di circa un milione di dollari 
per indagare sull'approvazione taci- 
ta da parte del presidente Bill Clin- 
ton di spedizioni clandestine di armi 


controllata 


ca). 


gliato. 


clandestinamente a un paese anch'es- 
so sottoposto a embargo. Sembra 
quanto meno una mancanza di eti- 


Per i democratici, si tratta di un 
passo puramente politico. 

La maggioranza repubblicana ha 
già avviato una serie di audizioni di 
alti xmesponsabili per stabilire se, 
prendendo la decisone di chiudere gli 
occhi davanti a tali spedizioni di ar- 
mi iraniane alla Bosnia via Croazia 
l'amministrazione Clinton abbia sba- 


I repubblicani accusano il governo 
americano di aver così permesso 
all'Iran di prendere piede nei Balca- 


TERREMOTO POLITICO IN INDIA 
Ilpartito hindu travolge 
il Congresso di Gandhi 


NUOVA DELHI — Il par- 
tito del Congresso, che 
ha dominato la scena po- 
litica indiana per mezzo 
secolo, ha riconosciuto 
di avere subito una pe- 
sante sconfitta nelle ele- 
zioni conclusesi martedì 
a vantaggio sopratutto 
del movimento nazio- 
nal-induista Bharatiya 
Janata Party (BJP), ma 
gli scrutini ancora in cor- 
so indicano che nessun 
partito ha conquistato la 
maggioranza assoluta 
nel nuovo parlamento, 
preludendo a un periodo 
di grave instabilità poli- 
tica. 

Secondo gli osservato- 
ri, si profila un vero e 
proprio terremoto politi- 
co per l'India dalle con- 
seguenze difficilmente 
prevedibili. 

Il ministro degli Esteri 
in carica, Pranah 
Mukhrjee, responsabile 


della campagna elettora- 
le del Partito del Gon- 
gresso, ha ammesso la di- 
sfatta: «Noi accettiamo 
la sconfitta, non è possi- 
bile negare che gli eletto- 
ri ci cao voltato le 
spalle». pa 
Secondo le proiezioni 
basate sui risultati par- 
ziali, il partito che ha go- 
vernato. l'India quasi 
ininterrottamente dal 
1947, anno dell'indipen- 
denza, ha perso più della 
metà dei 260 seggi che 
deteneva nel Parlamen- 
to uscente e Verra sor- 
passato dal BJP, che ha 
già avviato la ricerca di 
alleati per‘ una coalizio- 
ne di governo, impresa 
tutt'altro che semplice, 
Ma anche se il BJP si 
aggiudicasse la maggio- 
ranza relativa, sarebbe 
comunque molto infeiro- 
re a qualla goduta dal 
partito del Congresso al 


Parlamento uscente e la 
ricerca di partner sarà 
ardua impresa: il Fronte 
Nazionale e altri grossi 
partiti hanno detto nel 
corso della campagna 
elettorale che non avreb- 
bero mai accettato di go- 
vernare con il movimen- 
to induista a causa della 
sua anima integralista 
che accusano di essere 
alla radice dei violenti 
disordini religiosi del 
1992, quando scontri tra 
indù e musulmani provo- 
carono migliaia di morti, 

La disfatta darà fiato 
ai nemici del primo mmi- 
stro P, V. Narasimha 
Rao, il quale peraltro ha 
già annunciato che oggi 
presenterà le sue dimis- 
sioni al capo dello stato 
Shankar Dayal Sharma. 
Rao ha incontrato ieri se- 
ra il presidente cui ha 
annunciato le sue inten- 
zioni. 


Anche in Francia frodare il fisco è lo sport più praticato 


PARIGI — Evasori fisca- 
li, lavoratori in nero, fal- 
si invalidi, imbroglioni 
di ogni tipo; anche la 
Francia dal fisco iperor- 
ganizzato, dall'assisten- 
za pubblica tradizional- 
mente impeccabile, si 
scopre assediata dal sof- 
focante abbraccio di stra- 
ti della società che truffa- 
no lo Stato. Un Epos 
che la stampa definisce 
«sconcertante» e «demo- 
ralizzante» è stato pre- 
sentato ieri al primo mi- 
nistro Alain Juppè dai 
deputati Gerard Leonard 
e Charles de Courson. 
Un solo dato vale per 
tutti: la frode al fisco e 
all'amministrazione rap- 


presenta - da sola - la 
metà del deficit pubblico 
francese, un totale com- 
reso trai 175 e i 235 mi- 
iardi di franchi (52.000 
e 70.000 miliardi di lire) 
che sfugge ogni anno a 
tasse e versamenti. Al 
banco degli accusati, 
stando al rapporto, il 
TI IRCIDa(S imputato è il 
avoro nero, che sottrae 
allo stato fra i 100 e i 
160 miliardi di franchi 
(30.000 e 48.000 miliardi 
di lire), un terzo circa 
dell'evasione totale. 

Se si considera, inve- 
ce, la sola responsabilità 
delle imposte e delle pre- 
stazioni sociali in gene- 
re, il denaro che non af- 


fluisce alle casse dello 
stato come dovrebbe è li- 
mitato a 66 miliardi di 
franchi (20.000 miliardi 
di lire) fil 3,2 per cento di 
quanto sarebbe dovuto. 
«La caccia agli impostori 
è aperta», titola "Le Figa- 
ro', parlando di cifre dal- 
l'«effetto-bomba». 

Fra i vari capitoli del 
rapporto, quello dei «fal- 
si disoccupati», persone 
cioè che pur avendo red- 
diti usufruiscono del sus- 
sidio statale previsto per 
chi non ha lavoro. In 
Francia - sugli oltre tre 
milioni del totale - sareb- 
be il 25 per cento a na- 
scondere redditi reali e a 
frodare in tal modo lo 


stato. Ma più in partico- 
lare, il Rmi (Salario mini- 
mo di inserimento) - 
700.000 lire per un ‘sin- 
le’, un milione 450.000 
Îre per una coppia - sa- 
rebbe in teoria non un 
semplice sussidio ma un 
mezzo di inserimento 
nel mondo del lavoro. 
L'Insee (l'istituto di stati 
stica) rivela invece che 
«il 40% di coloro che ot- 
tengono il Rmi non cerca- 
no lavoro, neanche passi- 
vamente). 

D'altro canto, i «lavo- 
ratori in nero» sono un 
milione 600.000 e l'eco- 
nomia sommersa in Fran- 
cia rappresenta fra il 3 e 
il 5% della ricchezza na- 


zionale, Il rapporto Leo- 
nard-de Courson stima 
in 800.000 il numero de- 
gli stranieri in situazio- 
ne irregolare sul territo- 
rio francese, metà, dei 
quali lavorano al nero. 
Colorito il capitolo dei 
falsi invalidi, dei finti 
malati e delle assenze in- 
giustificate dal lavoro, 
per le quali la collettivi- 
tà versa ogni anno 22,7 
miliardi di franchi (6.000 
miliardi di lire). Stando 
al rapporto, i medici fi- 
scali inviati a controllare 
gli assenti dal posto di la- 
voro hanno appurato che 
il 32 per cento dei ‘conge- 
di-malattia' è ingiustifi- 
cato. 


Il premier francese 
Alain Juppé. 
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DOPO AGUSTA ORA TOCCA A DASSAULT 


Bandiere rosse in piazza |! Mirage abbattuti 


Ilcolosso 
aeronautico 


nel mirino 


della giustizia 


BRUXELLES — Ora toc- 
ca alla Dassault. Il co- 
losso aeronautico fran- 
cese, noto per i suoi cac- 
ciabombardieri «Mira- 
ge», è finito nel mirino 
della. giustizia belga 
‘per presunti versamen- 
ti illeciti destinati ai 
partiti socialisti del Bel- 
gio. 

L'indicazione è emer- 
sa a Bruxelles nella not- 
te fra mercoledì e giove- 
dì, pochi giorni dopo 
l'arresto di Raffaello Te- 
ti, l'ex presidente del- 
l'Agusta estradato la 
settimana scorsa in Bel- 
gio, dov'è ora incarcera- 
to per una Vicenda ana- 
loga. 

La magistratura bel- 
ga ha emesso un man- 
dato internazionale di 
cattura nei confronti di 
Serge Dassault, presi- 
dente del gruppo e fi- 
glio del mitico Marcel 
Dassault, l'inventore 
dei «Mirage», per anni 
decano dell'Assemblea 
nazionale francese, ex 
deportato, morto alcu- 
ni anni or sono. L'accu- 
sa è pesante: la Das- 
sault avrebbe versato 
tangenti a diversi parti- 
ti politici belgi per otte- 
nere nel 1989 un con- 
trato per l'ammoderna- 
mento dei cacciabom- 
bardieri dell'esercito 
nazionale. 

Il parallelismo con la 
vicenda degli elicotteri 
Agusta salta agli occhi: 
la ditta italiana è accu- 
sata di avere versato 
tangenti. al partito so- 
cialista francofono (Ps) 
nel:1988 per'ottenere il 
contratto di vendita 
all'esercito di 46 elicot- 
teri. 

Il processo è atteso 
nei prossimi mesi, con 
una serie di imputati 
eccellenti, tra cui vari 
ex ministri e l'ex segre- 


IL PAESE RESTA IN MANO AI NERI DELL’ANP 
I bianchi abbandonano; 
il governo in Sud Africa 


JOHANNESBURG — La 
resa dei conti era 
nell'aria da tempo. Dopo 
averlo lasciato intendere 
con chiarezza mercoledì 
proprio nell'annunciare 
il voto a favore della nuo- 
va Costituzione, il Natio- 
nal Party (NP) - il partito 
dei bianchi moderati - ha 
Ufficializzato ieri la sua 
uscita dal governo di uni- 
tà nazionale. I ministri 
resteranno in carica fino 
a fine giugno per consen- 
tire un ricambio pondera- 
to. In quella data anche 
il leader del partito Fre- 
derik Willem de Klerk la- 
scerà la vicepresidenza. 
De Klerk era stato l'ul- 
timo presidente bianco: 
del Sud Africa dell'apar- 
theid. Con Nelson Mande- 
la aveva pavimentato la 
transizione indolore, il 
che procurò loro, ex ae- 
uo, il Nobel per la pace 
el ‘94. Ma i due non Sl 


scontato. 

I mercati sudafricani, 
infatti, vanno male da 
‘mesi; e la moneta nazio- 
nale, il rand, ha perso ol- 


+ tre il 25 per cento da me- 


tà febbraio, dopo asi 
due anni di stabilità. E 
tra mercoledì, quando le 
voci di disimpegno del 
NP erano iniziate a circo- 
lare, e ieri, con l'ufficia- 
lizzaizone della notizia, 
il trend negativo si è ac- 
centuato, malgrado gli in- 
terventi della banca cen- 
trale che già il 26 aprile 
aveva alzato di un punto 
(da 15 a 16) il tasso di 
sconto. 


tario generale della Na- 
to, Willy Claes. 

La vicenda Agusta è 
già costata il posto a 
ben quattro ministri 
del governo belga - tra 


cui tre dei massimi 
esponenti della vita po- 
litica del paese, i socia- 
listi Guy Spitaels, Guy 
Coeme, Frank Vanden- 
broucke - e à Claes, che 
ha dovuto rassegnare 
le dimissioni da segre- 
tario generale della Na- 
to a metà ottobre 
dell’anno scorso dopo 
che la Camera dei depu- 
tati decise a larga mag- 
gioranza di rinviarlo a 
giudizio dinnanzi alla 
Corte di Cassazione per 
falso:e corruzione. 

Da Parigi, Dassault 
ha negato qualsiasi 
coinvolgimento in que- 
sta “aerotangentopoli', 
facendo sapere di esse- 
re stato convocato 15 
giorni fa da un giudice 
istruttore a Liegi. Il pre- 
sidente della società ha 
rifiutato di rispondere 
all'invito temendo di 
far la fine di un altro 
grosso industriale fran- 
cese, Didier Pineau-Va- 
lencienne, ’ presidente 
del gruppo elettronico 
Schneider, incarcerato 
a Bruxelles per 12 gior- 
ni nel 1994 con l'accu- 


sa di falso in bilancio e . 


di frode fiscale, dopo es- 
sersi recato da un giudi- 
ce istruttore di Bruxel- 
les, 


a Tangentopoli 


Il padrone 
(nella foto) 
| ricercato 
da Bruxelles 


«Sono assolutamente 
estraneo alla vicenda - 
ha in particolare detto 
Dassault senza. confer- 
mare l’esistenza del 
mandato di cattura in- 
ternazionale -. Non ho 
più nessuna responsabi- 
lità dal 1986 nella Das- 
sault electronique», la 
società del colosso aero- 
nautico nel mirino del- 
la giustizia belga. 

Secondo l'agenzia di 
stampa locale "Belga la 
vicenda Dassault, di 
cui si era già parlato 
nei mesi scorsi, è rim- 
balzata ora dopo la re- 
voca del segreto banca- 
rio di un conto svizzero 
legato alla società fran- 
cese. 

La tangenti versate 
dalla ‘Dassault electro- 
nique' ai partiti sociali- 
sti francofono e fiam- 
mingo sarebbero com- 
plessivamente di 90 mi- 
lioni di franchi belgi, 
4,5 miliardi di-lire cir- 
ca. 
In cambio il costrut- 
tore francese avrebbe 
ottenuto. il contratto 
‘Carapace’ di ammoder- 
namento dei caccia- 
bombardieri, di un valo- 
re di circa 300 miliardi 
di lire. 

Il giudice istruttore 
di Liegi Veronique An- 
cia, soprannominata la 
‘Di Pietro’ vallona, ha 
scoperto il caso Das- 
sault indagando sulla 
Agusta, nell'ambito del- 
la vicenda Cools, dal 
nome dell'ex ministro 
socialista  dell'econo- 
mia Andrè Cools,assas- 
sinato misteriosameree 
il 18 luglio 1991 a Lie- 
gi 


La notizia del-man- 
dato di cattura ha infi- 
ne avuto riflessi imme- 
diati sulla società Das- 
sault, quotata in Borsa 
a Parigi, il cui titolo ha 
subito un forte ribasso. 


NOVITA’ IN INGHILTERRA 
Oxford: che ne faccio 
del nonnino? 

Lo porto all'asilo nido 


LONDRA — Apre in Gran Bretagna il primo «asilo 
nido» per nonni. L'iniziativa è dell'ospedale Ra- 
‘deliffe di Oxford che ha deciso di mettere a disposi- 
zione dei suoi 5 mila dipendenti un luogo sicuro e, 
stimolante dove lasciare, durante le ore di lavoro, i 
parenti anziani, come già accade per i bambini. 

L'«asilo nido» per nonni aprirà i battenti fra un 

aio di mesi ed inizialmente potrà accogliere solo 
20 anziani dalle 8.30 alle 17.30, dal lunedì al vener- 
dì. Se l'esperimento funzionerà, l'orario di apertu- 
Ta sarà esteso alla sera e ai fine settimana. Per il 
momento il servizio sarà gratuito, ma in seguito po- 
‘trebbe essere richiesto un piccolo contributo econo- 
mico ai dipendenti che ne usufruiranno, nella misu- 
ra di 2 sterline, pari a circa 5 mila lire, l'ora. 

A gesto l'«asilo nido» sarà personale specializza- 
to e la sua particolare collocazione - in un reparto 
«day hospital» del nosocomio - dovrebbe garantire 
la massima sicurezza per gli ospiti. Nessun proble- 
ma dunque se qualcuno avrà bisogno di un vitto 
speciale o di qualche medicina. Inoltre il fatto che 
nello stesso edificio lavori un parente, è un' altro 


elemento di tranquillità. 


Nelle ore di permanenza all'«asilo», gli anziani 
potranno partecipare a corsi di arte, cucina, tecni- 
che per migliorare la memoria, oltre che assistere a 
partite di hockey. Sono inoltre previste gare di par 
role crociate, passeggiate, giri per negozi e visite 

ub. 


Al momento in Gran Bretagna ci sono 11 milioni 
di pensionati, un numero che si prevede arriverà 2 
17 milioni entro i po 35 anni. Quindi ogni in” 


ziativa tesa ad off 


frire agli anziani un migliore sef: 


vizio alleggerendo la pressione sulle famiglie che i 
accudiscono è la benvenuta, ha commentato Terry 
Philpot, direttore della rivista «Community Gare). 


Qualche preoccupazione 


l'ha invece espress4 


«Help the Age», un ente caritatevole che sì occupî 
di anziani. «Ben venga l'’asilo nido” per nonni. 
attenzione a non farlo diventare un parcheggio per 
vecchi dei quali non si sa che fare». 


fort 
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DENUNCIA DEI TRE DEPUTATI DELLA DIETA DEMOCRATICA ISTRIANA AL PARLAMENTO CROATO | RBB II TA 


Accadizeta, le mani su Fiume 


I commissariamenti della Regione e della Rijecka Banka sono «assalti» alle leve del potere politico ed economico 


ONUETIPI: «INFORMAZIONE MESSA A TACERE» 
Critiche internazionali 
algoverno di Zagabria 


ZAGABRIA —. L'alto 


stampa, 


d'espressione è una delle libertà essen- 
ziale perla dignità di un essere umano 
che pensa e che può liberamente comu- 
nicare le sue opinioni agli a 


commissario 
dell'Onu per i diritti. umani, Jose 
Ayala-Lasso, ha chiesto ieri al governo 
croato di modificare la sua RORIZIOHe 
nei confronti della stampa 3 
tre giornalisti croati sono stati messi 
sotto accusa grazie ad una legge sul re- 
ato di stampa reintrodotta 
mento due mesi fa. In una conferenza 
tenuta alla sede dell'Ifor, 
Ayala Lasso ha detto che incontrando 
membri del governo croato «i ha inco- 
raggiati a sostenere in ogni modo la 
stampa indipendente e rettificare quei 
casi in cuì la libertà di stampa non è 
ienamente espressa». Sottolineando 
hi portanza «di avere giornali indipen- 
denti per creare una società liberay il 
diplomatico ha detto che «la libertà ici Press Institute) di Vien- 
na che ha inviato una lettera aperta al 
capo dello stato croato in cui lo accusa 
di «persecuzione» nei confronti della 
stampa indipendente. 


opo che 


al parla- 


ltri), 


Nelle ultime settimane è infatti au- 
mentata la pressione contro i media in- 
dipendenti. Oltre al «caso Novi List- 
Unione Italiana», è arrivato l'attacco al 
«Feral Tribune» dopo che il Sabor ave- 
va reintrodotto il delitto di stampa che 
comporta sino a tre anni di 
per offesa al capo dello stato e 
zione di segreti di stato. Due 
sti della rivista satirica spalatina sono 
Stati denunciati dal presidente Tudj- 
man, mentre il direttore di un altro pe- 
riodico, il «Nacional» è stato accusato 
«di aver danneggiato l'immagine della 
Croazia». Senza dimenticare i sigilli 
messi alla redazione della rivista croa- 
ta «Panorama», Sulla questione da se- 

alare le critiche a Tudjman dell'Ipi 


rigione 
livulga- 
iornali- 


ZAGABRIA — In margi- 
ne ai lavori parlamenta- 
ri, in corso da martedì, 
ieri c'è stata una confe- 
renza-stampa (improvvi- 
sata) dei deputati di Die- 
ta Democratica Istriana, 
Ivan-Nino Jakovcic, Da- 
mir Kajin e Axel Lutten- 
berger. 

. ] tre esponenti del par- 
tito regionalista istriano 
hanno voluto dire la loro 
su alcuni temi scottanti. 
Cominciando dalla liber- 
tà di stampa, i parlamen- 
tari hanno espresso la lo- 
TO preoccupazione per 
quanto sta avvenendo 
nel Paese. A partire dal 
caso Novi List-Unione 
Italiana per arrivare alle 
denunce contro il capo 
redattore e una giornali- 
sta del «Feral Tribune», 
ricordando le vicende 
del settimanale croato 
«Panorama», sigillato 
dalla polizia finanziaria, 
e del capo redattore del 
«Nacional» pure lui de- 
nunciato, tutto sta a si- 

ificare, secondo i par- 
lamentari, che i margini 
per un'informazione plu- 
ralistica si stanno ridu- 


Espressa preoccupazione per lo stato 


dei mass media nel Paese, assicurato 


l'impegno perl ’avvio di un dibattito 


al Sabor sulla libertà di stampa 


cendo drammaticamen- 
te ed hanno preannun- 
giato il loro impegno per 
l'avvio di un dibattito 
parlamentare sui media 
in Croazia e sulla libertà 
stampa, SR 
.1 deputati regionalisti 
sì sono soffermati quin- 
i sulla nomina del «fidu- 
ciario» governativo per 
la regione di Fiume, inca- 
ricato di fare le veci de 
disciolto Consiglio regio- 
nale. La nomina di quel- 
lo che viene comunemen- 
te indicato come «com- 
missario governativo» (0 
del potere centrale) è sta- 
ta definita dai tre parla 
mentari di Dieta demo- 
cratica Istriana come 


una mossa del partito al 
potere a Zagabria, l'Acca- 
dizeta, tesa a cancellare 
l'esito delle lezioni am- 
ministrative, ad esso sfa- 
vorevole, nonché come 
uno stratagemma per 
controllare una regione 
che gli è sempre più osti- 
le. Dello stesso segno pu- 
re la nomina di un fidu- 
ciario incaricato di gesti- 
re il presunto risanamen- 
to della «Rijecka Banka» 
(o Banca Fiumana). 

Si tratta — hanno ag- 
giunto i tre deputati 
Istriani — di un vero e 
poumzi assalto a tutte le 

leve del potere economi- 
co e politico nella regio- 
ne di Fiume, dove l'Acca- 


dizeta è ben consapevole 
di non potersi affermare 
neppure alle prossime 
elezioni amministrative. 
I tre deputati istriani 
si sono inoltre sofferma- 
ti sul cosiddetto «caso 
Sanvincenti», smenten- 
do categoricamente il mi- 
nistro dell'Istruzione, 
Ljilja Vokic, secondo la 
ale il nuovo direttore 
ella locale scuola ele- 
mentare sarebbe stato 
nominato con il totale 
consenso degli abitanti. 
Non solo il consenso non 
c'è stato — hanno precisa- 
to i deputati — ma la no- 
mina ha destato tanta ir- 
ritazione da indurre gli 
stessi abitanti a prospet- 
tare l'apertura di una 
scuola privata. 
da infine, an- 
che per la Compagnia pe- 
troliicra di SIMONA Ina, 
che — hanno ricordato i 
tre deputati regionalisti 
— ha ceduto lo sfrutta- 
mento dei giacimenti di 
as naturale istriani al- 
‘italiana Agip, mentre 
d'altra parte si vogliono 
imporre all'Istria e a Fiu- 
me altre due termocen- 
trali a carbone. 


— Ty lui 
SI ANNUNCIA UNA RIVOLUZIONE NEL TRAFFICO IN CITTÀ CON LA COSTRUZIONE DI NUOVI PARCHEGGI 


Capodistria, via le automobili dal centro 


Ma non sarà ampliata l’area per la sosta gratuita nei pressi del mercato: è destinata a diventare zona verde 


Servizio di 
Alessio Radossi 


CAPODISTRIA — Rivo=7 
luzione-traffico nella 
maggiore località costie- 
ra. Il sindaco Aurelio Ju- 
ri. difende la chiusura 
del centro;storico alle 
autovetture. Ma annun- 
cia la costruzione — an- 
che se non immediata — 
di nuovi parcheggi, e il 
potenziamento dei servi- 
zi pubbliti. Disco rosso 
Invece per l'ampliamen- 
to del grande posteggio 
gratuito nei pressi del 
mercato: il piano urbani- 
stico prevede una zona 
verde e un porto nauti- 
co (vedere foto della si- 
mulazione al computer, 
che pubblichiamo qui ac- 
canto). 

«Parcheggiare nel cen- 
tro di Capodistria è or- 
mai un lusso. La città 
non è fatta per le auto- 
mobili. La gente deve 
abituarsi ad andare a 
Piedi, oppure a usare i 
Mezzi pubblici». Non ha 

Ubbi il primo cittadino 
RI snocciola i dati 
nali do dagli Uffici comu- 
È Tpetenti. Il comu- 

‘ negli ultimi cinque 
auni, ha subìto un vero 
© Proprio boom economi- 
co. Capodistria si è piaz- 
fata al secondo posto 
Ber ricchezza prodotta, 

el Lubiana. Uno svi- 

PPo che si è riflesso 
cu iamente sul traffico 
ittadino. «Abbiamo una 

Sile concentrazioni di 
Autovetture fra le più al- 
€ — precisa Juri — con 


Circa 25 Mila quattro- 
Tuote su ci 
ne di quasi 47 mila abi- 
fanti: 7 mila abi 
non re 
ti, a 


tecnici, nell'area 


Te 800 a sono circola- 


erose lamo creato 
relegande 1 °€ Pedonali, 
Steggi ace Auto nei po- 

8 all'esterno del nm. 


cleo cittadino — sottoli- 
nea Juri -, il che ha pro- 
dotto una carenza di po- 
steggi. Qualche residen- 
te del centro storico ha 
‘protestato, ma in defini- 
tiva credo che l'esperi- 
mento sia riuscito». 

Per mantenere il nuo- 
vo regime del traffico è 
stata inoltre potenziata 
la sorveglianza. I dodici 
(pochi) vigili urbani lavo- 
rano alacremente. «Sono 
inflessibili — spiega il 
sindaco — tanto che uno 
dei primi a farne le spe- 
se è stato îl nostro presi- 
dente del consiglio co- 
munale», Il servizio di ri- 
mozione forzata è stato 
poi appaltato a una dit- 
ta esterna. Sono stati 
quindi dati in concessio- 
ne tre aree di posteggi a 
pagamento. Insomma, 


un miliardo di lire. 


cupero, Juri 1 
que anni) spiega, 


strutturazione). 


CAPODISTRIA /RESTAURI 
Palazzo Pretorio: 
altri cinque anni 
peril suo recupero 


GAPODISTRIA — Ultimi ritocchi alla struttura 


di Palazzo Pretorio. Il risanamento statico è 
stato ultimato, come conferma il sindaco Aure- 
lio Juri. I vani sono ora agibili. Lo storico edifi- 
cio diventerà la sede del Comune. Nei locali sa- 
ranno ospitati l'ufficio del primo cittadino, la 
sala del Consiglio comunale e quella per la cele- 
brazione dei matrimoni. Il trasferimento non è 
tuttavia previsto prima del 1998. Finora sono 
stati spesi circa 3 miliardi di lire per il restau- 
ro. Ora che gli ambienti sono agibili, si passerà 
al rifacimento della facciata, del costo di circa 


Sui tempi del completamento dell'intero re- 
Juri non è ottimista. «Ci vorranno cin- 
anche perché l'Intendenza ai 
beni monumentali ha bloccato SONE si 

fittare a soggetti esterni i vani situati al piano-. 
terra. «Venendo a mancare questi introiti — 
conferma il sindaco — dobbiamo prevedere tem- 
pi più lunghi per il completamento della ri- 


la città ha cambiato vol- 
to, il traffico è diventato 
più scorrevole. 

«Purtroppo, la costru- 
zione di grossi parcheg- 
gi su più piani nell'area 
tra la città e il rione di 
Semedella — osserva Ju- 
ri- risulta alquanto one- 
rosa per le casse comu- 
nali. Si tratta di una zo- 
na bonificata, dove ogni 
edificio deve poggiare 
su dei piloni di circa 30 
metri). 

Per questo motivo, 
ogni nuovo insediamen- 
to produttivo (azienda o 
centri commerciali) de- 
ve prevedere nel proget- 
to ì relativi posti macchi- 
na. «E il caso del co- 
Struendo centro d'affari 
Toncity — precisa Juri — 
dove è stata già pianifi- 
cata un'area di. circa 
200 posteggi». 


Un discorso a parte 
merita invece il parcheg- 
gio gratuito nei pressi 
del mercato, che può 
ospitare 800 macchine. 
Qualcuno aveva propo- 
sto di allargarlo ulterior- 
mente. Non sarà così in 
quanto il piano regolato- 
Te prevede un'ampia zo- 
na di verde pubblico 
(con parco giochi) e una 
serie di moli e attracchi 
per natanti. «Sorgerà un 
porto nautico con 350 
posti barca — conferma 
il primo cittadino — ma 
senza gru o hangar. Per 
quanto riguarda l'am- 
pliamento del parcheg- 
gio, c'è chi propone di ri- 
cavarlo sul tetto del mer- 
cato». 

Un'ultima questione 
riguarda il potenziamen- 
to dei servizi di traspor- 
to. Dopo il fallimento 
della «Slavniky, e il su- 
bentro di un'azienda pri- 
vata, il Comune ha deci- 
so di sovvenzionare con 
20-25 milioni di talleri 
l'anno le linee che colle- 
gano ì rioni residenziali 
con il centro città. «Si 
tratta di un'attività che 
non è redditizia, e at- 
tualmente viene coperta 
da appena otto autobus 
— racconta Juri —, ma 
puntiamo comunque ad 
aumentare la frequenza 
e l'efficienza del servi. 
zio». 

Insomma, come pro- 
clama il primo cittadi- 
no, nel futuro dei capo- 
distriani c'è una città 
meno caotica, e con più 
posteggi. E poi previsto 
il trasferimento di parte 
del porto nella zona set- 
tentrionale, Ciò permet- 
terà la costruzione di 
una veloce circonvalla- 
zione attorno al nucleo 
storico. Nei punti più 
strategici — così prevede 
il piano regolatore — si 
troveranno tre parcheg- 
gia pagamento: nei pres- 
si del tribunale, del ma- 
Tina, e del costruendo 
palazzetto dello sport. 
Per una capienza di altri 
600 posti macchina. 


Capodistria, la freccia indica la nuova zona verde nella foto simulata. 


Profughi e sfollati 
stanno lasciando 
icentri turistici 


FIUME — Sempre più esiguo il numero dei profu- 
ghi e degli sfollati nella regione litoraneo-monta- 
na, specie nelle località rivierasche. In vista della 
nuova stagione turistica, infatti, i centri per l'assi- 
stenza sociale, in accordo con l'Ufficio profughi re- 
gionale, sta attuando in questi giorni le disposizio- 
ni pervenute dal governo. Durante il prossimo fine 
settimana o al più tardi entro quello successivo, 
tutte le famiglie di profughi o sfollati senza bambi- 
ni a carico dovranno lasciare l'area di Crikvenica. 
Il loro trasferimento, assicura l'Ufficio, avverrà in 
modo organizzato. Le famiglie in questione verran- 
no sistemate nel Centro di raccolta profughi a Va- 
razdin e, in parte, a Delnice. Viene rinviato al 15 
giugno, invece, il trasferimento dei rifugiati i cui fi- 
gli stanno frequentando regolarmente la scuola. 
La disposizione governativa relativa al trasferi- 
mento dei rifugiati dai centri turistici viene appli- 
cata anche nelle altre regioni costiere, specie in 
Dalmazia. 


Rincarati da ieri in Croazia 
iprezzi di benzina e gasolio 


FIUME — Dopo una parentesi di circa due anni (un 
primato da queste parti...) sono rincarati ieri in Croa- 
zia i derivati dal greggio. La lievitazione non è di 
quelle da batticuore, dal 5,3 al 7,5 per cento, ma è 
pur sempre bastante a creare malumore in un Paese 
dove la stragrande maggioranza della popolazione vi- 
ve da anni di stenti. Da ieri dunque un litro di benzi- 
na «super» è passato da 4 a 4 kune e 80 lipe, uno di 
«verde», viene ora a costare 4 kune (20 lipe in più), 
mentre il gasolio per autotrazione è passato da 3,40 a 
3,60 kune. Lieve ritocco anche per la benzina «morma- 
le», il cui prezzo per un litro è di 3,80 kune (aumento 
di 20 lipe). Seconso la compagnia petrolifera di stato 
Ina, l'impennata è da attribuire a un adeguamento al 
valore del petrolio sul mercato internazionale. 


Cognomi tipici di Pirano 
nellultimo «Lasa pur dir» 


PIRANO — È uscito il periodico «Lasa pur dir», edito 
dalla Comunità degli italiani di Pirano da ormai una 
ventina d'anni. L'ultimo numero, si tratta di un ve- 
ro e proprio volumetto di oltre 140 pagine, è mono- 
grafico e si intitola «Cognomi del Comune di Pira- 
no». L'autore dell'opera, Marino Bonifacio, è un au- 
tentico e appassionato studioso della materia, un 
esperto che con meticolosità estrema ha studiato 
l'evolversi dei nomi attraverso i quali egli racconta 
anche la storia della cittadina istriana. Fra gli scopi 
della pubblicazione, che non è una mera ricerca d'ar- 
chivio, come rileva una nota della Comunità, è quel- 
lo di «lasciare un'impronta della Pirano d'anteguer- 
ra». 


Collegamento aereo estivo 
tra l'isola di Brazza e Ancona 


SPALATO — La «Slobodna Dalmacija» da notizia di 
un collegamento aereo tra l' isola dalmata di Brazza 
e Ancona, L'accordo sarà siglato nel capoluogo mar- 


chigiano, tra la «Memoria viaggi» (che fa parte dell’ 


‘agenzia di tour operator «Arcobaleno») e la compa- 


gnia aerea italiana «Avianova». La linea dovrebbe 
prevedere voli notturni, che consentono di praticare 
prezzi più bassi. 


CASO «HIT», LA COMMISSIONE DI CONTROLLO AGGIORNA LA SEDUTA 


Braccio di ferro sui casinò 


Deputati divisi tra i fautori della statalizzazione e quelli della privatizzazione 


== 
_TGAMBI 
SLOVENIA ; 
Tallero 1,00 = 11,81 Lire 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 278,40 Lire 


Benzina SUber 
SLOVENIA É 
a ea =1017,00 Lire 
ci 
Kune/l 4,30 = 1197,12 Lirel 

Benzina Verdo 


SLOVENIA 
Talleri/l 74,50 = 922,00 Lire/l 


LTaq17 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1113,60 Lire/l 
(*) Dato fomito call Splosna Baka Koper di Capoistria 


LUBIANA — Nuova fu- 
mata nera alla cinquan- 
taseiesima seduta della 
Commissione parlamen- 
tare incaricata di fare 
piena luce sulle presun- 
te irregolarità finanzia- 
rie alla casa da gioco Hit 
di Nuova Gorizia. Un vi- 
vace e prolungato scon- 
tro verbale tra i deputati 
Tone Persak e Ivo Hvali- 
ca non ha infatti permes- 
so all'organo di accoglie- 
re il tanto atteso rappor- 
to conclusivo sulla con- 
tabilità dei casinò. Inva- 
no la presidente della 
commissione —Polonca 
Dobrajc ha cercato di 
placare gli animi. A con- 
clusione dello scambio 
polemico, ha dovuto ag- 
giornare la seduta alla fi- 
ne di maggio. È 
In segno di protesta in- 
fatti Persak aveva ab- 
bandonato la seduta (av- 


PR IONO. RIMOSSO DAGLI ADDETTI MUNICIPALI IL MURETTO COSTRUITO ILLEGALMENTE DAI RESPONSABILI DEL MARINA 


Guerra perun passaggio pedonale tra Comune e «Aci» 


ROVIGNO — Brac: 

ferro fra l'Aci e perio di 
ne di Rovigno, e 
che controlla ja col 
dei marina in Croazig è 
ritrova con una denuno 
cia per abusivismo egili. 
zio. Nei giorni scorsi la 
direzione aveva posto 
due rampe automatiche 
all'entrata del comples- 
so rovignese. Ai lati vi 
aveva costruito un porto-- 
ne e persino un muretto. 
Giò non consentiva la li- 
bera circolazione dei pe- 
doni, prevista nel piano 
regolatore. Ora tutto è 
Stato rimosso con la for- 
za. Una squadra di ad- 


detti comunali ha tolto 
ogni ostacolo, ma ha do- 
Vuto ricorrere alla «pro- 
tezione» di alcuni gorilla 
di una ditta specializza- 
ta. Il che la dice lunga 
Sull'atmosfera in cui si 
Sono svolte le operazioni 
smantellamento. 

t Ta Comune-e Aci da 
SESIRO Non correva buon 
Angue. Risulta ad esem- 
Do Che il marina — un 
e Plesso che ospita ol- 
on 300 imbarcazioni — 
SRSSONE nemmeno in pos- 
deli della concessione 
5 ale Il caso è sta- 
‘(escritto nei minimi 
Particolari dallo stesso 


sindaco della cittadina 
Lido Sosic e dal vicesin- 
daco Silvano Zilli in una 
conferenza stampa. I 
vertici comunali hanno 
anche comunicato di 
aver denunciato l’azien- 
da per aver agito senza 
alcun preavviso, oltre 
che senza aver ottenuto 
il necessario permesso 
edilizio. 

A protestare per primi 
erano stati alcuni cittadi- 
ni un paio di settimane 
fa. Le rampe — costruite 
da un giorno all'altro — 
ostruivano l'unico pas- 
saggio pedonale per acce- 
dere alla spiaggia di 


Monte Mulini e del par- 
co di Punta Corrente, «Il 
26 aprile scorso alcuni 
dipendenti comunali 
hanno effettuato un so- 
pralluogo — ha riferito il 
sindaco — e hanno appu- 
rato che degli ostacoli 
chiudevano il passaggio 
pedonale. Il tutto senza 
che nessuno ci avesse 
preventivamente avvisa- 
to». Scattavano allora — 
senza alcun risultato — 
gli avvisi scritti e verba- 
li alla direzione dell'Aci. 
«A quel punto la giunta 
comunale ha deciso di 
agire coattivamente — 
hanno precisato i respon- 


sabili rovignesi — ricor- 
rendo agli addetti comu- 
nali». 

In effetti, lo scontro 
Stava per essere evitato, 
dopo un intervento di 
mediazione del ministe- 
to del Turismo di Zaga- 
bria. «Tuttavia, nono- 
stante vi fossero stati 
contatti telefonici con il 
direttore generale ‘Tho- 
mas Gozdecki — ha rile- 
vato il sindaco — gli osta- 
coli rimanevano al loro 
posto». Dopo la rimozio- 
ne, la giunta comunale 
ha denunciato l'Aci per 
abusivismo edilizio. Inol- 
tre, ha inviato un espo- 


sto agli organi preposti 
al controllo del demanio 
marittimo. L'azienda sta- 
rebbe infatti operando 
nell'illegalità, non aven- 
do ottenuto la necessa- 
ria concessione demania- 
le. In effetti, il comples- 
so non è mai stato regi- 
strato quale «marina 
nautico»), bensì ; due 

orticciolo turistico«. 
Da qui l'impossibilità 
dell'Aci di chiudere il 
passaggio pedonale (o re- 
cintare il marina), impe- 
dendo alla popolazione 


di raggiungere le spiagge 
pubbliche della parte 
Sud della città. 


venuta a porte chiuse), 
denunciando poi alla 
stampa l'atteggiamento 
assunto dal deputato so- 
cialdemocratico Hvalica 
nei suoi confronti. Stan- 
do a voci ufficiose, sem- 
bra che anche in questa 
riunione siano emersi pa- 
reri diametralmente op- 
posti circa il funziona- 
mento della casa da gio- 
co Hit di Nuova Gorizia 
e degli altri casinò slove- 
ni. Alcuni membri della 
commissione sostengono 
che dal 1992 a oggi le 
principali case da gioco 
si sono attenute scrupo- 
losamente alle vigenti 
normative in materia fi- 
nanziaria. Altri membri 
dell'organismo puntano 
in particolare il dito pro- 
prio nei confronti del- 
l'impresa Hit di Nuova 
Gorizia, ma anche del ca- 
sinò di Portorose, soste- 


nendo senza mezzi ter- 
mini che si tratterebbe 
di veri e propri centri di 


gislazione dovrebbe con- 
sentire tra l'altro un co- 
stante controllo degli or- 


potere finanziario al di 
sopra di ogni controllo. 
Gli,stessi deputati dichia- 
rano che negli ultimi 
quattro anni grosse som- 
me di denaro sarebbero 
finite su conti esteri pri- 
vati intestati ai principa- 
li responsabili dei due 
casinò. Altro denaro sa- 
rebbe stato invece desti- 
nato a finanziare le co- 
stose campagne elettora- 
li di alcuni leader politi- 
ciiquali attualmente ri- 
coprono posizioni di pri- 
mo piano. 

Da qui la proposta del 
socialdemocratico Hvali- 
ca di 2ocos von al più 
presto una legge sul gio- 
co d'azzardo con la qua- 
le le case da gioco in Slo- 
venia verrebbero stata- 
lizzate. Questa nuova le- 


ganismi statali sulle con- 
tabilità dei casinò. Fino- 
ra però su questa delica- 
ta tematica si sono scon- 
trati gli atteggiamenti 
delle varie formazioni 
politiche. 

Intanto, la nuova diri- 
genza della casa da gio- 
co Hit ha diramato un 
comunicato nel quale si 
rileva, tra l'altro, che ne- 
gli ultimi giorni diversi 
personaggi pubblici e al- 
cuni organi di stampa 
hanno tentato di scredi- 
tare il buon nome del- 
l'azienda e in particolare 
del suo ex direttore Dani- 
lo Kovacic, il quale da 
anni, affermano, «si è im- 
Ppegnato per un armoni- 
co sviluppo della. Hit 
conseguendo risultati ec- 
cezionali». 


Il «marina» dell'Aci di Rovigno con dietro l'hotel «Park». 


Il Piccolo 


Reg HJONEe Venerdì 10 maggio 1996 
ARRESTATO DALLA DIGOS UN MONFALCONESE CON PRECDENTI NELL’ESTREMA DESTRA | DAL 17 AL 19 TRAFFICO CHIUSO AI CAMION 


In casa custodiva tritolo Arrival Pontefice 


Francesco Pussini aveva anche due mitragliette e la maglietta-divisa degli ultranazionalisti croati 


GORIZIA — Due mitra- 
gliette Skorpion, quattro 
detonatori elettrici, mez- 
zo chilogrammo di trito- 
lo, bombolette spray di 
gas lacrimogeno e irritan- 
te. E una maglietta del 
tredicesimo gruppo di 
combattimento dell'Hos, 
un'organizzazione para- 
militare di ultranaziona- 
listi croati, con lo slogan 
«Per la Patria pronti»: 
non un semplice «souve- 
nir) della Croazia, ma 
una delle prove dei rap- 
porti allacciati oltre con- 
fine da Francesco Pussi- 
ni, 45 anni, monfalcone- 
se ora domiciliato a Cor- 
no di Rosazzo, noto alla 
polizia per il suo passato 
nell'estrema destra. 
Adesso Francesco Pus- 
sini è in carcere e il fasci- 
colo che lo riguarda sulla 
scrivania del procurato- 
re della Repubblica di 
Udine. Tre mesi sono du- 
rate le indagini condotte 
dagli uomini della Digos 
di Gorizia, Udine, Trie- 
ste e Venezia, nonchè del 
commissariato di Monfal- 
cone, coordinate dalla di- 


rezione centrale di Roma 
della Polizia di preven- 
zione. E alla fine sono 
saltate fuori le due mitra- 
gliette Skorpion (una ori- 
ginale cecoslovacca, l'al- 
tra realizzata nella ex Ju- 
goslavia) con caricatore 
rifornito, 35 cartucce ca- 
libro 7.65, due pani di tri- 
tolo da oltre 200 grammi 
ciascuno, quattro detona- 
tori elettrici e tre bombo- 
lette spray di gas lacri- 


mogeno e irritante. Non 
grandi quantità, ma - è 
stato sottolineato nel cor- 
so di una conferenza 
stampa dalle forze di po- 
lizia - materiale di alta 
qualità. E la prova di col- 
legamenti diretti tra neo- 
fascisti italiani e ultrana- 
zionalisti croati: «Non è 
escluso - hanno riferito 
gli investigatori - che il 
Pussini abbia anche com- 
battuto al fianco delle 


forze croate creandosi co- 
sì canali privilegiati 
l'approvigionamento del- 
le armi», 

Per rifornire chi? E' 

esta la domanda che 
gli investigatori si pongo- 
no. La presenza delle 
Skorpion (acquistabili a 
prezzi che vanno dai 200 
ai 300 dollari nella ex Ju- 
goslavia, dove il Pussini 
si recava spesso, ufficial- 
mente per pia aiuti 
umanitari alle popolazio- 
ni colpite dagli eventi 
bellici) e del tritolo di al- 
tissima qualità crea non 
pochi interrogativi. An- 
che perchè Pussini non 
risulterebbe in collega- 
mento con la malavita 
comune. Una quindicina 
allora sono state le per- 
quisizioni effettuate nel- 
le province di Gorizia, 
Trieste, Udine, Venezia e 
Belluno nelle abitazioni 
di esponenti dell’estre- 
ma destra: non sarebbe 
stato trovato nulla di 
particolarmente compro- 
mettente, ma sulla loro 
posizione deciderà ora la 
magistratura udinese cui 
è stato affidato il caso. 

Guido Barella 


SENTENZA DELLA PRETURA 
Multa di 200 mila lire 
perchifa la pipì 
difronte al Comune 


UDINE — Attenti a fa- 
re la pipì di fronte alle 
sedi, comunali. Giusep- 
pe Ruffo Cicuttini, 40 
anni, residente a Udine 
ma risultato irreperibi- 
le, è stato condannato 
ieri dal pretore Paolo 
Petoello al pagamento 
di 200.000 lire di am- 
menda per «avere ori- 
nato contro il portone 
d' ingresso del Palazzo 
Municipale, alla vista 
di numerosi passanti). 
L' uomo, al quale sono 
state comunque conces- 
se le attenuanti generi- 
che, il 26 giugno del 


1993 era stato visto da 
un vigile urbano, che 
ieri ha rievocato l'epi- 
sodio, ed era stato de- 
nunciato. In ogni caso 
la modesta entità della 
pena (per atti contrari 
alla pubblica decenza) 
dimostra che, pur se 
l'unica latrina pubbli- 
ca rimasta a Udine è 
proprio in un locale sot- 
to i portici del munici- 
pio, non è stato ravvi- 
sato nessun. secondo fi- 
ne nel comportamento 
dell' imputato, che ave- 
va un difensore d'uffi- 
cio. 


QUESTA LA SENTENZA PRONUNCIATA IERI DAL TRIBUNALE PERI MINORI DI TRIESTE 


Quattro anni per il pugno assassino 


Il giovane nomade ha patteggiato - Ora sarà affidato a una comunità - Domani i funerali di Coloricchio 


TRIESTE — Il tribunale 
dei minorenni di Trieste 
ha condannato a quattro. 
anni di reclusione M.L., il 
nomade diciassettenne 
che, nella serata di marte- 
dì, a Pozzuolo del Friuli, 


ha causato la morte del- 


pensionato Azelio Coloric- 
chio, di 64 anni. Ritenuto 
responsabile di omicidio 
preterintenzionale, il gio- 
vane dovrà scontare la 
pena in una comunità del 
‘Triveneto, La sentenza è 
stata pronunciata verso 
le 20, dopo una camera di 
consiglio di oltre due ore, 
a conclusione di un'udien- 
za, cominciata ieri matti- 
na, per la convalida 
dell'arresto del giovane e 
roseguita, con rito ab- 
reviato, su richiesta dei 
difensori per ottenere la 
prevista riduzione della 
pena. La pubblica accusa 
aveva chiesto una con- 
danna a cinque anni. 


Rimproverato perchè 
in motocicletta faceva pe- 
ricolose evoluzioni nella 
piazza del paese, M.L., 
un ragazzone alto 1,90, 
aveva aggredito il pensio- 
nato che, colpito da due 
forti pugni al volto, era 
caduto a terra, battendo 
violentemente la testa e 
morendo sul colpo. Sapu- 
to del tragico epilogo del 
suo gesto, il giovane si 
era indirettamente messo 
in contatto con i carabi- 
nieri facendo sapere dove 
poteva essere trovato, 

Intanto si svolgeranno 
forse domani, nella par- 
rocchia di Pozzuolo del 
Friuli, i funerali di Azelio 
Coloricchio. La decisione 
precisa non è ancora sta- 
ta presa, ma la giornata 
di sabato è considata la 
più probabile anche dal 
sindaco del paese, Sergio 
Beltrame, anche perchè 
oggi dovrebbe essere fat- 


ta l'autopsia. Sono rien- 
trate dall'Ucraina, dove 
si erano recate per orga- 
nizzare un soggiorno a 
Pozzuolo di bambini di 
Chernobyl, Bruna Repez- 
za e Laura Coloricchio, ri- 
spettivamente moglie e la 
iglia della vittima. Nel 
tardo pomeriggio hanno 
potuto vedere a Udine la 
salma del congiunto. A 
Pozzuolo, la tensione tra 
la popolazione non sem- 
bra diminuire, Una venti- 
na di abitanti ha chiesto 
l' autorizzazione per una 
manifestazione, che si 
svolgerà nel centro del 
paese nella serata di do- 
mani, 

Sulla vicenda è interve- 
nuto anche il senatore 
Giovanni Collino (An) 
che, in un'interrogazione 
al Ministro degli interni, 
ha chiesto «quali provve- 
dimenti urgenti intenda 
assumere). 


SINDACATO CGIL CONTRO LA GIUNTA 
«Assunzione ad hoc 
Ma poco trasparente» 


TRIESTE — Il governo 
di Roma ha recentemen- 
te approvato la legge re- 
gionale 124 sul persona- 
le che in consiglio era 
stata oggetto di un lungo 
e serrato dibattito. Ma 
per la Cgil dipendenti re- 
gionali non è certo una 
bella notizia. Come si 
legge infatti in una nota 
proprio la Cgil aveva se- 
gnalato al Governo l'ille- 
gittimità dell'articolo 5 
del provvedimento (frut- 
to tra l'altro di un emen- 
damento presentato in 
aula dalla giunta al di 
fuori di ogni confronto 
con i sindacati). Il per- 
chè della contrarietà del 
sindacato a questo arti- 
colo è presta detto. Con 
quell'emendamento, a 
quanto sostiene la Cgil, 
si è provveduto all'inte- 
grazione a dirigente 


agronomo di un dipen- 
dente assunto nel 1990, 
dall'allora presidente 
della giunta regionale 
Biasutti, con contratto 
di diritto privato, senza 
alcun bando pubblico e 
senza alcuna procedura 
selettiva. tale norma, se- 
condo il sindacato, con- 
trasta con l'articolo 14 
della recente legge che ri- 
forma l'impiego regiona- 
le (18 del 1996), il quale 
prevede che alla qualifi- 
ca dirigenziale si possa 
accedere esclusivamente 
mediante concorsoper 
esami o per titoli ed esa- 
mi. 

E a questo punto il sin- 
dacato passa all'attacco. 
«Stupisce - afferma'infat- 
ti Franco Belci, segreta- 
rio Cgil dipendenti pub- 
blici - che una giunta 
che intende .caratteriz- 
zarsi in termini di di- 


| 
scontinuità con il passa- 
to anche sul piano della 
trasparenza e dello stile 
abbia scelto di persegui- 
re soluzioni e metodi ti- 
pici di precedenti espe- 
Tienze che si pensavano 
definitivamente tramon- 
tate». «Stupisce ancor di 
più - conclude Belci - 
che il governo che ha di- 
mostrato particolare de- 
terminazione nell'impor- 
re soluzioni darconiane 
in ordine delle modalità 
di carriera della generali- 
tà dei dipendenti pubbli- 
ci si contraddica così vi- 
stosamente su una nor- 
ma che riguarda una so- 
la persona. Evidente- 
mente tanto per la giun- 
ta quanto per il governo 
le regole sono da inten- 
dersi in maniera elasti- 
ca: essa infatti sembra 
variare a.seconda dei de- 
stinatari». 


Nuovo patteggiamento per Biasutti 
sull'inchiesta «Canale 55-Alpe Adria» 


UDINE — Uno dei filoni delle inchieste aperte su 
tangentopoli nel Friuli-Venezia Giulia è stato ieri 
esaminato dal Gip di Udine Enzo Turel e si è par- 
zialmente concluso con un patteggiamento per 
Adriano Biasutti, che dovrà pagare 5.750.000. La 
vicenda riguardava le sponsorizzazioni richieste a 
società Bernardi: 20/e 30 


Di Tommaso, legale. 
milioni 


i dall'imprenditore all'emittente' tele- 
visiva di Pordenone «Canale 55», vicina alla Dc, 
per ottenere favori per la realizzazione del super- 
mercato Alpe Adria a Cassacco. Imputati, per Illeci- 
to finanziamento alla Dc erano stati Biasutti, il suo 
segretario, Daniele Bertuzzi, ed il responsabile 
dcliitenie. Ottavio Ermini. Ieri l'accusa è stata 
derubricata e riformulata: le stesse persone, sem- 
pre in concorso, Sono state imputate di aver accet- 
tato somme che non erano state iscritte a bilancio. 
Biasutti ha così patteggiato una condanna a tre me- 
si di reclusione (sostituiti con una pena pecuniaria 
di 2.250.000 lire) e 3,5 milioni di lire di multa. 


Slovenia off-limits 


TRIESTE —. Slovenia 
off-limits per i mezzi pe- 
santi durante la visita 
pastorale, del Papa. Le 
autorità di polizia di 
frontiera slovene hanno 
infatti comunicato che 
nei giorni dal 17 al 19 
maggio prossimi non sa- 
rà consentito l'ingresso 
sul territorio della repub- 
blica ai mezzi pesanti, Il 
provvedimento, come 


spiegano i responsabili - 


d’oltreconfine è dovuto 
a un duplice motivo: di 
sicurezza, e per l'inade- 
guatezza delle infrastrut- 
ture stradali a sopporta- 
re un flusso di traffico 
superiore alla media. In 
quei giorni infatti è pre- 
visto l'arrivo di migliaia 
di pellegrini. Durante la 
visita papale a Postu- 
mia, in particolare, si 
calcola che confluiranno 
nella zona non meno di 
80-100 mila persone, 
provenienti anche da Ita- 
lia, Croazia e Austria. 
L'incontro con il Pontefi- 
ce si svolgerà su un piaz- 
zale alla periferia della 
Città, tuttavia le viabili 
non sono adeguate a sop- 
portare anche il transito 
di autocarri o tir. Il pun- 
to cruciale, tuttavia è 
previsto attorno all'auto- 
strada Postumia-Lubia- 
na. 

Ma torniamo alle di- 
sposizioni della polizia 
di Lubiana. Sono esenti 
dal divieto i mezzi slove- 
ni che rientrano in pa- 
tria. Il divieto di accesso 
e di circolazione decorre- 


rà dalle ore 0 del giorno. 


17 e si protrarrà fino al- 
le 24 del giorno 19. Sono 
previste tuttavia alcune 
deroghe. Fra queste: sal- 
vataggio di vite umane 0 
prevenzione di danni, ri- 
parazione di guasti sulle 
reti telefoniche ed elet- 
triche, rimozione di peri- 
coli dalle viabili pubbli- 
che, rimozione e traino 
di veicoli danneggiati o 
guasti, autoveicoli degli 
organi di stampa, tra- 
sporto di prodotti petro- 
liferi per il rifornimento 
delle stazioni di benzi- 
na, trasporto di prodotti 
agricoli facilmente depe- 
ribili, spedizioni postali 
interne e internazionali, 
trasporto di animali ai 
quali durante il traspor- 
to non si può sommini- 
strare cibo e acqua, tra- 
sporto di latte e latticini, 
pane e carne fresca, tra- 
sporto di pollame. 


CONSIGLIO 


Forestali, 
sbloccato 
ilconcorso 
regionale 


TRIESTE — Il Consi- 
glio di Stato ha accol- 
to la richiesta di so- 
spensiva della effica- 
cia della sentenza di 
annullamento pro- 
niunciata dal tar sul 
maxi-concorso per 29 
posti per forestali in 
Friuli-venezia Giulia. 
Per il Consiglio di Sta- 
to quindi il concorso 
è valido. Il tutto era 
iniziato con il ricorso 
presentato da otto 
partecipanti al con- 
corso sul presupposto 
che «la commissione 
d'esame lasciando al- 
la ditta incaricata 
non solo la correzio- 
ne degli elaborati, ma 
anche la predisposi- 
zione dei criteri di as- 
segnazione dei pun- 


‘teggidelle singole iri- 
‘sposte e approvandoli 


solo a posteriori». 

Ora dunque, dopo i 
necessari . disprighi 
amministrativi, e se 
non interverranno ul- 
teriori ricorsi, i 29 
vincitori dei concorsi 
potrebbero prendere 
servizio dopo un bel 
po' di anni da aver 
vinto il concorso, 


SANITA’ 


Referendum 
Peri quesiti 
Consiglio 
incompetente 


TRIESTE — Il consi- 
glio regionale ha rite- 
nuto di non essere or- 
fano competente a 
ormulare 1 titoli dei 
referendum sulla sani. 
tà. Si erano dichiarati 
infatti a favore della 
competenza solo i con- 
siglieri di Rc e di Ln 
(meno i membri della 
giunta). Avevano det- 
to no: Ppi, Verdi, Si e 
Laf, Si erano astenuti 
dal voto gli altri. 

Successivamente al- 
la legge regionale che 
regola l'istituto del re- 
ferendum è intervenu- 
ta una legge dello sta- 
to, nel 1995, che, ol- 
tre al requisito tecni- 
co, prevede anche un 

‘titolo sulla scheda re- 
ferendaria, per per- 
mettere all'elettore di 
individuare cosa vo- 
ta. Le denominazioni 
potrebbero.quindi es- 
Sere definite dall'ute= 
cio di presidenza inte- 
grato, 

I servizi radiotelevi- 
sivi del Friuli-Venezia 
Giulia saranno tenuti 
a osservare la «par 
‘condicio» anche in oc- 
casione della campa- 
gna per i referendum 
regionali sulla sanità, 
previsti per il 23 giu- 
gno prossimo, 


DAI PARTNER DI GIUNTA PDS, PPIE VERDI, NUOVI ATTACCHI AL PRESIDENTE LEGHISTA — 


Ultimatum a Cecotti «il centralista»» ‘ 


Travanut lo stuzzica sugli aiuti ricevuti dal Friuli terremotato e Gottardo lo incalza sul decentramento 


Volto nuovo in Consiglio 
Ritorna Mario Coiro 


TRIESTE — Il consiglio 
RE preso atto 
delle dimissioni del con- 
sigliere Manlio Conten- 
to, eletto al parlamento, 
ed ha attribuito il seg- 
gio vacante al primo dei 
non eletti del collegio di 
Pordenone nella lista di 
Alleanza nazionale Ma- 
rio Coiro, già consiglie- 
re regionale in preceden- 
ti legislature. I consiglie- 
ri Antonaz (Rc) e Anto- 
nione (Fi) hanno chiesto 
l'inserimento all'ordine 
del giorno delle rispetti 
ve mozioni sulle dichia- 
razioni secessioniste di 
Bossi. 


IL PUNTO DELLA SITUAZIONE DALL’ ASSESSORE LEPRE E IL PRESIDENTE DI COMMISSIONE DEGRASSI 


Autonomie locali, riforme possibili entro il 1997 


TRIESTE — La possibi- 
lità di varare una rifor- 
ma della autonomie lo- 
cali del Friuli-Venezia 
Giulia entro il prossimo 
anno è stata ventilata 
dall'assessore regionale 
Oscarre Lepre, che nei 
giorni scorsi ha appro- 
fondito i punti centrali 
della proposta con la 
commissione speciale 
del consiglio regionale, 
Lepre - si legge in 
una nota - ha sollecita- 
to la ricerca di un' inte- 
sa per un’ interpretazio- 
ne delle norme costitu- 
zionali volta alla mag- 
giore autonomia possibi- 


le per enti locali e circo- 
scrizioni, contrastando 
le resistenze emerse in 
sede ,nazionale sulla 
questione delle circo- 
scrizioni provinciali e 
sulla disciplina dello 
status dei segretari co- 
munali e provinciali, 
due questioni ritenute 
strategiche per questa 
regione. 

E' comunque inten- 
zione della giunta e del- 
la commissione giunge- 
re entro l'estate all'ela- 
borazione di un docu- 
mento sulla riorganizza- 
zione degli enti locali, 
proseguire la collabora- 


zione avviata con il «Fo- 


rum» e coinvolgere i 


rappresentanti regiona- 
li nel comitato pariteti- 
co Stato-Regione. 

Il presidente della 
commissione speciale, 
Michele Degrassi, si è 
comunque impegnato a 
svolgere ‘una relazione 
sul lavoro svolto prima 
della pausa estiva. Inte- 
sa è stata espressa da 
Lepre e Degrassi sulla 
necessità di norme snel- 
le e obiettivi chiari per 
il futuro assetto degli 
enti locali, da studiare 
a stretto contatto con le 
istituzioni locali. 


Untelefono verde 
anti-usura a Gorizia 


GORIZIA — Anche il frate anti-usura Massimo 
Rastrelli parteciperà alla conferenza stampa in- 
detta dalla Provincia di Gorizia per presenatre la 
nuova iniziativa, ossia il numero verde a favore 
delle vittime dell'usura nell'Isontino. La confe- 
renza di presentazione sì terrà questo pomeriggio 
alle 16.30 nella sede della Provincia di Gorizia, al- 
la quale parteciperanno oltre a padre Rastrelli an- 
che il presidente della provincia Marcolini, l'as- 
sessore provinciale all'assistenza Razzini e quello 
regionale Fasola, nonchè il direttore dei servizi 
sociali dell'azienda sanitaria Debernardi. 


TRIESTE — Anche il te- 
ma del terremoto - tanto 
più se il ventennale è 
coinciso con una recru- 
descenza del «secessioni- 
smo» leghista - è motivo 
di significative divarica- 
zioni fra i partiti della 
maggioranza regionale. 
Sia il Ppi che il Pds non 
perdono occasione per TI 
levare la contraddizione 
di un presidente Cecotti 
che da un lato se la pren- 
de con «Roma padrona» 
e dall'altro favorisce l'in- 
troduzione di elementi 
sempre più «centralisti) 
nel rapporto della Regio- 
ne con le autonomie lo- 
cali. 3 

Già il Pds e i Verdi, al- 
leati della Lega, si sono 
sottratti dal votare la 
nuova legge sullo smalti- 
mento dei rifiuti, in 
quanto essa toglie com- 
petenze agli enti locali. 
E ieri, nel dibattito sulle 
dichiarazioni di Moret- 
ton e di Cecotti sull'ulti- 
ma fase della ricostruzio- 
ne, è tornato a serpeggia- 
re un certo disagio, an- 
che se infine sulla «co- 
da» della ricostruzione è 
stato approvato un docu- 
mento unanime. 

Sia Travanut. (Pds), 
che Mioni (Verdi) e Mar- 
tini (Ppi) hanno usato t0- 
ni critici verso Cecotti; e 
il segretario regionale 
del Ppi, Gottardo, ha dif- 
fuso una dichiarazione 
scritta per ribadire l'ulti- 
matum al presidente le- 
ghista: il Ppi continuerà 
a sostenere la giunta, 
ma solo dall'esterno, se 
prima ‘di agosto non ap- 
proderanno in aula le va- 
Tie misure a favore delle 
autonomie locali. 

Travanut, in particola- 
re, ha definito «esaurien- 


te) il rapporto-Moret- 
ton, in quanto offre dati 
reali e documentati per 
la chiusura della parti- 
ta-terremoto; e ha elogia- 
to, in quanto ha evitato 
ogni tentazione autocele- 
brativa, il discorso del 
presidente dell'assem- 
blea, il popolare Gruder, 
nella cerimonia alla pre- 
senza di Irene Pivetti. 
Ma ha criticato Cecotti 
per la sua esaltazione, 
nella stessa circostanza, 
del friulano far da sé: «Il 
‘fasin di bessoi' è potuto 
durare dal 6 maggio al 
15 settembre, poi crollò 
tutto, anche l'orgoglio, 
per quanto positivo. E 
senza la totale solidarie- 
tà della tanto vituperata 
prima Repubblica, non 
si sarebbe fatto nulla. 
Non è un cedimento - ha 
rimproverato a Cecotti, 
peraltro assente l'intera 


TRIESTE — Continua- 
no le «espulsioniy in ca- 
sa della Lega Nord. Do- 
po dale di Sticotti, 
Cartelli e Asquini, ieri è 
stata la volta di Anna 
Piccioni. La consigliera 
TFoDrale ‘ha ricevuto ie- 
ri la lettera da Milano, 
nella quale però curiosa- 
mente si afferma di re- 
cepire la richiesta di 
espulsione avanzata dal- 
la Lega Nord Friuli, mal- 
grado la Piccioni fosse 
Iscritta alla Lega Nord 
Trieste, realtà completa- 
mente a se stante da 
quella friulana. 


Lega, Piccioni espulsa 
ma «irregolarmente» 


‘mattinata - provare rico- 
noscenza per quell'Ita- 
lia... 

Però - ha convenuto 
l'esponente pidiessino - 
qualcosa è cambiato: 
«Due anni fa, quando la 
giunta da me presieduta 
celebrò l'anniversario, i 
leghisti uscirono dall'au- 
la gridandoci ‘ladri, la- 
dri'».. Circostanza ricor- 
data anche da Saro, di 
Forza Italia, secondo il 
quale Cecotti ha però ri- 
conosciuto ora che Sì 
trattò di una ricostruzio- 
ne «eticamente COrret- 
ta». Anche se la segrete- 
ria straordinaria, com'è 
stata cambiata dalla Le- 
ga, mantiene un atteggia- 
‘mento conflittuale, anzi- 


, ché di collaborazione e 


sostegno, Verso i sinda- 
ci, forse «mel tentativo di 
far credere a irregolari- 
tà». E ‘anche l'indipen- 


dente Compagnon ha 
detto delle «insofferenze 
di chi non è stato prota- 
gonista della ricostruzio- 
ne, né conosce le perso- 
ne che lo sono state». 

Così Travanut ha chie- 
sto di «riportare la segre- 
teria alla sua funzione 
originaria» e di corregge- 
re la rotta della giunta 
Gecotti «nel senso di una 
maggiore adesione. al 
programma della coali- 
zione, specie in tema di 
autonomie locali». Marti- 
ni (Ppi) ha sollecitato di 
«togliere i soldi, che ci 
sono, dai cassetti dove 
dormono da troppo tem- 
po». Mioni (Verdi) ha au- 
spicato che gli ultimi fi- 
nanziamenti favorisca- 
no «uno sviluppo di qua- 
lità». 

Quanto alla citata di- 
chiarazione di Gottardo, 
essa ribadisce a Cecotti 
l’insoddisfazione del Ppi 
per il fatto che «alcuni 
progetti di legge già 
pronti, depositati da tem- 
po e finalizzati alla sbu- 
rocratizzazione, al de- 
centramento di funzioni 
agli enti locali e a un mi- 
glior servizio al cittadi- 
no e alle istituzioni, non 
vadano avanti, e ciò per 
la scarsa chiarezza del 
l'indicazione delle priori- 
tà programmatiche». 

«Siamo tutti d'accordo 
che Roma debba ricono= 
scere più autonomie alla 
‘Regione; ma E quanto 
ci compete dobbiamo @ 
nostra volta - secondo 
Gottardo - concedere più 
autonomia agli enti loca- 
li». E cita il caso del nuo? 
vo piano urbanistico, già” 
cente da otto mesi. «Ce7 
cotti - protesta - deve 457 
sumere pubblici imper 
gni, non limitarsi a mer 
nar il cane per Lar 


Il Piccolo 


L’OMICIDIO DI VIA DEL BOSCO CONNESSO A UN GIRO DI INCONTRIE IMMAGINI A LUCI ROSSE 


Caso Chicco, primo arresto 


In manette Dino De Palma, l’uomo che rinvenne il cadavere, accusato di estorsione e sfruttamento 


STATISTICA /IN DUE ANNI SOLO 20 DENUNCE 


Trieste agli ultimi posti 
perun reato tra i più odiosi 


Estorsione: «delitto — se- 
condo la definizione da- 
ta dallo Zanichelli — com- 
messo da chi si procura 
un profitto ingiusto co- 
stringendo altri, coh vio- 
lenza o minaccia, a fare 
oa omettere qualche co- 
sa). 

E un reato che nella 
provincia di Trieste è 
fortunatamente —abba- 
stanza infrequente. Ne- 
gli ultimi due anni docu- 
mentati dalle statistiche 
ufficiali dell'Istat, ne so- 
no stati denunciati 20 ca- 
Sl, per 1 quali l'autorità 
giudiziaria ha iniziato 
l'azione penale: in me- 
dia, uno ogni 37 giorni. 

Anche in rapporto alla 
consistenza numerica 
della popolazione resi- 
dente, questa odiosa for- 
ma di delinquenza pre- 
senta, nella nostra pro- 
vincia, una diffusione 
notevolmente inferiore a 
quelle riscontrabili in 
quasi tutte le altre mag- 
giori province italiane, 
con 7,7 casi denunciati — 
in media, nel biennio 
considerato — ogni cento- 
mila abitanti, rispetto a 
una frequenza pari a 
16,1 casi per centomila 
abitanti registrata a li- 
vello nazionale. 

In effetti, delle dicias- 
sette province italiane 
aventi per capoluogo le 
maggiori città della peni- 
sola, soltanto due pre- 
sentano frequenze infe- 
riori.a.quella di Trieste: 
la provincia di Verona, 
con 7,1 casi di estorsio- 
ne ogni centomila abi- 


tanti, e quella di Firenze 
(3,5). 

Nell'ambito della no- 
stra regione, anche nelle 
altre tre province si ri- 
scontrano frequenze in- 
feriori alla media nazio- 
nale, rispettivamente 
con 8,0 e 6,5 casi denun- 
Clati ogni centomila abi- 
tanti, nelle province di 
Udine e di Gorizia; e 3,6 
in quella di Pordenone. 

Quelle nelle quali, in- 
Vece, si registrano i più 

r III 

Casi di estorsione 

peri quali ò 

l'autorità giudiziaria 

ha iniziato 

l'azione penalenelle 

maggiori 

province italiane 


estorsione 
per 100.00| 
abitanti 


CATANIA 
MESSINA 
TARANTO 


NAPOLI 
TORINO 
MEDIA NAZ. 
BARI 
CAGLIARI 
GENOVA 
BOLOGNA 
ROMA 
MILANO 
PALERMO 
VENEZIA 
PADOVA 
TRIESTE 
VERONA 
FIRENZE 


SENZA CASCO E DOCUMENTI 
Sbalzato dal motorino 
sirovesciaaterra: 

in fin di vita a Cattinara 


Grave incidente ieri se- 
ra in via Costalunga, 
dietro al cimitero. Un 
Uomo che viaggiava su 
Un ciclomotore ha per- 
So il controllo del mez- 
Zo e si è rovesciato a 
terra ed è stato ricove- 
Tato in fin di vita al- 
l'ospedale. s 
L'incidente, sulle cui 
Cause sono in corso al- 
Certamenti, è avvenuto 
Subito dopo le 21 all'al- 
tezza di via Santa Mad- 
alena inferiore. Impos- 
Sibile fino a tarda not- 
e conoscere l'dentità 
dell'uomo: si tratta di 
Ennio Stigli, 41 anni, re- 
Sidente in via Monte- 
Verdi numero 2. E' sta- 
to trovato riverso a ter- 
Du Senza casco, e senza 
i documento di 
TESTO addosso. Ad al- 
to i 1 soccorsi è sta- 
Passante che ha 


Visto l'uomo perdere il 


cin, « Uomo, 
“ Tuantina dai primi 


rilievi, era a terra e 
erdeva molto sangue 
alla testa. TL i rilievi 

è giunta sul posto una 

CERHnO dei Vigili Urba- 


ni. A 

Faticosi nella notte i 
tentativi di identifica- 
zione. I vigili hanno cer- 
cato inutilmente qual- 
che segno nelle tasche 
dell'uomo. Più tardi è 
stata iniziata una vera 
e propria battuta di ri- 
cerche nella stessa via 
per cercare di capire, 
anche dai pochi dati 
sul motorino, se l'uomo 
abitava in quella zona. 

L'ambulanza ha cari- 
cato lo sfortunato e lo 
ha trasportato d'urgen- 
za all'ospedale di Catti- 
nara dove è stato accol. 
to in gravissime condi- 
zioni in Rianimazione., 

Sul posto dell'inci- 
dente i vigili hanno PrO: 
seguito con 1 rilievi e le 
ricerche: sembra sia ca- 
duto da solo dal mezzo. 
Il motorino è stato pre- 
levato da un carro at- 
trezzi di una ditta spe- 
cializzata che ha DIES 
veduto alla pulizia de 
manto stradale. 


elevati indici di crimina- 
lità riguardanti questa 
fattispecie di reato sono 
le province di Catania 
(che, con 66,2 denunce 
ogni centomila abitanti, 
presenta una frequenza 
quasi nove volte superio- 
re a quella di Trieste), 
Messina (con 28,2), Ta- 
ranto (21,3), Napoli 
(19,5) e Torino (16,3). 
Tutte, come si desume 
dalla tabella, con fre- 
quenze più elevate della 
media nazionale. 

Come avviene per al- 
tre forme di crimini, que- 
ste cifre riflettono tutta- 
via soltanto una parte 
del fenomeno, le cui rea- 
li dimensioni restano, al- 
la stregua di un gigante- 
sco «iceberg», sommerse 
e quindi invisibili, essen- 
do costituite da tutti 
quei casi che — vuoi per 
paura, vuoi per altri mo- 
tivi — non vengono de- 
nunciati e conseguente- 
mente rimangono scono- 
sciuti. 

Un altro aspetto del fe- 
nomeno si identifica, 
per quanto concerne in 
particolare la provincia 
di Trieste, con il fatto 
che soltanto in 5 (vale a 
dire, nel 25 per cento) 
dei venti casi denuncia- 
ti, gli autori non sono 
stati identificati. Di con- 
seguenza, in relazione 
agli episodi criminosi 
dei quali sono stati sco- 
perti i responsabili, sono 
state complessivamente 
denunciate 20 persone, 
fra cui un minore di di- 
ciotto anni. 


gio. p. 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Porno-incontri. Foto 
hard. Insospettabili fre- 
quentatori di case a luci 
rosse. Ricatti anche. E 
poi l'omicidio, quello di 
Susanna Chicco, trovata 
cadavere sabato 13 aprile 
nel suo pied-a-terre in 
via Del Bosco 17. Gli in- 
gredienti ci sono quasi 
tutti. E ieri mattina c'è 
stato anche l'arresto. 
Quello di Dino De Palma. 
Le accuse ipotizzate dal 
procuratore Filippo Gulot- 
ta sono quelle di estorsio- 
ne e di sfruttamento del- 
la prostituzione ma i ca- 
rabinieri di via Dell'Istria 
sono convinti che De Pal- 
ma, 35 anni, il giovane 
che ha materialmente rin- 
venuto il cadavere di Su- 
sanna Chicco, sappia mol- 
te cose non solo sui giri a 
pagamento delle lucciole 
în città e in regione ma 
anche sull'omicidio di Su- 
sanna Chicco. 

I militari lo hanno arre- 
stato ieri mattina alle 7 
nella sua abitazione di 
piazza Cornelia Romana 
3, notificandogli un'ordi- 
nanza di custodia cautela- 
re in carcere a tempo illi- 
mitato firmata dal gip 
Raffaele Morway. Le ac- 
cuse si riferiscono a due 
distinti episodi. Il primo 
riguarda una presunta 
estorsione di due milioni 
nei confronti di un'amica 
di Susanna Chicco. Secon- 
do la procura Di Palma 
l'avrebbe fotografata in 
pose hard con altri uomi- 
hi per poi ricattarla dicen- 
dole che avrebbe conse- 
gnato al marito le imma- 
gini compromettenti. La 
seconda ipotesi di reato 
si riferisce a un assegno 
della somma di un milio- 
ne 300 mila lire che l'uo- 
mo'avrebbe ricevuto dal- 
la Chicco. Per gli investi- 
gatori questo non sareb- 
be altro che un ‘pagamen- 
to' al proprio protettore. 

Ma non è tutto qui, In- 


Messe a segno 
4 perquisizioni 
e Sequestrate 
900 foto porno 


dagando sull'omicidio del- 
la giovane donna, i milita- 
ri hanno messo gli occhi 
sul mondo della prostitu- 
zione in città e avrebbero 
Tecuperato alcune agende 
con i nomi di insospetta- 
bili. casalinghe coinvolte 
e di altrettanto insospet- 
tabili frequentatori. Ieri 
mattina contemporanea- 
mente all'arresto sono 
State messe a segno quat- 
tro perquisizioni in altret- 


tanti appartamenti. Le 
persone abitanti nelle ca- 
se ‘visitate’ dai militari 
non sono allo stato inda- 
gate. Nel ‘blitz’ è stato se- 
questrato un vero e pro- 
prio baule di materiale 
giudicato interessante 
dai militari. Tra l'altro so- 
no state trovate oltre 900 
fotografie hard che in 
gran parte ritraggono sce- 
ne di amore a pagamento 
in un appartamento sulti- 


De Palma mentre viene caricato nell'auto dei 
carabinieri per essere accompagnato in carcere. 


po di quello dove è stata 
trovata morta Susanna 
Chicco. In alcune di que- 
ste foto si vede anche 
l'immagine di una bambi- 
na ritratta proprio in 
quella casa usata come al- 
cova. Da qui la ventilata 
ipotesi di pedofilia che po- 
trebbe acquistare credito 
nei prossimi giorni. 

Ci sono altri elementi 
in mano agli investigato- 
ri. Uno è quello relativo a 
un club privée in corso 
Italia dove De Palma, 
sempre secondo i carabi- 
nieri, riceveva telefonate 
e organizzava gli incontri 
di sesso a pagamento. 

«Ho aperto la porta del- 
l'appartamentino di Su- 
sanna Chicco. Erano le 
21 di sabato. Sono entra- 
to nel corridoio, ho allun- 

ato la mano e ho acceso 
‘a luce, A terra, in cuci- 
na, c'era il cadavere della 
mia amica. Occhi rivolti 
al soffitto, macchie blu 
sul volto e sul collo», ave- 
va dichiarato in un inter- 
vista al Piccolo lo stesso 
De Palma all'indomani 
del macabro rinvenimen- 
to. Ma perchè aveva le 
chiavi? «Non ricordo 
quando e dove Susanna 
me le aveva consegnate», 
aveva risposto l'uomo ar- 
restato ieri. I militari non 
ci hanno creduto. Come 
appare peraltro inconsue- 
to il comportamento di 
De Palma dopo aver sco- 
perto il corpo di Susanna 
Chicco. Prima è andato a 
casa, poi con il padre si è 
recato nella caserma dei 
carabinieri di via Hermet 
a cercare un sottufficiale 
di sua conoscenza. Il 
piantone gli ha risposto 
che forse la persona che 
cercava era a Monfalco- 
ne. E allora De Palma 
pian piano ha guidato fi- 
no alla caserma della cit- 
tà dei cantieri dove final- 
mente ha incontrato il mi- 
litare suo conoscente. L' 
allarme è scattato subito. 
Ma era passata più di 
un'ora da quando l'uomo 
aveva trovato il cadavere 
di Susanna Chicco. 


PRESIDENZA DELL’IRFOP 
Zvechcontesta: 
«Tononè inadatto 
perquella poltrona» 


Continuano le polemi- 
che sulla designazione 
dell'avvocato Carmelo 
Tonon alla presidenza 
dell'Irfop. «Ho appreso 
dalla stampa della no- 
mina dell'avvocato To- 
non a presidente dell'Ir- 
fop - scrive in un inter- 
vento piuttosto critico 
il segretario della Cgil 
di Trieste, Bruno Zve- 
ch. - Certamente non 
spetta al sottoscritto 
‘are indicazioni, né in 
qualità di segretario di 
un sindacato né in quel- 
la di consigliere di am- 
ministrazione dell'isti- 
tuto, in ordine alle no- 
mine di competenza 
della Giunta regionale, 
credo però che in que- 
sta circostanza si sia 
largamente sottovaluta- 
to il ruolo che dovrà 
svolgere l'Irfop_all'in- 
terno di un riordino ra- 
dicale dell'intero siste- 
ma della formazione 
professionale in regio- 
ne, con l'obiettivo di ri- 
ificarlo». 

«Questo ruolo impe- 
ativo — prosegue Zve- 
CH - CN 
ben presente nelle in- 
tenzioni dell'assessore 
competente e dellla 
giunta, anche per forni- 
Te quelle riposte chiare 
che i lavoratori e gli 
studenti attendono. 
Questo per dire che, 
pur non avendo ovvia- 
mente nulla di persona- 
le nei confronti dell'av- 
vocato Tonon, non si ca- 
pisce quali competenze 
professionali abbia, es- 
sendosi interessato 
sempre d'altro, per 8 
stire una fase così deli- 


cata, dopo anni in cui 
molto si è discusso e 
nulla si è fatto». 

«Infatti — conclude 
l'intervento — si tratta 
di raccordare l'Irfop 
con l'insieme del siste- 
ma ridefinendone il 
ruolo, di misurarsi con 
una mutata realtà del 
mercato del lavoro e 
del fabbisogno delle im- 
prese, di organizzare le 
attività tenendo pre- 
sente. quanto avviene 
nel sistema scolastico 
nazionale e locale, di ri- 

rogettare i curricula 
‘ormativi, di gestire 
quote consistenti di 
personale ed è chiaro 
come tali aspetti inte- 
Tessano molto al sinda- 
cato. Tutto ciò richiede 
esperienze complesse 
che, in questo caso, 
non sembrano trovare 
riscontro con la nomi- 
na. C'è da chiedersi se 
di tutto ciò l'assessore 
abbia piena consapevo- 
lezza»n. 

E sempre sulla nomi- 
na di Tonon è interve- 
nuto il segretario del 
Pds di Trieste, Stelio 
Spadaro. «E necessario 
portare a conclusione 
in tempi rapidi la rifor- 
ma dell'Irfop — ha detto 
Spadaro — e a proposito 
della nomina dell'avvo- 
cato Carmelo Tonon al- 
la presidenza dell'isti- 
tuto devo rilevare di 

er fipanto ci arda 
Latoh e stata preferibi- 
le una scelta legata a 
un appropriata e speci- 
fica competenza di set- 
tore. E un criterio che 
per le nomine dovrebbe 
valere in tuttii casi». 


COMMISSIONATA AL BISTOLFI DA TEODORO MAYER PER FESTEGGIARE IL 25.0 DEL PICCOLO 


Ritorna la statua dell’anniversario 


Il bronzo è stato donato ieri al giornale dall’attuale proprietaria e sarà esposto nell’atrio della sede in via Reni 


«Non gracile fanciullo in- 
certo dei suoi giorni, ma 
animoso giovane a dife- 
sa di una bandiera». Così 
Silvio Benco descrive la 
raffigurazione allegorica 
de «Piccolo», un bronzo 
opera dello scultore pie- 
montese Leonardo Bistol- 
fi, fatto eseguire da Teo- 
doro Mayer per i primi 
venticinque anni di vita 
de Quotidiano. La sta- 
tua è stata donata al no- 
stro giornale dall'attuale 
proprietaria, Vittoria 
Haymann - che a sua vol- 
ta la ricevette in eredità 
dalla contessa Ada de 
Puppi Richetti - e sarà 
co locata, tra breve, nel- 
l'atrio della sede del «Pic- 
colo», custodita in un'ap- 
posita teca. L'opera fu 
esposta al pubblico per 
l'ultima volta in occasio- 
ne del centenario del 
giornale, nel 1981, nel- 
l'ambito della mostra vo- 
luta dall'allora direttore, 
Luciano Ceschia, e alle- 
stita al Circolo della cul- 
tura e delle arti. Im una 
lettera indirizzata alla 
contessa de Puppi Ri- 


Vittoria Haymann ricevette 


ul bronzo in eredità dalla contessa 


Ada de Puppi Richetti. Fu esposto 


peril centenario del giornale 


chetti, Ceschia ringrazia 
per la concessione della 
statua e per il contribu- 
to dato alla riuscita del- 
la manifestazione orga- 
nizzata per la ricorren- 
za. 

La signora Haymann è 
l'erede universale della 
contessa triestina de 
Puppi, sua amica e mo- 
glie dell'avvocato Richet- 
ti, deceduta cinque anni 
fa. «La contessa - raccon- 
ta. Vittoria Haymann - 
mi disse che quando lei 
non ci sarebbe stata più, 
avrel potuto fare ciò che 
volevo della statua. Non 
ho parenti e così ho deci- 
a di regalarla al Picco- 
lo». 


L'opera di Bistolfi, the 
finora è stata custodita 
dalla signora Haymann 
nella sua abitazione di 
via del Coroneo, è stata 
consegnata lerìi al vice 
presidente della Ote, Gui- 
do Carignani e al diretto- 
re Mario Quala. Nessuna 
formalità, perchè la pro- 
prietaria non ama le ceri- 
monie. «Sono contenta 
che il regalo sia stato 
gradito - Commenta - e 
verrò a vedere la statua 
quando sara esposta al 
Piccolo. Ma non voglio 
pubblicità». 

Un piccolo ma prezio- 
so pezzo di storia del no- 
stro quotidiano ritorne- 


FINO A1S5MILIONI 
IN VENTI MESI A TASSO ZERO. 
SE PENSATE AD UN USATO, 


PENSATE A NOI. 


IMPORTO FINANZIATO L. 15.000.000 - RATA L. 750.000 per 20 MESI - TAN 0% - TAEG 1,91%. Spese apertura pratica L. 250.0000 


rà quindi tra poco in via 
Guido Reni. Il «giovinet- 
toy di Bistolfi fu voluto 
da Meyer per ricambia- 
re, con le riproduzioni, 
auguri e doni di amici e 
collaboratori per il pri- 
mo quarto di secolo del 
giornale. La cronaca ri- 
corda che la redazione 
del "Piccolo” non festeg- 
giò l'anniversario il gior- 
no stesso, perchè sareb- 
be stato impossibile ri- 
durre il lavoro proprio 
in quella data. Lo fece 
l'indomani, che era do- 
menica. Teodoro Meyer 
volle a pranzo con sé i 
redattori, i tipografi, gli 
amministrativi e i colla- 
boratori: più di cento 
persone. La sera fu il di- 
rettore a essere invitato 
dai suoi amici politici a 
una cena cui intervenne 
Attilio Hortis. «Venticin- 
que anni prima - recita- 
no ancora le cronache - 
il festeggiato di. quella se- 
ra era giovinetto e solo, 
e nessuno avrebbe dato 
sei mesi di vita al minu- 
scolo foglio che per la 
prima volta lo faceva ve- 
gliare...). 


La signora Haymann accanto a Guido Carignani. A destra il bronzo di 


Leonardo Bistolfi. 


Vi alletta l'idea di un usato che sembra 
nuovo? Ci siamo qua noi! E vi offriamo un 
finanziamento fino a quindici milioni in venti 
mesi. a tasso zero. Non ci credete? 
Venite a trovarci! 


CLUB dell'USATO 


Via Flavia, 104 - Trieste 
Tel.38.13.38 


A CURA DELL'AUTOMOBILE CLUB DI TRIESTE 
TRIESTE - VIA CUMANO 2 -- Tel. 393222 


ACICHARTA 


La Carta di Credito 
dell'automobilista 


N 
NUOVO MODO 


3b1e 
NOME | 


= 45 DC 


DI ESSERE 
SOCIO ACI! 


L'Automobile Club d'Italia, per essere sempre più vicino 
alle esigenze dei propri soci e degli automobilisti, ha 
realizzato ACI Charta, la Carta di Credito dell'auto- 
mobilista. ACI Charta è stata espressamente concepita 
con più funzioni d'uso per soddisfare in modo razionale 
e globale, esigenze di carattere sia ordinario che straor- 
dinario 0 imprevisto. Puoi utilizzare ACI Charta nel cir- 
cuito Diners Club sia in Italia che all'estero ed in 
particolare nelle stazioni di servizio, nei parcheggi, nei 
negozi di autoricambi, accessori e componentistica auto, 
negli autonoleggi, nelle agenzie di viaggio, negli alber- 
ghi, ristoranti, negozi che espongono il marchio Diners 
Club, e, naturalmente, nei punti di vendita ACL 

Richiedi ACI Charta all'Automobile Club Trieste: scopri- 
rai quanto sia comodo e conveniente averla sempre con 
te, sia in viaggio che nella vita di tutti i giorni. 

ACI Charta dà diritto a tutti i servizi ACI e la quota as- 
sociativa per il 1996 è di sole 130.000 lire! 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 
Via Cumano 2, tel. 393333 
Delegazioni: 


Piazza Duca degli Abruzzi 1, tel. 363856 
Via Campo Marzio 12 c/o Fiat, tel. 300942 
Via Flavia 120 c/o Fiat, tel. 828267 


DEPANNAGE 


SERVIZIO URBANO 
PER TRIESTE 


i 


© 


Non fare perdere tempo. 

E' con questo spirito che l'ACI ha deciso di dare 
vita, nella città di Trieste, al Dépannage, 
SERVIZIO IN CITTA' 

DI ASSISTENZA RAPIDA E SUL POSTO 
riservato in esclusiva ai propri Soci. 


Il servizio, realizzato da ACI 116, consiste 
nell'invio, in alternativa al carro attrezzi, dopo 

una valutazione per telefono del tipo di guasto, di 
un meccanico specializzato al volante di una Fiat 
Tipo allestita come una vera e propria officina 
mobile, dotata di tutte le attrezzature necessarie 
a risolvere le cause di "panne" più frequenti. Una 
volta sul posto, il meccanico ACI effettua gli 
interventi necessari per mettere il socio in 
condizione di ripartire. Se ciò non fosse possibile, 
interverrà rapidamente un carro atirezzi per un 
intervento tradizionale di traino in officina. Ma, 
come insegna l'esperienza di decenni di soccorso 
stradale ACI, nella maggior parte dei casi le 
chiamate cittadine sono motivate da piccoli 
problemi immediatamente risolvibili. 


I GUASTI PIU' FREQUENTI IN CITTA': 
Impianto elettrico: batteria scarica, impianti 
radio/antifurto installati artigianalmente e quindi 
in maniera difettosa, poli della batteria ossidati, 
falsi contatti, ecc. 


Pneumatici: foratura. 


IL NUOVO SOCCORSO STRADALE 


Alimentazione: carburatore e iniettori sporchi. 


Varie: rottura filo frizione, marmitte bucate, 
rottura manicotti e cinghie, ecc. 


RISPARMIO DI TEMPO PER IL SOCIO 
ACOSTO ZERO. 


Gli unici costi da sostenere 
sono quelli degli eventuali pezzi di ricambio. 


SERVIZIO ASSICURATO DALLE 7.00 
ALLE 22.00 SETTE GIORNI SU SETTE, 


«Mani pulite» ancora al- 
l'attacco sul fronte loca- 
le. L'ipotesi di un colpo 
di coda contro Tangento- 
poli è diventata meno re- 
mota ieri dopo l'assoluzio- 
ne dall'accusa di diffama- 
zione dell'ex assessore ai 
servizi tecnici del comu- 
ne di Muggia, il democri- 
stiano Franco Altin. Il fa- 


scicolo che contiene le pe- ‘ 


santi insinuazioni di Al- 
tin contro la gestione del- 
l'Ezit targata Franco Ta- 
bacco (che già il 28 no- 
vembre ‘94 aveva patteg- 
giato quasi due anni di 
carcere), è stato infatti ac- 
quisito dalla Procura che 
vi deve valutare la possi- 
bile sussistenza di nuove 
ipotesi di reato addebita- 
bili all'Ente zona indu- 
striale e in primis, logica- 
mente, allo stesso Tabac- 
co (nella foto). Già nel cor- 
so della precedente udien- 
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Ezit, torna Mani pulite 


Teri l'assoluzione dell’ex assessore Altin che aveva sparato a zero contro l’ente 


Possibili reati 
dietro i rilievi 
della Corte 
dei conti 


za il sostituto procurato- 
re Federico Frezza aveva 
pubblicamente annuncia- 
to: «Dopo quel che ho sen- 
tito, aprirò altri fascicoli 
penali». 

Nella conferenza stam- 
pa del lontano 15 gennaio 
1992, Altin aveva accusa- 
to tra l'altro l'Ezit di aver 
tentato di aprire una zo- 
na industriale in Unghe- 
ria, il che andava contro 
lo statuto, di aver creato 


pressochè artificiosamen- 
te la Finezit, di aver ap- 
paltato all'esterno lavori 
della Finezit quando que- 
sta non possedeva ancora 
un proprio capitale, di 
aver ecceduto in spese di 
rappresentanza, trasferte 
e trasferimenti in auto- 
mobile. 

Dall'accusa di diffama- 
zione sono stati assolti 
dal Tribunale presieduto 
da Mario Trampus sia Al- 


tin che la giornalista Ro- 
berta Giani che aveva ri- 
portato le sue dichiarazio- 
ni. I due erano difesi ri- 
spettivamente dagli avvo- 
cati Sergio Giacomelli .e 
Tiziana Benussi. 

Altin e Giacomelli han- 
no depositato in Tribuna- 
le un'ampia documenta- 
zione contro la gestione 
di allora dell'Ezit. In par- 
ticolare si fa riferimento 
ad alcuni documenti del- 
la Corte dei Conti che ha 
preso di mira soprattutto 
tre delibere dell'Ezit per 
affidamenti di incarichi e 
assegni «ad personam». 
Nella scorsa udienza ave- 
va testimoniato anche un 
magistrato della stessa 
Corte, Franco France- 
schelli. I magistrati do- 
vranno verificare se die- 
tro i rilievi della Corte 
dei conti ci sono anche re- 
ati penali. 

Silvio Maranzana 


LUNEDI” CAPIGRUPPO, MARTEDI’ CONSIGLIO COMUNALE 


Acega: da definire Piter dei lavori 


Lunedì capigruppo con oggetto il prosieguo dei lavo- 
ri sulla svolta all'Acega e in mattinata commissione 
sullo stesso tema. Martedì consiglio comunale. So- 
no queste le due scadenze amministrative più vici- 
ne. L'assemblea cittadina ha approvato la delibera 
di indirizzo sulla trasformazione della municipaliz- 
zata e adesso dovrà entrare nel dettaglio con la co- 
stituzione della società per azioni e lo scioglimento 
della municipalizzata stessa. 

L'ultimo Consiglio aveva invece dato il via libera 
alla centrale di Sarmato che con la privatizzazione 
dell'Acega non ha niente a che fare. 

Lunedì fra l’altro, alcuni capigruppo d'opposizio- 
ne, sono intenzionati ad approfondire la fuga di no- 
tizie sulla questione del referendum popolare sul- 
l'Acega, giudicato non ammissibile dal comitato dei 
garanti. La formalizzazione del verdetto avverrà og- 
gi e sarà comunicato al consiglio comunale. Alcuni 
si sono chiesti come mai il sindaco Illy lo conosces- 
se già quando il segretario generale, che fa parte 
della commissione, aveva detto a un consigliere che 
per correttezza non poteva dire niente fino alla deci- 
sione di venerdì, cioè oggi. —_ 

Il consiglio comunale di martedì dovrebbe occu- 
parsi anche dei criteri di riparto del Fondo Trieste. 
Il Consiglio li propone, poi il Fondo decide in auto- 


nomia prendendo atto di quanto dirà l'assemblea 
cittadina. Il Ppi da parte sua ha proposto che gli in- 
terventi del Fondo Trieste possano toccare il campo 
socio-assistenziale, considerandone l'aspetto econo- 
mico. Una casa di riposo, in una città dove vivono 
molti anziani, può infatti creare nuovi posti di lavo- 
ro. 

Il presidente del Consiglio, Ettore Rosato, ha in- 
tanto inviato una lettera al capogruppo di Alleanza 
nazionale, Bruno Sulli, il primo dei dieci firmatari 
le richieste di convocazione dell'assemblea per tre 
sedute specifiche su sanità, traffico e piano regola- 
tore. Rosato ha chiesto l'invio di un documento che, 
per sanità e traffico, costituisca una base di discus- 
sione. 

Per quanto riguarda il piano regolatore, secondo 
il presidente dell'assemblea occorrerebbe invece ri- 
flettere nella commissione capigruppo al fine di va- 
lutare quali siano i giusti canali per analizzare le ri- 
serve della Regione. 

‘Ad avviso di Rosato una strada potrebbe essere 
costituita dalla commissione sesta. In questo organi- 
smo, quando saranno pronte le risposte degli uffici 
sulle riserve regionali, si potrebbe avviare la discus- 
sione. In sostanza andare in aula adesso sul Prg por- 
terebbe solo a una discussione al buio. 


CHIUSURA 
Nonsarà più 
in edicola 

la rivista 
Trieste&oltre 


Termina le. pubblica- 
zioni la rivista trime- 
strale Trieste&roltre. 
Ad annunciarlo «con 
rammarico ma al tem- 
po stesso con sereni- 
tà» sono gli stessi re- 
sponsabili Giacomo 
Borruso e Gorrado 
Belci. «Non avendo al- 
le spalle gruppi finan- 
ziatori di alcun tipo 
una pubblicazione 
qul'è TriesteGoltre de- 
ve reggersi sull'equili- 
brio e sulla ragionevo- 
le proporzione delle 
consuete entrate pro- 
prie delle riviste - 
spiega una nota - ve- 
nuto meno l'unico so- 
stegno iniziale priva- 
to, è questa cvondizio- 
ne, appunto , a risul- 
tare insufficiente a 
rendere doverosa la 
decisione assunta». 

Non si è formato 
quel «nucleo di letto- 
Ti» e di abbonati alla 
TIVista, concepita co- 
me strumento di ela- 
borazione culturale e 
politica per tentare di 
dare un contributo al 
ruolo di Trieste e del- 
la sua area nell'Euro- 
pa che cambia, suffi- 
ciente a sostenere 
l'onore della pubblica- 
zione. Gioè quel mini- 
mo garantito di pub- 
blico che è indispensa- 
bile a realizzare un 
equilibrio e una pro- 
porzione ragionevole 
tra la diffusione e le 
spese. 


IL VOTO INPARLAMENTO SULLE PRESIDENZE DICAMERA ESENATO 


Il Polo: «Volevamo chiarezza» 


Come nei due rami hanno vissuto la giornata Menia, Niccolini e Camber 


Disagio giovanile e 
emarginazione, una si- 
tuazione di emergenza 
per la città e il consi- 
gliere comunale indi- 
pendente della Lista 


DRABENI 
Un consiglio 
per discutere 
sudisagio e 


per Trieste, Marco Dra- 
beni, ha chiesto in una 
nota urgente al sindaco 
Illy, al presidente del 
consiglio Rosato e ai ca- 
pigruppo che venga con- 


Ilsenatore: 
«Anche a Trieste 


pegnava la giunta a 
non intraprendere ini 
ziative settoriali (come 
la sistemazione di mac- 
chinette scambiatrici di 
siringhe e profilattici 
gratuiti). Tutto ciò, spie- 
ga Drabeni, finché il te- 
ma del disagio, della 
prevenzione e delle tos- 
SICOdipEne nz: er fos- 
se affrontato in modo 
serio con progetti con- 


fu posto un veto 
a Cecovini» 


vocato in tempi brevis- 


simi un consiglio comu- 
nale per discutere su 
questi temi precisando 
«strategie operative». 
Tale iniziativa, secon- 
do Drabeni «è un atto 
dovuto per il rispetto 
della volontà democrati- 
ca e la necessità di af- 
frontare con serietà i 
problemi dei giovani». 
Infatti nel giugno 1995, 
ricorda il consigliere co- 


spesa il giorno 


tensione. 


emarginazione 


munale, lo stesso Consi- 
glio aveva approvato 
senza alcun voto con- 
trario una mozione fir- 
mata dallo stesso Dra- 
beni affinché un'intera 
seduta del consiglio fos- 
se destinata ad affronta- 
re strategie operative a 
favore dei giovani e dei 
disagiati in un progetto 
globale e organico e im- 


E08169 


ENEL 


Società per azioni 


AGENZIA 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


Informiamo che, dovendo eseguire urgenti lavori sulla rete elettri- 
ca di distribuzione, l'erogazione del servizio elettrico verrà so- 


DOMENICA 12 MAGGIO 1996 
DALLE ORE 7.30 - ALLE ORE 9.30 


nelle seguenti località: 


COMUNE DI DUINO-AURISINA: 
Sistiana, Borgo S. Mauro e località Ginestre 


Il giorno e l'ora sono stati scelti per recare il minor disturbo possibile 
alla Clientela e l'interruzione del servizio è necessaria per rispet- 
tare le norme di Legge che tutelano la sicurezza dei Lavoratori. 

Ai fini della sicurezza gli impianti sono da ritenersi sempre in 


Invitiamo la nostra Clientela a non distogliere il Personale dal lavoro 
con richieste di informazioni al fine di garantire il rispetto dei tempi 
programmati di interruzione del servizio elettrico e non turbare le 
condizioni di sicurezza degli operatori. 


Migliorare il servizio elettrico è il nostro impegno. 
La collaborazione della Clientela ci aiuta. Grazie. 


creti. presentati dalla 
iunta e migliorati dal- 
(e proposte dei consi. 
glieri. È 

«Siamo in grave ritar- 
do - conclude Drabeni - 
poichè è passato quasi 
‘un anno da quella vota- 
zione e le tematiche dei 
giovani e dell'emargina- 
zione non possono più 
attendere per un con- 
fronto attuale e neces- 
sario). 


DI MONFALCONE] 


«Può sembrare strano, 
ma la prima persona che 
ho incontrato al Senato 
è stato un mio predeces- 
sore Arduino Agnelli, 
mentre era intento in 
una dotta dissertazione 
sui problemi dell'univer- 
sità e di un centro Euro- 
pa soggiogato dall'econo- 
mia tedesca». Chi parla è 
il neosenatore Giulio 
Camber, segretario della 
Lista per Trieste. «La prI- 
ma impressione copo 
due legislature la 
Camera? Ho trovato un 
approccio diverso al pro- 
blemi - aggiunge Cam- 
ber - pur rilevando una 
certa tensione politica: 
tanto per fare un esem- 
pio mentre alla Camera i 
‘posti a sedere sono asse- 
gnati, a Palazzo Mada- 
ma ognuno si accomoda 
dove vuole, io lo farò nei 
banchi più al centro». 

Gamber non si scompo- 
ne tanto del fatto che 
l'Ulivo abbia proposto 
‘una presidenza all'oppo- 
sizione, bloccando però 
Cossiga. «Una decina di 
anni fa a Trieste - ricor- 
da - quando doveva es- 
serci la famosa staffetta 
fra Richetti e Cecovini, 
fu posto il veto sull'at- 
tuale presidente onora- 
rio della Lista». 

A proposito di due an- 
ni fa, quando il Polo si 
prese entrambe le presi- 
denze parlamentari, Ro- 
berto Menia di Alleanza 
nazionale fa un po’ di au- 
tocritica. «Probabilmen- 
te allora si sbagliò - com- 
menta - non occorreva 
creare subito una forte 
conflittualità, ma adesso 
l'Ulivo non è che si sia 
comportato tanto me- 
glio: ci volevano dare 
una presidenza, ma quel- 
la del ramo parlamenta- 
re che volevano loro e a 


chi volevano loro, vedi il 
caso Cossiga». E aggiun- 
ge: «Hanno anche contat- 
tato Scognamiglio al Se- 


nato, che paradossal 
mente poteva essere elet- 
to con i voti della mag- 
gioranza, ‘ecco perchè, 
per chiarezza, abbiamo 
scelto di votare i nostri 
candidati di bandiera». 
«Quello che occorre ades- 
so - conclude Menia - è 
lefinire uno statuto per 
l'opposizione, a proposi- 
to delle famose regole di 
cui tanto si parla). 

«Due anni fa noi non 
usammo le buone manie- 
re - osserva da parte sua 
Gualberto Niccolini di 
Forza Italia - adesso pe- 
rò l'Ulivo nella sostanza 
ci ha offerto un piatto di 
lenticchie, pretendendo 
di farci mangiare cavia- 
le». «Ricordo infatti - ag- 
giunge Niccolini - che 
Ta le commissioni, di 
controllo rientrano vigi- 
lanza Rai, antimafia e 
stragi che l'Ulivo nem- 
meno si è sognato di pro- 
porre». È 

Niccolini che sottoli- 
nea di voler continuare 
il ‘lavoro della Vascon, 
ipotizza il suo inserimen- 
to nella. commissione 
esteri. «Forza Italia me 
Jo ha chiesto - ha rimar- 
cato - e penso che accet- 
terò, mi interessavano 
anche i trasporti e parte- 
ciperò ai lavori ogniqual- 
volta ci sarà un argo- 
mento che riguardi Trie- 
ste». 

Se Camber al rientro a 
Roma ha incontrato Ar- 
duino Agnelli, Menia e 
Niccolini affermano di 
avere vissuto la giornata 
inaugurale come un pri- 
mo giorno di scuola, Ma 
stavolta con l'anino di 
chi, alle elementari, è ar- 
rivato in seconda. 

Fabio Cescutti 


Venerdì 10 maggio 1996 


L’analisi del voto 
fatta dall’ Ulivo: 
esercizio da dorotei 


Col sistema maggioritario 


osivinceo si perde: 


ma qui non si vuole 


ammettere la sconfitta 


La nota del Comitato promotore provinciale dell'Uli- 
vo, sui recenti risultati elettorali registrati nella no- 
stra città, colpisce non tanto per l'elencazione piut- 
tosto arida di cifre e percentuali, che dovrebbero di- 
mostrare come, anche localmente, il 21 aprile il car- 
tello dell'Ulivo abbia mezzo trionfato, bensì per la 
sensazione di una lettura parzializzata e superficia- 
le dell'esito del voto, al limite della disinformazio- 
ne. 

Vorremmo quindi fare alcune considerazioni sui 
‘fattori che riteniamo caratterizzanti l'ultima consul- 
tazione elettorale e sui numeri reali usciti dalle ur- 
ne; 

1) I macroscopici cambiamenti verificatisi nelle 
coalizioni; il comitato dell'Ulivo si è scordato che 
nelle ultime consultazioni del 1992 la Lega Nord fa- 
ceva parte del Polo, mentre Alleanza nazionale (al- 
l'epoca Msi, non essendosi ancora concretizzata la 
svolta di Fiuggi) correva da sola, a differenza di og- 
gi. 
Di riflesso si pone la considerazione se si possa de- 
finire di destra un candidato come la Piccioni o una 
forza, come la Lega Nord (che, non dimentichiamo- 
celo, al ballottaggio del 1991 per l'elezione del sin- 
daco di Trieste concorse tra le quinte all'elezione 
del sindaco Illy). In effetti la Lega era ed è un coa- 
cervo di proteste emotive e di volontà secessionisti- 
che che fuoriesce dagli schemi uguali e che la voluta 
distrazione di certi politici vorrebbe omologare addi- 
rittura come una forza di Centro. Non a caso, il pen- 
siero di Saverio Vertone vede nella Lega, creatura 
grossolana cresciuta e alimentata dalla miopia di 
troppi politici interessati, con indirizzi e programmi 
razzisti e velleitari, un movimento paragonabile al- 
l'estrema destra francese di Lepen o ai Republika- 
ner tedeschi. Quindi, fare una semplice somma arit- 
metica per calcolare l'intenzionalità di voto di una 
certa area può risultare spesso troppo semplicistico. 

Centro sinistra: voglia di etichettarsi 

Centro destra: elettorato più critico 

Ritornando al risultato del 21 aprile, al Collegio 1 
i candidati non di sinistra (di centro-destra o la mi- 
scellanea di formazioni minori) hanno raggiunto il 
59,84% dei voti contro il 64,84% delle consultazioni 
del 1992, con un decremento coperto soltanto per 
poco più della metà dal miglioramento del risultato 
del cartello dell'Ulivo (+3,12%). AI Collegio 2, defini- 
to per anni, fino alla vigilia delle elezioni del 1992, 
un collegio «rosso», i candidati nor di sinistra so; 
arrivati al 58,58% contro il 55,87% di due anni fa; 
chiaramente il candidato del Polo è stato penalizza- 
to dalla frammentazione mentre l’Ulivo è aumenta- 
to soltanto del 3,15%. 

2)I dati derivanti dal proporzionale alla Camera; 
silenzio assoluto da parte dell'Ulivo, forse motivato 
dal fatto che il cartello di centro-sinistra, nel comu- 
ne di Trieste, arretra rispetto a due anni fa (dal 
40,2% al 35,29%), mentre il Polo attuale (FI, An, 
Ccd/Cdu) passa dal 49,1% al 55,04% e il voto nei co- 
muni minori dimostra che la cintura rossa si sta de- 
cisamente scolorando, da Muggia a Duino-Aurisi- 
na. 

3) Il risultato al Senato, dove si è avuta la sorpre- 
sa Camerini. Ma qui è doveroso precisare che il ripe- 
scaggio si è attuato con i resti a livello regionale, 
non locale, dove 11,84 punti percentuale rappresen- 
tano il distacco da Camber. Da notare che rispetto 
al prof. Magris, candidato eletto nel 1992, il prof. 
Camerini ha fatto meglio dell’1,26% il che non è si- 
curamente un risultato da capogiro. 

4) I dati nei collegi maggioritari, dove è un dato 
di fatto che i candidati dell'Ulivo hanno fatto me- 
glio dei singoli movimenti politici che li sosteneva- 
no (da un +0,75 di Bobbio a un +3,4 di Rumiz). Evi- 
dentemente il definirsi espressi dalla società civile 
fa ancora presa su una parte di elettorato desidero- 
so di etichettarsi, mentre parimenti è una caratteri- 
stica dell'elettorato dell'area di centro-destra l'esse- 
re più critici, meno legati a scelte ideologiche e più 
portati a dare voti d'opinione. Questo fatto se da un 
lato favorisce una non positiva frammentazione, 
dall'altro rappresenta una ricchezza perché permet- 
te un confronto d'opinioni e un dibattito interno 
che sicuramente ci aiuterà meglio a confrontarci 
con le istanze e le emotività dell'elettorato e, in ulti- 
ma analisi, dare risposte più articolate a una fascia 
sempre più ampia di elettorato. 

Il nuovo sistema elettorale 

non consente risultati "a metà” 

Infine, un'ultima considerazione. Con il nuovo si- 
stema elettorale richiamarsi a mezze vittorie o mez- 
ze sconfitte rimane un esercizio doroteistico; con il 
nuovo sistema o st vince o si perde. E come il Polo 
ha ammesso la propria sconfitta a livello nazionale, 
lo faccia anche l'Ulivo a livello locale perché aumen- 
ti medi di consenso del 3% al maggioritario, del- 
1’1,26% al Senato, accomunati da cali al proporzio- 
nale, sono risultati brillanti soltanto per chi sembra 
faccia fatica ad accettare il responso delle urne, e 
parimenti preannuncia ricorsi, a risultato elettorale 
acquisito, che per l'opinione pubblica risultano in- 
comprensibili e suonano come un attentato a un vo- 
to democraticamente espresso. 

Concludendo, noi non pretendiamo di mettere 
nessuna etichetta egemonica. Se avessimo questo 
‘potere non avremmo attualmente come sindaco Illy 
e la città non avrebbe sofferto i danni del consociati- 
vismo. Inoltre l'attuale cartello di centro-destra rap- 
presenta l'evoluzione recente di forze di diverse 
estrazione, da quella liberale a quella cattolica alla 
destra tradizionale, che cerca di dare risposte a un 
Paese che negli ultimi vent'anni ha subìto un degra- 
do violentissimo nei temi della convivenza, del 
l'identità, della solidarietà attiva causa continue ne- 
gazioni e colpevoli cautele. I parlamentari espressi 
dal Polo hanno lavorato a tempo pieno per il\beng 
della città, impegnandosi in istanze o proposte di 
legge, non considerando un esilio la loro permanent 
za romana e si impegnano a continuare per la stes- 
sa strada anche nell'attuale legislatura; accomuna” 
ti nella ricerca del bene comune anche al prof. Ca- 
merini, al quale non può mancare il nostro augurto 
di buon lavoro. 


Il direttivo provinciale 
di Alleanza nazione 
si 
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LA FINANZA BLOCCA E SEQUESTRA DUE TIR IN USCITA DALL’ITALIA CON 20 TONNELLATE DI SIGARETTE | RIT“ == 


Maxisequestro di «bionde» 


La merce era destinata alla Serbia ma i militari sono convinti che sarebbe invece rientrata in Italia 


Ma sul sequestro delle 
bionde esplode la pole- 
mica. È il sostituto pro- 
curatore Giorgio Nicoli 
che, nonostante il suo 
usuale riserbo, intervie- 
ne in prima persona 
prendendo le distanze 
dall'operato dei milita- 
ri della Guardia di fi- 
nanza e esprimendo se- 
ri dubbi sul provvedi- 
mento della Irene Biol- 
lotta. 

Dice Nicoli: «Ero a 
conoscenza del seque- 
stro amministrativo 
delle sigarette effettua- 
to circa un mese fa dai 
finanzieri di Trieste. 
Non ho ritenuto e non 
ritengo tuttora che, sul- 
la base degli elementi 
conosciuti, sia sosteni- 
bile la prova che si trat- 
ti di sigarette di con- 
trabbando. Erano infat- 
ti sigarette in uscita 
dal territorio dello Sta- 
to per cui non esiste 
nessuna prova che le 
stesse sarebbero state 
reintrodotte in Italia in 
un secondo tempo. 
L'assenza del codice a 
barre costituisce infat- 
ti solo e unicamente un 
mero illecito ammini- 
strativo e non certo pe- 
nale». 

Il magistrato rincara 
la dose e aggiunge. 
«Prendo atto — dice — 
del sequestro effettua- 
to dalla procura di An- 
cona e spero che quella 
autorità giudiziaria di- 
sponga di elementi del 
tutto ‘diversi da quelli 
‘a suo tempo comunica- 
ti a questo ufficio. Inol- 
trerò quindi alla colle- 
ga di Ancona una copia. 
del rapporto dei finan- 
zieri), 

Negli ambienti della 
procura triestina si fa 
poi osservare che il ca- 
Ppitano comandante del- 
la quarta compagnia 


ab 


INV D 
Cashé 


APERTO ANCHE 


POLEMICA 
Ma ilpmNicoli 
critica 
l'operato 

dei finanzieri 


della Guardia di finan- 
za in quell'occasione 
non ha proceduto al se- 
questro in flagranza co- 
me invece avrebbe do- 
vuto fare in caso di 
contrabbando, ma lo 
ha chiesto prima all'au- 
torità giudiziaria trie- 
stina e non ottenendo- 
lo, a quella di Ancona. 
Da dire poi che del fat- 
to era stato anche in- 
formato dal sostituto 
Nicoli il procuratore ca- 
po facente funzioni Fi- 
lippo Gulotta che nel- 
l'occasione si era di- 
chiarato anche lui con- 
trario appunto al se- 
questro. 

«Al di là del merito — 
sono sempre parole di 
Nicoli — trovo comun- 
que almeno apparente- 
mente anomalo che un 
organo di polizia giudi- 
ziaria operante in que- 
sta provincia dopo non 
aver ottenuto un seque- 
stro dal pm competen- 
te, si sia rivolto a un al- 
tro magistrato territo- 
rialmente incompeten- 
te, senza neppure infor- 
marlo che del fatto era 
già stata informata 
l'autorità giudiziaria di 
Trieste. Altrimenti so- 
no certo che la collega 
mi avrebbe interpella- 
to. Ho seri dubbi che 
questa vicenda sia sta- 
ta gestita nel sostanzia- 
le rispetto dei rispetto 
dei ruoli. Sarebbe: gra- 
ve se in uno stato di di- 
ritto qualcuno divenis- 
se invalsa l'abitudine 
di scegliersi il pm più 
vicino alle proprie tesi, 
senza tener conto nella 
sostanza della compe- 
tenza territoriale. Que- 
sto del sequestro dei 
Tir è almeno per Trie- 
ste un fatto senza pre- 
cedenti che a mio avvi- 
so meriterà di essere 
approfondito». 


c.b. 


MENICA 


(o) 


Imilitari della Finanza mentre mostrano il carico di bionde sequestrato a Rabuiese. (Foto Lasorte) 


Il carico dei Tir olandesi 
era apparentemente re- 
golare, I camionisti ave- 
vano con loro tutta la do- 
cumentazione per il tra- 
sporto di oltre 20 tonnel- 
late di sigarette. E poi 
non erano mica diretti 
in Italia. Erano pronti 
per entrare in Slovenia 
per poi andare i Serbia, 
così almeno dicevano le 
carte. 

Un militare della Guar- 
dia di finanza in servizio 
al valico di Rabuiese, 
quasi per scrupolo, ha al- 
zato il tendone e control- 
lato gli scatoloni di Marl- 
boro. Ne ha preso uno, 
lo ha messo per terra e 
lo ha guardato dai quat- 
tro lati: c'era qualcosa 
di strano, qualcosa che 
mancava. 

Era il cosiddetto codi- 
ce a barre, Un particola- 
re sul quale un profano 
non si sarebbe mai sof- 
fermato, A questo punto 
è scattato il controllo ap- 
profondito del carico al 
quale hanno partecipato 
anche gli addetti dell’uf- 
ficio dogana di Muggia. I 
militari hanno scoperto 
che neanche uno scatolo- 
ne aveva questo codice a 
barre che, è bene saper- 
lo, consente di identifica- 


Sabato 11 maggio, dalle ore 17 
m ti 
6 ai NUOVO 


Car 
Gi 


DALLE 14 


Metti 


Agli scatoloni mancavano 


i«codicia barre», 


Il provvedimento è stato firmato 


da un magistrato di Ancona 
o ARC 


Te non solo il produttore 
ma anche il compratore. 
Ovviamente a carico del- 
la ditta produttrice è 
scattata una sanzione 
amministrativa che defi- 
nire salata è dir poco e 
immediatamente è stato 
informato con una se- 
gnalazione il sostituto 
procuratore Giorgio Ni- 
coli che non ha ravvisa- 
to elementi di natura pe- 
nale che potessero porta- 
re al sequestro del carì- 
co di bionde. Ora invece 
questo carico e i camion 
sono stati posti sotto se- 
questro. A firmare il 
provvedimento è stato il 
sostituto procuratore 
della Repubblica di An- 
cona Irene Billotta che, 
sulla base dei rapporti 
dei , finanzieri triestini, 
ha ipotizzato il reato di 
tentativo di contrabban- 


Come si 


* dalla superstr; 
G ‘ada; 
Uscita RE 


le? Superstrada: 


. ri 
il Centro La Sl i] 


Picina-Prosecco: 
rata a Prosecco; 


Posecco, allo svincolo sulla 202 
PA MONFALCONE 


Uscita Prosecco, allo svincolo sulla 202 


conica 


Via Machiavelli 3 
Prosecco, Centro Lanza 


do. Un'ipotesi strana per 
Îl fatto che il Tir era di- 
Tetto all'estero e dunque 
semmai sarebbero even- 
tualmente dovuti inter- 
venire gli sloveni per 
contrabbando nel loro 
Paese. Ma i militari s0- 
stengono invece che 
quella merce sarebbe do- 
vuta rientrare in Un Se- 
condo tempo in Italia e 
dunque! qui ci starebbe il 
reato di contrabbando o 
meglio il tentativo di 
contrabbando: È 
Ma come i finanzieri 
sono giunti a questa 
convinzione? Ieri in con- 
ferenza stampa non ne 
hanno voluto parlare 
trincerandosi dietro il ri- 
serbo sulle indagini an- 
cora in corso. Si sa però 
che il 16 aprile nel porto 
di Ancona Sono stati 
bloccati tre Tir carichi 


di sigarette di contrab- 
bando in entrata in Ita- 
lia. L'elemento che, se- 
condo la procura di An- 
cona, connette gli episo- 
di è che sia i camion 
bloccati nel porto mar- 
chigiano che quello inter- 
cettato al valico di Rabu- 
iese fanno riferimento al- 
la stessa società olande- 
se il cui titolare oltre ai 
tre «contrabbandieri» di 
Ancona sono stati denun- 
ciati. A carico invece dei 
conducenti dei mezzi 
bloccati a Rabuiese non 
sono invece stati assunti 
provvedimenti giudizia- 
ri. «E. stata proprio 
l'asportazione sistemati- 
ca dei codici ad aver in- 
generato la convinzione 
che il tabacco fosse desti- 
nato ad essere successi- 
vamente introdotto nel 
territorio dello Stato di 
contrabbando», hanno 
scritto i militari in un co- 
municato consegnato in 
occasione della conferen- 
za stampa, Come dire: 
noi siamo convinti che 
quella merce usciva dal- 
l'Italia per poi rientrar- 
ci, Le 20 tonnellate di si- 
garette sono state mo- 
mentaneamente deposi- 
tate nei locali della mani- 
fattura tabacchi. 
Corrado Barbacini 


TRIBUNALE 


Unanno 
perlo spaccio 
di 30 dosi 
di eroina 


Un anno di reclusione 
e cinque milioni di 
multa a Francesco 
Murro, 45 anni, uno 
dei componenti della 
banda di spacciatori 
di «Pino Panza», alias 
Giuseppe Sartorelli. 
Murro era accusato 
di aver ceduto assie- 
me a Sartorelli sette 
grammi di eroina, dai 
quali si potevano rica- 
vare una trentina di 
dosi, a Mauro Volli. I 
«clienti» dello » spac- 
cio, secondo la rico- 
struzione fatta dalla 
polizia, dovevano fa- 
re tappa intermedia 
in un bar di via Giu- 
lia. «Cerco Sartorelli» 
era la parola d'ordine 


da pronunciare per ot- 
tenere il salvacondot- 
to che permetteva poi 
l'accesso all’apparta- 
mento di «Pino Pan- 
za», in scala al Monti- 


cello, dove veniva 
smerciata la droga. 

Lo scambio di eroi- 
na tra Murro e Volli 
sarebbe avvenuto il 
30 novembre ‘93 e sa- 
rebbe stato parzial- 
mente osservato dai 
poliziotti appostati 
per settimane in un 
appartamento di fron- 
te con binocoli e mac- 
chine fotografiche. 
Già nel marzo del ‘94 
Sartorelli ha patteg- 
giato una condanna a 
5 anni di reclusione e 
40 milioni di multa. 
Teri Sartorelli, porta- 
to in aula sotto scorta 
delle guardie carcera- 
rie, si è avvalso della 
facoltà di non rispon- 
dere. Il Pm Federico 
Frezza ha chiesto per 
Murro un anno e 8 
mesi di reclusione; il 
minimo della pena è 
stato invocato dall'av- 
vocato difensore Ser- 
gio Mameli. 


Consegnava buste 
false conla «tassa»: 
arrestato pertruffa 


Gianfranco Praticò, 25 anni, di Trieste, è stato fermato 
e accompagnato in questura dalla polizia e denunciato 
a piede libero per truffa. Secondo l'accusa, Praticò si è 
presentato presso diverse abitazioni sostenendo di esse- 
re un addetto di un'agenzia di corriere espresso e di do- 
ver consegnare, in contrassegno di 30 mila lire, una bu- 
sta proveniente dall'ufficio catastale di Roma o Trieste. 

Una volta aperta la busta, però, i cittadini raggirati 
vi hanno trovato solo un modulo in bianco di «cessione 
fabbricati» (modulo con cui si denuncia presso la que- 
stura la cessione di alloggi e appartamenti per un perio- 
do superiore ad un mese). Con questo sistema — come ri- 
leva la polizia — il giovane aveva incassato, al momento 
del fermo, quasi 200 mila lire, che gli sono state seque- 
strate. 


Le Fs ritardano le assunzioni concordate»: 
officine rotabili in stato di agitazione 


Im Soiano le Officine materiale rotabile delle Ferro- 


vie di Trieste. Lo annuncia una nota. L'assemblea dei 
lavoratori dell'Officina materiale rotabile, riunita in as- 
semblea ieri denuncia il «comportamento dilatorio del- 
le Fs spa sulle assunzioni di personale operaio concor- 
date nel luglio 1995». Ma non solo. L'assemblea «ritiene 
gli atteggiamenti messi in atto dalla Società l’anticame- 
ra del completo disimpegno sulla manutenzione rotabi- 
li nella regione Friuli-Venezia Giulia ritenendo che la 
nostra regione non faccia parte del Nord ricco». 

I lavoratori annunciano che non intendono cedere 
ore di lavoro che portino a una contrazione dei carichi 
di lavoro con conseguente secca perdita di occupazione 
nel territorio. Dichiarato lo stato di agitazione l'assem- 
blea ha dato mandato ai sindacati di ottenere un tavolo 
di trattativa. 


Altemativa sindacale dissente da Pupulin 
sull’applicazione dell'accordo di luglio 


Alternativa sindacale precisa la sua posizione dopo l'in- 
tervento del segretario regionale Paolo Pupulin sull'ac- 
cordo di luglio nella sua relazione di chiusura del nono 
congresso provinciale della Cgil. «In riferimento ai lavo- 
ri e alle dichiarazioni del segretario Pupulin — spiega 
una nota firmata da Giorgio Vesnaver, Renato Kneipp e 
Giuliano Cividin — va rilevato che la tesi presentata da 
Alternativa sindacale ha ottenuto il 32 per cento dei vo- 
ti rendendo visibile una posizione critica esistente tra 
una buona parte di lavoratori». 

Tale risultato, sostengono i firmatari, valorizza an- 
cor più le scelte di gestione unitaria «mella certezza che 
un pluralismo di idee e proposte non possa far altro che 
arricchire la discussione interna e le conseguenti scelte 
della Cgil». Per quanto riguarda l'accordo del luglio '98 
Alternativa sindacale «denuncia il mancato rispetto di 
tale accordo, in quanto se la parte relativa al blocco dei 
salari è stata rigidamente applicata, non altrettanto si 
può dire per il blocco dei prezzi e le tariffe. Se i conte- 
nuti dell'accordo, come dice Pupulin sono ancora validi 
certamente l'unico risultato concreto che si possa van- 
tare è la diminuzione del potere di acquisto di salari e 
pensioni senza alcuna contropartita in termini di au- 
mento dell'occupazione». 


Premio Nasini ’96 a Enzo Alessio 
della Società chimica italiana 


L'Università degli studi di Trieste annuncia che la Divi- 
sione di chimica inorganica della Società chimica italia- 
na ha assegnato al dottor Enzo Alessio, ricercatore del- 
l'Ateneo, il premio Nasini '96. tale prestigioso riconosci- 
mento nazionale viene attribuito annualmente a ricer- 
catori (di età non superiore ai 40 anni) che abbiano da- 
to un significativo contributo all'ampliamento delle co- 
noscenze nell'ambito della Chimica organica. 


Stabile da demolire in via Verne! 
divieto di sosta per un mese 


Per provvedere alla demolizione di uno stabile in via 
Vernellis 42 è stata disposta dalle 8 alle 17, per un peri- 
odo di 30 giorni a partire da oggi (solo nei giorni feriali) 
un divieto di sosta e fermata per tutti i veicoli su ambo 
i lati della via nel tratto compreso tra il numero 42 e 
l'incrocio con la via dei Giaggioli. 


Alla lettera, Cash & Ca Py significa “paga e porta via". Una formula 
un po' spiccia, in uso specialmente fra operatori commerciali. Qui si parla invece 
di un “Cash and Carry” per tutti s nato all'insegna della convenienza, ma 
anche della qualità e di tutta una serie di aspetti gratificanti. È il Cash & Carry 
Unive rsaltecnica, una novità davvero clamorosa, che vede apparire 
in mezzo al verde del Carso di Trieste, come per magia, una delle insegne più 
note e prestigiose della città: a pochi minuti dal centro, 
sulla statale 202 verso Prosecco (all'uscita Prosecco dell'autostrada), nel punto 


” 
noto come “Ce ntro La nza un grande piazzale con parcheggio davero 


senza problemi (ve lo immaginate in città?), in un punto in cui si respira a pieni polmoni 


aria pura, e d'ora in poi, ia di eccezionale convenienza. 
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“Computer e 
altri articoli! 


elefonia, 


L'assortimento Universaltecnica non è certo una novità, né sono una novità i suoi prezzi 


accattivanti. È nuovo, invece, il concetto di “prezzi su misura", che si può esprimere 


semplicemente così SCEgliere quanto spendere è, grazie ale 
più comode forme di pagamento decidere come e quando 


pagare . Senza mai rinunciare alla qualità Universaltecnica. 


Hi-fi, 
piccoli e grandi 
rodomestici, 


| di quattro pagine dedicato all'occupazione. 
Concorsi pubblici, borse di studio, domande 
e offerte di lavoro e piccoli annunci. 
Una guida completa e qualificata per mettere 
in contatto chi cerca e chi offre lavoro 


Ogni giovedì su «IL PICCOLO» un inserto speciale 


‘ggente 


coi 


dare e eri 
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RIONI /APPROVATE TRE MOZIONI DAL TERZO CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 


Cologna, verde da reinventare 


Si chiede al Comune di sistemare alcuni parchi e giardini, a cominciare da quello di via Giulia. 


Verde da bonificare e 
riassettare, comunque 
da rivedere nel rione di 
Cologna. Lo sostiene il 
terzo consiglio circoscri- 
zionale attraverso l'ap- 
provazione di ben tre 
mozioni con le quali si 
chiede all'amministrazio- 
ne comunale di provve- 
dere al riassetto di alcu- 
ni parchi e giardini. A co- 
minciare da quello di via 
Giulia. # 
Nella prima mozione 
si sottolinea lo stato di 
estremo degrado in cui 
versano diversi vialetti 
di comunicazione pre- 
senti all'interno del- 
l'area. Avvallamenti, bu- 
che, perdite d'acqua rap- 
presentano un costante 
pericolo per la circolazio- 
ne pedonale. In attesa 
che gli ormai vecchi pro- 
getti di ripristino di 
un'adeguata pavimenta- 
zione per i vialetti ven- 
gano Eni il consi- 
glio chiede all'ammini- 
strazione di provvedere 
almeno all'asfaltatura. 
Ancor più seri i proble- 
mi inerenti all'area ver- 
de compresa nel com- 


Val Rosandra, una 
Domani sera si terrà in Val Rosandra la «Fiaccolata 
Bagnoli della Rosandra e da quella di Zindis. Si part 
(qui sopra nella foto Halupca). Alle 20 nella piccola chiesa verrà 
nelmondo da don Armando Scafa, Al termine della messa si sno 
discesa della tradizionale fiaccolata. 


«Si provveda 
almeno 
all’asfaltatura 
dei vialetti» 


plesso scolastico di Colo- 
gna di via Commerciale. 
Ferma restando la scar- 
sa manutenzione di uno 
spazio verde che farebbe 
invidia a ben altre città, 
si sottolinea che in tale 
area sono state rinvenu- 
te di recente immondi- 
zie di ogni genere e addi- 
rittura delle siringhe 
usate. Fuori dall'orario 
scolastico non esiste 
un'adeguata vigilanza 
per il parco. 
._ «Visti i fatti — afferma 
il consigliere Zerial — 
chiediamo con urgenza 
che s'intervenga per ri- 
pulire tutta la zona, 
provvedendo nel contem- 


i. 


po a un'adeguata recin- 
zione del sito con relati 
va vigilanza». ù f 
I residenti nel rione di 
Gologna hanno già rac- 
colto più di 300 firme 
con le quali si chiede al- 
l'amministrazione di 
provvedere alla bonifica 
Integrale di un'area di 
proprietà comunale com- 
presa tra la via di Colo- 
gna e vicolo dell'Edera. 
Vista la carenza di spazi 
di yerde attrezzato in 
uesta parte del rione, 
l'eventuale —provvedi- 
mento di riconversione 
del sito andrebbe a col- 
mare tali mancanze. 
Attualmente i terraz- 
zamenti «selvaggi» di 
via Cologna sono ricoper- 
ti da un incoerente insie- 
me di rampicanti e pian- 
te incolte. Nelle imme- 
diate adiacenze vi è la 
scuola materna «Apor- 
ti), dove i bambini sono 
costretti a giocare sul ce- 
mento di un terrazzo. La 
creazione di un nuovo 
parco consentirebbe ai 
piccoli alunni un gioco 
più consono alle esigen- 
ze delle loro tenera età. 
Maurizio Lozei 


fiaccolata perlapace 
Bali, 


organizzata dalla parrocchia di 
setta di Santa Maria in Siaris 
celebrata una messa per la pace 
derà il suggestivo itinerario in 


Lungo il tratto della tre- 
novia che dall'Obelisco 
porta allo slargo di Lar- 
go Romano, il Comitato 
degli usi civici di Opici- 
na sta continuando a 
‘operare per un dirada- 
mento della centenaria 
pineta. 

«Sono sorte tante po- 
lemiche su questo lavo- 
To — afferma il segreta- 
rio del comitato, Albino 
Sosic — ma è bene che la 
gente conosca la verità. 
Gli usi civici opicinesi 
stanno eseguendo tale 
diradamento su precisa 
richiesta dell'Act, se- 
guendo nel dettaglio le 
norme prescritte dalla 
pianificazione territoria- 
le». 

Questi alberi, essenze 
pioniere messe a dimo- 
ra dai tecnici dell'impe- 


TO austroungarico ‘per 
la creazione del bosco, 
sono spesso caduti SUl 
fili della trenovia. Con- 
dizionati da un appara- 
to radicale minimo, i pi 
ni neri si schiantano al 
suolo repentinamente: 
è un puro miracolo che 
nel corso degli anni non 
siano accadute delle di- 
Sgrazie. Per questa ra- 
gione, oltre alla rimozio- 
ne delle piante che cado- 
no naturalmente, UN 
gruppo di persone proV- 
vede a un ragionato di- 
radamento degli alberi. 
Va ‘ancora ricordato al- 
l'utenza che questi lavo- 
Ti procedono a rilento 
(insieme alla rimozione 
delle ramaglie) perché 
Si è tenuti a lavorare te- 
nendo in debito conto 
tutti i vari vincoli e di 


MUGGIA/DOMANI AL TEATRO 


sposizioni competenti il 
territorio. 

C'è ancora qualcosa 
che vale la pena di sot- 
tolineare: gli usi civici 
stanno effettuando il di- 
radamento in una zona 
che è considerata bosco 
e non parco, per cui le 
normative prevedono 
tutta una serie di regole 
da rispettare per dar 
corso all'operazione. 
«Del resto — osserva an- 
cora Sosic — il Comitato 
degli usi civici esegue 
alla lettera le indicazio- 
ni dettate dalla foresta- 
le secondo un piano eco- 
nomico previsto dalla 
Regione, I-tecnici prov- 
vedono a segnare gli al- 
beri da diradare o i 
tere... Nell'evoluzione 
del patrimonio boschi- 
vo si privilegia la cresci- 
ta delle latifoglie, in par- 


ALTIPIANO /COMITATO DEGLI USI CIVICI = 
Opicina, una pineta in pericolo| 


ticolare della quercia, 
essenza autoctona e pre- 
giata. La legna raccolta 
viene infine ripartita 
tra i lavoratori impegna- 
ti». 

Quest'anno gli usi ci- 
vici di Opicina hanno 
operato lungo un'area 
boschiva posta sulla 
strada che dal borgo 
porta a Rupingrande. 
Dopo il diradamento si 
è potuto constatare che 
la zona è diventata una 
discarica a cielo aperto. 
Per completare l'opera 
di bonifica gli usi civici 
invitano tutti gli inte- 
ressati domani alle 9.30 
nella piazzola a fianco 
della centrale elettrica 
della ferrovia della stra- 
da succitata, per com- 
pletare la pulizia inte- 
gle di questo tratto di 

Osco. 


n 
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Musiche, balli e costumi 


del diciassettesimo secolo 


Musiche, balli e costu- 
mi del diciassettesimo 
secolo di scena al tea- 
tro «Verdi» di Muggia. 

Gurato dall'associa- 
zione musicale «Serena- 
de ensemble», lo spetta- 
colo vedrà per protago- 
nisti, domani sera con 
inizio alle ore 20.30, i 
musici e danzatori del 
«Gruppo storico Città 
di Palmanoya» che fin 
dal 1977 dedica le sue 
numerose iniziative al- 
la riscoperta e valoriz- 
zazione della civiltà ba- 
rocca. 

Oltre all'annuale rie- 
vocazione storica in co- 
stume che qualifica il 
nome della città stella- 
ta nel resto d'Italia e al- 
l'estero, il grUPPO orga- 
nizza corsi di musica ri- 


SAN DORLIGO /DOMENICA A SAN GIUSEPPE DELLA CHIUSA 


Concerti in piazza, dieci candeline 


In questi anni la rassegna bandistica ha incontrato vasti consensi anche all’estero 


Dieci candeli distica «Concerti 
- (CCI candeline per la rassegna bandistica . 
IN piazza), Organizzata dalla banda di San Giusep- 


pe, la 


Manifestazione non 


mancherà di soddisfare 


gli &PPassionati con una brillante carrellata dei più 


Prestigios 


ì gruppi del circondario, anche d'oltre con- 


ine, distigoi È MIE ENO 
t €, distintisi in numerosi concorsi nazionali e in 


do nell 

Giusenpe > 
Valle 
«Viva; 


zionali. L'appuntamento è per domenica, quan- 
uggestiva cornice dell 
PPe della Chiusa, fr: 


la piazzetta di San 


‘azione di San Dale cola 
, & partire dalle 17, si esibirà la banda giovanile 
dr proveniente dalla località slovena di Zagorje. 


Seguirà il complesso bandistico «Videm», di Krsko. 


Omenica 19 maggio, con lo stesso orario, 


Te il gi 
com; 


a celebra- 


giubileo della manifestazione saranno Invece 1 


Ponenti ( i tutti giovani) dell'ensemble di 
San Giuseppe, diretta dal a Marino Meno > 
tading anno eco quelli della banda di Trbovlje, ail 


a ne 
concerti s 


î pressi-di Lubiana. In caso di maltempo 1 


ì Si itati ren di Ba- 
Bnoli della TRO Souice dal teatro Prese 


Giunta al 
mostrato DE 


ico, 
l'ape Prop: 
Mente b Ù 
a 
Crementare SÌ 


formazi 
= si 
Friuli, det aus 


Sono i turio a : 
germogli : O giovani 
el rizoma qMestibili 
$0, a detenere; sj 0 Para- 
o commerciale & Vel 
stronomico, i prime, 


: Tizomatosa 
l goparago selvatico è dif. 

1so al limitare delle sie- 
OSChi esposti a 


ud, in Particolare lungo 


Le foglie sono ridotte a 
semplici scaglie e quelle 


1 saper raccogliere ampi consensi di 
onendo qualche ora di buona musica al 
£ tacendo conoscere il repertorio propria- 
Stico, Un'occasione, tra l'altro, per in- 
? gli scambi e i rapporti di amicizia tra le 
icali della provincia di Trieste, del 
Stria e della Slovenia.. 


Primavera, temp 


sua decima edizione, la rassegna ha di- 


di pub- 


che.appaiono foglie in re- 
altà sono piccoli rami. 
In giugno compaiono i 
fiori; i frutti, bacche ros- 
se e carnose, delle quali 
non è stata accertata la 
sospetta tossicità, con- 
viene non raccoglierli. _ 

Di un'altra pianta, il 
pungitopo, si raccolgono 
in questo periodo i giova- 
ni e teneri getti (bruscan- 
doli) e mangiati come 
asparagi. I principi atti- 
vi contenuti nelle gem- 
me (sali di potassio, spa- 
ragina, resine, zuccheri, 
mucillagini) e nelle radi- 
ci (sali di potassio, sarsa- 
pogenine, olio essenzia- 
le) sono tali da conside- 


Un'immagine della manifestazione dello scorso anno. (foto Kroma) 


rare l'asparago selvatico 
una pianta officinale, 
con un «tempo balsami- 
co» per le gemme, con- 
centrato in aprile-mag- 
gio, per le radice in au- 
tunno-inverno. In erbori- 
steria si usano le radici 
per le proprietà diureti- 
che ed antiedemigene. 
In alimentazione preliba- 
te le gemme, che a secon- 
da. della preparazione 
conservano le proprietà 
diuretiche e depurative. 
Per la coltivazione 
l'asparago preferisce ter- 
reni sabbiosi, freschi e 
con contenuto di calcare 
non troppo elevato. Nel- 
l'orto familiare è conve- 


niente impiantare l'aspa- 
ragiaia solo se si ha a di- 
sposizione una superfi- 
cie discreta di terreno, 
Si mettono a dimora «le 
zampe» 0 polloni in trin- 
cee scavate a una certa 
profondità per ottenere 
il primo raccolto dopo 
tre anni. Seminando i se- 
mi, ottenuti da frutti la- 
sciati maturare, in pri 
mavera 0 a luglio, si do- 
vrà effettuare un dirada- 
mento e attendere molti 
anni per il raccolto. — 
Nel primo periodo im- 
produttivo il terreno de- 
ve essere tenuto libero 
da infestanti, avendo cu- 
ra di somministrare ogni 


o di asparagi selvatici 


anno in primavera la ne- 
cessaria concimazione. 
La raccolta dal terzo an: 
no in poi sì protrae per 
circa sei settimane, Gli 
asparagi vanno asporta- 
ti quando solo alti circa 
8-10 cm, tagliandoli al 
di sotto del livello del 
terreno con l'apposito 
coltello ricurvo, per non 
danneggiare le zampe 
che sono molto delicate, 

Occorre evitare di la- 
sciarli crescere Maggior- 
mente perché non au- 
menterebbero più in 
grossezza bensì in altez- 
za, diventando oltretut- 
to legnosi e quindi im- 
mangiabili, 


Ignazia Zanzi 


nascimentale, di balli 
popolari e di corte, di 
scherma antica e di tec- 


niche secentesche di 
combattimento  all'ar- 
ma bianca. 


E, naturalmente, per- 
formance come quella 
che si terrà domani se- 
ra al Verdi di Muggia. 

Per la gioia degli ap- 
passionati, il teatro del- 
la cittadina istroveneta 
sposterà l'orologio in- 
dietro di secoli grazie 
alle vibranti melodie di 
Mainerio, Gorzanis, Su- 
sato e Gervaise, alle 
quali faranno dal spet- 
tacolare contrappunto 
Je danze in abiti del sei- 
cento, frutto di pazien- 
tericerca e rigore stori- 
co. 

b.m. 


DUINO 
Diplomi 
alcastello 


Questa mattina con 
inizio alle 11.30, nel- 
la Sala Grotta del Ca- 
stello di Duino, il co- 
mitato esecutivo del- 


l'associazione 
«Chamber Music - 
Trio di Trieste» con- 
segnerà sei diplomi 
di soci onorari al pre- 
fetto di Trieste ma- 
rio Moscatelli, ai mu- 
sicisti del Trio di Tri- 
este, al rettore e al 
presidente del Golle- 
gio di Duino David 
Sutcliffe e Corrado 
Belci. 


«Scorcola è contro 


quelle nuove 
edificazioni» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Si è svolta un'assemblea di cittadini di Trieste del- 
Ja zona di Scorcola bassa, interessata da un piano 
particolareggiato proposto dia «Tullio D'An- 
gelo srl» e approvato un anno fa dal Consiglio comu- 
nale di Trieste, piano tendente a un'edificazione di 
36 appartamenti in una zona di pregio ambientale 
tra la via di Scorcola e la via Aleardo Aleardi. 

Manifestata la soddisfazione per l'accoglimento da 
parte del Tribunale amministrativo regionale dei due 
ricorsi, presentati dagli stessi cittadini avverso la de- 
libera di tale approvazione, e con ciò per l'annulla- 
mento della stessa da parte dello stesso Tar, si è con- 
venuto in tale DNS che il successo ora riportato 
va inteso come esito di una battaglia all'interno di 
una lotta che può profilarsi più lunga. 

Presenti anche due consiglieri comunali del grup- 
po consiliare comunale di Nord Libero e un consiglie- 

i della circoscrizione pertinente per territorio, 
tutti si sono manifestati determinati a proseguire, se-. 
condo i rispettivi ruoli, nei passi necessari, giudiziari 
(qualora ce ne fosse bisogno) e politici, per scongiura- 
re definitivamente le intenzioni edificatorie di cui si 
è detto, nonché per maturare proposte concrete per 
riconvertire l'area interessata, già oggetto di pesanti 
scavi, predispositori dell'edificazione, che hanno di- 
strutto parte del parco privato di villa Brunner. 

In particolare, è stato considerato che il Tar ha rite- 
nuto fondati e sufficienti per l'annullamento dell'im- 
pugnata delibera i vizi procedurali da parte del Co- 
mune di Trieste, per cui, dopo l'annullamento del Co- 
mitato di controllo di una prima delibera di approva- 
zione di tale piano particolareggiato, non è stato ri- 
percorso dall'origine l'iter di approvazione dello stes- 
so, passando attraverso la fase dell’«adozione» prima 
della nuova delibera di vera e propria approvazione, 
e con ciò non è stato nuovamente richiesto il parere 
del rispettivo Consiglio circoscrizionale (nelle argo- 
mentazioni della sentenza del Tar più volte esplicita- 
mente citato), «restando assorbita ogni ulteriore cen- 
sura relativa al merito», nel senso che dopo le anzi- 
dette ampie considerazioni il Tar non ha ritenuto ne- 
cessario approfondire tutta la serie di altre considera- 
zioni, pur sempre giuridiche, ma più tecniche, relati- 
ve alla progettazione di piano, presenti nei due ricor- 
si, parecchie delle quali sono ricordate nella parte di 
premessa della stessa sentenza, e che anch'esse 
avrebbero potuto costituire motivo, o da sole o in con- 
corso tra loro, per l'annullamento della delibera. 

Qualora l'impresa «Tullio Dio srl» ritenesse il 
Comune per i suoi errori colpevole dell'annullamen- 
to della delibera, e con ciò dell'annullamento del pia- 
no particolareggiato, e qualora la stessa impresa in- 
tentasse una causa civile per danni contro il Comune 
di Trieste e questo soccombesse, ci si è chiesti nell'as- 
semblea chi per esso Comune in tale evenienza pa- 
gherebbe tali danni: se il Comune come ente, se i con- 
Siglieri comunali che hanno approvato la delibera 
ora annullata dal Tar (i nomi sono documentati nel 
verbale di seduta allegato alla delibera), se il sindaco 
(solo 0 con l'assessore competente), se i due funziona- 
ri comunali presenti in aula, che hanno risposto ai 
dubbi dei consiglieri comunali rassicurandoli e con 
ciò inducendoli in errore e portandoli così ad appro- 
vare la delibera ora annullata dal Tar, se in solido 
tutti i funzionari e ì tecnici che hanno vagliato pre- 
ventivamente la proposta privata di piano particola- 
reggiato. 

Sono state infine rese note dai due consiglieri co- 
munali presenti le grandi remore incontrate dagli 
stessi negli uffici comunali per l'acquisizione preven- 
tiva delle documentazioni necessarie per gli appro- 
fondimenti sul piano particolareggiato în oggetto, re- 
more che hanno potuto venir superate solo con l’in- 
tervento della Prefettura, con ciò traendo pesanti de- 
duzioni sull'«animus operandi» di chi lavora negli uf- 
fici comunali. w 

Mario Zecchini, 
cons. circoscrizionale 

Gittà Nuova - Barriera Nuova-San Vito - Gittà Vecchia 


ATEC IVG: via Ananian 2 - TRIESTE - Tel. 040/392701 
GRANDE ASTA STRAORDINARIA 


ANTIQUARIA 


SU REINCARICO DEI COMMITTENTI 


SARANNO LICITATI GLI ULTIMI LOTTI INVENDUTI 


AL MAGGIORE OFFERENTE - FINO A TOTALE DISPERSIONE! 

La vendita comprende oltre 2000 lotti: importanti arredi e compendi antichi, mobi- 
lio d'arte toscana, italiana ed europea, bronzi e marmi, argenti e gioielli, vasta rac- 
colta di dipinti antichi e di autori contemporanei, pregiata selezione di tappeti 
orientali di ogni misura, sheffield e tanti altri oggetti d'arte particolari autentici e in 
stile per l'arredamento. 


COLLEZIONE DI DIPINTI DELL'800 FIRMATI: 
GIUSEPPE PALIZZI - ANTONIO MANCINI - PELLICCIOTT 
VINCENZO CAPRILE - PETRUOLO - ATTILIO PRATELLA 

FRANCESCO CAPUANO - FRANCESCO GALANTE 
CALIFANO - SALVATORE FERGOLA - RUBENS SANTORO. 


INOLTRE: COLLEZIONE DI SCULTURE 
IN ARGENTO TITOLO 800 FIRMATE 


VINCENZO GEMITO 


CATALOGO ALL'INGRESSO - INGRESSO LIBERO 
ESPOSIZIONE AL PUBBLICO 


da VENERDÌ" 10 a DOMENICA 12 MAGGIO '96 ore 10-13 e 16-19 


SABATO 


ULTIME DUE TORNATE D'ASTA: 
11/5/1996 
DOMENICA 12/5/1996 


alle ore 16.30 
alle ore 16.30 


Il Piccolo 
di ORE 
Trieste Teatro Convegno Chamber Circolo 
contemporanea Incontro di oncologia jazz music della cultura 


Oggi alle 11, presso la Sa- 
la rossa della Camera di 
commercio, Trieste con- 
temporanea invita gli 
operatori dell'informa- 
zione alla conferenza 
stampa di presentazione 
degli eventi culturali in 
programma dal 18 mag- 
gio al 22 giugno prossi- 
mi. All'incontro sarà pre- 
sente il presidente della 
Gamera di commercio, 
Adalberto Donaggio. So- 
no stati, inoltre, invitati 
ad intervenire i rappre- 
sentanti delle istituzioni 
che hanno collaborato al- 
la realizzazione della 
manifestazione: il vice- 
sindaco, Roberto Damia- 
ni, assessore alla cultura 
del Comune di Trieste, 
Lorenzo Jorio, sovrinten- 
dente al Teatro Verdi, il 
direttore del Goethe In- 
stitut di Trieste. 


Oggi alle 20.30 presso 
l'associazione culturale 
«Tra terra e cielo» via 
della Geppa, 2 Trieste 
conferenza su «Scoprirsi 
e rinascere attraverso il 
respiro». 


Mostra 
«corta» 


Oggi, alle 18.30, presso 
Nadia Bassanese Studio 
d'arte in piazza Giotti 8 
I p. si inaugura: «Paolo 
Ravalico Scerri), una 
mostra corta un giorno. 


Ragazzi 

per la vita 

Al Centro commerciale 
Il Giulia continua la mo- 
stra di disegni dei ragaz- 
zi delle scuole medie in- 
feriori sul tema «Ripen- 
sare la vita per una nuo- 
va cultura della vita». 
L'iniziativa, organizzata 
dal comitato Giornata 
per la vita, è patrocinata 
dal Provveditorato agli 
studi. La cerimonia di 
premiazione si svolgerà 
oggi, alle 15.30, nell'au- 
ditorium de Il Giulia. Al 
concorso hanno parteci. 
pato gli allievi delle se- 
conde e terze classi delle 
scuole medie inferiori 
Addobbati-Brunner, Ber- 
gamas, Campi Elisi, Ca- 
prin, Collegio Dimesse, 
Dante Alighieri, Divisio- 
ne Julia, S. Gregorcic. 


Modificare 

la Costituzione 
L'associazione liceo-gin- 
nastio F. Petrarca comu- 
nica che oggi alle 18 il 
prof. Tullio Balzano, già 
docente di storia e filoso- 
fia presso il liceo Petrar- 
ca, terrà, nell'aula ma- 
gna del liceo, una confe- 
renza dal titolo: «Gome 
modificare la Costituzio- 
ne: l'art. 138», alla quale 
sono invitati soci e sim- 
patizzanti. 


Club 
Primo Rovis 


Oggi, al club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica, 
«Ritorno in America — se- 
conda parte». Una proie- 
zione in dissolvenza in- 
crociata delle immagini 
di viaggio del fotografo 
Rino Tagliapietra. Inizio 
ore 17. 


Prevenire 
le malattie 


Libertà di scelta terapeu- 
tica: di questo tratterà 
Giorgio Gustavo Rosso, 
garante dell'Associazio- 
ne per la Protezione del- 
la Salute, nella conversa- 
zione «Quello che il dot- 
tore non dice: come pre- 
venire le malattie e ritro- 
vare la salute», che avrà 
luogo oggi alle ore 20, 
ospiti della Sala S. Anto- 
nio (oratorio) di via Paga- 
nini 6, Il piano. 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 7 maggio trova- 
to mazzo di chiavi (7) ini- 
zio via Bonomea di fron- 
te Serbatoio dell'acqua. 
Tel. 411700. 


Ritrovato pastore tede- 
sco zona quadrivio di 
Opicina giovedì 9/5/96 
ore 6 circa. I proprietari 
possono rivolgersi al nu- 
mero 040/327092 ore uf- 
ficio.. 


La sera del 7/5/96 è 
scomparso un gatto per- 
siano colourpoint (pelo 
lungo, corpo color cre- 
‘ma, testa, zampe, coda 
‘marrone scuro, occhi az- 
zurri) zona v. Cergna- 
via Pellegrini (sotto villa 
Revoltella). Ricompensa 
al rinvenitore. Tel. 
3773141 da lunedì a ve- 
nerdì mattina. Lunedì e 
giovedì anche pomerig- 
gio oppure rivolgersi in 
via Cergna 12/1. 


Oggi, alle 21, il Teatro 
Incontro presenta al Caf- 
fè Tommaseo «Trakl», 
un viaggio attraverso la 
De delirante di uno 

lei più alti poeti di que- 
sto secolo. Data la dram- 
matica tensione di alcu- 
ne scene, le due sale ver- 
ranno chiuse, né si po- 
tranno fare ordinazioni 
per tutta la durata dello 
spettacolo (45 minuti cir- 
ca). Si sconsiglia viva- 
mente la visione ai bam- 
bini e alle persone trop- 
po influenzabili. Patti 
chiari... Narratore: Ma- 
rio Calligaris. Interpreti: 
Rosanna Bubola, Valenti- 
na Comelli, Ivan Laza- 
ric, Francesca Sartori. 
Responsabile: Mario Cal- 
ligaris. 


Serra 
club 


Questa sera alle 20.30, 
nella consueta sede, si 
terrà una riunione orga- 
nizzativa che sarà dedi- 
cata alla trattazione di 
importanti argomenti 
serrani. 


Orientamento 
scolastico 


oggi alle 15.30, presso la 
sala conferenze dell'In- 
sielin via San Francesco 
43, si terrà una conferen- 
za dal titolo «Progetto di 
orientamento scolasti- 
co». 


Musiclub 
Ras 


0g alle 20.30, il Musi- 
club Ras organizza, as- 
sieme alla Scuola supe- 
riore internazionale di 
musica da camera del 
Trio di Trieste, presso la 
sede di via Santa Cateri- 
na n. 2, un concerto del 
Trio «Paul Klee» di Mila- 
no (pianoforte, violino e 
violoncello). In program- 
ma musiche di Beetho- 
ven e Brahms. Ingresso 
su invito. Gli inviti pos- 
sono essere ritirati pres- 
so il Circolo Ras, piazza 
della Repubblica 1. 


Alla gloria si accompa- 
gna l'invidia. 


6,8 mg/me 
(Soglia massima 10 ‘mg/me) 


Temperatura minima 
gradi: 14,8; temperatu- 
Ta. massima gradi: 
18,7; umidità: 61%; 
pressione millibar: 
1007 in diminuzione; 
cielo: variabile; vento: 
da Ovest con velocità 
di 7,6 km/h e raffiche 
di 13 km/h; mare: qua- 
si calmo; temperatura 
del mare gradi: 18,6. 


ei 


Oggi: alta alle 1.57 con 
cm 10 e alle 16.40 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 9.02 con cm 30 e al- 
le 23.25 con cm 10 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 4.21 con cm 6 
e prima bassa alle 
10.32 concm 28. 

(Dati fomiti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Oggi, con inizio alle ore 
14 presso il Centro: con- 
gressi della Stazione ma- 
Tittima, Molo Bersaglieri 
6, si terrà un convegno 
medico sul tema: «Fatto- 
ri di crescita in oncolo- 


gia: certezze e controver- * 


sie». 


Caffè 
Tommaseo 


I musei ritornano al Gaf- 
fe. Per il ciclo organizza- 
to dal Caffè Tommaseo, 
oggi, alle 17.30, lo stori- 
co locale di Riva Tre No- 
vembre ospiterà le scu- 
derie del castello di Mi- 
ramare e, più precisa- 
mente, la mostra dedica- 
ta a Karel Teige, architet- 
tura, poesia (Praga 
1900-1951), aperta fino 
al 30 giugno. La serata 
offrirà l'occasione per 
parlare anche di Trieste 
contemporanea, dialoghi 
con l'arte dell'Europa 
centro orientale, la cui 
seconda edizione si inau- 
gurerà il 18 maggio con 
Una serie di eventi che 
pe ruiranno fino alla 
ine di giugno. Saranno 
presenti all'incontro l'ar- 
chitetto Manuela Gasta- 
gnara Codeluppi, respon- 
sabile della mostra su 
Karel Teige, e Giuliana 
Garbi e Perla Lusa per 
Trieste contemporanea. 


Serata 
africana 


«Qui Camerun», una se- 
rata d'incontro e ambien- 
tazione con: spettacoli- 
no con danze tradiziona- 
li, proiezione video, di- 
sco-afro, oggi dalle 
20.30 in poi presso la 
Stazione marittima. 


SM RISTORANTI E RITROVI 


OE i, con inizio alle 22, 
Club Mandracchio in Pas- 
so di Piazza l: la Triste 
Dixie Gang si esibirà nel 
suo jazz show con la tra- 
dizionale musica jazz de- 
li anni Venti di New Or- 
leans. Il complesso, che è 
costituito da Giorgio Ber- 
ni al pianoforte, Euro Me- 
telli al trombone, Gabrie- 
le Metelli al trombone, 
Giorgio Valenta al clari- 
netto, Giorgio Bortolot al 
banjo, Sandro Turello al 
contrabbasso e Luciano 
Buda alla batteria, è re- 
duce da una serie di con- 
certi a Cortina d'Ampez- 
zo che ha ottenuto un no- 
tevole successo. 


Società 

teosofica 

Questa sera con inizio al- 
le 19.30, nella sede di via 
Toti 3, parlerà Glaudio 
Posi sul tema «Lo yoga e 
l'educazione». 


Circolo 
Siddharta 


Oggi alle 20.30, presso il 
Gircolo «Siddharta» di 
via S. Francesco 34, il 
dott. Paolo Zanier parle- 
rà sul tema «Il piacere 
tra mito e realtà». Ingres- 
so libero. 


La festa continua 


Farmacie 
di tumo 


Dal 6 maggio 
all’11 maggio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2, tel. 
764441; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2; 
viale Miramare 117 
(Barcola); piazza Ca- 
vana 1; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Cavana 1, tel 


Per consegna a domi- 
cilio dei ‘medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Stasera dalle 22 festeggiamo insieme gli amici, gli 
allievi della scuola di ballo «Club 60» con la bella 
musica latino-americana proposta dal nostro d.j. 
Ti aspettiamo al Paradiso per farti divertire insie- 
me a tanta bella gente che balla. 


AL «MIELA» 


Una scuola 
di scrittura 
«Parola 

per parola» 


Bonawentura/Theo 
reality organizzano 
tra maggio e giun- 
go, «Parola per pa- 
rola», un corso-la- 
boratorio di scrittu- 
ra creativa tenuto 
dallo scrittore e do- 
cente di scrittura, 
Franco Gaudiano. 
Il corso è diviso in 
due parti: la prima 
si terrà il 29, 30 e 
31 maggio, la secon- 
da il 12, 13 e 14 giu- 
gno. Le lezioni, del- 
la durata di due 
ore ciascuna, si 
svolgeranno nella 
sala video del Tea- 
tro Miela dalle 18 
alle 20, Il corso si ri- 
volge ad adulti e ra- 
gazzi, ed è partico- 
larmente indicato 
per i docenti delle 
scuole medie infe- 
riori e superiori e 
per gli studenti me- 
di e universitari. 

Informazioni e 
iscrizioni presso il 
Teatro Miela, Piaz- 
za Duca degli 
Abruzzi 3, tel 
365119, fax 367817. 
Il numero dei posti 
è limitato. 


[i n LI LÌ n Li n n n 
Undici piccoli cuccioli bianchi e neri 
Fiocchi rosa e azzurri à gogo per l'eccezionale evento avvenuto nella casa 
delcommerciante Bruno Majcan, via del Lazzaretto vecchio 3: Zelda, la 
sua bellissima Labrador nera, ha dato alla luce ben 11 cuccioli, tutti sani 
e vivacissimi, I piccoli hanno fatto la felicità di tutta la famiglia e, 
ilvecchio gatto che vive nel negozio Majcan 


perché no? anche di Tito, 
edè indubbiamente il mici 


lo più coccolato di Trieste. 


Oggi, alle 11.30, nella sa- 
la Grotta del castello di 
Duino, si concretizzerà 
il primo atto ufficiale 
leso Cham- 
ber music, sorta per por- 
tare a compimento il pri- 
mo concorso internazio- 
nale per complessi da ca- 
mera con pianoforte 
«Premio Trio di Trieste». 
Il concorso è ormai una 
realtà, avvalorata dalla 
notevole affluenza delle 
domande, e mancano po- 
co più di due settimane 
al varo della prima edi- 
zione (27 maggio-2 giu- 
gno). 


Il concetto 
d’infinito 

Il prof. Alessandro Gimi- 
gliano dell'Università di 
Bologna parlerà oggi alle 
ore 16 nell'aula «Ugo 
Morin» del Dipartimen- 
to di scienze matemati- 
che sul tema: «Breve sto- 
ria del concetto d'infini- 
to dal Medioevo a Can- 
tor. 


Allascoperta _——— 
di Muggia 

AJ Centro culturale «Mil- 
lo» di Muggia, in piazza 
della Repubblica, oggi, 
alle 18, conferenza del 
dottor Sergio Marsi sul 
tema «Alla scoperta di 
Muggia». L'iniziativa è 
del Comune di Muggia 
in collaborazione con la 
«Fameia muiesana». 


ircolo 
aziendale Generali 


Questa. sera alle 17.30 
resso.la sede del Circo- 
o delle Assicurazioni Ge- 

nerali in piazza Duca de- 
li Abruzzi 1, «Capriole 

in salita» di Pino Rovere- 
do. Incontro con l'autore 

a cura di Rita Siligato e 

Valerio Fiandra. 


_——— 
Didattica 
della storia 


La Società editrice inter- 
nazionale di Torino, in 
collaborazione con l'As- 
sociazione italiana mae- 
stri cattolici di Trieste, 
ha organizzato una tavo- 
la rotonda sul tema «Di- 
dattica della storia, una 
esperienza editoriale», 
oggi, alle 17, presso la se- 
de Aimc invia Mazzini 
26. Interverranno Ful- 
vio Salimbeni, presiden- 
te Irrsae ‘Friuli-Venezia 
Giulia, e Davide Del Du- 
ca, autore del fascicolo 
video «La storia al cine- 
may nei manuali di sto- 
ria «Lo specchio dell'Oc- 
cidente» e «Le radici del- 
ia: editi dalla 
ei. 


Adac 

Fvg 

Questa sera, alle 18, in 
seconda convocazione al 
Jolly Hotel di corso Ca- 
vour è convocata l'as- 
semblea annuale ordina- 
ria dell'Associazione diri- 
genti aziende cCOmmer- 
ciali dei trasporti, dei 
servizi ausiliarie e del 
terziario avanzato della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Il presidente, 
rag. Michele Di Nicolò, 
presenterà la relazione 
dell'attività svolta nel 
1995. Essendo i temi 
trattati di grande attuali- 
tà e importanza, dato 
che l'assemblea è anche 
elettiva (organi sociali 
1996/1999), gli associati 
sono caldamente pregati 
di intervenire. 


Università 
Terza età 
Le lezioni di oggi: aula 
A, 9.30-12.20, Sig.ra M. 
de Gironcoli: lingua in- 
glese (corso base À e B e 
TII corso), aula ‘A, 
15,30-18, dott.ssa N. Pre- 
ada: i cento anni del ci- 
ema (i film più Impor- 
tanti); aula i 
9.30-12.20, sig.ra A. Fla- 
migni: lezione sospesa; 
aula B, 16-16.50, prof. F. 
Fazio: il teatro del ‘900; 
aula I; 16-17.50, 
prof.ssa. G. Franzot: lin- 
gua francese (corso base 
e corso avanzato). 


[STATO CIVILE | 


NATI: Sossi Elisa, Zago 
Davide. È 

MORTI: Kaiser Gianni, 
di anni 51; Della Puppa 
Mario, 89; Rocco Giusep- 
pe, 84; Cattaruzza Cesa- 
re, 82; Gattorossi Gina, 
71; Tonet Maria, 81; Ge- 
Tk Emilia, 76. 


Coralli 


Turchesi &,_ 
di 1.a scelta © 


Gioielleria 


Viale XX Settembre 1 


La prima manifestazione 
del Circolo della cultura 
e delle arti, dopo quella 
inaugurale di mercoledì 
scorso, è dedicata a una 
rivisitazione dell'attività 
del Circolo attraverso le 
sue sezioni. Saranno 
quattro puntate di cui la 
prima oggi, alle 18, pres- 
so la sala Baroncini di 
via Trento 8, sarà incen- 
trata sulla storia delle se- 
zioni arti figurative, mu- 
sica e musicologia. Parle- 
ranno l'architetto Dino 
Tamburini, il maestro Re- 
nato Zanettovich e. il 
prof. Ivano Cavallini. So- 
No invitati i soci e tutti 
gli interessati agli argo- 
menti inerenti alle sezio- 
ni succitate. 


Saggi 
al Tartini 


Oggi, alle 20, avrà luogo 
al Conservatorio «G. Tar- 
tini» di via Ghega n. 12 il 
saggio finale di studio in- 
titolato «Dal Biedermeier 
al Romanticismo), soste- 
nuto dalle classi dei 
proff. Giorgio Rittmeyer, 
Dina Slama, Lino Urdan, 
Davide Amodio, Stefano 
Sciascia, Aldo Orvieto. 


Botanici 

sulle Alpi 

Questa sera con inizio al- 
le 18, presso la sede della 
Società alpina delle Giu- 
lie in via Machiavelli 17 
(I piano), Fabrizio Marti- 
ni terrà una conferenza 
corredata da diapositive 
dal titolo: «Sulle orme 
dei primi botanici nelle 
Alpi Sud Orientali: Pietro 
Andrea Mattioli). La con- 
ferenza è organizzata dal 
Tam (gruppo per la Tute- 
la dell'ambiente monta- 
no). 


Assistenza 
domiciliare 

Il Coordinamento collegi 
provinciali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in collabo- 
razione con l'Assessora- 
to regionale alla sanità, 
DERE per domani, 
dalle 9 alle 13 presso la 
Stazione Marittima di 
Trieste, una tavola ro- 
tonda su «Assistenza do- 
miciliare integrata e resi- 
denze sanitarie assistite 
come alternativa al rico- 
vero ospedaliero. Quali 
implicazioni infermieri- 
stiche». Il corso è gratui- 
to ed è rivolto a tutti gli 
iscritti dei Collegi infer- 
mieri professionali, assi- 
stenti sanitari e vigilatri- 
ci d'infanzia del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Concerto ______ 
del Judy Lee 
Si Dionne che il CUP 
to de po Judy Lee, 
CAIciE Crazy Bull il 
ODO 2 maggio, Verrà ra- 
iotrasmesso sugli 89.00 
Mhz di Radio Onda Libe- 
ra oggi, in orario pomeri- 
diano da destinarsi. Si in- 
forma inoltre che la ras- 
segna «Un palco per i gio- 
vani») è momentaneamen- 
te sospesa per motivi tec- 
nici; sarà data comunica- 
zione a mezzo volantini e 
stampa per la data e il 
luogo dell'eventuale con- 
tinuazione della stessa. 


Festadel 
pan de Servola 


Si avvia verso la conclu- 
sione la seconda edizione 
della «Festa del pan de 
Servola» organizzata dal- 
l'Associazione Servola IM 
sieme. "Soto la pergola 
della trattoria Bella Tr1e- 
ste di via dei Soncini, %$ 
gi saranno presenti &il 
alunni delle scuole ele- 
mentari Marin e De Mar- 
chi che presenteranno, 
con inizio alle ore 19, sce- 
ne, racconti e danze lega- 
ti alla storia di Servola e 
delle sue . Pancogole. 
Gran finale, invece, “soto 
el campanil” della chiesa 
di S. Lorenzo, dove, nel 
torneo di calcio a 5 Me- 
morial Mario Canciani, 
con inizio alle 19, si in- 
contreranno le squadre 
nelle finali per il 3.0 e 4.0 
posto e, a seguire, per il 
1.0 e 2.0 posto. 


Centomila occhi per dire 
di no ai test nucleari e 
per festeggiare i dieci an- 
ni di Greenpeace Italia. 
Infatti, domenica prossi- 
ma, l'Associazione am- 
bientalista celebra il de- 
cennale della sua presen- 
za nella nostra penisola 
con grandi manifestazio- 
ni. A Trieste, in piazza 
Unità, alle 10.30, i bam- 
bini di sette scuole ma- 
terne e quelli della scuo- 
la media di Prosecco, 
con disegni e attività gra- 
fiche, ripercorreranno la 
storia gloriosa dell'asso- 
ciazione nelle sue più ce- 
lebri campagne. 

Spiega Lucio Rulli del 
gruppo appoggio di Trie- 
ste: «Gli insegnanti che 
partecipano all'iniziati- 
va con le scolaresche 
hanno scelto il tema più 
vicino al loro program- 
ma di insegnamento. Co- 
sì, i bambini seduti su 
‘un apposito telo che ver- 
rà messo in mezzo alla 
piazza, disegneranno ri- 
cordando la campagna 


DOMENICA 


Pedalata 
ecologica 
aperta 
atutti 


Organizzata dalla so- 
cietà cicilisti vetera- 
ni «Cottur», in colla- 
borazione con Coni, 
Fci e Circolo dipen- 
denti Alcatel Elettra, 
si terrà domenica 12 
maggio la sesta «Pe- 
delata di maggio», 
manifestazione cicli- 
stica ecologica per 
tutti. Il ritrovo è fis- 
sato alle 8.30 nel 
piazzale dell'Alcatel 
Telettra în Strada 
Monte d'Oro 14, in 
Zona industriale. 

La partenza è alle 
9.15. Il percorso si 
svolge fino a Mug- 
gia-Lazzaretto e ri 
torno, 

Per 


informazioni 
telefonare al 771423, 


Venerdì 10 maggio 1996 
I 10 ANNI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Compleanno in piazza 
er «Greenpeace» 


Protagonisti 
i bambini 


coniloro 


disegni 


da noi indetta per salva- 
re le balene, le foche e, 
ancora, per ricordare i ri- 
schi delle deforestazione 
e altro. Questi disegni 
verranno poi esposti il 
17 e 18 maggio in una sa- 
la del “Giulia"». 

Nella stessa occasione 
Greenpeace lancerà l'ini- 
ziativa «100 mila occhi 
sulla Cina» volta a per- 
suadere il governo di 
quel grande paese a in- 
terrompere i test nuclea- 
ri. «In piazza Unità - con- 
tinua Rulli - ci saranno 
degli apposti banchetti, 
dove, invece della solita 
petizione, raccoglieremo 


ROTARY_ 


Borsa 

di studio 
per laureati 
inmatematica 


Il Rotary club Trieste 
mette a concorso una 
borsa di studio del- 
l'ammontare di tre mi- 
lioni che sarà assegna- 
ta entro il 30 giugno 
prossimo a un laurea- 
to in scienze matema- 
tiche nell'anno acca- 
demico '94-'95 presso 
l'Università di Trie- 
ste, il quale intenda 
gene gli studi e 
le ricerche in antisti- 
tuzione scientifica ita- 
liana o straniera. 
Per più particola- 
Ter iate informazioni 
‘e modalità del con- 
corso e i documenti 
da allegare alla do- 
manda di partecipa- 
zione, gli interessati 
si possono rivoglere 
alla segreteria di via 
Beccaria 6 (tel. 
362801). 


le foto di aderenti all'ini- 
ziativa. Le fotografie ver- 
ranno fatte all'istante 
con una Polaroid». 

Con la testimonianza 
«più personale» delle fo- 
tografie, infatti, si vuole 
coinvolgere i cittadini. 
Le immagini che ritrar- 
ranno i sostenitori, cir- 
condati da una bandiera 
cinese con un messaggio 
di solidarietà per il popo- 
lo della Cina e un altro 
di protesta contro gli 
esperimenti nucleari, 
verranno consegnate al- 
la delegazione cinese a 
Ginevra, dove si aprirà a 
giorni la conferenza 
mondiale per l'abbando- 
no completo degli esperi- 
menti nucleari. Greenpe- 
ace Italia mira a racco- 
gliere 50 mila foto, ap- 
punto 10 mila occhi. 

Il clic che verrà anche 
firmato da ogni aderen- 
te, oltre a rendere più vi- 
va e completa la testimo- 
nianza, vuole anche sot- 
tolineare . l'attenzione 
dei cittadini sul proble- 
ma'del disarmo. 

da. cam. 


CINECLUB 


Un film 
dei Vitrotti 
sul dramma 
del Friuli 


Oggi, alle 20.30, in 
via Mazzini 32 il 
Club Cinematografi- 
co triestino presen- 
ta, in occasione del- 
l'anniversario dei 
vent'anni dal terre- 
moto in Friuli, il do- 
cumentario a colori 
«La nuova scuola», 
messo a disposizione 
dall'archivio. Vitrot- 
ti. Il filmato, reali 
zato da Gianni Alber- 
to Vitrotti, è stato gi- 
rato nel 1976 nella 
zona di Povoletto se- 
guendo passo passo 
con la cinepresa, per 
alcuni mesi la rico- 
struzione di una 
scuola e di un asilo. 
‘Alla proiezione sa- 
ranno presenti Ma- 
rucci Vascon e Valen- 
tino Vitrotti. 


LA TRADIZIONALE INIZIATIVA DELL’ AIRC ' 


Unfiore peraiutare 
la ricerca sul cancro 


Anche quest'anno, dome- 
pica prossima: 12 mag- 
gio, in occasione della 
Festa della mamma, si ri- 
peterà l'ormai tradizio- 
nale iniziativa dell'Airc 
denominata «Azalea del- 
la Ricerca». Decine di vo- 
lontari dell'Associazione 
italiana per la ricerca 
sul cancro saranno pre- 
senti a partire dalle ore 
8 in 49 piazze diverse 
del Friuli-Venezia Giulia 
(erano 43 lo scorso 
anno!) per donare 
un'azalea a chi aderirà 
all'Airc versando la quo- 
ta associativa di L. 
25.000. î 

L'Azalea della Ricerca 
fu organizzata per la pri- 
ma volta dodici anni or 
sono, nella primavera 
del 1984, in due piazze 
milanesi. L'idea di rega- 


lare un fiore in cambio 
di un contributo alla lot- 
ta contro il cancro ebbe 
subito successo. Così la 
manifestazione è cresciu- 
ta, anno dopo anno, coin- 
volgendo ormai l'intero 
Paese. 

Domenica infatti, in 
tutta Italia, saranno ben 
1700 le piazze ove saran- 
no distribuite 800.000 
piante da qualcosa come 
30.000 volontari. 

Naturalmente anche 
la nostra città partecipa 
all'iniziativa. Ecco 1 pun- 
ti dove si potrà acquista- 
re l'azalea a Trieste: 
p.zza della Borsa (ang. 
Gapo di piazza), spazio 
antistante «Il Giulia» e 
Campo S. Giacomo, Bar- 
cola e Servola sagrato. 
Opicina: piazza Monte 
Re. Muggia: piszza Mar- 
coni. S. Croce: sagrato. 


BIOEST ’96 
Colazione 
africana 


In occasione della pri- 
ma giornata europea 
delle Botteghe nel 
mondo, le associazio- 
ni senza confini Brez 
Meja e il Mosaico or- 
ganizzano una cola- 
zione intitolata «In- 
contra l'Africa a me- 
renda», a base di pro- 
dotti del commercio 
equo e solidale, doma- 
ni, dalle 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17 
presso Boiest 96 in 
Piazza Sant'Antonio 
Nuovo. Alle 10, nella 
sala parrocchiale, pro- 
iezione del video 
«L'altro mercato». 
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— In memoria di Irma Ge- 
rin (4/5) da Anna Calligaro 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Silvana 
Serblin (4/5), di Arrigo Stic- 
co (19/5) e di Elena Floridan 
ved. Serblin da Mary ed An- 
tonio Sticco 50.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria del cap. Re- 
nato Arco nel XII anniv. 
(10/5) da Gemma Pascolutti 
Arco 50.000 pro Avo, 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Maria Bar- 
naba ved. Primani nell'VIII 
anniv. (10/5) dalla figlia, ge- 
nero e nipoti 30.000 pro 
Sweet Heart. L 

— In memoria di Francesco 
Batich per il 100° complean- 
no (10/5) dalle figlie Ilaria e 
Loredana 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antoniet- 


A Bauzher ved. Skilan nel I 
Cai (10/5) dalla figlia Ni- 
dia e genero Mario 30.000 
‘pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Piero Bor- 
ruso nel X anniv. (10/5) da 
Elda e Cristiana Borruso 

100.000 pro Cri - ispettora- 
to infermiere volontarie. 

— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 

(10/5) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Clara e Do- 
menico Buquicchio nel V 
anniv. da Vito e Giuliana 
Buquicchio 150.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Mario Lui- 
gi Dell'Aquila nel XXXV an- 
niv. di matrimonio (10/5) 
dalla moglie e dalle figlie 

50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
50.000 pro Villaggio del fan- 


ciullo. 


— In memoria di Elio nel II 
anniv. (10/5) da Bianca e 
Piero Tonini 25.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Ermes Ba- 
olatti da Romano Toma- 
in 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Marcella 
Battaglieri da Carla Tosini 
e Gilberto ed Etta Battagie- 
ri :50.000 pro Cav, 
— Im memoria di Romolo 
Benedetto dai colleghi della 
figlia Lucia 150.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Maria Bo- 
bolini dalla famiglia Torren- 
ti 100.000. pro Ass.Amici 
del cuore. 
— In memoria di Lorenzo 
Bonifacio da Dorina e Clau- 
dio Mecozzi 50.000 pro Le- 
s tumori Manni - sez. Lea- 
CA 


— In memoria di Friedrich 
Brezar da Eleonora Raja 
100.000 pro Cro - Aviano. 


— In memoria di Giovanna 
Capun ved. Meula da Ondi- 
na Miniussi 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Francesc0 
Gesen dalle fam. Lupini e Fi7 
leti 100.000 pro Ass.Amic! 
del cuore. è 
— Im memoria del caro am!” 
co Guido Cilla da Maria Te- 
resa Zollia 50.000 pro Aire: 
— In memoria di Saverio Ci” 
mador dalle fam, MichelaZ: 
zi, Miniussi e Degras5 
50.000 pro Centro tumol 
Lovenati. È 
— Im memoria di Anton? 
Girillo da Bianca TrevisaP 
20.000 pro Domus Luois 
Sanguinetti. 

— Tn memoria della 041% 
mamma Maria Cocevan! mi 
Nives 20.000 pro Frati be 
Montuzza (pane per i poV 
ri). 
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Il Piccolo 


PRESENTATO A VILLA PRINZIL LIBRO DI ROBERTO GUALTIERI 


Togliatti il «doppio» Corrida di debuttanti 


Analizzati anche i rapporti tra il dirigente comunista e la nostra città 


Del libro di Gualtieri 
hanno parlato Giampa- 
glo Valdevit, che lo ha 
definito «un saggio di 
storia nazionale», e, 
più estesamente, Raul 
Pupo. 

| Quest'ultimo si è sof- 
fermato tra l'altro sui 
rapporti tra il dirigen- 
te comunista ‘e Trie- 
ste, per dire come dal- 
la lettura emerga che 
dall'autunno del ‘44 al- 
la primavera del ‘45 
messuno era in grado 
di dire'«no» alle prete- 
se jugoslave sulla Ve- 
nezia Giulia. 

| Nessuno, neanche 
Palmiro Togliatti, il 
compagno Ercole Erco- 
li, da poco tornato in 
Italia dall'Urss per pi- 
lotare il Pci all'interno 
del gioco democratico. 
! Non c’era infatti lo 
spazio politico per un 
gontrasto, con la con- 
seguenza che quello 
dhe ne venne fuori fu 
Una linea ambigua, 


È stato presentato nei 
iorni scorsi, nella sede 
lell'Istituto per la Sto- 

ria del movimento di li- 
berazione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, a villa 
Prinz, il libro «Togliatti 
e la politica estera ita- 
liana. Dalla Resistenza 
al. Trattato di pace 
1943-1947». Ne è autore 
Roberto Gualtieri, colla- 
boratore dell'Istituto 
Gramsci e attualmente 
impegnato in un dotto- 
rato di ricerca presso 
l'Università di San Ma- 
rino. Nel saggio vengo- 
no presi in esame quat- 
tro anni tra i più dram- 
matici della storia ita- 
liana recente. 


che si manifestò nella 
confusione tra occupa- 


zione e annessione. 


Togliatti tentava in- 
somma di lasciarsi 
aperte tutte le strade, 
e mn questo si può indi- 
viduare quel tratto, 
che tante critiche si ti- 
Tò addosso, della sua 
«doppiezza». 

Pupo ha inoltre mes- 
so in luce quella che è 


la linea di fondo del 
volume: secondo Gual- 
tieri, Togliatti non si li- 
mitò ad applicare le di- 
rettive di Mosca, ma 
seguì una strategia 
complessiva, secondo 
la quale l'alleanza anti- 
nazista tra i tre gran- 
di, Churchill, Roose- 
velt e Stalin, andava 
conservata anche do- 
po la fine della guerra, 


E‘ 


in vista della ricostru- 
zione. 

Il rapporto tra politi- 
ca estera e politica in- 
terna era quindi biuni- 
voco, almeno fino al 
‘47. 

Una soluzione greca, 
che gettasse il Paese in 
una guerra civile, an- 
dava evitata perché 
avrebbe danneggiato 
la stessa Urss. 


Stadion, aperta la tre giorni d'aste con la pittura 


‘Apertura in grande stile all'Hotel Savoia Excelsior, conlatre giorni della casa d'aste Stadion. Ieri 


sera è stata la volta dei dipinti dell'Ottocento e del Novecento. 
Guttuso, Mafai, Turcato, sono stati proposti gli autori dell 


Oltre a quadri di autori nazionali, come 
la tradizione locale, da Bergagna a 


| Flumiani. Il banditore ha proposto alla platea anche una REA di Picasso. Oggi alle 15.30 e alle 21 


toccherà a due sedute dedicate all'antiquariato, con qua 
la settimana l'ormai tradizionale pomeriggio, quello di domani (15.30) dedicato 
dove anche il piccolo collezionista può diventare un protagonista. (Foto Lasorti 


, mobili e oggetti 


SERATA AL CIRCOLO DELLE GENERALI 
Quarantotti Gambini «rivive» 
nelle immagini e in un busto 


te Concluso con un'an- 
fata di na sorpresa la se- 
Antonio, Tolezioni su Pier 
ambini Quarantotti 
l'altra Che si è svolta 
le Asgi ra al Circolo del- 
li. A] |oUrazione Genera- 
ti Une della proie- 
IERI) lo Scultore ‘Giovan 
hi si noli ha mostrato 
(on lico' le foto del- 
inazion — in fase di ulti- 
izzando — che sta rea- 
Comuna, Per conto. del 
ite: un busto dello 


9, collocato al 
ima dele Pubblico. Prei- 
20 Spano dusione in bron- 

e vgnoli ha in partico- 
tal vedere il 
Silla (nella fo- 
fratello di 
iuarantot- 
1. l'avvocato 


Vv 


vise si è complimentato 
con lo scultore e si è det- 
to commosso per l'omag- 


io. 
È Nel corso della serata 
Rosanna Giuricin e Ple- 
tro Spirito hanno presen- 
tato alcuni filmati con- 
servati nell'archivio. di 
Quarantotti Gambini: si 
tratta di trasmissioni ra- 
diofoniche e televisive 
sulla vita e sull'opera 
dello scrittore, pellicole 
restaurate a cura della 
Cineteca regionale del 
Friuli Venezia Giulia. 
Tra le immagini, due ra- 
re interviste a Pier Anto- 
nio Quarantotti Gambi- 
ni, un racconto tratto da 
«Il cilco di Paolo» sceneg- 
giato per la trasmissione 
«L'Approdo» e «Raccon- 
to d'amore» un ricordo 
dello scrittore sceneggla- 
to da Davide Lajolo per 
la regia di Andrea Frez- 


ENER] 
dre DI To MAGGIO 


Ore 21 ‘00; ‘haugurazione. 


: Bal 
SA 


MOSTRA FOTOGRAFI 


Nella p 
sarà dev 


locon «RENE e la sua ORCHESTRA. 


SABATO 11 MAGGIO 


e 15.00, Riapertura Fiera. È 
Ore 3p 90, Inaugurazione della mostra fotografica. 
OI65 -00: Concerto della «Filarmonica locale». 

© 21.00: Ballo con l'orchestra «CADILLAC» 


la collezione. Chiuderà 
hi lottiin offerta libera 
e, 


VENEZIA 
autostrada 


Siamo sul piano di 
una revisione storio- 
grafica, ha detto PUPO, 
intendendo con questo 
termine il Tipensare al 
fatti accaduti alla luce 
dell'accessibilità a nuo- 
vi documenti. 

Nel ‘47 Togliatti sce- 
glie la via di una oppo- 
sizione politica e non 
opposizione al siste- 
ma, accettando in que- 
sto modo il gioco de- 
mocratico, 

 Nell'analisi di Gual- 
tieri, Pupo scorge Una 
coerenza di fondo, che 
non si traduce magari 
mn una perfetta cOn- 
gruenza di ogni atto, 
ma piuttosto nella fe- 
deltà al principio di de- 
mocrazia del Paese. 

Togliatti va misura- 
to tenendo a mente il 
suo ruolo di dirigente 
comunista internazio- 
nale, ha detto Gualtie- 
ri, e quindi in una pro- 
spettiva non solo ita- 
liana. 

p. mar. 


IN SCENA NELL’AULA MAGNA DEL LICEO DANTE 


Graffiante parodia realizzata dall’ Università popolare 


Singolare coincidenza: 
lo stesso giorno in cui i 
media televisivi annun- 
ciavano con commozio- 
ne la scomparsa del tore- 
ro più famoso del mon- 
do (il bel Luis Domin- 
guin), nell'aula magna 
del liceo Dante, trasfor- 
mata per l'occasione in 
un simpatico teatrino, si 
teneva uno spettacolo 
dal piglio graffiante pro- 
prio sul tema della corri- 
da. 

Così, in tempi di muc- 
che pazze e di continue 
manifestazioni animali- 
ste, di incessanti refe- 
rendum e sondaggi sugli 
argomenti più disparati, 
gli allievi del corso di 
spagnolo dell'Università 
popolare di Trieste, ri- 
battezzati per l'occasio- 
ne «Los desperados), 
hanno deciso di mettere 
in scena una singolare 
«piéce» dal titolo: «A la 
cinco y cincuanta y cin- 
co de la tarde» (Alle cin- 
que e cinquantacinque 
della sera) tra eco «lor- 


chiane» e... radiotelevisi- 
ve, con il risultato di 
un'esilarante parodia 
sul mondo dei talk show 
che oggigiorno pullula- 
no nei palinsesti del pic- 
colo schermo. 

Dunque, sul palcosce- 
nico (nella foto di Ster- 
le), tra il vociare degli 
ospiti-personaggi: una 
rappresentante di un'as- 
sociazione per la tutela 


dei diritti degli animali 
(tori soprattutto), una 
chimica inventrice di co- 
smetici a base di deriva- 
ti taurini, un'eccentrica 
stilista, una ragazza 
aspirante torera, e un 
vecchio matador dal- 
l'aria sommessa; la voce 
squillante di una dinami- 
ca «anchor woman) in 
puro stile Fininvest, gui: 
dava lo show nel quale 


LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DALLA UISP 
«Bicincittà» punta al traguardo 
dei mille (e più) partecipanti 


Punta alle mille adesioni 
l'edizione ‘96 di «Bicin- 
Città», la passeggiata Cl 
clistica giunta alla sua 
quinta edizione che Sì 
svolgerà a Trieste e con- 
temporaneamente in al- 
tre 140 città italiane il 
19 maggio. È 

La manifestazione 
(nella foto un'immagine 
della passata edizione) è 
stata.organizzata dall'Ui- 
sp, Unione sport per tut- 
ti, e dall’Associazione 
sclerosi multipla. Pro- 
prio all'Aism saranno de- 
voluti i proventi delle 
iscrizioni. Il giro non ha 
alcun intento competiti- 
vo; un premio sarà asse- 
gnato alla città con il 
maggior numero di par- 


tecipanti; coppe e targhe, 


saranno dati al gruppo 
più numeroso. Altri pre- 


mi saranno assegnati ad. 
estrazione. 

Quest'anno il percorso 
è stato completamente 
rinnovato proprio per fa- 
vorire il più alto numero 
di partecipanti possibi- 
le: l'appuntamento è fis- 
sato alle 10.30 in piazza 
della Borsa; da qui si at- 
traverseranno piazza 
Unità, le Rive, viale Mi- 
ramare fino al Bivio; 


stesso percorso al ritor- 
no con prosecuzione fi- 
no a viale Gessi, dov'è 
prevista una sosta; da 
qui s'inizia la seconda 
parte: passaggio Sant'An- 
drea, Campo Marzio, le 
rive fino a via Mercato 
Vecchio, via teatro Ro- 
mano, largo Riborgo, cor- 
so Italia, piazza Goldoni, 
via Carducci, via Valdiri- 
vo; di nuovo le rive fino 


a piazza Unità. Le iscri- 
zioni (8 mila lire la quo- 
ta prevista) si raccolgo- 
no giovedì 16, venerdì 
17 dalle 15 alle 19 e sa- 
bato 18 dalle 9 alle 19 
nella sede dell'Uisp in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 3; sabato 11 ai ban- 
chetti Aism così disloca- 
ti: al Giulia dalle 10.30 
alle 19; in Capo di Piaz- 
za e in via delle Torri 
dalle 9 alle 19; domenica 
12 sempre in Capo di 
Piazza dalle 10.30 alle 
18; da martedì 14 a ve- 
nerdì 17 ancora ai ban- 
chetti Aism \in Capo di 
Piazza e in via delle Tor- 
ri dalle 15.30 alle 19; sa- 
bato 18 come sabato 11 
maggio, con l'esclusione 
del banchetto del Giulia. 
Infine ci si potrà iscrive- 
re a Bicincittà anche la 
mattina stessa della par- 
tenza dalle 9 alle 10.15. 


campeggiava l'enorme 
sagoma del cornuto ani- 
male protagonista della 
«puntata» sul tema d'at- 
tualità: «corrida sì, corri- 
da no». 

E allora dopo un mare 
di interventi favorevoli 
o contrari, la sentenza fi- 
nale: tutti d'accordo, 
compreso il toro, la cor- 
rida s'ha da fare. Contra- 
rio invece il mite torero 
che dopo anni di «bande- 
rillasy conficcate sul dor- 
so dell'animale non ne 
può proprio più. E con- 
trario anche il pubblico 
in sala consultato trami- 
te apposito «applauso- 
metro», immancabile og- 
gi in una «trasmissione 
che si rispetti», e tra le 
risate generali per le in- 
cessanti battute di que- 
sto gruppo di attori 
«deb» triestini spagno- 
leggianti, il tempo è dav- 
vero passato in un lam- 
po, ma non la loro vo- 
‘glia di divertirsi con un 
pizzico di fantasia in 
più. 

en. cap. 


PREMIO 
Architetti 
ingara 


L'Associazione archi- 
tetti di Trieste, assie- 
me alle altre associa- 
zioni di Gorizia, Porde- 
none, Udine e alla Casa 
editrice «La Biblioteca 
dell'Immagine», indice 
il premio biennale di 
architettura intitolato 
a Marcello d'Olivo. Il 
premio, del valore di 
5.000.000 di lire, verrà 
assegnato da un'appo- 
sita giuria internazio- 
nale nell'ambito di una 
mostra itinerante che 
partirà dal Museo Re- 
voltella di Trieste nel- 
l'autunno di quest'an- 
no. Il premio è aperto 
a tutti gli architetti 
iscritti agli Ordini del- 
le province di Trieste, 
Gorizia, Pordenone, 
Udine che concorreran- 
no con la presentazio- 
ne di opere recenti rea- 
lizzate nel territorio re- 
gionale. A tal fine è ne- 
cessario inviare la pro- 
pria adesione entro og- 
gi alle rispettive Asso- 
ciazioni degli architet- 
ti. Infomusa-Ts tel. 
040-305464/307617/63 
4430/227040. 


DIBATTITO AL MIELA IN OCCASIONE DELLE MANIFESTAZIONI «CHI E’ L’ALTRO» 


La paura di essere maggioranza 


Esperti a confronto sul fenomeno dei rinascenti nazionalismi e del razzismo 


Il problema era al centro 
delle riflessioni di 
Alexander Langer, con- 
vinto assertore del peri- 
colo di costruire muri, 
anziché ponti, di creare 
sempre più barriere tra 
le genti invece di pro- 
muovere un contatto, un 
confronto, un dialogo, 
uno scambio. 

Ora su questo stesso 
tema, si è dibattuto nei 
giorni scorsi al Teatro 
Miela, sede della manife- 
stazione «Chi è l’altro» 
(che si propone proprio 
di abbattere Questi muri 
per «Oltrepassare 1 confi- 
ni rispettando le radici e 
le differenze»), nell'ambi- 
‘to di una tavola rotonda 
dal titolo significativo; 
«Le nevrosi delle maggio- 
ranze», alla quale hanno 
partecipato due esponen- 
ti di rilievo nel dibattito 
europeo sulla questione 


NI CORNO DI ROSAZZO 


Cividale 
UDINE 


N 
Ss Giovann)Y 


autostrada 


I 


dei diritti delle minoran- 
ze, l'onorevole Gianni 
Tamino, della Commis- 
sione cultura del Parla- 
mento europeo, e Geor- 
ges de Riyas, del Labora- 
toire d'Idèes pour l'Euro- 
pe Novelle di Parigi. 

Maggioranze dunque 
e non minoranze, il pro- 
blema sembra infatti sta- 
re lì, nella «paura» delle 
popolazioni che, come 
ha rilevato Fabio Amo- 
deo, promotore dell'in- 
contro, in questo mo- 
mento storico in cui tan- 
te frontiere sono state 
abbattute, si sono nuova- 
mente arroccate su posi- 
zioni nazionalistiche che 
vivono come «pericoli in- 
combenti», i fenomeni 
dell'immigrazione 0 del- 
le contrapposizioni di al- 
cune aree, alle «Statuali- 
tà riconosciute». 

Ma, ha sottolineato, 


Gianni Tamino, «le diffe- 
renze culturali e lingui- 
stiche esistono dovun- 
que e il rispetto e la con- 
vivenza devono. essere 
posti in. primo piano». 
Del resto, ha aggiunto 
Tamino: «Se in biologia, 
la stabilità di un ecosi- 
stema sta proprio nella 
sua complessità», nello 
stesso modo dovrebbe 
comportarsi la società 
umana, se non si vuole 
correre il rischio che la 
«semplificazione», cultu- 
rale e linguistica, provo- 
chi una rottura totale de- 
gli equilibri. 

Dello stesso parere Ge- 
orges de Rivas, ha affer- 
mato che proprio oggi, 
nell'era dell'Europa uni- 
ta, le differenze vanno 
tutelate e conosciute at- 
traverso il dialogo, poi- 
ché soltanto attraverso 
esse «l'energia storica e 


DOMENICA 12 MAGGIO 
Ore 08.00: Gara di pesca sportiva. 


Ore 08.30: MARCIALONGA DEI VIGNETI. 


Ore 09.30: 26° Trofeo Ciclistico. 


Ore 14.30: Esibizione dei FISARMONICIST Itra i chioschi e in 
Ore 17.00: Sfilata rievocativa del mondo rurale. 


culturale degli Stati eu- 
Topei non sarà esaurita», 
come invece secondo 
l'intellettuale francese 


sta accadendo in politica + 


estera dove: «L'Europa è 
oggi una struttura assen- 
te». Così, ha spiegato an- 
cora Gianni Tamino 
«proprio su questi temi 
sta lavorando la Commis- 
sione cultura del parla- 
mento europeo», che in- 
tende valorizzare ad 
esempio la diversità del- 
le minoranze linguisti- 
che e, in proposito, ha 
sottolineato l’'importan- 
za del ruolo di Trieste in 
questa direzione, «Città 
dove - ha detto de Rivas 
- il Laboratorio per l'Eu- 
Topa aprirà presto un 
suo ufficio», per far sì 
che la sua funzione stori- 
ca di città ponte, venga 
preservata e rinnovata. 
en. cap. 


Ore 20.30: Ballo con l'orchestra «PIERO FAVRINI». 


LUNEDI' 13 MAGGIO 
Ore 17.00: Riapertura Fiera. 

Ore 20.30: Orchestra Spettacolo «MANUELA VALLI». 

Ore 21.15: DEFILE DI MODA con Soraja e le sue ragazze. 

Ore 24.00: Come da tradizione spaghettata in carriola tra i chioschi. 


INOMAGGIO uncatice pi PICOLIT n 


este I A COLORO CHE VERRANNO A TROVARCI CON QUESTO ANNUNCIO Il 
[is face [es palasport PES] 


trattenimento musicale con TRIO FANTASY. 


UNIVERSITÀ 
Seminario 
a Economia 


Oggi, alle 17, nell'au- 
la conferenze della fa- 
coltà di Economia del- 
l'Università, inizia il 
seminario, organizza- 
to dall'Istituto per gli 
studi assicurativi, dal 
titolo «L'assicurazio- 
ne vita alle soglie del 
2000». Nel corso della 
GERI giornata, dopo 
apertura a cura del 
presidente dell’Isa, 
Luciano Daboni e del 
direttore dell'Isa Ser- 
gio Cecovini, terrà 
una relazione Giusep- 
pe Buoro, direttore 
GUSElO delle Genera- 
ii. 


08172 


ESTRAZIONI GIORNALIERE - Per partecipare alle estrazioni 
giornaliere confronta il Numero della Fortuna delle tue schede con quello 
pubblicato da IL PICCOLO. Se corrisponde, chiama entro le ore 15 dello 
stesso giorno allo 040/3733296 per dichiarare la vincita. Oltre al Nu- 
mero della Fortuna troverai anche altri due numeri: la prima riserva e la 
seconda riserva. Se possiedi la scheda con il numero corrispondente a 
quello della prima riserva, chiama dalle 15 alle 17 perché, se il primo 
estratto non dichiara la vincita, sarai tu ad aggiudicarti il premio giorna- 
liero. Se possiedi il numero corrispondente a quello della seconda riser- 
va chiama dalle 17 alle 18.30 perché, se i primi due non avranno 
chiamato, potrai aggiudicarti il premio giornaliero. Le vincite del sabato 
e della domenica vanno dichiarate il lunedì successivo con le stesse 


modalità sopra esposte. 


ESTRAZIONE SETTIMANALE - Ritaglia e incolla su questa 
scheda, rispettando la numerazione, i bollini che IL PICCOLO pubblicherà 
tutti i giorni. A raccolta ultimata potrai partecipare all'estrazione settima- 
nale di una Fiat 500 S spedendo la scheda a IL PICCOLO - ‘Concorso Del- 
fino della Fortuna" - via Reni 1 - 34123 Trieste, oppure imbucandola nei 
punti di raccolta indicati sul giornale. Fra tutte le cartoline che perver- 
ranno, complete dei sette bollini giornalieri, entro le ore 18 del merco- 
ledì successivo al sabato che conclude ogni singola settimana di 
gioco, verrà estratta una vettura Fiat 500 S. 


ESTRAZIONE FINALE - Tutti i premi non assegnati durante le 
quattro settimane di gioco verranno aggiudicati estraendo i nominativi fra 
tutte le schede che saranno pervenute durante il periodo del Concorso 
ed entro il 10 giugno 1996. 


NUMERO VINCENTE- 


-l1.a RISERVA 


0031435 


-2.a RISERVA 
0088654 


SESTO GIORNO DEL GRANDE GIOCO: OGGI VI PROPONIAMO UN ALTRO NUMERO VINCENTE 


. 


“vu 


anti 


IL PICCOLO x 


N 


Il «Delfino della fortuna» debutta a Gorizia 


Ieri si è aggiunto un altro letto 


Ennia Coslovich (nella foto Lasorte in compagnia 
della nipote Ilaria), è la vincitrice di ‘mercoledì. 
La lettrice si è aggiudicata il videoregistratore. 


Il fortunato possessore 
della scheda con il nu- 
mero 0091495 è il vinci- 
tore di oggi. «Il Delfino 
della fortuna» gli regala 
un magnifico televisore 
a colori 25" Schaub Lo- 
renz SL2563. Caratteri- 
stiche tecniche: 
- Tv color RGB Monitor; 
- Cinescopio Flat Squa- 
re Black Line; 
- On Screen Display; 


- Spegnimento pro- 
grammabile 15/120 
minuti; 


- Sintesi di frequenza di- 
gitale 120 canali - 80 
memorie; 

ATS chiamata e me- 
morizzazione diretta 
del programma e/o 
del canale dal teleco- 
mando; 


Telecomando Digi- 
computer a controllo 
totale delle‘ funzioni 
del TVC; 

Doppio telecomando 
Easy Control; 

Audio stereo Hi-Fi 30 
watt musicali - funzio- 
ne bilingue su 4 HP; 
Doppia presa scart 
Multimedia per tutte le 
periferiche audio  vi- 
deo; 
Presa per altoparlanti 
supplementari; 

Presa per cuffia ste- 
reo mm 6,3 frontale; 
Televideo CCT digita- 
le; 
Super VHS; 

Mobile colore: nero 
metallizzato con inser- 
ti in radica; 
Dimensioni |. cm 58,5, 
h. cm 53, p.cm 45. 


Il Delfino è arrivato an- 
che a Gorizia. leri ci ha 
telefonato Maria Leghis- 
sa, prima fortunata vinci- 
trice del capoluogo isonti- 
no. «Speravo proprio di 
vincere — ha spiegato 
con una punta di emozio- 
ne la signora Leghissa 
— e questa mattina 
quando ho aperto il gior- 
nale, ho fatto un salto di 
gioia. Vi ho subito telefo- 
nato. Siete i primi a sa- 
perlo, non l’ho detto nem- 
meno ai miei quattro fi- 
gli». Del resto, la nostra 
fortunata amica legge «Il 
Piccolo» da ormai 
trent'anni. «Ho sempre 
seguito le vostre iniziati- 
ve — ha raccontato — 
però questa è la prima 
volta che vinco un pre- 
mio. Il tappeto cinese è 


È. veramente un bel regalo. 


Sono un'appassionata di 
tappeti. Ne ho tanti a ca- 
sa, ma questo lo regale- 
rò a mio figlio che presto 
si sposa». 

Stessa atmosfera gioio- 
sa «ariegga» in casa Co- 
slovich. La fortunata vinci- 
trice di mercoledì ci ha 
fatto visita ieri alla reda- 
zione del giornale, ac- 
compagnata dalla nipote 


Ilaria, di 9 anni. «Ho ac- 
quistato il giornale con la 
cartella fortunata nell’edi- 
cola vicino a casa — ha 
rivelato Ennia Coslovich 
(nella foto) —. Il videore- 
gistratore è veramente 
un bel premio, anche se 
avrei preferito l’hi-fi per 
regalarlo alla mia nipoti- 
na. Leggo sempre Il 
Piccolo”, ma in questo pe- 
riodo, da quando è stato 
promosso il gioco *Il Delfi- 
no della fortuna”, lo sfo- 
glio più attentamente». 
Domani ci sarà un al- 
tro vincitore, che si an- 
drà a unire alla pattuglia 
dei fortunati lettori. Il Del- 
fino vi ricorda di controlla- 
re ogni giorno il numero 
vincente che viene pub- 
blicato e di confrontarlo 
con ‘quello delle vostre 
schede che permettono 
di aggiudicarsi i premi 
giornalieri. Per partecipa- 
re all'estrazione settima- 
nale di una Fiat Cinque- 
cento S è invece neces- 
sario che il lettore com- 
pleti la scheda della pri- 
ma settimana con i bolli- 
ni che si trovano giornal- 
mente in prima pagina 
del quotidiano accanto al- 
la testata de «Il Piccolo». 


UN TV COLOR 25” SCHAUB LORENZ AL VINCITORE DI OGGI 


Guarda la televisione con il Delfino] 


Più schede avete e mag- 
giori sono le possibilità 
che la fortuna scelta pro- 
prio voi. E se il numero 
vincente non dovesse es- 
sere il vostro controllate 
con attenzione i numeri 
di riserva. Il fortunato vin- 
citore potrebbe non ac- 
corgersi di essere in pos- 
sesso della scheda vin- 
cente e Quindi il premio 
sarà vostro. L'importante 
è che il lettore che ha la 
scheda con il primo nu- 
mero di riserva, dichiari 
la vincita entro le ore 17 
dello stesso giorno telefo- 
nando allo 040/3733296. 
Ma anche il lettore che 
ha ilterzo numero pubbli- 
cato può sperare di ag- 
giudicarsi il premio. En- 
tro le 18.30 è infatti possi- 
bile comunicare la vinci- 
ta. e sperare di essere ba- 
ciati dalla fortuna. Ì 
Se non avete vinto, 
non disperate, fino al 1.0 
giugno pubblicheremo 
ogni giorno degli altri nu- 
meri fortunati. Potrebbe- 
ro essere proprio quelli 
della vostra cartella. Og- 
gi con il quotidiano «Il 
Piccolo» saranno distri- 
buite le schede per la se- 
conda’ settimana di gio- 
co. La fortuna vi aspetta. 


re alla pattuglia dei fortunati vincitori: la goriziana Maria Leghissa si aggiu 
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Week-end a Parigi in aereo 
per una persona 


Impianto hi-fi 
Schaub Lorenz stereo - Cd Ch7 


Orologio Hermes di Marzari Gioielli 


nai enni 


Videoregistratore Vhs 
Schaub Lorenz SL 8700 


Prestigioso tappeto orientale cinese 


Tv color 25" Schaub Lorenz SL 2563 


Buono acquisto COOP da 1 milione 


del gioco. 


DELLA TUA SCHEDA 


SE CORRISPONDE HAI VINTO. 


Chiama subito lo 040/3733296 per dichiarare la vincita. 


ui trovi le cartelle del gioco: 


Ecco per i fedeli amici del DELFINO una 
preziosa guida per trovare le ambite schede 


Corti a ritirare la tua cartella. Potrebbe es- 
sere quella vincente. 
Ogni venerdì e domenica con IL PICCO- 
LO presso la tua edicola. 


e 


Inoltre potrai ritirare le schede anche presso: 
le agenzie UTAT Viaggi 
MARZARI GIOIELLI (via Roma 3) 
FIAT AUTOCAMPOMARZIO 


(via Campo Marzio 18) 


e ogni GIOVEDI, VENERDI' e SABATO 


nei punti vendita COOP di Trieste 


(L.go Barriera, via Svevo, via dell'Istria 5) 
di Monfalcone (piazza Cavour) 
e di Gorizia (via Garzarolli) 


I bollini vengono pubblicati ogni giorno in 
prima pagina, accanto alla testata «Il Piccolo» 


la tua 
concessionaria 
FIAT | 
nel centro 
di Trieste 
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: Venerdì 10 maggio 1996 


ì 


|. Consultoriofamiliare 
fo ‘ di Roiano, va tutelato 


n 


Care Se gnalazioni, 
Le donne di 
conoscenza ti 
Consiglio regioni 


ellUdi-Zzi «daM 
della petizione 
È 02 ut 


irito delle leggi ©. 


© 
ice di att vità che vogliono dari 


2 domandi 


‘il rapporto umano 


mos», 2 
esentata al 


le che le donne da 


TRAFFICO / VIGILI URBANI 
«La pistola non serve» 


Dopo il recente, ultimo 
episodio di scontro ira 
un «cittadino» e un vigi- 
le, l'opinione pubblica, 
guidata dai soliti stru- 
‘mentalisti, si è chiesta se 
non sia il caso di «arma- 
re» i tutori dell'ordine 
pubblico. 

Posto che da sempre 
ho pensato che un vigile, 
che sottintende una ma- 
turità e un equilibrio psi- 
chico e neurologico, deb- 
ba essere comunque do- 
tato di «mezzi di dissua- 
sione» più efficaci di 
quanto ci si debba aspet- 
tare (cioè almeno un'ar- 
ma da fuoco) e che una 
forza dell'ordine non 
possa essere tale se non 
effettivamente «forte» 
quanto e più di un even- 
tuale cittadino «ribelle» 
e riluttante, per non dire 
violento e at ag- 
gressivo (con i tempi che 
corrono, non si sa mai 
chi si trova per strada, 
basta scorrere la crona- 
ca farcita di bande più o 
meno organizzate in ra- 
pine, assalti e di psicopa- 
tici pericolosi per sé e 
per il prossimo o di ex- 
tracomunitari senza 
scrupoli né niente da 
perdere, pronti a tutto). 

Posto tutto questo, va 
detto doverosamente an- 
che che la forza dell’ordi- 
ne, nei Paesi più civili e 
‘progrediti, si è sempre di- 


stinta per mantenere, ap- 
punto, l'ordine, con di 
sola coercizione deriva- 
ta dal suo carisma e dal 
suo valore emblematico, 
quasi simbolico, più che 
«fisico». In certi Paesi e 
in certe epoche, la sola 
«divisa» incuteva rispet- 
to e si imponeva con 
l'autorità riconosciuta 
da tutti. 

Va detto anche che in 
tali circostanze i vigili si 
sono sempre distinti per 
un'estrema correttezza 
di comportamento e di 
espressione pretenden- 
do, quindi, un altrettan- 
to corretto comporta- 
mento dai cittadini che 
doveva tutelare. 

Ma siamo proprio sicu- 
ri che anche qui e sem- 
pre, tutti i vigili siano ef- 
fettivamente somiglianti 
a questo idilliaco e forse 
mai oleografico ritratto? 
Io penso proprio di no. 

Anzi, credo che a volte 
i «tubi» o «cerini» di sim- 
patica memoria siano 
scomparsi e al loro posto 
ci siano solo esagerate 
bandoliere e accessori 
vari e una discreta vena 
di insofferente alterigia 
nelle loro file, coniugata 
spesso con un ricorrente 
vittimismo, misto a una 
conseguente e malcelata 
arroganza nei confronti 
del cittadino, ridotto or- 
mai a un ruolo subordi- 


i._—_——_—r rm _____@t@@——@ 
‘MONUMENTI / A PROPOSITO DELLA STATUA A ELISABETTA D'AUSTRIA 


| «Una strana voglia di Mitteleuropa» 


$ A proposito della statua 
i di Elisabetta d'Austria, 
ii detta «Sissi», si potrebbe- 
*ro fare alcune conside- 
“razioni «nuove». Premes- 
{{ so che c'importa poco se 
i la statua sarà rimessa o 
*meno (purtroppo altri 
i sono i problemi della cit- 
i tà e ben più gravi ben- 
{ ché «depistati» da falsi 
‘problemi come questo), 
*la prima considerazione 
«è che: la guerra del 
È ‘15-'18 è stata fatta dai 
{nostri nonni per liberar- 

si dal «giogo» austriaco. 

Non voglio dar loro ra- 
{ gione o torto, perché 


si È non c'ero, ma qualcuna 


ci doveva pur essere! 


i} Una parte di Trieste si 
| delvAuse ora al ricordo 


dell'Austria come all'età 
! dell'oro, ad un periodo 


‘ | felice. Ma allora cosa si 


"..iva a fare a Redipuglia il 


IS 


|igVeva « 
0) 


Î che atto 


{Wi«4 novembre»? Ad ono- 


frare dei poveri morti 

per poi ripristinare alla 

memoria ciò per cui lo- 
ro hanno combattuto? 

Î Altra considerazione: 


{ 21 posto della statua di 


| Sissi si potrebbe mettere 


; [una statua di Romy Sch- 


\neider, che tanto uma- 
namente e simpatica- 


Ri le l'ha interpretata. 


quella la Sissi che noi 


SBUtti cORSS RICO ino: 
cIstrin sciamo; i no 


’onni, evidentemen- 


i te, 

Ì id e 

i 7 conoscevano 
&Un'altra, Mi ri ll 
aa È la 
il mia, dix î ricordo 


‘Onna, che dice- 
‘otto l’Austria si 
eglio e l'Italia ci 
affamati» senza 
* Senza strutture 


Va che 5 
stava m, 


vitavang o al porto gra- 
° bambi i ri 

c È na e mi TI 
ndo il "54 in cui si è vo- 
0 mandar via gli alle- 


Qi da TH 
anche, Trieste. Ebbene, 


IR VO- 
teleuropa per 
bretesto di via li- 


glia di Mix 
E Care il 
I 


no molto in al- 
‘curamente non 
ivooo di Trieste, che 
Foa «giocare» con la 
E Per suoi «interessi 
Si i ali? Cosa c'entra 
con 
Parljat Pa? > 
‘Durita uo da un. altro 
x vista, per favo- 
LO non si può 
e multe, 
ligati e via 
È i € diventa- 
‘ato all'Italigo Ea ha 


i pro, ma si 
| triestino 


Mitte] 


FARAI e, di 
si 
i i; Ecc C'era un festi- 
ì DE ell'operetta che ri- 
grava turisti-soldi, 
go: ‘a un festival dei film 
fidi fantascienza che ri 
i chiamava turisti-soldi. 
î C'era Una baia di Sistia- 
| ne che ora richiama so- 
\ to gatti (che io amo, ma 
x non. pagano) e drogati; 
i în compenso c'è il «lor- 
i damento» sistematico 


della (anche) «mia» città 
nel centro storico. Se si 
vuole consegnare Trie- 
ste alla Slovenia in no- 
me della Mitteleuropa e 
all'insegna di «Austria è 
bello» (e Sissi pure, ma 
forse Lubiana è più «bel- 
la»). Se dopo due guerre 
mondiali, una pratica- 
mente , combattuta «in 
proprio» con Trento; 
l'altra contro i «liberato- 
ri», lo si dica chiaramen- 
te, ma non lo si amman- 
ti con fronzoli ipocriti. 
Giovanna Candotti 


Memoria 


da difendere 


Osservo disinteressata- 
mente la disparità di te- 
si pubblicate ultimamen- 
te al riguardo della ri- 
collocazione del monu- 
mento dell'imperatrice 
Elisabetta, promossa in 
un contesto di giustizia 
storica dalla delegazio- 
ne triestina dell'associa- 
zione culturale Mitteleu- 
ropa. Concordo piena- 
mente col signor Sofia- 
nopulo che tale comples- 
so venga ripristinato 
nella sua sede origina- 
ria di piazza Libertà: an- 
zi farò di più, desidero 
sapere qual era il nome 
originario di tale piazza 
in questione perché sa- 
rebbe anche più corretto 
nel rispetto della storia 
di Trieste che ad essa si 
restituisca il suo nome 
originale. Ma si possono 
qualificare come tesi an- 
ti-italiane quelle di colo- 
ro che tentano contra- 
statamente di ripristina- 
re e difendere la propria 


memoria storica, che al- 
trimenti andrebbe irri- 
mediabilmente 
‘perduta? Soprattutto da 
parte di una persona 
quale il signor Lokmer. 
Sarebbe contento egli, e 
gli italiani tutti, se una 
‘potenza esterna, per pu- 
ra ipotesi ben inteso, oc- 
cupatrice del patrio suo- 
lo italico, togliesse di 
mezzo tutte le vestigia 
antiche della propria 
storia per innalzare al 
loro posto le proprie, da 
bravi dominatori stolidi 
e abbietti? Mi risponda. 
La prego. Non crede che 
con ciò, si scatenerebbe 
giustamente la sua ira e 
quella di tanti altri? Lei 
ha tirato in ballo ciò che 
è accaduto ai fuochisti 
i Lloyd Austriaco, ma 

\enso COMUN: che an- 
che il DO ca- 
ricato dai soldati co- 
mandati dal generale 
Bava Beccaris che rice- 
vette l'ordine dal «re 
buono» Umberto I, non 
sia stato un gran reo 
per aver gridato în piaz- 
za la necessità di sfa- 
marsi e di meritare così 
la morte per fucilazio- 
ne. Erano tempi in cui 
la borghesia e la nobiltà 
andavano a braccetto. I 
nascenti partiti proleta- 
TI e populisti incuteva- 
no terrore per i loro pro- 
positi rivoluzionari e so- 
ciali. La rivoluzione 
francese aveva lasciato 
un solco profondo in co- 
loro i quali poi la tra- 
sformarono astutamen- 
te a loro beneficio. 

A Trieste c'erano sicu- 
ramente degli indigenti, 
come testimoniato dal- 


n n n È 
Giovani sposi nel 1936 
A San Dorligo il 10 maggio 1936 si sono uniti in 
matrimonio Gustina Kocjancic e Giuseppe Starec, 


Peril 60.0 anniversario a 


‘ano loro tanta salute 


e serenità i figli Danilo e Silvano, le nuore, i nipoti 
Robi, Paulo e Dean con le mogli e pronipoti Erik e 


Mati: 


l'Istituto generale dei 
poveri sorto nel 1818; 
desidererei conoscere co- 
sa esisteva contempora- 
neamente a questo nel 
Regno di Piemonte. Inol- 
tre se le famiglie nume- 
rose triestine vivevano 
nella miseria, forse si 
dovrebbe riconoscere, 
che aspettavano ansio- 
samente invano il ritor- 
no diretto dal lavoro a 
casa del loro capofami- 
glia, il quale, per tutto 
rispetto, consegnava 
«brevi manu» buona par- 
te del sudato salario 
agli osti lungo il suo 
cammino fino alla tap- 
pa finale: 

Non risulta, per caso, 
che questo sia stato un 
malvezzo comune tra i 
lavoratori triestini del- 
l'epoca riportata, fino al- 
lo scoppio del secondo 
conflitto mondiale? E 
va ricordata un’altra co- 
sa: la statua, come alcu- 
ne altre, è stata pagata 
e voluta da gente di Tri- 
este, borghese e proleta- 
mia; e proprio una certa 
classe borghese provenu- 
ta dal Regno d’Italia, i 
«regnicoli» appunto, 
che conquistò la fiducia 
delle istituzioni austria- 
che a Trieste e che poi ri- 
coprì cariche pubbliche 
al Comune e dall'alto 
delle stesse negò le ri- 
chieste dei cittadini che 
domandavano l'erezio- 
ne di monumenti a ri- 
cordo dell'ammiraglio 
von Tegetthoff e di Res- 
sel, per la sola colpa di 
non essere italiani e 
aver portato lustro al so- 
glio asburgico. 

Tullio Martini 


nato, a un livello inter- 
medio tra suddito e ser- 
vo della gleba, sprovvi- 
sto perfino della sua, fi- 
no a poco tempo fa atten- 
tamente considerata, 
rerogativa di «contri 
uente». Non è così ne 
con una pistola in pu- 
gno, come nemmeno co 
taccuino delle multe in 
mano, che si farà rispet- 
tare l'ordine e, soprattui- 
to, i suoi rappresentanti. 
Bruno Benevol 
Cons. circoscrizionale 
—— 
Un bel 
giardino 
Riallacciandomi alla se- 
gnalazione della signora 
Elena Purich (di venerdì 
26 aprile) che loda, giu- 
SER chi ha SA 
mato in un piccolo para- 
diso il O di Villa 
Engelmann, voglio a9- 
giungere la mia più viva 
ammirazione e soddisfa- 
zione per quanto si fa 
nel giardino pubblico di 
via Giulia. Desidero rim- 
graziare perciò pubblica- 
mente chi dirige e coloro 
che effettuano con tanta 
cura e competenza i la- 
vori di giardinaggio, an- 
che a nome di tutti quei 
equentatori del giardi- 
no che apprezzano 
amano, come me, il bello 
e la natura. È 
Livia Danese Burian 


«Augusto Cernigoi, 
artista dimenticato» 


In data 27 marzo 1996 
compare sul Primors 
Dnevnik un articolo che 
concerne l'attività. del 
Museo Civico Revoltella 
nella seconda metà del- 
‘anno in corso. Dall'arti- 
colo si deduce che il pro- 
gramma è stato formula- 
.to dal vicesindaco, pro 
‘fessor Damiani, evidente 
mente concordato con la 
direttrice del Museo stes- 
so, Masau Dan. Franca- 
mente stupito, OSServo 
che. neppure quest'anno 
è previsto niente che 1 
guardi l'attività artistica 
di mio padre, Augusto 
Cernigoi, l'artista triesti- 
no scomparso il 17 no- 
vembre 1985, 50no rima- 
sto.sorpreso anche per il 
fatto che lo stesso Damia- 
ni, in un articolo compar- 
so in terza pagina su «Il 
Piccolo» nell'estate del 
1995, aveva manifestato 
l'intenzione, per il cor- 
rente anno, di organizza- 
re una mostra retrospetti- 
va di opere di mio padre 
simultaneamente a Trie- 
ste e a Lubiana allo sco- 
0 di rafforzare i rappor- 
la o di raffo italo-sloveni. 
È già abbastanza triste 
che ‘il decennale della 
morte di mio padre sia 
stato praticamente igno- 
rato, salvo i miei due ar- 
ticoli sui quotidiani «Il 
Piccolo» €, «Primorski 
Dnevnik». Rattrista an- 
che il fatto che la mag- 
gior parte delle opere di 
mio ‘padre sua conservata 
in modo molto poco pub- 
blicizzato nella Gallena 
di Lipizza, presso il vici- 
no Casinò. La Galleria, 
intitolata col suo nome, 
è aperta al pubblico solo 
nel periodo da maggio a 


settembre. Per quanto 


concerne invece il Mu- 
seo Revoltella, mi viene 
il sospetto che nulla si in- 
tende fare, per lo meno 


Auguri amiamamma 


Voglio dedicare questa foto alla mia cara 
mamma che quest'anno compie il suo 83.0 
compleanno (la piccola bambina). Qui è 
ritratta assieme a mia nonna nellontano 
1913. Auguri, mamma Carmela. 


Neva Pettirosso 
=—-xxw: 


in un futuro più o meno 
prossimo, per rivalutare 
e onorare degnamente la 
vastissima attività artisti- 
ca e pedagogica di mio 
padre. Sono un docente 
universitario di Fisica in 
quiescenza e pertanto 
non mi permetterei mai 
di esprimere giudizi di 
merito artistico su artisti 
della regione, viventi o 
deceduti. Mi pongo, pe- 
rò, le seguenti domande: 
quanti e quali artisti in 
regione possono vantare 
un'attività artistica co- 
me il costruttivismo di 
cui mio padre fu l'unico 
rappresentante a Trieste 
assieme ad alcuni colle- 
ghi deceduti, oppure l’af- 
frescatura di alcune chie- 
se della regione, una in 
collaborazione con il pit- 
tore sloveno Z. Music, tut- 
t’ora vivente. 

Continuando, vorrei ci- 
tare tutte le svariate cor- 
renti artistiche del primo 
e secondo dopoguerra, la 
decorazione navale (sug- 

lerita a suo tempo da F. 
T, Marinetti), la grafica 
con riconoscimenti a li- 
vello europeo, l'intarsio 
con l'essenziale collabo- 
razione di Manuela Ma- 
rassi-Bassanese, il gobe- 
lin con l'apporto di spe- 
cialisti in materia, ecce- 
tera eccetera. Il fatto che 
purtroppo molte di tali 
‘opere siano andate per- 

flute 0 disperse o poco 
propagandate da Lipiz- 
za, non giustifica di non 
far conoscere al pubblico 
almeno quelle ancora re- 
peribili soprattutto a li- 
vello regionale. Ricordo 
inoltre che mio padre fre- 
quentò la Bauhaus del 
primo dopoguerra , dove 
seguì le lezioni di 
Moholy-Nagy_ € Kandin- 
sky, lezioni che influiro- 
no decisamente sulla 
sua attività futura, Infi- 
ne ricordo che mio pa- 
dre, nel secondo dopo- 
guerra, poté finalmente 
svolgere un'attività di- 
dattica nelle scuole con 
lingua d’insegnamento 
slovena, cosa che non gli 
fu possibile durante il pe- 
riodo fascista, nonostan- 
te fosse abilitato all'inse- 
gnamento a Bologna dal 
1922. La sua attività di- 
dattica fu premiata nel 

iugno 1995, con l'intito- 

zione Avgust Cernigo] 
della sezione con lingua 
di insegnamento slovena 
della scuola elementare 
di Prosecco, che in tale 
occasione celebrò anche 
il suo bicentenario. Alla 
cerimonia con la parteci- 

azione anche di perso- 
nalità di rilievo come il 
sovraintendente scolasti- 
co regionale Corbi e il 
consigliere regionale Mi- 
los Budin, non prese par- 
te alcun rappresentante 
del Comune di Trieste no- 
nostante l'invito ufficia- 
le; non ci fu nemmeno 
una giustificazione di ta- 
le pur comprensibile as- 
senza. 

Per concludere, devo 
osservare che al Museo 
comoila non sona, DE 
esposte alcune ope; - 
Siruttiviste di Co adre, 
risalenti al 1925; tall ope- 
re erano state curate da 
Fiorenza de Vecchi in 
un'apposita saletta del 
museo stesso. Penso che i 
visitatori del museo gra- 
direbbero molto la possi- 
bilità di vedere tale ecce- 
zionale rarità artistica 
assieme ad \altre opere 
non esposte. 

|. Cesare Cernigoj 
\ 


10 maggio, festeggia 
ne: i Sali Enrichetta 


NDE 
FORZA DI UNA GRA! 
ORGANIZZAZIONE 
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PRE-STAGIONALI 


S/1E 1 ONI4 VONVA VIY3HIO 


SOPRALLUOGO 


INTERESSI \\GRATUITO 


MARCHE ZERO 


MIGLIORI 


TRIESTE - Centro Comm."IL GIULIA" - Via Rossetti, 4/6 - Via Giulia, 20 


I SABATI DELL’UTAT 


DA DOMANI SABATO 11 MAGGIO E PER TUTTA L'ESTATE, 

UTAT DI VIA IMBRIANI APRIRÀ ANCHE IL SABATO DALLE 9.30 
ALLE 12.30 E SARÀ A DISPOSIZIONE PER INFORMAZIONI E 
PRENOTAZIONI AEREE, FERROVIARIE, TRAGHETTI, VIAGGI, 
VACANZE E CROCIERE. 


OGNI SABATO INOLTRE UN TEMA PARTICOLARE DA 
APPROFONDIRE CON E PER VOI SEMPRE ACCOMPA- 
GNATO DA UN'OFFERTA ED UNA RIDUZIONE SPECIALE 
VALIDA SOLAMENTE PER LE PRENOTAZIONI DEL SABATO. 


SABATO 11 MAGGIO: tuTTO QUELLO CHE AVRESTE SEMPRE 


VOLUTO SAPERE SUGLI STATI UNITI D'AMERICA (SPECIALE 
RIDUZIONE PER GLI STATI UNITI UTAT). 


E per i prassimi valati insieme ... 
SABATO 18 MAGGIO = | VILLAGGI VALTUR 
SABATO 25 MAGGIO = LA GRECIA DI COMITOURS 


ED IL NUOVO COMITOURS CLUB 


SABATO 1 GIUGNO = IN VACANZA CON GOING 


Swannundaze: chi era 
costui? Non è un pesca- 
tore famoso, ma un ma- 
teriale, per la verità po- 
co impiegato, che 'con- 
sente di realizzare corpi 
di ninfe molto realistici. 
Si tratta infatti di una 
strisciolina di gomma, a 
sezione semicircolare, 
di diversi colori, legger- 
mente trasparente. Av- 
volta sul gambo dell' 
amo, precedentemente 
appesantito da un giro 
di filo di piombo, con- 
sente di ottenere quell' 
effetto di addome traslu- 
cido, a cerci, tipico di 
certi insetti. Se al posto 
del piombo, che è grigio, 
si usa invece un filo di 
rame rossiccio si otten- 
gono effetti cromatici 
ancor più evidenti. 

Un impiego originale 
dello swannundaze è 
quello di usarlo per rea- 
lizzare picole ninfe, 
montate su ami a gam- 
bo corto e ricurvo (come 
quelle che vedete nelle 
foto), da impiegare nella 


Il Piccolo 


i PESCA ii 


Nuovi materiali 
per piccole ninfe 


pesca primaverile. L' im- 
portante è realizzare un 
collarino molto soffice 
(ottimo il cul de canard 
o la piumetta di perni- 
ce), che bagnandosi imi- 
ta bene le zampette del- 
le ninfe. L'importante è 
far scendere l’ artificia- 
le sul fondo: bisogna 
dunque pescare a scen- 
dere montando un fina- 
le piombato (ottimo l' 
extra fast sinking di Ro- 
man Moser), al quale si 
attacca uno spezzonci- 
no di cinquanta centi- 
metri di nylon quanto 
più sottile possibile. 
Non solo trote e temoli 
attaccheranno la ninfet- 
ta, ma anche barbi e sa- 
vette, cavedani e altro 
pesce bianco. Non serve 
ferrare: basta tenere la 
coda sempre in leggera 
tensione e alzare il vetti- 
no quando si sente la 
toccata. E' una pesca 
«cieca» che però può re- 
galare grosse soddisfa- 
zioni, specie con acque 
velate. 

Li. Mi. 


Come attaccar bottone 


Unlibro, tra storia e aneddoti, sull’evoluzione di un accessorio insostituibile 


C'è mai stato, nella storia 
della moda, un caso in cùi 
il bottone abbia fatto 
l'abito? Pare di sì, se è ve- 
To un piccolo episodio di 
cronaca, riferito alla fine 
degli anni Trenta: a Mila- 
no, in via Montenapoleo- 
ne, nell'atelier di Giuliano 
Fratti, da cui si servivano 
tutte le più prestigiose ca- 
se di moda della città, il 
sarto Ferrario si beava 
contemplando uno splen- 
dido bottone nero, lucido 
e vistoso, rammaricando- 
si però di non sapere dove 
collocarlo. Ma l'occasione 
era troppo ghiotta per un 
couturier che amava i 
dettaglio prezioso. E così, 
il giorno dopo, una ielefo- 
nata confermava a Fratti, 
detto ‘Mister Bottone! per 
l'abilità e la certosinità 
con cui realizzava la sua 
produzione, che il posto 
per il suo esemplare era 
stato trovato: un elegante 
tailleur nero da sera, su 


‘cui il bottone avrebbe fat- 
to la sua figura. 
L'episodio è raccontato 
nel libro “Bottoni & 
Bottoni” di Vittoria de 
Buzzacarini e Isabella Zot- 
ti Minici (Zanfi Editori, 50 
mila lire) l'ultimo uscito 
della. ricca collana "Il No- 
vecento-Storie di Moda”, 
che in 68 volumi monogra- 
fici spazia intelligente 
mente nel guardaroba - e 
negli accessori - di uomò, 
donna e bambino. Impos- 
sibile elencare, anche in 
pillole, la miriade di aned- 
doti, informazioni, curiosi- 
tà storiche e immagini (la 
foto si riferisce ai più sin- 
olari bottoni apparsi nel- 
fa haute couture degli an- 
ni Trenta e voluti da Elsa 
Schiaparelli: farfalle in ga- 
latite di diverse dimensio- 
ni) contenuti nel volume, 
che registra la storia del 
bottone dalla sua prima ci- 
tazione, risalente al XII se- 
colo, nella Chanson de Ro- 
land. “Conseils d'orgueil 


TRIESTE - ARRIVI 


ne vaut nie un boton", si 
legge, a significare che nel 
Medioevo il nostro era co- 
sa piccola e di minimo va- 
lore, 

Diverso l'itinerario pro- 
posto dalle due autrici, 
che arriva fino ai giorni 
nostri. In sei capitoli vie- 
ne tracciata l'evoluzione 
del gusto per i bottoni con- 
siderati accessori ormai 
imprescindibili, dalle ori- 
GO duecentesche alle raf- 
‘matezze del Novecento, 
dalle trovate degli anni 
dell'economia ‘autarchica 
al rifiorire del dettaglio si- 
gnificativo nel secondo do- 
poguerra. E questo percor- 
so sì intreccia con movi- 
menti artistici, correnti 
decorative ed evoluzioni 
tecnologiche, con attenta 
selezione di materiali e di 
tecniche. Una storia che, 
per i cultori del genere, è 
un viaggio appassionante 
dentro l'arte, la fantasia, 
l'abilità artigiana. 


; 


ar. bor, 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con atten 


dibilità 60% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Tempo previsto 


Su pianura e costa 
cielo in prevalenza va- 
riabile, sui monti nuvo- 
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probabili sui monti e 
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piogge sparse. Dalla tari 


centro e al Sud. 


da Nord-Ovesi sulle due 


Temperatura: pressochè stazionaria. 
Venti: in prevalenza moderati meridionali con rinforzi. al 
Sud. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: ‘su tutte le tp 


isole maggiori. 


Il sole sorge alle 5.40 La luna sorge alle 1.59 
e tramonta alle 20.23 e cala alle 12.47 
[ Temperature minime e massime per l’Italia 

TRIESTE 14,8 18,7 MONFALCONE 19,7 20 
GORIZIA 13 18,4 UDINE 13,8 17,3 
Bolzano 12.25 Venezia 14.19 
Milano 12.23 Torino 10 21 
Cuneo ‘9022. Genova 16 20 
Bologna \1 28623) Firenze 14 22 
Perugia np np Pescara 10 20 
L’Aquila 8 14 Roma 9 18 
Campobasso 12 16, Bari 12 22 
Napoli Mez: Potenza 11 

Reggio C. 15) 22 Palermo 16 

Catania 13. 23 Cagliari 15 24 


_______________________________________ 


Tiempo previsto per oggi: al Nord cielo nuvoloso o molto 
loso con piogge sparse, sulla Sardegna cielo molto nu- 
voloso o coperto con precipitazioni diffuse, anche temporale- 
sche, su tutte le altre regioni condizioni di variabilità, con 
tendenza, dalla tarda mattinata, a progressiv: intensificazio- 
ne della nuvolosità associata a precipitazioni ad iniziare dal- 


Mari: mossi lo stretto di Sicilia e lo Jonio; poco mossi gli altri 


ioni molto nuvoloso o coperto con 
la mattinata possibilità di isolati tem- 
porali sulle zone centro-meridionali di ponente. Dalla serata 
attenuazione della nuvolosità ad iniziare dalla Sardegna. 


Temperatura: in aumento al nord e in lieve diminuzione al 


Venti. da deboli a moderati meridionali, tendenti a disporsi 
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per l'orto, il giardino 
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cene 
4 15 Madrid pioggia 10.21 
16 32 Manila sereno 25 34 
25 82 LaMecca variabile 28 44 
27 30 . Montevideo sereno 8 20 
12 22 Montreal np 9 19 
15 25 Mosca variabile 1315 
810 NewYork nuvoloso 10.17 
19 22 . Nicosia sereno 18 37 
5 #1 Oslo nuvoloso 415 
9 19 Parigi ‘sereno 514 
18 30 Perth pioggia 15 22 
8 19 RiodeJaneiro | variabile 21 29 
5 13 SanFrancisco sereno 917 
9 12. Sanyuan nuvoloso 24 27 
15 29 Santiago sereno Se 
-1 12 SanPaolo variabile 14 20 
22 25 Seul ‘sereno 11.20 
20 32 Singapore variabile 25. 32 
13 22 Stoccolma nuvoloso 418 
22 32. Tokyo pioggia 12 15 
8 22 . Toronto Nuvoloso 9 16 
16 19 Vancouver nuvoloso 2012 
4.12. Varsavia variabile 118 
16 25 Vienna pioggia 12 18 
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UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


In Scozia per il Tattoo 


DAL 14 AL 21 AGOSTO 

La Scozia fa certo parte della Gran Bretagna, ma appena 
‘superato il confine con l'Inghilterra, vi accorgerete di essere 
arrivati in un posto del tutto diverso, con il suo retaggio e la 
sua atmosfera. La Scozia è un paese a sé, una terra di ro- 
mantici castelli e degli Highland Games, dei tartan, del 
whisky di malto, dell'arcana melodia delle cornamuse e del 
«tattoo». Il paesaggio è di una bellezza sconvolgente: laghi 

rofondi brillano al fondo di vallate boscose, montagne so- 
lenni e primordiali si alternano a campagne fertili, percorse 
da fiumi purissimi, dove abbondano trote e salmoni. Vaste 
zone di brughiera coperte da un tappeto di erica purpurea, 
forniscono un habitat ideale alla fauna selvatica di cui sono 
sovrani il cervo e l'aquila reale. Il giorno 14 agosto partenza 
da Venezia con volo di linea per Edimburgo. Il giorno se- 
guente è dedicato alla visita guidata della splendida città ca- 
pitale della Scozia. Alla sera assisterete alla spettacolare 
esibizione del Military Tattoo, parata militare famosissima e 
molto scenografica. Il terzo giorno partenza verso il Nord, 
costeggiando il Firth of Forth raggiungeremo Perth, antica 


10/5 10.00 
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10/5 13.00 It ESPRESSO GRECIA 
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10/5 14.00 lt BULKGENOVA Venezia 
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It SOCARG 
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Monfalcone 52 
Augusta Silone 
Durazzo 28 
Ravenna Siot 1 


capitale della Scozia, e poi, attraversando la regione dei la- 
ghi verso le Highlands, un paesaggio maestoso e isolato. 

Le altre località che visiteremo nei giorni seguenti sono: 
Iverness, Ullapool, Gairloch, Fort William, amena località al- 
le falde del Ben Nevis: Oban, graziosa città balneare. Ci sa- 
rà inoltre un'escursione sull'isola di Muli, e poi ancora Gla- 
sgow prima di rientrare a Edimburgo. Il tour che dura 8 gior- 
ni con trattamento di mezza pensione — desideriamo sottoli- 
neare che tutti i pasti saranno a base di pesce o di carne 
bianca — costa 2.915.000 lire a persona in doppia e include: 
il volo Venezia-Edimburgo-Venezia, il tour in pullman con 
guida locale parlante italiano, un accompagnatore Utat per 
iutta la durata del viaggio, ingresso al Tattoo, un giro in bat- 
tello sul lago di Lochness, un giro in treno a vapore sull’iso- 
la di Man, ingressi. 


Per un programma dettagliato passate presso le 
nostre agenzie di via Imbriani e Galleria Protti 


ORIZZONTALI: 1 Bagna 
simo Comune Divisore - 
ra- 10 Iniziali di Jolson - 


misure - 16 Commentatore politico il cui 


parere è assai seguito - 


sere un'esibizione - 18 Un comune saluto 
-19 Uomini... non ancora adulti - 20 La pri- 
ma metà di oggi - 21 Carlo letterato - 22 
Può essere a pié di pagina - 24 L'amico di 


Eurialo - 26 Esse... Senz: 
di setter - 28 Ripararsi o 


ne allontanata dall'Olimpo - 32 Il fiume di 
Stettino - 33 Città nigeriana - 35 La «Mo- 


le» torinese. 


VERTICALI: 1 Avaria del motore - 2 Spe- 
cialisti d'artiglieria - 3 Il secondo caso lati- 
no - 5 Fu un grande pittore veneziano - 6 


Capitale dell'Indonesia - 
corporei - 9 Sobborgo di 


moso castello - 11 Tra John e Passos - 12 
Un tipo di motoscafo - 13 Molto dolci - 14 
Adolfo, insigne storico - 15 Molto sporchi - 


20 Minima quantità - 23 


. spina - 25 Pubblicità in Tv - 27 Rinomato 


«college» inglese - 29 Sì 


Osaka - 30 Bagna Colmar - 31 Titolo mili- 
tare turco - 34 In solaio e in cantina. 


CREATA DAI MIGLIORI ENI 


Benares - 4 Mas- 
8 Doppie in guer- 


Questione 


11 Relativo alle... 


Ma iutto si 


17 Come può es- 


INDOVINE! 


a esse - 27 Coda 
vestirsi - 31 Ven- 


‘e sembran 


sa 


Il prete 


7 Immateriali, in- 


Parigi con un fa- 


Vi si inserisce la 


Fantini noiosissimi 
In gamba come lor non c'è nessuno 


però, a lungo andare, come vedi 
io me li devo togliere dai piedi. 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Scambio di vocali; 
Strega, strage 


Cruciverba 


CAMBIO DI VOCALE (1,6=2,5) 
La polizia non funziona? 


d'incoscienza? 


Eppure sembra 
di rapimento debbasi trattare... 


riduce a qualche «fermo» 


‘e così avanti non si può più andare. 


Ciampolino 
LLO 


nati proprio col cavallo, 


Tiburto 


{i 


i può spendere a 


IGMISTI ITALIANI, 


5 È È 
di Ariete Gemelli def Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Avrete la conferma Favoriti in questa Il traguardo che vi 
della buona impo- giornata sia gli affa- siete prefissi è OT 


stazione dei vostri 
affari: cresce la sicu- 
rezza e la fiducia 
nei vostri metodi. 


ri sia gli incontri 
personali. Non sot- 
tovalutate le tensio- 
ni con il partner, so- 


mai vicino: è neces- 
sario però un ulti- 
mo sforzo. Siete im- 
preparati ad affron- 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


SE 


Bilancia 


= Sagittario 


ch Aquario 


23/9 22/10 
Oggi vi si offriranno 
lusinghiere prospet- 
tive e farete progres- 
si consistenti, forse 
decisivi. L'amore ac- 
crescerà lo stato di 


23/11 21/12 


Le circostanze oggi 


21/1 19/2 


La leggerezza e la 


superficialità dimo” 
strate in passato fa- | 
ranno sentire anco | 
railoro effetti nega | 
tivi. L'amore no 


vi suggeriranno la 
migliore linea di 
condotta da adotta- 
re. Lasciate perdere 
i musi lunghi con il 


Eccellenti avventu- no il sintomo di un tare una nuova rela- grazia. Usate co- partner. Un po' di vatroppo bene. sia 

Te amorose. grosso malessere. zione amorosa. munque prudenza. serenità aiuta, te più comprensivi. 
© Di L: n° Ù) È eo 

Lcd Toro © Cancro DI Vergine «ME Scorpione È Capricorno af pesci 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/9 

Giornata piena di si- Guardate con mag- Valutate bene i pro Sin dal primo matti- Giornata piuttosto Preparatevi ad af 

gnificativi avveni- giore fiducia al vo- ei contro prima di  novisentirete pieni intensa, faticosa e  frontare una situ@ 


menti e di continuo 
e fecondo impegno 
professionale. Smo- 
re: gli astri promet- 
tono successo. Salu- 
te: no agli eccessi. 


stro futuro: avete 
acquisito un’espe- 
rienza importantee 
che vi aprirà molte 
porte. Difficile rela- 
zione amorosa. 


accettare una propo- 
sta di lavoro appa- 
rentemente allettan- 
te. Incontri intrigan- 
ti, stimolanti: lan- 
ciatevi. 


di energie, intra- 
prendenti e sicuri di 
voi stessi: approfit- 
tatene. Eccellenti i 
rapporti sentimenta- 
li. 


zione insidiosa 002 
armi spuntate. 
amore non ostinati 
vi se il rapporto NOF 
decolla come 
vrebbe. 


nel complesso poco 
gratificante. Pazien- 
tate. Smarrimento 
in amore: non siete 
preparati a senti. 
menti tanto forti. 
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LA «PASTA» PER CREARE VERE SCULTURE 


Quando vetro 
diventa arte. 


Daumil celebre marchio che ha scritto il suo none 
Daunia dell'arte del vetro, continua inarrestabile 
la produzione di oggetti di insuperabile ‘valenza 
estetica. Ricerca costante seine gl tecniche co, 
losa di forme inedite, esplorazio! nin 
( i attenzione ai momenti È 
prRMisto SPERI, ifattura fin dal suo nascere 
hanno acquisito alla manifattura til o 
i più ambiti riconoscimenti a live ) 
DO Dna produzione feconda EA IE 
5 i articoli izi È h 
vasta rassegna di articoli, servi i i fe, 
i Ì ro che denuncia: 
vasi, oggetti decorativi e quant'a v 
no L00093 la loro inequaglianile or ecion cora, 
ità creativa, il senso estetico, ; 
SANI Nei primi” ande, NOP fi RO 
è l’arte de sta pai 
scopre fare nm fa dagli egizi, caduto suc- 


ì ione scultorea, O ° 

ra die fascinante bellezza della pasta di vetro 
con le:sue straordinarie cromie, ha attratto i più 
grandi scu 5 i MOFcioslo 

‘er la-Daum opere esclusive, realizzate in. edizioni 
‘fimitate. La stessa ha inaugurato uno specifico set- 
tore d'arte con firme di respiro internazionale e i 
suoi manufatti sono presenti nei principali musei, 
gallerie, collezioni pubbliche e private a livello mon- 
diale e rincorse da collezionisti raffinati. Hanno fat- 
to la loro comparsa due mesi orsono due nuove 
creazioni in pasta di vetro; gli «Orsi», una serie de- 
dicata all’orso, il simpatico animale che ci rammen* 
ta la nostra infanzia attraverso lettura e pupazzi 
che ci inducono a un immaginario collettivo e la li- 
nea «Papillon». Quest'ultima ha come protagonista 
la farfalla, il delicato insetto scolpito in pasta di N 
tro dalle calde tonalità. Ce ne offre un ERIN a 
«Pendulette Papillon», un orologio innesta SUOR 
forma a uovo appoggiato su Ure, di riali SGaa 
vetro riccamente scolpita, che una fai 


ha scelto per un attimo di sosta. 


Liste nozze 


‘908155 


Palazzo Tonello: un centro acquisto So 
Un intero piano allestito per poter g! 
senza fretta tra di 
oggetti in argento e SIT DIET > 
Le pregiate, ceramiche iO e 
oggettistica per la casa: CA 
tutto è scelto per fare la casa semplicemente più bella. 


PALAZZO 


Piazza Goldoni 
Tricste) 


Inserto / Casa 
ANCHE A TRIESTE UN AMPIO VENTAGLIO DI PROPOSTE PER L'ARREDAMENTO 


È operativo anche nella no- 
stra città l'«Emporio Arma- 
di», emporio inteso non co- 
me magazzino bensì come 
ampio ventaglio di scelte 
per tutti i gusti, tutte le esi- 

lenze e tutte le tasche. 

mporio è una parola anti- 
ca che evoca profondità e 
ampiezza in termini di pro- 
dotti, aree di gusto e prez- 
zi. Al presente, è un nome 
che contiene in sé la rassi- 
curante premessa di esse- 
re il compendio di tutto ciò 
che è stato realizzato. È il 
luogo nel quale il desiderio 
di trovare ciò che si cerca 
diviene certezza; è un «ma- 
gazzino specializzato» del 
quale la serenità, la sicu- 
rezza e la tranquillità della 
scelta sono le principali ca- 
ratteristiche; un modo per 
«fugare l'ansia della ricer- 
ca» e, quando vi è traspa- 
renza nel prezzo, il timone 
della trattativa. 

Un'azienda italiana spe- 
cializzata nel settore degli 
armadi guardaroba propo- 
ne per l'appunto un «empo- 
rio armadi» in collaborazio- 
ne con il suo punto vendita - 
locale con mille possibili so- 
luzioni atte a soddisfare 
qualsivoglia esigenza, ma 
soprattutto garantisce 
un'unica ed eguale qualità 
all'intera gamma dei manu- 
fatti. Tale collaborazione 
tra industria e punto vendi- 
ta assicura una sinergia di 
intenti sia sul piano qualita- 
tivo che su quello economi- 
co. Per quanto concerne i 

rodotti, c'è da segnalare 
la nutrita rassegna della 
modellistica, vuoi per quan- 
to riguarda la modularità e 

uindi le misure, vuoi per 
l'ampia palette di colori lac- 
cati e di essenze legnose. 

Nella fattispecie, l’azien- 
da è particolarmente atten- 
ta alle possibili combinazio- 
ni estetiche, molto valide 
specie  nell’abbinamento 
tra essenze legnose e lac- 
cati. Di grande effetto an- 
che le trasparenze che pos- 
sono venir create onde 
conferire profondità, dilata- 
re lo spazio ambientale me- 
diante l'eleganza aerea de- 
gli armadi ad ante traspa- 
renti (mediante l'impiego di 
vetri acidati che impedisco- 
no la visibilità all'interno). 
Quattro sono le finiture in- 
terne (noce, ciliegio, vani 
glia e bianco) e grande la 
Varietà di accessori e at- 
trezzature che permettono 
di organizzare lo spazio 
con Soluzioni appropriate 
in rapporto alle specifiche 
necessità; quattro le tipolo- 
gie d'apertura (a battente, 
a libro, scorrevole e com- 
planare). Chiusura ermeti- 
ca antipolvere e silenziosi- 
tà sono garantite da tecno- 
logie brevettate in esclusi 
va per l'azienda e ampia- 
mente collaudate. 


Rito 


Riportano in cuci 
vantaggi dell’antica 


sere riscaldata in 
minuti vuoi sul forni 


pronta per essere i 
gata e il calore 
conservato 


i primi articoli nel 


E ET TREN, SIETE O 
COME VIENE DIVISA L'ATTUALE PRODUZIONE - OCCHIO ALLA FORMA DEI DISEGNI 


Due scuole per un tappeto 


Le differenze fra i manufatti creati nelle città medio-orientali e le tribù nomadi 


La produzione di tappeti orientali at- te apprezzati dai collezionisti e che 


tualmente in atto nei Paesi del Me- hanno quin 


dio Oriente si suddivide in due re sono stati quelli prodotti dalle tri- 


grandi gruppi: gli esemplari delle  bù nomadi 


manifatture di città e quelli delle tri- centrale e del Sud della Persia. Ciò 
bù nomadi. Le due produzioni si non esclude che al presente si POS- 


vanno quotidianamente diversifi-  S& frovare 


cando sempre più, i nomadi tesso- Quito a regola d’arte e tappeti No- 
no tappeti sempre più accurati madi di qualità scadente, Bisogna 
mentre nelle città vengono sempre ‘ancora tener conto che in Iran il go- 
più organizzate produzioni a basso  VEMNO centrale sta incoraggiando in 


costo per il mercato commerciale. 99" modo 


A detta degli esperti, nella produ. | ‘ta qualità dei manufatti tribali ar” 


zione attuale delle ioni no. Che per fornire a queste popolazio- 
popolazioni no-  pj periferiche mezzi di sostenta- 


mento e autonomia. La differenza 


madi si riscontrano ancora quei va- 
lori di qualità che hanno reso famo- 
so il tappeto orientale e ne hanno Velo 
fatto nei tempi un bene da investi- IR SPROnO 
mento. Proprio per fronteggiare la 
concorrenza metropolitana le tribù 
nomadi si attivano vieppiù nel pro- 


gno che è 
città, stilizz: 


ma scelta, senza contare la capaci- per cui ad 


tà intrinseca dell’artigiano che na- guarda i tappeti Baktiari nelle loro 


sce dal mondo tribale. A riprova di esecuzioni 


ciò c'è da notare che dall'inizio del re esemplari che sembrano veri € 
nostro secolo i tappeti maggiormen- — propri giardini. 


P.le dei L 


ca di cottura su pietra e 
fanno riscoprire Il piace- 
re di una cucina sana e 
nel contempo appetito- 
sa, piastre e pentole in 
pietra naturale antiade- 
rente. Una pietra che si 
manifesta ideale per la 
cottura dietetica, assai 
ratica e altrettanto faci- 
le da pulire, facile da 
usare. La Pista può es- 


gas, vuoi su quello elet- 
Ucoto pure direttamen- 
te sul fuoco del camino. | 

i gante design che. per- > È 
Torio a API 16: Mette di presenti’ an- Mente ì processo dico 
gradi circa, la pietra è Che sulla tavola PIÙ IM mente assentare, poi- 


ni dei manufatti, risiede nel dise- 


i i " Pro- che nella fattispecie esistono le ec- 
curarsi coloranti naturali, lane di pri- cgzioni che confermano la regola, 


PENTOLE IN PIETRA: UN'ANTICA TECNICA DI COTTURA 


rnalacucina 


sanaenaturale 


nere costante la tempe- 
ratura con conseguente 


ina i 
tecni- € ; 
risparmio energetico 


POChI ti supporti în acciaio e in lunga cottura. 


Ello a legno di faggio, vassoi © na loro ulteriore pre- 


coperchi i giaio inox,  rogativa è rappresentata 
i Drag Boi fatto che non è ne- 


contrassegnati da un ele- 


Impie-  Pegnativa. ché il cibo non bruci 


viene _. Cuociono, CENFA DALE cuoce bensì in modo 
per Ciare ogni tipo Ci Yivan=. omogeneo. Nessun pro- 
trenta/quaranta minuti, da, carne, pesce, UOVa, blema circa l'operazione 
Dopo aver presentato | Verdure, e così via, man- | pulizia: una volta raffred- 
i 1988, tenendone intatte le pro- data, la pentola si lava 
l'azienda produttrice ha prietà organolettiche e con acqua tiepida usan- 
deciso quattro anni più esaltandone sapori sen- do una spugnetta abrasi- 
tardi ad ampliare la linea za necessitare di grassi. | va e detergente per piat- 
con una serie di nuovi ar: È sufficiente una fiam- ti SORDO la si può porre 
ticoli in cui alla base di  mallievissima per mante- — nella : 


favastoviglie. 


idi aumentato il loro valo” 


del Caucaso, dell'Asia 


un tappeto di città ese- 


il mantenimento dell’ele- 


tipologie di produzione, 
soltanto alle decorazio- 


curvilineo nei tappeti di 
‘ato in quelle tribali. An- 


esempio per quanto ri- 


più fini si possono trova- 


online in 


egnami 1, Trieste (comprens 


grazie all’antiaderenza 
naturale della pietra il ci- 
bo non si attacca. Oltre 
a cuocere ogni tipo di ci- 
bo, tali pentole si presen- 
tano adatte per ricette 
elaborate che prevedo- 
no particolari attenzioni 
e cure durante la cottu- 
ra, quali ‘arrosti, brasati, 
è risotti, zuppe di pesce e 
pietra venivano associa-. quant'altro necessiti di 


e 


cessario seguire attenta- 


a, 


e. 


(0) 


Il Piccolo [21] 


IVIZONRIIO, 


BIBICASA MIA 


Il Centro Arredamenti Gall 


Unemporio dell'armadio PRW feat 


ANCHE, TRIESTE 


G > i 
s$6 i . “Dori consegna. 

Oltre 10.000. ì Anche-in sole 

combinazioni di, forme, 3:settimane 


aperture e finiture. 


Ra 


; laceato a Sua scelta, Con semplici Ì 
ala 2.268.000 | tutta sicurezza, 
montaggio compreso. anche su misura. 


n Se 


Casa Mia s.r.l. - 34125 Trieste - Galleria Fenice - Tel. 040/639145 


09905] 


I TAPPETI 
FUORI 
ì DAL CORO 


nomadi 
e tribali 
dagli anni '50 


| presentazioni 
| della 
mostra-mercato 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 
Dal 1920 certezza di qualità 


VIA GIUSTINIANO 6 


PIAZZALE PARCHEGGIO 
FORO ULPIANO © 


STI ‘009157 
PSA 
5, 


EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


- Fornitura e posa porfidi 
e arenarie 

- lastrame - segati 

- cubetti 

- piastrelle bugnato 


FORNITURA MATERIALI 
DA COSTRUZIONE 


- Moduli autobloccanti 
- materiali isolanti - guaine 
- materiali da muro 


- tubi PVC ferro - E k 
legname per costruzione - solai - ecc. 


TRIESTE - DEPOSITO E UFFICIO: 
Prosecco (fronte rimessa ACT) - Tel. 040/251044 


- 


Gaslini) t 


rio ex el. 383314 


Salvo ARREDAMENTI Le 


208159 


I 


"AZIENDA SEMPRE ALL'AVANGUARDIA - 


L. 2.023.000 


ESSI TRICIA 


Regalati 
un Armadio 


L'offerta è valida fino al 31 maggio 1996 


'E00154 


CLIMATIZZATORI D'AMBIENTE 


Di via dei Calderari 6 - 8 
i AN (laterale via San Marco) 
telefoni (040) 307569 - 307698 


CERAMICA - ARREDOBAGNO - IDROSANITARI 


ORARI DI APERTURA 


LUNEDI" - VENERDÌ" 
9.00 - 12.45 / 14.00 - 19.00 


SABATO 


SOLO MOSTRA 
9.00 -12.00  - 
15.00 - 18.00 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 
vedi TUTTOCITTA' TAV. 4C - D2 


LA GENTE SVEGLIA SI VEDE DA COME DORME 
CENTRO SPECIALIZZATO MATERASS 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


Frasi BEDING®@ 


MATERASSI E GUANCIALI IN SCHIUMA DI LATTICE 


500158 


permoflex 


LINEA ECOLOGICA 
«TUTTO NATURA» 


4 
Bedding 
Reti tutto legno 

Materassi 


INVESTI IN SALUTE! 


LA QUALITÀ DEL SONNO È ALLA BASE DEL NOSTRO BENESSERE 
PSICOFISICO. APPROFITTA DELLE NOSTRE PROPOSTE PER 
CAMBIARE | TUOI VECCHI E MALANDATI MATERASSI. 


Lattice e Cocco 


Nell’intento di produrre la 
«migliore porcellana nel 
mondo», il pittore e cera- 
mista americano Walter 
Scott Lenox fonda nel 
1889 la sua prima mani- 
fattura di porcellana de- 
stinata alla produzione di 
servizi da tavola seguita 
più tardi da una seconda 
a Pomona e da una ter- 
za nella Carolina del 
Nord. La porcellana fir- 
mata Lenox (la si può 
mettere in lavastoviglie), 
raffinata, trasparente, de- 
finita da finiture di altissi- 
ma qualità, presenta de- 
corazioni sottolineate da 
particolari in oro venti 
quattro «carati e platino, 
realizzati a pennello e im- 
preziositi da perle in 
smalto per le quali Lenox 
si avvale di artisti famosi 
quali Kate Sears, Frank 
Holmes, creatore del fa- 
moso servizio «Autu- 
mn», l'inglese William 
Merley; tanto per citarne 
alcuni. Dopo anni di ricer- 
che, grazie a un segreto 
di fabbricazione rigorosa- 
mente tutelato, mette a 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


NUOVI MATERIALI 
Tuftop: 

un piano 
multiuso 


Gli inglesi che lo han- 
no inventato lo chiama- 
no «tuftop» (superficie 
piana. resistente); si 
tratta in effetti di un uti- 
le piano multiuso, di- 
sponibile in dodici ver- 
sioni dai motivi grafici 
simpaticamente deco- 
rativi, in materiale ce- 
ramico assai resisten- 
te e non poroso, realiz- 
zato con un innovativo 

rocesso di alta tecno- 
logia. Più duro e tena- 
ce del legno e della 
plastica, più leggero 
del marmo, è un uten- 
sile praticamente indi- 
struttibile da usarsi co- 
me tagliere a prova di 
graffio per qualsivoglia 
Vivanda e si può alire- 
sì utilizzare come pia- 
no di lavoro per impa- 
sti poiché gli ingredien- 
ti non vi aderiscono. Vi 
si può anche tritare 
ogni sorta di verdure e 
persino gli aromi più in- 
tensi quali quelli del- 
l'aglio e della cipolla 
senza che vi lascino 
traccia di odori acuti o 
sgradevoli al momen-: 
to di doverlo riutilizza- 
re. Infine non si mac- 
chia e mantiene sine 
die la sua superficie 
piana e uniforme. Può 
essere egregiamente 
impiegato anche per 
servire il pane o come 
elegante vassoio per i 
formaggi. Tutte queste 
peculiarità derivano 
dal fatto che la superfi- 
cie è stata sottoposta 
a uno speciale proces- 
so di indurimento che 
la rende praticamente 
infrangibile, testata 
per soddisfare le rigi- 
de norme inglesi in 
materia. 


‘A Trieste da 


punto  un'ineguagliabile 
pasta avorio che dona al- 
la porcellana una sfuma- 
tura esclusiva di partico- 
lare bellezza che la ren- 
de apprezzatissima in tut- 
to il mondo. Il primo ordi- 


Tempo di primavera, de- 
siderio di rinnovamento, 
voglia di lasciarsi alle 
spalle i grigiori dell’inver- 
no. E il momento in cui la 
padrona di casa è impe- 
gnata in una serie di ope- 
razioni domestiche che 
non comprendono soltan- 
to le pulizie di prammati- 
ca, bensì anche qualche 
cambiamento, qualche 
miglioria atta a rendere il 
suo regno più confortevo- 
Te e godibile. In questo 
contesto vanno annove- 
rate le tende da sole, ele- 
menti che a prescindere 
dalla loro funzione speci- 
fica vanno intesi anche 
come fattori di notevole 
| valenza estetica per de- 
corare e trasformare gli 
‘ambienti esterni e render- 
li maggiormente fruibili. 
In sintesi, le tende da so- 
le, oltre a proteggerci dal- 
la calura estiva hanno 
l'abitudine a ricreare ove 
sistemate un’atmosfera 
piacevole e, se collocate 
sul balcone di casa, a tra- 


Notevole interesse rive- 
stono nell'arredamento 
domestico quelli che ven- 
gono attualmente definiti 
complementi  d’arredo, 
quegli effetti cioè che con- 
tribuiscono in larga misu- 
ra a completare l'assetto 
dei vani dando agli stessi 
un ulteriore tocco di per- 
sonalità. Si tratta in so- 
stanza di una vastissima 
carrellata di accessori, 
che per le loro prestazio- 
ni risultano, oltre che de- 
corativi, estremamente 
pratici. Sono elementi 
che, pur con la loro etero- 
geneità stilistica di forme 
e di materiali, si compene- 
trano armoniosamente 
con qualsiasi tipo d’arre- 
do, senza creare disso- 
nanze estetiche, offrendo 
semmai ‘spunti. ornamen- 
tali di tutto rispetto. Pren- 
diamo ad esempio i car- 


Porcellana raffinata e trasparente di 


elevata qualità in pasta bianca e avorio 


GIOVANNI CESCA 


Via Mazzini 17 * Tel. 631838 


Inserto / Casa 
IL MARCHIO LENOX, AL TOP DELLA PRODUZIONE MONDIALE, È IL FORNITORE DELLA «CASA BIANCA» 


Porcellane presidenziali. 


ne prestigioso gli provie- 
ne dal Presidente degli 
Stati Uniti Wilson nel 
1918, seguito da quelli di 
altri suoi successori, qua- 
li Roosevelt (1935), Tru- 
man  (1952),. Reagan 


sformarlo in un angolino 
intimo, protetto da sguar- 
di esterni indiscreti. Le 
proposte di mercato si 
snodano in quest'ambito 
ad ampio raggio, vuoi sul 
piano dei materiali che 
su quello dei colori e dei 
grafismi, vuoi a livello di 
funzionamento. Quindi 
una notevole varietà di 
scelta, compresa quella 
relativa alle forme, atte a 


relli; usati per un certo 
tempo come supporto mo- 
bile per servire in tavola, 
sono stati poi destinati a 
funzioni plurime, utilizzati 
ora come supporti per ap- 
parecchi televisivi e stere- 
ofonici, ora a mo' di bar, 
toilette, portagiornali, rivi- 
ste, libri e così via. Pode- 
rosa la rassegna che 0g- 
gi il mercato offre, impos- 
sibile elencarli tutti, tali e 
tanti sono le impostazioni 
stilistiche e i materiali 
d'opera. Questi ultimi so- 
no i più disparati, dando 
così all'utente la possibili- 
tà di reperire il carrello 
ideale, cioè quello che co- 
me destinazione d'uso 
corrisponde alle sue ne- 
cessità e si armonizza in 
certo qual modo, pur fa- 
cendo pezzo a sé stante, 
con il rimanente arredo. 
Accanto agli intramontabi- 


(1981). La manifattura è 
tuttora il fornitore ufficia- 
le della Casa Bianca e la 
più importante produttri- 
ce di porcellana pregiata 
d'America. La straordina- 
ria collezione della Le- 


nox si stempera in quindi- » 


ci servizi aventi cinque 
forme diverse; ne citia- 
mo alcuni in porcellana 
avorio: il, «Courtyard» da 
design semplice i cui mo- 
tivi bianchi a rilievo su 
porcellana avorio sono 
ispirati al regno vegetale 
e sottolineati dall’oro 24 
K;  l'«Autumn» con 
bouquet floreali e cesti di 
frutta policromi imprezio- 
siti da 432 perle in smal- 
to; il «Tosca» (trae ispira- 
zione dall'opera omoni- 
ma) i cui motivi ornamen- 
tali sono rappresentati 
da una giostra di palme 
dai colori scintillanti enfa- 
tizzati da filettature nere 
e dorature in oro. Servizi 
superbi, senza tempo, 
destinati a chi ama l’arte 
della tavola alla quale in- 
fondono il tocco della di- 
stinzione e della signorili- 
tà. 


TUTTE LENOVITÀ DEL SETTORE - GARANZIA ANCHE FINO A CINQUE ANNI 


Due cuori e una... tenda 


Atrivall’estate: è il momento di proteggere poggioli e terrazze - Il modello «sole-vento» 


soddisfare gusti ed esi- 
genze plurime. Nella fatti- 
specie, si segnalano 
aziende locali autorizza- 
te dai produttori, le quali 
propongono una serie as- 
‘sai completa di colori, la 
più completa sul mercato 
con molteplici possibilità 
di scelta, disegni esclusi 
vi e grande qualità: ovve- 
ro solidità e brillantezza 
delle tinte, resistenza al- 


li con montanti in ottone e 
metallo bianco, che ben 
si sposano con qualsiasi 
tipo d'arredo, classico e 
moderno, si snoda la pa- 
rata di quelli di cristallo, 
che eliminano quasi com- 
pletamente il metallo, ve- 
fe e proprie architetture 
raffinatissime e preziose, 
degli esemplari con strut- 
tura tubolare in acciaio 
tinteggiato in vari colori, 
dotati di movimenti in mo- 
do da poterli posizionare 
a varie altezze e atirezza- 
ti in varia guisa a secon- 
da delle necessità, per 
non parlare poi dei mode- 
li di ferro tinteggiato, alle- 
gri e divertenti, che appor- 
tano una nota di gaiezza 
ai vari ambienti e posso- 
no essere utilizzati anche 
all'esterno in poggioli e 
terrazzi e altri ancora IN 
legno, dotati di piani 
estraibili. 


Venerdì 10 maggio 1996 | 


L’UNICA TORCIA FLESSIBILE 


0 0 ] ] U) x 

È approdata recentemente anche in Italia, dopo il 
successo registrato negli Stati Uniti, la «lampada ser- 

ente», che deve questa definizione alla sua partico- 
‘are struttura che la fa assomigliare per l'appunto ad 
un serpente. Si tratta dell'unica torcia flessibile esi- 
stente al mondo, capace di essere snodata, piegata, 
contorta, mantenendo inalterata la sua forma origina- 
le senza necessitare di alcun supporto. Può attorci- 
gliarsi ad ogni tipo di oggetto, ad un braccio, al collo, 
in modo da dirigere il fascio luminoso dalla stessa 
emesso esattamente nella zona desiderata. Grazie 
a questa sua attitudine, il serpente luminoso si mani- 
festa prezioso in svariate situazioni nei posti poco o 
pas nulla illuminati. Concepita all'insegna delle tecno- 
logie più avanzate, è costituita da un materiale piace- 
vole al tutto, una lega a base di propilene resistente 
agli urti e ai prodotti chimici e caratterizzata dalla 
PEsSio omogeneità della luce. L'alimentazione a pi- 


le ne garantisce un utilizzo continuo di due ore. | co- 
lori attualmente disponibili sono il bianco e il nero. 


n 


quelli da cui gli agenti at- 
mosferici iniziano la loro 
aggressione. Le tende in 
argomento prevedono 
inoltre motorizzazioni e 
automatismi praticamen= 
te invisibili. «Sole-Ven- 
to», ad esempio, è una 
centralina che obbedisce 
alla luce: la tenda scen- 
de quando sorge il sole, 
risale alla sera e si ritira 
con  l’intensificarsi.. del. 
vento. Il salva-tendamac= 
coglie automaticamente 
il telo quando il vento è 
troppo forte. Oltre alla 
grande varietà di elegan- 
tl tende da sole per inter- 
ni ed esterni, esiste un 
vasto repertorio di om- 
brelloni classici con sup- 
porto in legno, teli in co- 
tone 100%, altri con strut- 
tura in alluminio laccato 
bianco e soffietto antiven- 
to, altri ancora che si al- 
zano e si abbassano, 
ruotano a 360°, dotati di 
soffietto per la fuoriuscita 
del vento; ombrelloni ge- 
melli, gazebo dalla linea 
iacevole e. montaggio 
‘acile, robusti e sicuri. 


lo sporco, allo smog, alle 
muffe e quant’aliro, strut- 
ture e meccanismi desti- 
nati a durare nel tempo, 
massima semplicità e si- 
curezza. Le aziende, va 
sottolineato, garantisco- 
no i propri prodotti per 
ben cinque anni. Molti 
dei particolari sono. in ac- 
ciaio inox e speciali lavo- 
razioni proteggono an- 
che i punti più nascosti, 


Tende a bracci estensibili, 
capottine, 
strutture fisse. 


0 immane e ir 


Tende da interno 


ann 4 


Venerdì 10 maggio 1996 


Inserto / Casa 


CONDIZIONATORI A PARETE, A PAVIMENTO-SOFFITTO, DA MURO-FINESTRA E TRASPORTABILI 


Il fresco sifa n quattro 


La risposta all'esigenza 
di creare negli ambienti, 
sia d’estate sia d'inverno, 
un clima confortevole, è 
data da un'azienda lea- 
der nel settore, nota a li- 
vello internazionale, la 
quale ha messo a punto 
una serie di condizionato- 
ri d’aria studiati e proget- 
tati considerando tutte le 
componenti di una clima- 
tizzazione ottimale. Si 
tratta di. condizionatori a 
parete, a pavimento-soffit- 
to, da muro-finestra e tra- 
sportabili. Gli apparecchi 
a parete, disponibili in cin- 
que modelli, si adattano 
particolarmente ad am- 
bienti di piccole e medie 
dimensioni, ove lo spazio 
è generalmente contenu- 
to e sono richieste parti- 
colari caratteristiche di si- 
lenziosità, stanze da letto 
comprese. L'ingombro as- 
sai limitato ne consente 
l'installazione anche so- 
pra le porte, e il design 
appositamente studiato 
ne permette anche un fa- 
cile inserimento tra i mobi- 


li. La tipologia in argo- 
mento è dotata di una 
centralina elettronica di 
controllo, che determina 
automaticamente il modo 
di funzionamento: raffred- 
damento, deumidificazio- 
ne, riscaldamento a se- 
conda della temperatura 
ambientale. Tutti i modelli 
risultano estremamente 
pratici quanto a manuten- 
zione, data l'immediata 
4 


UNPRODOTTO DI SINTESI RESISTENTE 
Arriva Duralight: 
il bagno del 2000 
«indistruttibile» 


Un nuovo modo di vivere il bagno è stato ideato 
da un'azienda nazionale che ha messo a punto un 
sistema che ne semplifica ‘e: trasforma l'arredo. 
Tecnologia, design, praticità, assoluta qualità e in- 
numerevoli funzioni sono le connotazioni su cui il 
progetto si basa e grazie alla flessibilità delle sue 
componenti e alla gamma dei colori propone nu- 
merose combinazioni d'arredo. Il piano lavabo è 
realizzato con un materiale innovativo, il Duralight, 
un prodotto di sintesi costituito dal'40% di resina 
acrilica, dal 60% di una carica di triidrato di allumi- 
nio che presenta numerose caratteristiche. È soli- 
do, omogeneo, non poroso, resistente agli agenti 
chimici e ai tensioattivi presenti nei prodotti di puli- 
zia per il bagno, resistente a temperature fino a 
2000 gradi senza subire deformazioni o danneg- 
giamenti superficiali, non emette fumi tossici in ca- 
so di incendio grazie alla matrice acrilica di cui è 
composto. È inoltre resistente agli urti‘e facile da 
ripristinare anche in caso di scafitture particolar- 
mente gravi con un leggero passaggio di carta ve- 
trata molto fine. La lucidatura con normale polish 
permette di ripristinarne l’originaria bellezza. Trat- 
tandosi di un materiale non verniciato ma colorato 
nella massa, consente facilità di manutenzione an- 
che nei casi più difficili (sigaretta lasciata accesa o 
smalto per le unghie) con prodotti reperibili in com- 
mercio senza dover ricorrere a manodopera ester- 
na. Il programma è frutto di una ricerca condotta 
Nell'ottica di una razionale gestione degli spazi del- 
l'ambiente. Ne sono un esempio le cassettiere la- 
terali in poliuretano sospese e componibili e quel 
la dello spazio sottostante il lavabo, spesso inuti- 
lizzato, trasformato in un utilissimo contenitore a 
Scomparti. | cassetti laterali ruotano invece di 270 
Qradi rendendo più pratico ed agevole il loro utiliz- 
zo. La mensola sopra il lavabo in poliuretano ospi- 
ta il gruppo miscelatore, una comoda doccetta 
©straibile e un pratico dosatore di sapone liquido. 
ll piano lavabo può così essere sfruttato per di- 
Sporvi gli oggetti da toilette. La specchiera, già pre- 
disposta per l'impianto elettrico, è caratterizzata 
da profili in alluminio e da una struttura in poliure- 
tano che consente di trattenere i frammenti del cri- 
stallo in caso di rotture. La gamma. dei colori del’ 
Duralight contempla bianco, perla, acquamarina, 
osa, pesca, beige, granito bianco, rosa e grigio; 
Quella del poliuretano i colori bianco, amaranto, 
lu mare, verde smeraldo. 
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accessibilità alle rispetti 
ve componenti interne. 
Sono inoltre dotati di filtri 
rigenerabili dell’aria, sfila- 
bili e pulibili tramite sof- 
fiaggio d’aria o lavaggio 
con acqua. Per tutti i mo- 
delli è possibile effettuare 
il collegamento. tra unità 
interna e unità esterna, fi- 
no a 15 metri. | condizio- 
natori d’aria a pavimento- 
soffitto (8 i modelli) sono 


destinati ai più svariati 
usi: unità abitative, nego- 
zi, uffici, con il vantaggio 
di poter essere installati 
sia a pavimento che a sof- 
fitto. Grazie all'adozione 
di particolari accorgimen- 
ti, sono dotati della massi- 
ma silenziosità; la parte 
elettronica di nuova con- 
cezione ne garantisce. il 
funzionamento anche nel- 
le. situazioni più difficili, 


nonché la massima affida- 
bilità e precisione nella 
gestione di tutte le funzio- 
ni. Tutti gli apparecchi Fiozi 
no, come i succitati, dota- 
ti di telecomando, attra- 
verso il quale è possibile 
attivare e visualizzare le 
varie funzioni, come: a0- 
censione, spegnimento, 
ora, temperatura, regola- 
zione del flusso d'aria, € 
così via. | condizionatori 
da muro-finestra rappre- 
sentano una soluzione ot- 
timale nel campo della cli- 
matizzazione di piccoli 
‘ambienti e sono ideali per 
unità abitative e piccole 
applicazioni nel terziario. 
Possono essere installati 
con grande rapidità sen- 
za necessitare di partico- 
lari interventi per la loro 
messa in funzione. Alcuni 
modelli sono destinati al 
solo condizionamento 
estivo, altri possono esse- 
re utilizzati anche per il ri- 
scaldamento nelle mezze 
Stagioni. La silenziosità, 
una delle caratteristiche 
essenziali che si richiedo- 


LA VASTA FAMIGLIA DI PIANTE D’APPARTAMENTO 
Cactacee. Ma non 


chiamatele «grasse» 


Originarie del continente 
americano, le cactacee, 
dette anche succulente 
per la loro attitudine ad 
accumulare acqua nei lo- 
ro tessuti, costituiscono 
un capitolo interessante e 
attualissimo nella geogra- 
fia delle piante d'apparta- 
mento. Oltre alla loro buo- 
na durata sono molto de- 
Corative, specie se riunite 
in gruppi di esemplari di- 
Versi e a formare piacevo- 
li composizioni. Molto va- 
sta è la famiglia di queste 
piante e indefinibile il nu- 
mero. delle. varietà che la 
stessa contempla. Sono 
comunemente conosciute 
col nome di «piante gras- 
se» dalle quali tuttavia si 
differenziano. Sono infatti 
cactacee tutte quelle pian- 
te provviste delle cosid- 
dette «areole», ovvero di 
piccole protuberanze, talo- 
ra impercettibili, dalle qua- 
li promanano fiori, aculei, 
peli, setole, spine. Le 
cactacee sono anche ge- 
neralmente ritenute pro- 
prie delle zone desertiche 
ma c'è a questo proposito 
da osservare che esse 
non vegetano affatto nei 
deserti caratterizzati da 
particolare aridità bensì in 
quelli ove periodi di sicci- 
tà anche lunghi sono inter- 
calati da piogge brevi ma 
copiose. In questo caso 
le piante immagazzinano 
l'acqua piovana che utiliz- 
zeranno per tutto il perio- 
do asciutto fino a ricosti- 
tuirla con le nuove piog- 
ge. Accanto alle cactacee 
proprie dei deserti ve ne 
sono altre che vegetano 
nelle foreste umide. Alcu- 
ne piante di questa tipolo- 
gia fioriscono a domicilio 
con fiori dai colori vario- 
pinti. Amano la luce del 
sole ma qualche proble- 
ma può sopraggiungere 
durante la stagione inver- 
nale in quanto temono il 
freddo. In questo periodo 
sarà sufficiente porle in 
un sito in cui la temperatu- 
ra sia mite, esponendole 
il più possibile alla luce 
solare. Le annaffiature sa- 
ranno regolari durante il 
periodo vegetativo men- 
tre d'inverno sarà opportu- 
no garantire loro quel mi- 
nimo di umidità in modo 
da consentire al terriccio 
di non asciugarsi comple- 
tamente. 


I SISTEMI DI TRRIGAZIONE 
L'acqua giusta 
peril giardino 


L'avvento della bella sta- 
one induce chi ha la 
‘ortuna di possedere un 
giardino a provvedere 
alla sua irrigazione. Allo 
scopo di rendere tale 
operazione meno pe- 
sante, un'industria tede- 
sca leader nel settore 
degli elettroutensili por- 
tatili IPIOPOdE in quello 
specifico del SEE 
gio una serie di novità 
atte a risolvere qualsivo- 
glia problema, consen- 
tendo di curare ìl pro- 
prio giardino senza alcu- 
na fatica. In tema di irri- 
gazione, propone un 
‘ampio ventaglio di uten- 
sili studiati in rapporto 
ad ogni tipo di giardino: 
a spruzzo, circolari, ret- 
tangolari e ad impulsi. 
L’irrigatore ‘a spruzzo, 
ad esempio, dà luogo a 
un effetto pioggia, quelli 
rettangolare e circolare 
garantiscono un’irriga- 
zione uniforme e costan- 
te, quelli ad impulsi di- 
stribuiscono sul terreno 
un fascio nebulizzato. 
Tutti i modelli e in parti- 


colare quelli rettangolari 
garantiscono il minimo 
spreco d'acqua. L'ulti- 
ma novità in questo con- 
testo è rappresentata 
da un esemplare la cui 
otente turbina assicura 
la massima resa anche 
in caso di scarsa pres- 
sione dell’acqua. Dispo- 


ne inoltrè di un selettore 
a quattro stadi per una 
perfetta regolazione del 
raggio d'azione In rap- 
porto alle diverse situa- 


zioni d'impiego. Altri 
due utensili destinati al- 
la potatura delle siepi, 
allo scopo di evitare i 
pericoli che possono ve- 
rificarsi durante l'opera- 
zione, sono stati messi 
a punto dalla Medesima 
azienda. Sono due ta- 
gliasiepi dotati di ecce- 
zionale sicurezza, ga- 
rantita tra l’altro da ‘un 
interruttore . d'arresto 
che evita istantanea- 
mente spiacevoli sorpre- 
se nel caso in cui le |a- 
me s’inceppino Inciden- 
talmente come ad esem- 
pio contro sporgenze 
nascoste. 


SPECIALISTI IN RESTAURI COMPLETI 
DI BAGNI E CUCINE - Preventivi gratuiti 


TRIESTE 


Strada di Fiume 19 
Tel. 94.27.27 


- Aperto lunedì - 


no a un condizionatore, è 
garantita da una serie di 
accorgimenti che ne ridu- 
cono al minimo la rumoro- 
sità. Sofisticati sistemi 
che'si autoregolano ren- 
dono ottimale il clima del- 
l'ambiente e, attraverso 
un display (video) posto 
sul telecomando, vengo- 
no forniti dati e program- 
mi di funzionamento. La 
manutenzione è facilitata 
dalla possibilità di estrar- 
re completamente tutta 
l'apparecchiatura  dall’in- 
volucro, consentendo di 
accedere liberamente a 
ogni sua parte. Il nuovo 
condizionatore trasporta- 
bile, messo a punto dal- 
l'azienda, grazie a un at- 
tento studio dimensionale 
ed estetico, è facilmente 
inseribile in ogni ambien- 
te; è molto maneggevole 
e facilmente trasportabile 
grazie alle sue ridotte di- 
mensioni e alle maniglie 
di cui dispone. Ideale per 
piccole unità abitative, e 
reperibile in due modelli, 
la sua silenziosità è ga- 
rantita. 
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È SUFFICIENTE PREMERE UN TASTO 
PER OTTENERE IL MASSIMO COMFORT 


CLIMATIZZATORI 
DEUMIDIFICATORI 
POMPE DI CALORE 


(S9) 
FUJITSU 


Multisplit - ad incasso - a parete 


a pavimento - a soffitto 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E 
in comode rate Senza interesse 


ninni 


ssi 


Via Matteotti 54/A 
TRIESTE 

Telefono 040/3691835 
Pronto assistenza 0337/539231 


Sistema Qualità Certificato 
"Terzo Responsabile" 
Comitato 
Nazionale 
italiano perta 


Î\ 


CONDIZIONAMENTO 


const 


Manutenzione 
CERT. N°017 UNI - EN 29002 (ISO 9002) 


CLIMATIZZATORI D'ARIA 
a pavimento e a soffitto 


CLIMATIZZATORI 
TRASPORTABILI 


DEUMIDIF 
MANGIAU 


Agenzie di TRIESTE 


ORO sas di ROBERTO ORO viar. Severo42.tel. 040569201 - 569202 
TRIVELLIN ERMANNO Srl vir. severo 751 -tel.040/568222-568125 


La Selettiva del Mobile 


PROGETTAZIONE DI INTERNI 


CERVIGNANO 


del 


Via pguiteia 99 
431132679 


Tel.0 


E07160] 


09196 


EDBIGI 


VENTILCONVETTORI 
e REFRIGERATORI 
D'ACQUA 


XEDNDIZIONAMENTO 
CIVILE 


e 
INDUSTRIALE 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo tg tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via I.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


teresse di più persone o enti, 


composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro,. in qualsiasi 
pagina del giomale. pubblica- 


te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


richieste 


REFERENZIATA offresi lavo- 
ri domestici anche assistenza 
anziani stabile libera subito. 
Tel. 040/826314 dopo le 20. 
(A5261) 

SIGNORA triestina 33.enne 
colta fidata ottima cuoca 
amante bambini automunita 
ottime referenze offresi come 
baby-sitter o governo casa. 
Tel. 040/774391. (A5222) 


richieste 


CONTABILE pluriennale pri- 
ma nota bilanci dichiarazioni fi- 
scali uso computer capacità 
lavoro autonomo telefonare 
ore pasti all'820200. (A5350) 
RAGAZZA volonterosa cerca 
urgentemente lavoro anche 
come baby-sitter o altro. Tele- 
fono 040/630248. (A5083) 


(S rte 


APPRENDISTA per buffet 
cercasi. Presentarsi via Cas- 
sa di Risparmio 4. (A5397) 
CERCASI apprendista aiuto 
banconiere o aiuto banconie- 
re part-time, si richiede bella 
presenza e serietà. Presentar- 
si al bar Metropolitan, via Car- 
ducci 4, sabato 11/5 dalle ore 
8 alle ore 11. (A5404) 
CERCASI per gelateria in Ger- 
mania banconiera collaboratri- 
ce domestica. Per informazio- 
ni 0049-9621-32241. (A250) 
CONCESSIONARIA Autocar- 
ri cerca venditore con espe- 
rienza, province Gorizia-Trie- 
ste, auto aziendale, assunzio- 
ne immediata. Telefonare al 
0337/531341. (GUd) 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G233279) 
OFFRO opportunità di guada- 
gno part-time. e/o tempo libe- 
ro. Tel. 0435/728468. (A5370) 
PER potenziamento azienda- 
le cerchiamo responsabile di 
zona max 35enne nessun in- 
vestimento, fisso — mensile 
2.000.000 tel. 0421/75468. 
STAI cercando una buona atti- 
vità indipendente? Cerchiamo 
persone in tutte le zone in cui 
operiamo. Per appuntamento 
informativo: 0368/3180222 op- 
pure 0435/32559. (Gpd) 
TIPOGRAFIA cerca urgente- 
‘mente stampatore offset 
esperto. Telefonare 
0481/777431 (ore ufficio), 
0432/753263 (serali). (C0355) 


AGENTE per zona con clien- 
tela pluriennale consolidata, 
provvigioni, garanzie, incenti- 


vi. Tel. 02/55015237. 
(G211395) 

CONCESSIONARIA di pubbli- 
cità leader nel Triveneto ricer- 
ca per le province di Trieste- 
Udine e Gorizia agenti a cui af- 
fidare la vendita pubblicitaria 
locale dei circuiti televisivi Ita- 
lia 7 - Telepadova e Odeon 
Tv- Teleregione. Gli interessa- 
ti sono invitati a telefonare a: 
Progress Srl 049/8070322 
h.u. (G537) 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale degli Affari comunitari 
e dei rapporti esterni 


DOCUP OBIETTIVO 2 
Presentazione domande di contributo 


Azioni cofinanziate dal Fers - Aiuti alle imprese 


Decisione C.E. 3406/94 - L.R. 35/95 


Il termine per la presentazione delle domande 
scade 
il 2 luglio 1996 


E NON IL 2 LUGLIO 1966 come erroneamente 
indicato nell'avviso pubblicato su "Il Piccolo" del 


4.596. 


BUONI 


DI DURATA 


DECENNALE 


DEL TESORO PORBIENNALI 


m La durata dei BTP decennali inizia il 1° febbraio 1996 e termina il 
1° febbraio.2006. 


m IBTPdecennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%, pagato in 
due volte il 1° agosto e il 1° febbraio di ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari all’8,51% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


13 maggio. 


m ] BTP fruttano interessi a partire dal 1° febbraio 1996; all’atto del 
pagamento (16 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del se- 
mestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Jltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


LIBRI antichi moderni intere 
biblioteche stampe cartoline 
acquista la libreria antiquaria 
"Achille Misan". Massime valu- 
tazioni. Tel. 040/6388525, ora- 
rio negozio. (A5185) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A5255) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 


meo Bigot, Mariano del Friu- 
li. Tel. 0481/69281, acquista 
auto Usate immatricolate 
dal '90 in poi. 

OPEL Calibra rossa cat. 
1992. Golf GTI tetto apribile. 
Autocar, Forti 4/1, 
040/828655. (A099) 

Y10 Fire 1990 30.000 km, 
Y10 Touring. Autocar, Forti 
4/1, 040/828655. (A099) 


richieste d’affitto 


AZIENDA leader distribuzio- 
ne beni durevoli ricerca in affit- 
to a Trieste locale commercia- 
le 250/500 mq zona facile ac- 
cesso possibilità parcheggio. 
Inviare proposte al fax 
051/320860, telefono 
051/320920. (A5401) 
RABINO 040/368566 apparta- 
mento Roiano di piccola me- 
tratura piano basso composto 
da soggioro cucina camera 
bagno cerchiamo per nostro 
cliente, definizione in un'unica 
soluzione. (A00) 

RABINO 040/368566 cercasi 
attico di 150 mq più terrazzo 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEE SE:S LORO, 


abitabile Scorcola Gretta Bar- 
cola. definizione immediata. 
RABINO 040/368566 cerchia- 
mo appartamento zona Uni- 
versità piccola metratura adat- 
to studenti definizione imme- 
diata. (A00) 

RABINO 040/368566 cerchia- 
mo urgentemente apparta- 
mento in affitto di 120 mq cir- 
ca.zona Carlo Alberto-Locchi 
per ns/referenziato cliente. 


ABITARE a Trieste. Centralis- 
simo ufficio da restaurare. 
Grande metratura, ottime con- 


dizioni contrattuali. 


040/371361. (A) 


m Ladurata dei CCT inizia il 1° maggio 1996 e termina il 1° maggio 2003. 


m L'importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1° no- 
vembre e il 1° maggio di ogni anno di durata del prestito, verrà determinato 
sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo 
all’asta tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorren- 
za della cedola, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per seme- 
stre, al netto della ritenuta fiscale. 


m Jlcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m° Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari all’8,20% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


ml privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


13 maggio. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° maggio; all’atto del pagamento 
(16 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 


ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos- 
sessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n: 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI- LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.02D Venezia Sil. 
5,37D Venezia S.L. 
6.041R Venezia SL. 
6.13R (*) Portogruaro-Caorle 
7.13E Venezia S.L. 
7.501C (1) Torino P. 
8.131 Venezia S.L. 
9.43 R (*) Portogruaro/Caorle 
10.131R Venezia SL. 
11.561C (1) Roma Term. 
12.13 R Venezia S.L.* 
12.46 R Latisana 
13.100 Venezia S.L. 


= 


. 14,00 (') Portogruaro-Gaorle 


14.13IR Venezia S.L. 
15.13 D Venezia S.L. 
15.501C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.13 IR Venezia S.L. 
17:13E Venezia S.L. 
17.27 R Venezia SIL. 

18.131R Venezia S.L: 

19.13E Lecce 

19,57 R (*) Portogruaro-Caorle 
20.25 Ginevra 

21.131R Venezia S.L. 

22.13E Roma Termini 


I) Servizio periodico. 


Treno con pagamento di supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03.E Venezia-Mestre 

0.421R Venezia SL. 

1.421R Venezia S.L. 

235 Venezia SL. 

6.32. (*) Portogruaro-Caorle 

7.07 D Portogruaro-Caorle 

7,37 (') Portogiuaro-Gaorle 

7.59E Roma Termini 

8.53E Ginevra 

9.24 Portogruaro-Caorle 
10,05E Lecce 
10.421R Venezia SL. 
11.42E Venezia S.L: 
13.42.18 Venezia SL. 
14.120 Venezia S.L. 
14.56 R (*) Portogiuaro-Caorle 
15,24 R Latisana 
15.421R Venezia S.L. 
16,040 (1) Roma Termini 
16.25 D Venezia S.L. 
17.42.18 Venezia S.L. 
18,33 IR Udine-via Venezia S.L. 
18,500 (*) Venezia S.L. 
18,570 VeneziaS.L. 
19.371R Venezia SL. 
20.0016 (1) Torino. 
20.33 IR Venezia S.L. via Udine 
20.55 R Venezia S.L 
21.42.18 Venezia S.L. 
22.010 (1) Genova 
2342E Venezia SL. 


(*) Servizio periodico. 
1) Treno con pagamento di supplemento, 


= 


pit310 


OGNI 


18.190 () Udine 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.22 R (°) Udine/Venezia S.L. 

5.50 R () Udine/Sacile 

6.28 D (1) Udine 

6.48 R (°) Udine 

7.19 IRUdine/Venezia S.L. 

8.19 R Udine 

9.19 IRUdine/Venezia 
11.19 IRUdine/Venezia 
11.40 R () Udine 
12,19 D (‘) Udine/Sacile 
12.25R (‘) Udine 
13.19 IRUdine/Venezia 
13.27 R.(*) Udine 
13,56 E Venezia/Mestre 
14.19 (*) Udine 
14.34 R Udine 
15.19 IRUdine/Venezia 
16.19 D (‘) Udine/Sacile 
16.56 R (°) Udine 
17.19 IRUdine/Venezia 
17.38 R Udine 
17.51 D (*) Udine/Pontebba 


18.39 R Udine 
19,19 IRUdine/Venezia 
20.07 R Udine 
21.19 IRUdine/Venezia 
23.05 R Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0,52 1RUdine-via Venezia 
646.R (*)Udine 
7.29 R Udine 
7.51 D (‘) Sacile/Udine 


Si 


8.33 R(*) Udine 
8,40 D (*) Pontebba/Udine/Palmanoval! 
Cervignano/Monfalcone 
9.14 R (*) Sacile/Udine 
9.56 IRUdine via Venezia S.L. 
10.52 R. (*) Sacile/Udine 
12.33 IRVenezia S.L. via Udine 
14.04 R Udine 
14,33 IRVenezia via Udine 
15.18 R (*) Udine 
15,53 R Udine 
16.33 IRVenezia S.L. via Udine 
18:18 R (*) Udine 
18.26 R (*) Udine 
19.20R (*) Udine 
19.44 D (‘) Tarvisio C.le via Udine 
20,22 R (*) Udine 
21,15/R Udine i 
22.33 IRVenezia via Udine 


(*).Servizio periodico. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.02.E (*) Budapest 
9.13 E Zagabria GI. Kol, 
12.02 E Budapest K. 
17.5710(1) Zagabria GI Kol 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


A pini ii init 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.52 E (*) Budanest K. i 
10.581C(1) Zagabria K. f 
16,57 E Budapest K.. 
19,51 E Zagabria K. 


(*) Servizio periodico, 
(1) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


Lilli 


Giova \l 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


GIORNO 


VICINI 


AL MONDO 
E ALLA 
NOSTRA 


Venerdì 10 maggio 1996 


Il Piccolo 


ABITARE a Trieste. Non resi- 
denti mansardina arredata 30 
mq centralissimo palazzo pre- 
stigioso. 040/371861. (A) 
AFFITTIAMO. Commerciale 
monolocale con bagno buone 
condizioni 400.000, nel verde 
soggiorno cucina bistanze ter- 
razzi posto auto. 040/351359. 
AFFITTIAMO locale d'affari 
zona Conti ampia vetrina ser- 
vizio 600.000, altro Maddale- 
na recente ampia vetrina pas- 
so carraio area parcheggio. 
040/351359. (A5315) 
GORIZIA non residenti affitta- 
si ammobiliato due camere 
soggiorno cucina bagno 
650.000 mensili. Di. & Bi. tel. 
040/299137. (A5122) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003; affittansi a refe- 
renziati in stabili recenti vuoti, 
arredati, uffici, di grandi e pic- 
cole. metrature con moderni 
comforts zone San France- 
sco, Donadoni, Navali, Seve- 
ro, Revoltella, Rossetti, Conti, 
Rive, Palestrina-San France- 
sco. Da 500.000 mensili. 
(A5156) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. affittiamo posti 
box auto Piccardi, Matteotti, 
Rossetti, Foro Ulpiano. Prezzi 
interessanti. (A5156) 
LORENZA 040-7606552 Mari- 
na vista golfo, salone, 8 stan- 
ze, cucina, servizi, termoauto- 
nomo. 1.500.000. (A5153) 
LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati R. Sanzio signorile 2 
stanze tinello cucina bagno 
900.000; D'Annunzio 8 stan- 
ze, cucina bagno 650.000; S. 
Marco 2 stanze cucina bagno 
600.000. (A5133) 
MONFALCONE ufficio centra- 
le come nuovo 170 mq | piano 
2 ingressi divisibile affittasi 
1.600.000. Pizzarello 
040/7668676. (A00) 
PANORAMICO appartamen- 
to zona Università tre stanze 
salone cucina abitabile doppi 
servizi poggiolo arredamento 
funzionale affittasi a non resi- 
denti referenziando 
1.000.000. Domus 
040/366811. (A099) 

PIAZZA Hortis paraggi ristrut- 
turati 100. mq e 80 mq servizi 
‘autometano affittansi senza in- 
termediari. Tel. 661208 ore 
10-17. (A5359) 

PRIVATO affitta posto mac- 
china garage Belvedere via 
Udine lire 180.000 mensili. 
Tel. 826500 dopo ore 15. È 
VESTA 040/636234._ Affitta 
via Lazzaretto Vecchio in sta- 
bile prestigioso appartamenti 
primingresso mq 968-160 e uffi- 
‘ci mq 80 possibilità posto mac- 
china. (A5147) 

VESTA 040/636234. Zona via 
Baiamonti per residenti appar- 
tamento panoramico arredato 
soggiorno matrimoniale came- 
retta cucinotto riscaldamento 
centrale. ascensore lire 
800.000. (A5147) 


A.A.A. QUALSIASI categoria 
a norma di legge finanziamen- 
ti qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 


A.LUGANO. Svizzera finan- 
ziamenti a tutte le categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041/919853510. 
(G230955) 

ACQUISTIAMO vendiamo 
aziende, ricerchiamo soci 
qualsiasi attività, dimensione. 
Pagamento contanti. G&P 
049/8755181. (GPD) 
ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real: 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
Operazione. 049/8710657. 
(GPd) 

AVVIATA attività idraulica ce- 
desi con licenza vendita al mì- 
nuto materiale idraulico, casa- 
lingo, elettrico. Via Madonnina 
tel. 040/765305. (A5102) | — 
FINANZIAMENTI. tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
sione quinto risposta immedia- 
ta. 049/8626190. (G21 6140) 
GRANDE industria cerca per 
potenziare propria rete vendi- 
ta, giovani intraprendenti cui 
affidare gestione negozi di ar- 
redamento in franchising, inve- 
stimento minimo. Tel. 
0421/75468. (GOO) 
NEGOZIO abbigliamento zo- 
na Corso Italia 75 mq recente, 
perfetto, vendesi attività, pos- 
sibilità nuovo contratto affitto 
muri. Pizzarello 040/766676. 
(A00) 

PRESTITI fiduciari 
20/90.000.000 tassi antiusura 
aziende e privati. risolviamo 
qualsiasi problema protestati 
Cessione VV, visita. domicilio 
gratuita. 049/8752870. (GPD) 


HAI BISOGNO 
DI SOLDI? 

da 5a 750 milioni 

SUBITO __; 


Tel. 0444/300118 


aperto anche‘ 
sabato-domenica-festivi 


SERVIZIO prestiti lavoratori di-. 
pendenti a norma legge nes- 
suna spesa anticipata anche 
protestati 040/764784. 
(A5379) 

VELOCISSIMI finanziamenti 
fiduciari tutta Italia 
‘aziende/privati 10/40.000.000 
firma singola, liquidità azienda- 
le qualsiasi importo. Tel. 


049/659968. (GPD) 

VESTA 1040/636234 cedesi 
contratto e licenza bigiotteria 
profumeria zona Giardino pub- 
blico. (A5147) 


A.A.A. ECCARDI via Bazzoni 
panoramico cucinino. tinello 
soggiorno due stanze servizi 
ripostiglio, poggioli 
230.000.000... 040/634075. 
(A5181) 

A.A.A. ECCARDI villetta indi 
pendente Salita di Raute am- 
pio terreno alberato cucinino ti- 
nello tre stanze servizibox au- 
tovetture cantina terrazza pa- 


L'avanzata tecnologia e la grande qualità che hanno 


reso i) nega REG P, ù 
Mitsubishi specialista nella guida integrale e nelle 
Monovolsnie 


sono oggi în una nuova straordinaria 


adfitalia 


TUTTI IVANTAGGI 
DI UNA DIFESA COMPLETA IN UNA SOLAPOLIZZA. 


COSTRUITA VERAMENTE SU MISURA: 


i 


PorizzA 
MuLTIADRIA 


Lloyd Adriatico 


SOLUZIO 


FENFINIBIZIANIIANE Gioia 


noramica 420.000.000. 
040/634075. (A5181) 

A.A) ALVEARE 040/6388585 
Frescobaldi ultimo piano con 
mansarda panoramico terraz- 
zi garage 220.000.000. 
A. RIGOLATO (Carnia) impre- 


CARISMA 


auto: Ù gina s : 
Mitsubispi Carisma. I nuovi motori 16 valvole, 


la rivoluzi ; A I 
Hzionaria trasmissione automatica INVECS-II, 


la grande si ì N93 x 
grande sicurezza è il comfort vi faranno scoprire che 


cosa vuol dire Viaggiare Mitsubishi. 


Executive 


sa vende spaziosi monolocali 
primo ingresso casa ristruttu- 
rata bagno posto auto possibi- 
le mutuo. 040/637784 ore uffi 
cio. (A5300) 

A Monfalcone centro, causa 
trasferimento vendesi villino 


Per proteggere la casa, i propri cari, 

la salute oggi basta un'unica polizza. 
Infatti Multiadria riunisce tre coperture 
e assicura una difesa completa contro 
furto e incendio, contro i danni causati agli altri (anche da 
collaboratori familiari o da animali), contro le conseguenze 
economiche di infortuni e malattie: Inoltre, presso un'Agenzia 
del Lloyd Adriatico, ciascuno può costruire la soluzione 
più adatta alle proprie esigenze, conla 
comodità di una sola scadenza 

e di un solo rinnovo. Ma con una 
polizza tre volte più efficace. 


arredato con varie pertinenze 
senza intermediari. Dalle 21 si- 
no alle 9,30 0471-289461. 
(C377) 3 

ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio piano alto ascensore. Sa: 
loncino, cucina bicamere ba- 


gno poggioli. 040/3718361. 
(A5134) 

ABITARE a Trieste. Manna 
restaurato luminosissimo  sa- 
loncino cucina bicamere ba- 
gno autometano 
139.000.000. 040/371361. 


Importatore esclusivo: MAMI Automobili Ialia Srl - Gruppo Koelliker + Via Giovanni di Ud 


ABITARE a Trieste. Paisiello 
recentissimo panoramico pia- 
no alto 105 mq terrazzo. 
040/3713861. (A5145) 
ABITARE a Trieste, S. Gio- 
vanni palazzetto '800 da ripri- 
stinare 560 mq garage cortilet- 
to. 040/371361. (A5145) 
ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale splendido bipiano 160 
mq garage doppio terrazzo vi- 
sta. mare. 040/3718361. 
(A5145) 
CANALGRANDE 
040-662277: Frescobaldi, per- 
fetto, soggiorno, 2 camere, 
doppi servizi, cucina, balcone, 
cantina, posteggio coperto. 
(A5162) 
CANALGRANDE 
040/662277: Gretta, vista gol- 
fo, appartamento ampia me- 
tratura,. terrazzo, giardino, 
box, posto macchina. (A5162) 
CASABELLA Gretta palazzi- 
na lusso salone cucina abitabi- 
le tre stanze doppi servizi am- 
pie terrazze vista mare park 


390.000.000. Tel. 639139. 
(A5175) 
CASABELLA Gretta vista ma- 


re esclusivi appartamenti bi- 
piano salone tre stanze doppi 
servizi taverna giardino pro- 
prio box auto. Tel. 639139. 
CASABELLA Hortis nuovissi- 
mo soggiorno cucina due stan- 
ze servizi autoriscaldamento 


195.000.000. Tel. 639139. 
(A5175) 
CASABELLA Hortis nuovissi- 


mo soggiorno cucina matrimo- 
niale servizi autoriscaldamen- 
to finiture lusso 169.000.000. 
Tel. 639139. (A5175) 
CASAFFARI 040-366036 Pa- 
driciano: ville bifamigliari in co- 
struzione, consegna ‘’97, da 
mq 170/200, disposte su 2 pia- 
ni, box, ampi giardini. (A099) 
CASAFFARI  040-366036: 
Commerciale alta, apparta- 
mento mq 140, ultimo piano, 
ventennale, balconi, box autò, 
vista favolosa sub. mare. 
(A099) 

CASETTA indipendente Roia- 
no, soggiorno, cucina; due 
matrimoniali, bagno, taverna, 
800 mq giardino, posti, auto. 
Professionecasa, 638408. 
(A5131) 

CENTRALI, mansarde total- 
mente ristrutturate primoin- 
gresso; Varie 
composizioni/metrature. Gep- 
pa 040/6860050. (A099) 
COIMM Altipiano villa bifami- 
liare di recente costruzione 
con 2000 mq di giardino com- 
posto da soggiorno tre came- 
re cucina doppi servizi riposti- 
glio e soggiorno due camere 
cucina bagno. Possibilità di 
unificazione dei due enti. Tel. 
040/371042. (A5168) 
COMMERCIALE vista mare 
appartamento. bipiano con 
giardino, primingresso salone 
cucina tre stanze guardaroba 
terrazza doppi bagni riposti 
glio due posti auto cantina in- 
gresso indipendente. Domus 
040/366811. (A099) 

CUZZOT 040/636128: Val 
maura, luminoso, ascensore, 
soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, ter- 
razzino, 128.000.000 (A5148) 


Continua in ultima pagina 


Carisma apre la strada 
al mondo Mitsubishi. 


45 Milano - Tel, 02/380‘ 


COMUNE DI TRIESTE ©" 
AVVISO DI SELEZIONE 


Il Comune di Trieste intende affidare in appalto, mediante ga- 
ra, il servizio di custodia, gestione e manutenzione dei cimiteri 
suburbani e rurali del territorio comunale, così dislocati: 


BARCOLA, BASOVIZZA, CATTINARA, CONTOVELLO, 
PROSECCO, SERVOLA, SANTA CROCE, 
TREBICIANO, VILLA OPICINA. 


Il:servizio comprende le seguenti attività: 

1 - Custodia cimiteriale: operazioni di registrazione delle 
‘sepolture, apertura e chiusura dei cimiteri. 

2 - Operazioni cimiteriali: sepolture e dissepolture. 

3- Pulizia e manutenzione succitate aree cimiteriali. 

|, Gli interessati, anche in forma associata, muniti delle neces- 

sarie autorizzazioni per le attività suddette, sono invitati a pro- 

durre i curricula, «per estratto», relativi ai soli incarichi 

analoghi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, da inol- 

trare al Settore 18.0 - Igiene Ambientale e Servizi Funebri, del 

Comune di Trieste, tramite il Protocollo Generale entro il gior- 

no 31 maggio 1996. 


Per ulteriori. informazioni, gli interessati potranno 
rivolgersi: Ufficio Cimiteri - via del Teatro 5 - Stanza 3-3.0 
‘piano 040/6754304 dalle 8 alle 14 dal lunedì al sabato. 


COMUNE DI SGONICO 
OBCINA ZGONIK (Trieste) 


AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER L'APPALTO 
DEL SERVIZIO DI TESORERIA 


Il Gomune di Sgonico/Zgonik ha indetto un'asta pubbli- 
ca per l'affidamento del servizio di Tesoreria comunale per 
il periodo dall'1:7.1996 al 31.12.1999 con le modalità di cui 
agli artt. 73 lettera c) e 76 del R.D. n. 827/1924. L'appalto 
sarà aggiudicato al miglior offerente sulla base della 
sommatoria degli "elementi di valutazione". 

Le:offerte dovranno pervenire entro l'1.6.1996 alle ore 
14 oppure essere presentate îl 3.6.1996 dalle ore 9 alle 
ore 10, data în cui si terrà l'incanto. 

Copia del capitolato d'appalto è disponibile presso l'uf- 
ficio segreteria del Comune nelle ore d'ufficio. 


IL SINDACO 


Sgonico/Zgonik, 6 maggio 1996 
(BLAZINA Tamara) 


COMUNE DI SGONICO 


OBCINA ZGONIK (Trieste) 


AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER IL 

SERVIZIO DI PULIZIA EDIFICI COMUNALI 

Il Comune di Sgonico/Zgonik ha indetto un'asta pubbli- 
ca per l'affidamento del servizio di pulizia degli edifici co- 
munali per il periodo dall'1.7.1996 al 30.6.1999 con le 
procedure di cui agli artt. 73 lettera c) e 76 del R.D. n. 827 
11924, 

L'importo complessivo a base d'asta soggetto a 
ribasso è di L. 70.000.000 Iva esclusa. 

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14 del gior- 
no 6.6.1996 oppure essere presentate il 7.6.1996 dalle 
ore 10.30 alle ore 11.30, data in cui si terrà l'incanto. 

Copia del capitolato d'appalto è disponibile presso l'uf- 
ficio segreteria del Comune nelle ore d'ufficio. 
Sgonico/Zgonik, 6 maggio 1996 IL SINDACO 
(BLAZINA Tamara) 


LL 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


MITSUBISHI 
MOTORS 


1971 = Gli indirizzi dei Concessionari Mitsubishi sono sulle Pagine Gialle: 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 10 maggio 199% 


rm, JUVE/NUOVA PUNTATA DELLA TELENOVELA BIANCONERA, L'ATTACCANTE CAMBIA IDEA 


Vialli bacia la mano alla Signo 


Sarebbe disposto a ridurre le sue pretese economiche pur di poter restare a giocare con la squadra di Lippi 


TORINO — «Spero di ri- 
manere alla Juventus e 
sono disposto anche a 
proporre qualcosa di di- 
verso, a ridurre le mie 
pretese. Finchè non mi 
diranno “grazie di tutto 
e arrivederci” non pren- 
do in considerazione al- 
tre ipotesi. Credetemi, 
io non ci metto più di 
un minuto a capire se la 
società ha piacere che 
resti qui oppure no». 
Gianluca Vialli ha com- 
piuto una netta inver- 
sione di tendenza nella 
gestione del suo futuro. 
Accetta di andare incon- 
tro alla dirigenza bian- 
conera, magari firman- 
do un contratto annua- 
le a ingaggio ridotto. 
Un mese fa, non era co- 
sì. 

Indossare la maglia 
che gli ha regalato tan- 
te soddisfazioni parreb- 
be dunque più impor- 
tante del guadagno che 
ricaverebbe scegliendo 
un'alternativa stranie- 
ra: Glasgow Rangers o 
Chelsea, ad esempio. 
«Mi dispiacerebbe an- 
darmene da questa 
squadra, ma non mi fac- 
cio illusioni), il com- 
mento a bassa voce di 
chi cova il presentimen- 


Gianluca Vialli 


to di non essere più de- 
siderato. «Lo ammetto: 
continuo a sperarci, al- 
meno fino al 23 di mag- 
gio», ha aggiunto Vialli 
col sorriso. Gianluca ha 
infatti rimandato ogni 
decisione al periodo suc- 
cessivo alla Coppa. «Per 
non avere pensieri», co- 
me aveva dichiarato in 
un'intervista qualche 
tempo fa, immaginando 
di giocare una finale in 
bianconero, con addos- 
so la squallida consape- 
volezza di non apparte- 
nere più a quella squa- 
dra. «E' illogico», aveva 


Mala società 
potrebbe ormai 


aver già scelto 
un’altra strada 


aggiunto con una smor- 
fia. 

Ma adesso che il gior- 
no fatidico della finalis- 
sima con l'Ajax si avvi- 
cina, il capitano sente 
l'esigenza di recapitare 
il messaggio che suona 
pressappoco così: fate- 
mi restare, voglio rima- 
nere alla Juventus. 

C'è tuttavia il rischio, 
teorico e concreto, che 
la società bianconera 
abbia già pianificato la 
sua strategia di merca- 
to. E c'è pure il rischio 
che la conseguenza sia 
il divorzio dall'attaccan- 
te: questione di denaro, 
sè, ma soprattutto di 
carta d'identità. «Se do- 
vrò lasciare la Juventus 
non proverò amarezza, 
perchè mi rendo conto 
che una società può ave- 


CEREZO VUOL FARE L'ALLENATORE INITALIA 
«Sparo le ultime cartucce, 
poi tornerò alla Samp» 


BELO HORIZONTE. — 
«Sono le mie ultime car- 
tucce in campo e le vo- 
glio sparare bene, nella 
squadra con la quale ho 
cominciato 26 anni fa, in 
attesa di capire se riusci- 
rò a realizzare il mio so- 
no di allenare i giovani 
di Sampdoria». Lo ha 
detto Toninho Cerezo, 
che nelle ultime due setti- 
mane ha giocato tre parti- 
te e persino segnato un 
gol con la maglia dell'At- 
etico Mineiro. 

«A 41 anni si deve cor- 
rere meno - ha detto an- 
cora Cerezo - e quindi bi- 
sogna capire quando è il 
momento giusto per far- 
lo: i riflessi non sono più 


STAGE 


Grado 
Camp ‘96 
per calciatori 
inerba 


GRADO — Gigi De 
Agostini (ovvero uno 
dei più bei nomi offer- 
ti dal Friuli al calcio 
che conta), Edi Reja 
(il goriziano quest'an- 
no alla guida del Bre- 
scia), Claudio Bordon 
(il preparatore. atleti- 
co che lo scorso anno 
l'Inter voleva strappa- 
re all'Udinese): sono 
loro le prime firme 
del «Grado camp 96», 
il corso di avviamen- 
to e perfezionamento 
al gioco del calcio per 
ragazzi tra i 10 ei 15 
anni organizzato per 
il periodo tra il primo 
e il 13 luglio prossimi 
a Grado. i 

Lo staff tecnico 
messo assieme per 
l'occasione presenta 
una serie di nomi no- 
ti nel mondo dello 
sport, e non solo re- 
gionale: tra gli altri ci 
sono infatti anche l'al- 
lenatore dei portieri 
dell'Udinese Alessan- 
dro Zampa e Mauri- 
zio Ciochetti, già pre- 
aratore atletico del- 
la Federazione sport 
invernali. Inoltre è 
prevista la partecipa- 
zione, per alcune di- 
mostrazioni, di calcia- 
tori di serie A. Le due 
settimane di allena- 
menti sul campo del- 
la Gradese prevedono 
due sedute di allena- 
mento al giorno ma 
anche attività in ma- 
re e giochi sulla spiag- 
gia e altre attività r- 
creative, Per informa- 
zioni gli interessati 
possono rivolgersi a 
Raul Mario Zoia ogni 
giorno dalle 15 alle 
20 telefonando al nu- 
mero 0431-83310. 


gli stessi, lo scatto non è 
più bruciante come una 
volta, comunque il calcio 
di oggi mi aiuta perchè 
gli spazi sono ristretti. Ci 
vuole velocità ma non si 
può portare tanto palla 
come ai miei tempi». 
Cerezo, che aspetta 
sempre una chiamata da 
Enrico Mantovani, è tor- 
nato a giocare dopo sei 
mesi di riposo forzato, do- 
vuti a vari infortuni, l'ul- 
timo dei quali è stato uno 
stiramento al polpaccio. 
Ma il momento e il luogo 
del suo ritorno in campo 
non sono casuali. «Ho 
sempre pensato di torna- 
re a giocare nell'Atletico 
per chiudere qui la carrie- 


TRIESTE — Alla Triesti- 
na piacerebbe tanto che 
la fase regolare fosse già 
terminata, in modo da te- 
nersi ben stretto in sac- 
coccia quel quarto posto 
utile a partecipare ai 
play-off. Purtroppo, pe- 
rò, al traguardo manca- 
no ancora due «muri», 
rappresentati dalla tra- 
sferta di Pontedera e dal- 
l'incontro con il Livor- 
no. Saranno impatti ter- 
ribili, soprattutto dal 
punto di vista psicologi- 
co, dopo le due ultime 
«steccate», 

Roselli pare intenzio- 
nato a portarsi in terra 
toscana una formazione 
alquanto abbottonata, af- 
fiancando al Condor in 
attacco il quasi recupera- 
to Gubellini e mettendo- 
gli dietro una bella cer- 
niera di centrocampo. Li- 
nea alla quale dovrebbe 
partecipare anche Pol- 
monari, finalmente pron- 
to per reggere i 90°. 
«Pian pianino sto recupe- 
rando — spiega il centro- 
campista ferrarese —. Bi- 
sognerà trattare con tut- 
to il rispetto questo Pon- 
tedera, una squadra che 
poteva fare molto me- 
glio di quanto non abbia 
fatto», 

L'obiettivo triestino 
(oltre che raggiungere i 
play-off) sembra quello 
di sgomberare dalla men- 
te paure e fisime retag- 
gio delle ultime, alquan- 
to blande prestazioni. So- 
lo ritrovando coraggio in 
loro stessi, potranno rag- 
giungere il traguardo. «I 
primi a non essere soddi- 
sfatti delle nostre presta- 


Ta, è una specie di debito 
con i tifosi - ha detto Ce- 
rezo -. Ma con i dirigenti 
preda non avevo 

juoni rapporti, mentre 
quelli attuali sono amici 
miei, ed è per questo che 
me la sono sentita di pro- 
varci: il contratto è inizia- 
to in marzo, solo adesso 
sono in grado di gioca- 
re.Ho tempo fino al 30 lu- 
glio per provare a me 
stesso, al club e ai miei ti- 
fosi che ho ancora qualco- 
sa da dare - ha detto an- 
cora Cerezo - poi vedrò 
se finalmente mi chiama- 
no da Genova. Il mio so- 
gno sarebbe di ritrovarvi 
Vialli e Mancini, e non è 
detto che non si realizzi». 


re esigenze. diverse dal- 
le mie. Sapete, io rispet- 
to nella maniera più as- 
soluta decisioni di ogni 
genere. E solo il tempo 
dirà se quello che è sta- 
to deciso era giusto o 
sbagliato», il frutto di 
lunghe e accurate rifles- 
sioni. 

Tra una considerazio- 
ne e l'altra sul contrat- 
to, anche briciole di 
Champions League. 
Vialli ha parlato della 
partita del 22 maggio 
come fosse il match più 
importante della sua vi- 
ta. E, forse, è così. Per- 
chè potrebbe rappresen- 
tare l'addio da un lato e 
perchè il capitano ha 
ancora «sullo stomaco» 
la finale di Wembley, 
quando la sua Sampdo- 
tia, psicologicamente 
troppo scarica, perse la 
finale contro il Barcello- 
na. «Questa partita per 
noi è questione di vita e 
di morte, Queste sono 
sfide che fanno resusci- 
tare anche i morti e so- 
no sicuro, infatti, che 
saremo tutti disponibili 
ed in piena forma. Il 
match dell'Olimpico 
rappresenta una stagio- 
ne di lavoro: ridarebbe 
anche la vista ai cie- 
Chi...». 


JUVE /RAGGIUNTO UN ACCORDO SULLO STADIO 


Scongiurata la fuga da Torino 


TORINO - La Juventus 
il prossimo campiona- 
to non lascerà Torino. 
Si risolve con una deci- 
sione di buon senso la 
grande diatriba per lo 
stadio Delle Alpi. E’ 
questo l’esito della lun- 
ga ed estenuante trat- 
tativa che ha impegna- 
to duramente il Comu- 
ne e il club bianconero 
per l'uso del grande 
impianto costruito per 
i campionati del mon- 
do di Italia ‘90. Attor- 
no al tavolo si sono tro- 
vati la società bianco- 
nera, il Torino, la pro- 
prietà dello Stadio 
(Istituto San Paolo), la 
subconcessionaria 
Pubbligest e il sindaco 
di Torino, Valentino 
Castellani, 

La trattattiva tra le 
parti si è conclusa ver- 
so le 22,30, dopo quasi 
sette ore di discussio- 
ne. All' uscita dalla sa- 


‘la dove si è svolta la 


riunione è stata con- 
fermata l’ intesa per 
ancora un anno di par- 


tite al «Delle Alpi» da 
parte di Juventus e To- 
rino. 

Le novità emerse 
dall'incontro sono sta- 
te sintetizzate dall’ am- 
ministratore delegato 
della società biancone- 
ra, Antonio Giraudo; 
passaggio della gestio- 
ne della pubblicità nel- 
lo stadio dalla Pubbli- 
gest a Juventus e Tori- 
no e disponibilità del 
Comune a prendere in. 
esame l’ ipotesi di uno 
stadio dedicato solo al- 
le partite di calcio. 

Giraudo ha infatti so- 


stenuto che la funzio- 
ne polivalente del «Del- 
le Alpi è fallita del tut- 
to». L' accordo raggiun- 
to ieri sera non sarà 
rinnovabile: lo hanno 
concordato unanime- 
mente le parti e il sin- 
daco Castellani ha sot- 
tolineato che c' è l' im- 
pegno di tutti a rive- 
dersi in tempi strettis- 
simi: «Esco da questa 
riunione - ha detto - 
con la convinzione che 
ha vinto la città e riba- 
disco che tutte le ipo- 
tesi sul destino del Del- 
le Alpi sono ancora 
remature, compresa 
la soluzione della ru- 
spa». 

Juventus e Torino 
hanno accettato di pa- 
gare l’ affitto e le spe- 
se di gestione dello sta- 
dio: la società di piaz- 
za Crimea pagherà 5 
miliardi e 500 milioni, 
il Toro 2 miliardi. Crol- 
lano, di conseguenza, 
le possibilità di vedere 
i bianconeri emigrare 
a Bologna, come era 
stato ventilato nei 
giorni scorsi. 


COPPA COPPE /GRANDE EUFORIA NELLA CAPITALE 


Paris, il plauso di Chirac 


Passerella al Champs Elysées, incidenti e qualche ferito 


PARIGI — I tifosi parigini sono impazziti ieri per la 


dalle risate, c'è stato alla presentazione dei giocato- 


prima vittoria in campo europeo conquistata da una 
squadra della Ville Lumiere. Il Paris Saint-Germain, 
che mercoledì sera a Bruxelles ha conquistato .la 
Goppa delle Coppe battendo per 1-0 il Rapid Vienna, 
è stato ricevuto all'Eliseo dal presidente Jacques 
Chirac, mentre sugli Champs-Elysees i rossoblu han- 
no raccolto un vero trionfo. ; PO 

Luis Fernandez, il giovane allenatofe che ha già 
annunciato di voler lasciare la panchina perchè non 
regge la tensione, ha portato la Coppa all'ingresso 
nel palazzo presidenziale, dove Chirac ha esordito: 
«Adesso ho capito come si diventa malati di cuore. 
Ma è stato meraviglioso, complimenti a tutti». Un 
grazie particolare, il presidente l’ha riservato al «ti- 
ro geniale» di Bruno N'Gotty che è valso la vittoria 
(anche se è stato deviato da un difensore austriaco, 
ndr) e al «lavoro accanito» e «ammirevole» di Fer- 
nandez. Bernard Lama, capitano e portiere, ha dona- 
to al capo dello stato la sua maglietta e i guanti in- 
dossati ieri sera. Qualche imbarazzo, presto sciolto 


TRIESTINA /PARLA POLMONARI 
«Nonfacciamo calcoli: 
a Pontedera per vincere» 


zioni — assicura “Polmo 
— siamo proprio noi. E 
capiamo benissimo i tifo- 
si che storcono un pochi- 
no il naso. Ma ci sono 
tante motivazioni che 
hanno portato a risultati 
poco brillanti; talmente 
tante cose che risulta dif- 
ficile individuare i pro- 
blemi veri. Ma tutto bi- 
sognerà metterlo da par- 
te subito e lavorare sol- 
tanto per il nostro obiet- 
tivo: lottare per la pro- 
mozione tramite i play- 
off». 

Un obiettivo che sem- 
brava a portata di mano 
e che invece si è legger- 
mente allontanato. Ora, 
contro le due toscane, i 
rossoalabardati dovran- 
no giocarsi un intero 
campionato. E nessuna 
delle avversarie farà re- 
gali. Alla Triestina servo- 
no quattro punti per spe- 
rare di approdare in pa- 
radiso. «Non vogliamo 
fare tabelle — il pensiero 
di Andrea —, calcoli è as- 
surdo farli e non mi sem- 
bra proprio il caso. An- 
dremo a Pontedera per 
fare il risultato migliore 
e poi vedremo. Nessuno 
è in grado di pensare di 
poter fare un punto con- 
tro una formazione e tre 
punti contro l'altra, op- 
pure il contrario. Sareb- 
be offensivo anche nei 
confronti dei prossimi 
avversari. Sappiamo so- 
lo che dobbiamo raggiun- 
gere l'obiettivo prefissa- 
to, in qualsiasi modo e 
senza tante congetture». 
Ed è proprio questa la 
maniera migliore per 
centrarlo. 

ar. 


Malgrado il gesto, Polmonari non si arrende. 


TRIESTINA /IL REGOLAMENTO 
Play-off: l'Unione deve evitare 


di essere affiancata anche dalla Vis 


TRIESTE — L'Alabarda non può finire la prima fase 
del campionato a pari punti con la Fermana nè con 
la Vis Pesaro. Pena, la probabile esclusione dai play- 
off nel caso che arrivasse al quinto posto assieme a 
una di queste due squadre. Im un primo momento si 
pensava che l'uno a uno di Pesaro potesse far pende- 
re l'ago della bilancia in favore della Triestina (l'in- 
contro di andata al «Rocco» era finito 0-0) ma l'arti- 
colo 49 delle norme interne organizzative della Fe- 
dercalcio per quanto riguarda l'accesso ia play-off 
non lascia adito ad altre interpretazioni. Si legge a 
pagina 66: «...in caso di parità tra due e più squadre 
si procede alla compilazione di una graduatoria 
(classifica avulsa) tra le formazioni interessate te- 
nendo conto nell'ordine: 1) a) dei punti conseguiti 
negli scontri diretti; 2) a parità di punti della diffe- 
renza tra le reti segnate e quelle subite negli incon- 
tri diretti; 3) della differenza fra le reti segnate e 
quelle subite negli incontri diretti tra le formazioni 
interessate; 4) della differenza fra le reti segnate e 
quelle subite nell'intero campionato. E qui casca 
l'asino, anzi la Triestina perchè la Vis Pesaro vanta 
un miglior saldo. La compagine di Roselli deve per- 
ciò arrivare almeno un punto avanti ai marchigiani. 
Solo con la Ternana non soccomberebbe a parità di 
punti grazie alle vittorie ottenute negli scontri diret- 
ti. 


ri. Alain Roche, Laurent Fournier, Vincent Guerin e 
Julio Cesar Dely Valdes - infatti - si erano tinti a sor- 
presa i capelli di rosso e di verde. Mentre già si era 
passati agli autografi, è arrivato anche - zoppicando 
- il brasiliano infortunato, Rai. 

All'uscita dall'Eliseo, il gran defilè sui Campi Eli- 
si. In realtà i tifosi hanno aspettato i loro beniamini 
praticamente dalla scorsa notte sugli Champs-Elyse- 
es. 

Gi sono state anche le solite intemperanze, auto- 
bus distrutti, vetrine danneggiate e un totale di sei 
persone finite in gendarmeria e qualche poliziotto 
lievemente ferito. Ma, nel complesso, è stata una 
giornata di festa, che è cominciata con i giornali in 
edicola. 

Ieri mattina, la squadra era stata ricevuta all'Ho- 
tel de Ville dal sindaco Jean Tiberi. Michel Denisot, 
il «patron» della squadra nonchè dirigente della tv 


EUROPEI 


Peri «book» 
Italia 

e Germania 
le finaliste 


LONDRA — Gli azzur- 
ri faranno scintille 
agli europei di calcio 
nel Regno Unito se 
l'industria britannica 
delle scommesse ve- 
de giusto, Peri «book- 
makers» britannici lo 
scenario più probabi- 
le è una sfida tra Ita- 
lia e Germania alla fi- 
nalissima in calenda- 
rio allo stadio londi- 
nese di Wembley per 
il 80 giugno. 

Non sono però fa- 
vorevoli al tricolore i 
pronostici sul risulta- 
to di Wembley: la na- 
zionale tedesca è la 
grande favorita, con 
9 a 2 (il che vuol dire 
ad esempio che chi 
punta duemila lire 
sulla vittoria della 
Germania ne guada- 
gnerà novemila se la 
realtà gli darà ragio- 


ne). 

I «bookmakers» uf- 
ficiali di Euro96, Lad- 
brokes, danno invece 
l'Italia per 5 a 1. 
L'Olarida è terza (11 
a 2) e poi viene (cari- 
tà di patria?) l'Inghil- 
terra, 

A poco meno di un 
mese dal via degli eu- 
ropei, l'industria del- 
le scommesse è in pie- 
na attività: Lan 
kes, che con 1900 bot- 
teghini in tutto il pae- 
se controlla il 25 per 
cento del mercati, ha 
già ricevuto più pun- 
tate di quanto aveva 

revisto per il perio- 

lo  pre-Campionato, 
Gioiscono anche gli 
operatori minori: un 
portavoce di «City 
Bookmakers», un pic- 
colo botteghino di 
Londra, ha indicato 
che puntate come 
quelle degli ultimi 
giorni non le aveva 
mai «nè viste nè spe- 
rate». Per «Booke- 
makers», un altro ne- 
gozietto di Londra, 
questa potrebbe rive- 
larsi «la/migliore sta- 


UDINESE. 


Tentoni 

e Turci 
restano 

a Cremona 


UDINE — Spedizio- 
ne bolognese per gli 
uomini mercato di 
via Cotonificio. Risul- 
tato: nulla di fatto. 
Anzi, è saltata pure 
la. manovra che 
avrebbe dovuto por- 
tare Turci e Tentoni 
in bianconero e la 
coppia Battistini-Ma- 
Tino in grigiorosso 
(quello della Cremo- 
nese). «Troppo alte le 
pretese — commenta 
Garlo Piazzolla, gene- 
ral manager bianco- 
nero, raggiunto al te- 
lefonino sulla via del 
ritorno — dei dirigen- 
ti lombardi, i quali 
danno una valutazio- 
ne di 9 miliardi per 
entrambi i cartellini. 
Non se ne farà asso- 
lutamente nulla». 
_Gontinuano, inve- 


-{-Ge, i colloqui fra il di- 


rigente e le numero- 
se società che concu- 
piscono i gioielli di 
casa Pozzo. Le ulti- 
me richieste sono del- 
la Lazio e della Fio- 
rentina che vogliono 
assolutamente, alme- 
no così sostiene Piaz- 
zolla, «trottolino» 
Ametrano. Per Ros- 
sitto continua il dia- 
logo con il Milan che 
avrebbe inserito nel- 
la trattativa anche î 
giovani Coco e Loca- 
telli (attenzione pe- 
rò, si tratta di presti- 
ti). Si vedrà. Conti- 
nua l'interessamento 
dei friulani a Rugge- 
ro Rizzitelli, che vie- 
ne offerto da Calleri 
a mezza serie AnVer- 
rà riscattato a breve 
Giovanni Bia dall'Im- 
ter (l'operazione è 
praticamente già con- 
clusa), mentre Igor 
Shalimov tornerà al- 
la base per poi essere 
sirato al suo pigma- 
Tone Zeman nella ca- 
pitale, sponda bian- 


via cavo «Canal Plus», si è detto «molto soddisfatto» 
dell'accoglienza ricevuta in comune. 


cazzurra. 
gione in assoluto». Lafi 


DONNE /LE INDICAZIONI DI TARCENTO 


Piccole calciatrici crescono 


Eppure il futuro delle giocatrici regionali non è roseo 


TARCENTO —. «Brave, 
brave. Proprio bravine 
queste ragazze». Il com- 
‘missario tecnico della na- 
zionale femminile Sergio 
Guenza guarda con atten- 
zione 22 mini-atlete che 
corrono dietro alla palla. 
E una delizia per gli 00- 
chi vedere all'opera gio- 
catrici dalle grandi spe- 
ranze, anche per il tecni- 
co romano che ha che fa- 
Te con le professioniste 
affermate. E farsi conqui- 
stare dalle finte, dai drib- 
bling, dai ga di 
queste bambime è facilis- 
simo. È successo merco- 
ledì sera nel Comune del- 
l'Alto Friuli, quando una 
gara amichevole fra due 
selezioni regionali delle 
Under 14, che giocano 
stabilmente nei campio- 
nati maschili, ha fatto da 
contorno alla partita tra 
la nazionale A e la nazio- 
nale Under 20 di Silvetti. 
Un modo simpatico e 
particolare per mettere 
in mostra quello che po- 
trebbe essere un impor- 
tantissimo bacino a cui 
attingere per il calcio 
femminile del futuro. 
Queste piccole atlete, in- 
fatti, giocano nei campio- 
nati dei loro colleghi ma- 
schi, ma, al raggiungi 
mento del quattordicesi- 
mo anno di età, non po- 
tranno continuare la lo- 
ro attività. C'è bisogno 
di una società femminile 
che le prenda a fare i 
campionati. F 
«Verissimo — annuisce 
il professor Carmelo Die- 
li, delegato regionale per 
il calcio femminile scola- 
stico e curatore dell'ini- 
ziativa — e allora abbia- 
mo deciso di convocarle 
tutte e di farle giocare as- 
sieme, soprattutto per- 
ché possono rappresenta- 
re un validissimo vivaio 
per le nostre società fem- 


minili. Hanno movenze 
molto naturali e armoni- 
che, sanno stare in cam- 
po e tenere la posizione 
come i loro colleghi ma- 
schi, Perché? Perché han- 
no fatto sin dai primi 
tempi molto lavoro sui 
fondamentali. Voglio di- 
Te che se alle bambine si 
dà la possibilità di inizia- 
Te questo sport sin dal- 
l'età più tenera il risulta- 
to è molto simile a quel- 
lo dei ragazzi. Anzi, le 
femmine che giocano nei 
campionati maschili, soli- 
tamente sviluppano del- 
le capacità superiori e di- 
ventano trainanti per il 
resto del gruppo perché 
intimamente non ci stan- 
no a fare il ruolo delle 
"femminucce”. C'è, per 
farla breve, molto spirito 
agonistico». 3 
Insomma, dei piccoli 
fenomeni alla ricerca di 
un futuro. «Già — conti- 
nua Dieli — di un futuro 
che le porti a essere 1nse- 
rite stabilmente nel pa- 
norama del calcio rosa. 
Sono loro la vera base di 
un movimento che deve 
crescere un ulteriormen- 
te. Ed è anche grazie al- 
l'impegno della scuola 
verso questa disciplina 
sportiva che stanno sor- 
gendo nuovi sodalizi. Ne 
mascerà uno anche a San 
Gottardo tra qualche 
tempo, ma se non si con- 
servano questi piccoli te- 
sori umani per il futuro, 
allora c'è poco da fare». 
E intanto Sergio Guen- 
za guarda e, compiaciu- 
to, pensa al futuro. «È 
BIODEID grazie al frutto 
\avori come questo. 
che si assicura un avve- 
nire al calcio femminile. 
Non si sa mai che non ne 
alleni qualcuna fra una 
decina d'anni». Potrebbe 
succedere. ap 
Francesco Facchini 


Scoperto in Inghilterra 
traffico illegale di biglietti 


LONDRA — Scotland Yard ha scoperto un traffi- 
co illegale di biglietti e pacchetti ospitalità per i 
campionati di calcio europei «Euro 96», che ha 
portato alle dimissioni di Trevor Phillips, diretto- 
te commerciale della Football Association (Fa), la 
lega calcio britannica. La polizia nei giorni scorsi 
ha fatto irruzione negli uffici di 13 rivenditori 
non autorizzati, scoprendo pacchetti ospitalità in 
vendita libera al pubblico per una cifra compresa 
o e le 450 sterline, da 400.000 a 1,2 milio- 
ni di lire, 


Parma: Pedraneschi vola 

in Argentina per Crespo 

BUENOS AIRES — Il presidente del Parma, Gior- 
gio Pedraneschi arriverà il prossimo 22 maggio a 
Buenos Aires, dove si incontrerà con i dirigenti 
del River Plate per negoziare il trasferimento 
dell'attaccante Hernan Crespo. Il massimo diri- 
gente del River ha colto l'occasione per ribadire 
che la società ha già fissato una cifra per la ces- 
sione di Crespo (apparentemente 4 milioni di dol- 
lari, oltre 6 Diso di lire, netti per il club) «Se il 
Parma l'accetta, bene - ha aggiunto - altrimenti 
non se ne fa niente». Secondo la stampa argenti: 
na la società italiana offre invece 3,75 milioni 
dollari. 3 

Roberto Carlos e Desailly 

i più corretti a San Siro 

MILANO — L'interista Roberto Carlos e il milani- 
sta Desailly sono i vincitori del premio «San Siro 
gentleman ‘96», riconoscimento che viene asse 
gnato al calciatore delle due squadre di Milan9 
che nel corso della stagione si è distinto per co! 
rettezza. A eleggere i vincitori sono stati i tifosh 
attraverso i tagliandi della rivista «Tuttosansir0Y 
che ha promosso l'iniziativa. Hanno ricevuto pf?- 
ferenze anche Paganin, Pagliuca e Centofanti per 
l'Inter, Maldini, Simone e Weah per il Milan. 
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Sport 


Il Piccolo 


«za PLAY-OFF SCUDETTO/ALLA BUCKLERIL TERZO ROUND 


LR 


NV 


64-55 


BUCKLER BOLOGNA: 
Coldebella 2, Komazec 
13, Morandotti 2, Wo- 
olridge 19, Binelli 12, 
Brunamonti 4, Moretti 
9, Carera 3. Ne: Orsini, 
De Piccoli. 

STEFANEL MILANO: 
Gentile 4, Bodiroga 14, 
Blackman 5, Fucka 11, 
Cantarello 5, Portalup- 
pi 7, De Pol 6, Alberti 
1, Baldi 2. Ne: Sambu- 


Zancanella 
di Este e La Monica di 
Pescara. 

NOTE: Tiri liberi: 
Buckler 25/35, Stefanel 
14/21 ; usciti per. cin- 
que falli: 38! 56” Canta- 
rello (52-63), 39° 15" 
Goldebella (64-52); tiri 
da tre punti: Buckler 
1/8 (Coldebella, Koma- 
zec e Morandotti 0/1, 
Moretti 1/5), Stefanel 
3/17 (Gentile 0/5, Bodi- 
Toga 2/4, Blackman, De 
Pol, Cantarello e Baldi 
0/1, Fucka 0/2, Porta: 
luppi 1/3), spettatori 
5470. 


BOLOGNA — La Buckler 
Non abdica e di fronte al 
proprio pubblico si ag- 
giudica gara-3 della pri- 
ma semifinale dei 
Playoff del basket. A stu- 
pire nella circostanza 
non è tanto però la for- 
mazione di Bucci, moti- 
vatissima, quanto piutto- 
sto la Stefanel che gioca 
una partita di rara incon- 
sistenza offensiva, con 
una percentuale nel tro 
da 2 di poco superiore al 
30% e con un analogo mi- 
serrimo riferimento sta- 
tistico nei tiri da 3 (4 su 
18). Con questi numeri 
non si può proprio vince- 
re. 

E dire che i milanesi 
erano partiti sul ritmo e 
sul rendimento delle pri- 
me due gare, dominate; 
Boridoga 10 punti nei 
primi 7' dava la sensa-° 
zione di essere ancora 
ispirato, ma si trattava 
di un fuoco di paglia per- 
chè scompariva brutal- 
mente alla distanza, e 
con lui era assolutamen- 
te insufficiente  Fucka 
(soli punti nella orma 


79 ciro dibalia 


G 


MERANO — Bugno gre- 
Sario di lusso per Fonta- 
Cipollini di nuovo 
ISaglio, La marcia di 
d'Itaj mento al Giro 
er ‘a riserva spunti n- 
essanti. Secondo a Ri- 
Etro al capitano Bu- 

To: Primo a Merano Fo- 
©Sta-Forst con una vola- 
@ imperiosa su Kony- 
Schev e Gentili: Fabiano 
Ontanelli con la sesta 
Vittoria stagionale balza 
So al comando del Giro 
i Trentino pronto però 
pare nei ranghi og- 
nenti la corsa si 
ti, Sherà sulle Dolomi- 


Sotto 


0 una fastidi 
Pioggia Fontane. 08% 


allo scoperto Nella di 
‘a disce- 
2 Di Passo delle Palade 
na. Gp. della 


ROMA — Schema ° 

calca quello delete 
bolognese oggi a Tor di 
Valle. Sempre 18 al via 
tre nastri, e due gli 
estremi penalizzati, 
Marwin D e Oitar Luis. 
Non sarà facile per que- 
sti andare a prendere la 
rappresentanza dei par- 
tenti allo start, dove tro- 
viamo Pippo Gius, Mig 
Bi, Ribes Jet, Ortello Pe, 


Bologna si difend 


La Stefanel irriconoscibile al tiro. Stasera Teamsystem-Benetton (Myers in forse) 


frazione di gioco). Privo 
sul piano qualitativo del 
contributo dei due gioca- 
tori che avevano fatto la 
differenza in gara-2, 
Tanjevic non trovava al- 
ternative, anche perchè 
i lunghi (Baldi e Canta- 
rello) erano complessiva- 
mente poca cosa. 

In sintesi, sofferente 
su tutto il fronte (penoso 
anche Gentile, 0 su 5 da 
3) la Stefanel cedeva sen- 
za possibilità di equivo- 
ci, pur di fronte ad una 
Buckler che, motivatissi- 


. ma, non ha giocato una 


grande partita: ha però 
disputato, sì, un grande 
incontro difensivo. 

I bolognesi una volta 
tanto hanno avuto tanti 
proiettili in canna. Wol- 
lridge 21 punti è stato il 
top scorer, ma Bruna- 
monti, Moretti, Moran- 
dotti e. Komazec hanno 
regalato punti preziosi, 
e soprattutto, un suffi- 
ciente tasso di regolari- 
tà. La partita non è stata 
bella ed ha risentito del- 
la stanchezza globale 
che ormai affiora in tut- 
int; 

Si va dunque al quar- 
to scontro, domani sera 
in quel di Assago. Prono- 
stico nonostante tutto 
per la Stefanel, perchè ie- 
ri sera era irriconoscibi- 
le. Per conquistare la fi- 
nale basterà ritrovare se 
stessi, servendosi del ca- 
lore del proprio pubbli- 
co. 

Oggi è in programma 
a Gasalecchio la gara-tre 
tra la Teamsystem e la 
Benetton. Nessuna frat- 
tura alla tibia di Carlton 
Myers, infortunatosi ieri 
sera a 46" dalla conclu- 
sione di garadue a Trevi- 
so. Gli esami hanno ac- 
certato che c' è stata so- 
lo una forte contusione, 
che ha provocato anche 
dolore al muscolo per la 
guardia della TeamSy- 
stem Bologna. 

Teri Myers non si è al- 
lenato e soltanto nell’ 
imminenza di garatre, 
Stasera, verrà presa una 
decisione sul suo impie- 
go. Non ci sarà ancora 
Damiao, infortunato da 
tempo, che però ha ripre- 
so il lavoro atletico, La 
Benetton mancherà an- 
cora dello squalificato 
Stefano Rusconi. 


montagna vince Zaina, 
davanti ‘a Sourkov e al 
portacolori del Mg Tech- 
nogym. Se ne va con il 
polacco Spruch, ma vie- 
ne ripreso a 20 km 
dall'arrivo, nei due giri 
di circuito a Merano. È 
poi Jaskula a provare la 
fuga, ma il gruppo di 
una trentina di unità, 
con tutti i migliori e la 
maglia ciclamino Bugno, 
controlla e rinviene. Si 
giunge così a ranghi com- 
patti sulla salitina che 
porta a Foresta-Forst. 
Fontanelli parte ai 250 
‘metri e chiude a braccia 
alzate. Oggi terza tappa 
da Merano a Fiera di Pri- 
miero con due Gpm a 
Passo Rolle (1.970m) e al- 
la Gobbera (988m). 
Ordine d' arrivo: 1) 


e i due di Albonetti, Re- 
ference e Nico Jet. AI se- 
condo nastro non vanno 
sottovalutati Priamo 
Stroke, Librium e Oliver 
1, mentre. Oitar Luis 

Place più di Marwin D. 
Premio Augusto Coc- 
co, lire 30milioni, 
‘2040-2080, corsa 
È Ts. A m. 2040: 1) Rais- 
a Hawk (Manco), 2) Pe- 
o (Tulli), 3) Referen- 
ei Albonetti), 4) Nico 
a, (A. Albonetti), 5) 
6) sia Bmv  (Faticoni), 
tell 1g Bi (Panico), 7) Or- 
9 Pe (Pedrazzi), 8) Ri- 


PESARO — Divorzio uf- 
ficiale tra la Scavolini 
e Valerio Bianchini. Do- 
po 24 ore di «riflessio- 
ne» che il presidente 
della società pesarese 
Valter Scavolini si era 
preso al termine del 
colloquio di mercoledì 
con il tecnico romano, 
uno scarno comunica- 
to sostituisce le dichia- 
razioni del presidente, 
assente da Pesaro per 
impegni a Roma con la 
Confindustria. 

«La Scavolini basket 
e Valerio Bianchini — 
dice la nota — hanno 
deciso consensualmen- 
te di non proseguire la 
collaborazione tecnica 
per la prossima stagio- 
ne sportiva. La Scavoli- 
ni ringrazia Valerio 


BASKET /IL <VATE» VERSO MILANO 
Pesaro-Bianchini, è addio 


Bianchini per l’ opera 
svolta in questo ultimo 
triennio». Appena cin-. 
que righe e poi tutti li- 
beri: Bianchini di corre- 
re verso Milano alla 
Stefanel che perderà 
Tanjevic; Scavolini di 
ricevere a braccia aper- 
te Franco Marcelletti, 
il tecnico della Mash 
Verona, ormai da tutti 
indicato come il proba- 


bile successore sulla 
panchina pesarese. 

Si consuma così per 
la seconda volta (la pri- 
mà fu quella che portò 
la Scavolini al suo pri- 
mo scudetto) e forse in 
modo definitivo l'amo- 
re fra Pesaro e Bianchi- 
ni. 

Le contestazioni del 
pubblico, e forse anche 
dello spogliatoio, han- 
no convinto il presiden- 
te ad aprire un nuovo 
ciclo con un nuovo alle- 
natore, giovane, capa- 
ce di far maturare i gio- 
vani, ambizioso e pre- 
parato come può essere 
proprio Franco Marcel- 
letti. ? 

A Roma, intanto, è 
praticamente fatta per 
l'ingaggio di Davide 
Ancilotto da Pistoia. ‘ 


BASKET /DONNE 
Sconfitte 
le’sperimentali’ 


TRIESTE —. Doppia 
sconfitta per la Nazio- 
nale sperimentale fem- 
minile che Riccardo 
Sales ha portato in 
tournee all'Est. A 
Myjava, in Slovacchia, 
le azzurrine (nella cui 
file milita il «gioiello» 
della Petrol lavori 
Muggia, Sara Pecchia- 
ri) sono state sconfitte 
dalla Rep.Slovacca 
93-38 e dal Giappone 
98-69. 

I risultati, del resto, 
non sono un obiettivo 
primario in questi in- 
contri. A Sales preme 
soprattutto verificare 
le potenzialità di un 
gruppo che dovrà for- 
nire i ricambi alle 
formbidabili ragazze 
d'argento della Nazio- 
nale A. 


ROMA — Martina Hin- 
gis sboccia, RIOHHO co- 
me un fiore, dopo il pas- 
saggio violento della 
pioggia che schiaffegpia 
il Foro Italico dalle 10 
alle 16. Poi, improvvisa- 
mente, riappare il sole 
e, con esso, il tennis- 
champagne della quindi- 
cenne svizzera, che mal- 
tratta Sandra Cecchini 
(6-2 6-3). Oggi sfiderà 
Steffi Graf (trionfante 
sull'argentina Paula 
Suarez, 6-2 6-4) nel più 
sfizioso dei quarti di fi- 
nale. 

«Con Steffi ho già per- 
so due volte, a Parigi in- 
door ed a Wimbledon — 
ricorda la campionessa 
Yè-yè —, ma domani pen- 

i avere qualche pos- 
sibilità». Sarà interes- 
sante vedere se userà le 
stesse armi di cui si è 
servita ieri per annien- 
tare l'azzurra stagiona- 
ta: palle corte, alternate 
a palle lunghe — che cer- 
cavano le linee, gli ango- 
li — mai una uguale 
all'altra. Ma soprattut- 
to il carattere, la deter- 


@ Laragazzina terribile 
sulla strada di Steffi 


minazione: nata per gio- 
care a tennis — ha co- 
minciato a tre anni —, 
non guarda in faccia a 
nessuno. 

Farselo raccontare 
proprio dalla Cecchini, 
che l'ha sperimentato 
sin dal secondo gioco 
del match di ieri: «A 15 
anni non si può compor- 
tare così, anche se è bra- 
va. Me lo aveva detto la 
Graf: attenzione, che la 
ragazzina ha un caratte- 
Te...). Era successo che 
la Hingis s'era presa un 
«15» per un “net” non 
chiamato dall'arbitro, 
nonostante le proteste 
della Cecchini che, per 
la rabbia, ha poi finito 
per concedere un break 
e perdere la concentra- 
zione per tutto il primo 
set. 

«Sapete che m'ha det- 
to poi negli spogliatoi? — 
Ha raccontato ai giorna- 
listi Sandra Cecchini do- 
po la doccia — che s'era 
comportata così perchè 
si deve difendere dagli 
arbitraggi casalinghi...). 
Fatto sta che, dopo 


BASKET /CONCLUSA L’AVVENTURA DELLA BRESCIALAT NEI PLAY-OFF SERIE A2 


Cantù chiude anche l’ultima porta 


Non bastano l'incredibile primo tempo di Davis e la generosità di Foschini a bloccare la Polti 


109-90 


POLTI CANTÙ: Rossini 8, Gianolla 22, Burat- 
ti 22, Zorzolo 15, Bailey 17, Valente 4, Sone- 
go n. e., Caroni 2, Moscatelli 6, Binotto 13. 


All.: Lombardi. 


BRESCIALAT GORIZIA: Fumagalli 8, Borai, 
oi 10, Foschini 16, Mian 10, 
esi 10, Conti, Kristancic 2, 


Davis 32, Sfili 
Gilardi 2, 
All.: Medeot. 


ARBITRI: Palonetto di Napoli e Tola di Vi- 


terbo, 


NOTE: tiri liberi Polti 16/22, Brescialat 
14/19, nessun uscito per 5 falli. 

CANTÙ — «Non c'è due senza trey recita un 
proverbio, ma forse, almeno per questa volta, i 
goriziani speravano non fosse così. E ‘invece, 


questa serie di partite si chiude con un 3 a 0 i 


per Cantù che passa così al turno successivo, 
mentre per la Brescialat il campionato '95-'96 


è terminato. 


Non è bastato, nella gara di ieri, uno splendi- 
do E che, Da nel primo Eno. ave- 
a 9 24 punti e nemmeno Nicola Foschi- rin; chi dei suoi uomini. 
ni, uno dei pigcaton più prolifici di queste gare e Ro 
Ott. Non sono bastati i minuti di bel 
gioco, di intensità in difesa, di concentrazione. 
Non è bastata la voglia di vincere, purtroppo, 


AL ROMANDIA SI RIVEDE CIPOLLINI 


Graffia il’Re Leone” 


Fontanelli vince in Trentino - Zanette detronizzato in Francia 


dei play-ofi 


Fontanelli 
4h37"11"” (abb. DoaN2) 


(Ita) in 


Konyshev (Rus) (abb. 
3"); 3) Gentili (Ita) (abb. 
1‘); 4) Massi (Ita); 5) Fur- 
lan (Ita); 6) Puttini; 7) 
Zaina (Ita). Classifica ge- 
nerale: 1) Fontanelli (Ita) 
in 8h18'45"; 2) Bugno 
(Ita) a 3"; 3) Gentili (Ita) 
a 7"; 4) Missaglia (Ita) a 
7"; 5) Furlan (Ita) a 8”. 
Al Giro di Romandia è 


ATordi Valle start interessante 
Pippo Gius reclama la fiducia 


bes Jet (Ossani), 9) Pip- 
po Gius (Bottoni), 10) 
Mandamiento (Mauro). 
2060: 11) Pan del Ronco 
(Improda), 12) Rom (Kru- 
ger), 13) Oliver Bi (Gico- 
gnani), 14) Librium (Sa- 
varese), 15) Mackini As 
(Mattera), 16) Priamo 
Stroke (Petrucci). 2080: 
17) Marwin D. (Merola), 
18) Oitar Luis (Carta). I 
nostri favoriti. Prono- 
stico base: 9) Pippo 
Gius, 8) Ribes Jet, 16) 
Priamo Stroke. Aggiun- 
te sistemistiche: 3) Refe- 
rence, 14) Librium, 18) 
Oitar Luis. 


tornato al successo Ma- 
rio Cipollini (nella foto). 
Lo sprinter toscano della 
Saeco ha vinto in volata 
la terza, Bulle- Martigny 
di km, 177, ha preceduto 
il ceco Svorada ed il ne- 
orpofessionista della Car- 
Tera Traversoni. Lo sviz- 
zero Pascal Richard ha 
conservato la maglia ver- 
de di leader. E' il sesto 
successo stagionale di Ci- 
pollini, che si è già impo- 
sto al Giro del Mediterra- 
neo (quarta tappa), alla 
Vuelta Valenciana (se- 
conda e quinta frazione) 
e al Giro d'Aragona (ter- 
za e quinta giornata). 
Ordine d'arrivo: 1) Gi- 
pollini (Ita) 4h 32’23"; 2) 
Svorada (Cec); 3) Traver- 
soni (Ita); 4) Lombardi; 
5) Guidi. Glassifica: 1) Ri- 


AllFArcoveggio 
Pagano 17-14-13 


BOLOGNA — 324.100 li- 
re è la quota spettante 
ai 27.553 scommettitori 
che hanno indovinato la 
combinazione vincente 
(17-14-13) della Tris, il 
premio Sergio Brighenti 
di trotto all'Arcoveggio. 
Ha vinto Nepal d'Assia, 
davanti a Pasman e a 
Party Roc. Movimento 
Lo e e sO 
Tris:13.134.355.000  li- 
re. 


muto una si 


ve, mettendo in 


lunghissi 


ma Cantù, per trenta minuti, ha comunque te- 
IO Une, quadra sempre pronta 2 rifarsi sot- 
‘entare la zampata vincente. A 

Parte subito con an la polti Gantù, deci- 


sa a chiudere in fretta il conto € a rispedire a 
Gorizia la Brescialat Senio Igsciarle DOO 
una piccola soddisfazione. Nei primi minuti 
per la differenza sono i piccoli del quintetto 
dei padroni di casa: Rossini è i 
mentre Buratti, ispiratissimo, infila da ogni do- 
T difficoltà Corrado Fumagalli 
che invece, nelle due gare precedenti, era Sei 
to indubbiamente vittorioso di i 
tetto. Sul 15 a 6 per i brianzoli viene chiamato 
il primo time out, dopo un parziale di 6 a 0 con 
il quale la Polti aveva tentato di mettere una 
seria ipoteca sulla vittoria della 
Continua, intanto, il tiro al bersa 
squadra brianzola: è Buratti a infilare dalla 
ima distanza allungando ma, nelle file 
oriziane, è Foschini a tenere viva la propria 
ormazione, a schiacciare @ 2 segnare in conti- 
muazione, consentendo così agli ospiti di tene- 
Te sotto controllo la Polti, 
desimo svantaggio e aspet 


La Brescialat arriva così a soli due punti sul 
26 a 28 a metà del primo tempo ©, poi, final- 
mente, eccolo l'attimo giusto per colpire la co- 
razzata brianzola. Sul 38 2 32, la Brescialat ha 


chard (svi) 13h 40/16"; 
2) Guerini (Ita) a 15%; 3) 
Rebellin (Ita) a 21"; 4) 
Olano (Spa) a 22°; 5) Gia- 
netti (Svi) a 29". _ 

Il francese Thierry 
Laurent ha vinto la quar- 
ta tappa della Quattro 
Giorni di Dunkerque, 
conquistando anche il 
primato in classifica ge- 
nerale. Il sacilese Denis 
Zanette, che mercoledì 
aveva conquistato la ma- 
glia rosa, ha perduto 
quindi la leadership. Or- 
dine di arrivo: 1) Lau- 
rent (Fra) 4:01.36; 2) 
Gaumont (Fra) a 6'5g”; 
3) Zanette (Ita); 4) Vas- 
seur (Fra), Classifica ge- 
nerale: 1) Laurent (Fra) 
11:01.28; 2) Zanette (Ita) 
a 42"; 3) Gaumont (Fra) 
al'10". 


incontenibile, 


fallo scontro di- 


asi 
ersaglio della 


di mantenere il me- 
tare così il momento 


opportuno per colpire nel vivo la difesa cantu- 


58-53. 


in mano la palla che può siglare il primo van- 
taggio della partita, ma la gara viene impatta- 
ta sul 37 a 37 grazie a due tiri precisi e perfetti 
di Mark Davis che, dopo aver entusiasmato 
nelle prime due gare, sembra ora aver ritrova- 
to se stesso, Intanto, la gara si sta trasforman- 
do nel festival delle «bombe»: segnano Buratti, 
Binotto e Gianolla nelle file canturine, rispon- 
de Davis dall'altra parte, Ma Cantù non ci sta 
a giocare così, vuole scrollarsi di dosso una 
Brescialat vivace e briosa che sta giocando 
davvero bene e, dopo un paio di minuti di in- 
tensità difensiva, i padroni di casa riescono a 
chiudere il primo tempo in vantaggio sul 


Anche la seconda frazione di gara inizia con 
una Polti concentratissima e caricatissima che 
si porta agevolmente in vantaggio di 12 punti, 
mentre Gorizia, dopo i primi minuti di 
zione, poco. per volta accorcia le distanze, tro- 
vando preziosi suggerimenti, oltre che in Da- 
vis, in Mian e Sfiligoi. Si arriva così, al 10' sul 
76.a 69, ma la formazione brianzola, risveglia- 
ta dal tifo dei suoi sostenitori, con un parziale 
di 18 a O si porta sul 94 a 69, chiudendo la par- 
tita. Medeot cerca di rinvig: 
nandoli, incitandoli e dando suggerimenti, ma 
la stagione per Gorizia si chiude definitivamen- 
te a Cantù quando, al fischio della sirena, il ta- 
bellone segna 109 a.90. 


istra- 


‘orire i suoi alter- 


Alessandra Gallo 


BASKET 
Ok Reyer, Rimini 
eJcoplastic 


BOLOGNA — Risultati 
delle altre gare di semifi- 
nale dei play off di A2. 

Reggiana-Jcoplastic 
Napoli 79-80 (41-36) 

Juve Caserta-Koncret 
Rimini 72-75 (37-38) 

Reyer Venezia-Pana- 
pesca Montecatini 
94-85 (47-41). 

La Polti è qualificata 
per la finale, Domenica 
il quarto turno di semifi- 
nale: Jcoplastic-Reggia- 
na (2-1 per la Reggiana), 
Koncret-Juve (2-1 per 
la Koncret), Panapesca- 
Reyer (2-1 per la Reyer). 

Giovedì prossimo le 
eventuali quinte parti- 
te. 


MOTO /GRAN PREMIO DI SPAGNA 
Biaggi alla conquista 
della stregata Jerez 


JEREZ DE LA FRONTERA — Con la 
quarta prova in programma. domenica a 
Jerez, nel sud della Spagna, il Motomon- 
diale entra nel vivo della stagione. Do- 
po il consueto trittico di gare disputate 
el lontano oriente, si torna a correre in 
Europa dove si disputeranno ben 10 del- 
le 15 gare complessive previste dal ca- 
Jendario e si giocheranno le sfide decisi- 
ve per la corsa ai titoli iridati. _ 

Max Biaggi, leader provvisorio della 
classifica iridata della classe 250, non 
ha mai vinto sul tracciato andaluso. Per 

repararsi al meglio ai primi appunta- 
LOR europei, il romano della Aprilia 
ha provato la scorsa settimana a lungo 
in Francia, sul circuito Paul Ricard, 
spuntando il miglior tempo della sua ca- 
tegoria. Biaggi è in forma e, soprattutto, 
caricatissimo dopo il prestigioso succes- 
so, è stato il primo italiano in sella ad 
una moto italiana a sbancare la roulette 
di Suzuka, conseguito nel G.P. Del Giap- 


pone. 


Gerto in Spagna, su un tracciato me- 
dio-lento, i pronostici vedono per favori- 
to il suo diretto rivale, il giapponese 
Tetsuya Harada, forte di una Yamaha 


riorità, 


che, per l'assetto della ciclistica e le ca- 
ratteristiche di erogazione della poten- 
za, dovrebbe partire sostanzialmente 
avvantaggiato rispetto a Biaggi. Il roma- 
no; però, anche se la tradizione e le ca- 
ratteristiche del suo mezzo non sono 
dalla sua parte, è sempre capace di far 
la differenza, come ha più volte dimo- 
strato in condizioni di apparente infe- 


Nella classe e la gara si presenta 
come un terno a 

mondo in carica, l'australiano Michael 
Doohan, intende seriamente rifarsi di 
un inizio di stagione non troppo soddi. 
sfacente, obiettivo principale anche di 
Beattie, prima guida della Suzuki, e de- 
gli italiani Cadalora e Capirossi. Dopo il 
ritiro accusato in Giappone, Cadalora si 
è impegnato in una lunga serie di test 
per trovare la migliore messa a punto 
possibile della sua Honda. 

Difficile fare pronostici per quel che 
riguarda la classe 125. La gara vede tra 
i favoriti i giapponesi Aoki, Tokudome 
(leader della di 
la Aprilia) e Sakata, ma anche il nostro 
Perugini potrebbe puntare ad un risulta- 
to di prestigio. 


lotto. Il campione del 


assifica provvisoria con 


IPPICA /CONCORSO TOTIP 19 


Tinak Mo-Tudor, accoppiata bolognese 


Prima corsa. Non do- 
vrebbero esserci dubbi 
per il Gran Premio d'Ita- 
lia all'Arcoveggio. pri- 
mo, Tinak MO, secondo 
Tudor, come l'ultima 
Volta a Ponte di Brenta. 
Qualsiasi altro inseri- 
mento farebbe gridare 
al miracolo. 

Seconda corsa, Re di 
Cuma sta correndo bene 
e merita la citazione nel- 
la corsa di Agnano, do- 
ve anche Pantera Ok 
può distinguersi. Degli 
altri, da seguire Peer di 
Jesolo. e Player Gar, 
mentre Parenthesis, più 
di Ozek, è la sorpresa. 


Terza corsa. Il caval- 
lo con maggiori chances 
a Torino è senz'altro 
Proteoz. Dopo l'allievo 
di Giuseppe Guzzinati, 
segnalazioni per Roof 
Garden, Raso Rosso Bru 
‘e Ruby di Jesolo, sorpre- 
sissima Rex Pegaso. 

Quarta corsa. A Mon- 
tecatini troviamo un for- 
te gruppo 2. Infatti, 
Osbum, Nanao Fm, e an- 
che Robin Hood Ms, pos- 
sono tutti battersi per il 
successo, più di Lowgar 
che ha qualità indubbia, 
ma sul doppio chilome- 
tro ultimamente è ap- 


parso in difficoltà. Può 
piazzarsi anche Rela- 
tion. 

Quinta corsa. Palomi- 
na e Lespres Cast offro- 
no garanzie assolute nel- 
la corsa patavina, e an- 
che qui abbiamo di con- 
seguenza un gruppo 2 
che si farà rispettare. Pi- 
cador Ba, Olcenengo, 
Monarch Lg e Orco di 
Poggio sono anch'essi 
bene in corsa, ma non 
dovrebbero andare oltre 
a un piazzamento, 

Sesta corsa. A Capan- 
nelle di scena i puledri 
di tre anni. Corsa enig- 


matica che ha comun- 
que in Paolone e Laris i 
soggetti più appariscen- 
ti. Da mon escludere 
compiutamente pure Se- 
cral e Falco Ia, grosse 
sorprese Garlo Richter e 
Jink Joke. 

Corsa +. Anche nella 
corsa in aggiunta sono i 
purosangue di Capannel- 
le a farla da protagoni- 
sti. Sul doppio chilome- 
tro in pista grande pro- 
veremo con Capitan Mi- 
cky è Shawan, mentre 
i... supplementi hanno 
nome Beau Sabev, King 
Pharly e Sfizioso. 

m.g. 


quell'episodio, l'italiana 
non è stata più tranquil- 
la. Sballottata da una 
parte all'altra del cam- 
po dai colpi ariosi, vari 
e maligni della teen- 
ager, ha cominciato a 
prendersela col terreno 
pesante, a , imprecare 
contro se stessa. 

Steffi Graf, intanto, 
nell'attiguo nuovo Cen- 
trale aveva sbrigato la 

ratica Suarez senza 

rillare. L'argentina le 
aveva portato via sei 
iochi. «Ho commesso 
[o stesso errore di ieri — 
ha confessato la n. 1 
mondiale con disarman- 
te sincerità —, ad un cer- 
to punto mi sono messa 
a forzare i colpi». 

Risultati: Graf 
(Ger-n.1) b. Suarez (Arg) 
6-2 6-4; Hingis (Svi-n.6) 
b. Cecchini (Ita) 6-2 6-3; 


Tauziat  (Fra-n.8) Db. 
Schett (Aut-n.16) 6-3 
0-6 6-0; Meajoli 


(Cro-n.4) b. Perfetti (Ita) 
6-2 6-4; Maleeva 
(Bul/n.5)  b. Wiesner 
SURI) 6-7 (4-7) 6-1 
4, 


BASKET 


Juniores 
nazionali: 
DonBosco 
in finale 


TRIESTE — Il Don 
Bosco insegue stase- 
rta a San Miniato il 
suo secondo titolo 
italiano tra gli junio- 
res nazionali. Ieri 
sera la formazione 
allenata da Luca Da- 
ris ha agevolmente 
superato lo scoglio 
delle semifinali vin- 
cendo la propria ga- 
ra 85-73 e guada- 
gnandosi l'accesso 
alla finale con il Pra- 
to. In particolare 
evidenza Visciano e 
Ceglian (già impiega- 
ti in prima squadra) 
e un ispirato Span- 
garo. I salesiani 
schierano anche 
quattro giocatori ca- 
detti, dell'annata 
‘80, decisamente 
più giovani rispetto 
al limite di catego- 
ria. 

Le finali nazionali 
di San Miniato sono 
riservate alle socie- 
tà che non prendo- 
no parte ai campio- 
nati di A e di B.E il 
terzo anno consecu- 
tivo in cui il Don Bo- 
sco centra l'ammis- 
sione alle finali. Nel 
‘94 i salesiani, alle- 
nati anche in quel- 
l'occasione da Da- 
ris, conquistarono 
il tricolore. 

La finale odierna 
rappresenta una 
conferma dello spes- 
sore del settore gio- 
vanile biancoverde, 
sicuramente uno 
dei migliori tra quel- 
li della nostra regio- 
ne. Tra i giocatori 
lanciati dall’orato- 
rio di via dell'Istria 
ricordiamo Stefano 
Attruia, attuale 
play dell’Olitalia 
Forlì, e Francesco 
Gori, nei 10 dell'Il- 
lycaffè e colonna di 
quella formazione 
Juniores che parteci- 
perà alle finali d'’ec- 
cellenza. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa loarrivato 
2o arrivato 


lo arrivato 
2 arrivato 


2a corsa 


3a corsa loarrivato 

2o arrivato 
4a corsa  l,oarrivato 
20 arrivato 


Sia corsa loarrivato 
2.0 arrivato 


lioarrivato 
2oarrivato 


Gia corsa 


Corsa+ 


Il Piccolo 


Venerdì 10 maggio 19901 


DOMANI IL PRINCIPE SI GIOCA LA FINALE SCUDETTO 


TRIESTE — Conto alla 
rovescia in casa del Prin- 
cipe in vista della diffici- 
le trasferta di domani a 
Teramo, gara che mette 
in palio l'accesso alla fi- 
nale dei playoff ‘96. Trie- 
ste giunge all'appunta- 
mento al gran completo: 
sono svaniti, infatti, i 
dubbi sulla presenza di 
Schina e Kavrecic, i due 
giocatori leggermente in- 
fortunatisi al termine 
del confronto di sabato 
scorso. Schina ha supera- 
to i problemi all'occhio 
lesionato dopo lo «scam- 
bio di cortesie» con l'al- 
gerino Maksen, mente 
Kavrecic ha ripreso a 
correre dopo la distrazio- 
ne muscolare che sabato 
lo aveva costretto alla 
panchina dopo un otti- 
mo inizio di gara. 

C'è fiducia in casa dei 
campioni d'Italia. La 
brillante prestazione di 
gara-l ha fugato i dubbi 
relativi alla sosta forza- 
ta: i ragazzi di Lo Duca 
l'hanno assorbita con 
maturità, facendo capire 


A Teramo con l’elmetto 


Triestini caricati a dovere, ma consapevoli del «clima» che troveranno in Abruzzo 


BASKET /SERIEC2ED 
II Cus dei miracoli tenta il salto 


di essere ancora la squa- 
dra da battere. Sulla 
strada della finale c'è 
adesso una trasferta da 
prendere con le molle: il 
Teramo arrendevole e a 
tratti deludente incon- 
trato a Chiarbola sul ter- 
reno amico diventa qua- 
si imbattibile. Da prende- 
re in considerazione i nu- 
meri (un anno e, mezzo 
senza sconfitte interne), 
il risultato della gara di 
andata (un 21-20 che an- 
cora brucia per il rocam- 
bolesco finale) e soprat- 
tutto il grande tifo che 
accompagna le partite 
della compagine di Fara- 
galli. In questo senso ab- 
biamo avuto conferma 
diretta dal coach bianco- 
rosso Giuseppe Lo Duca: 
«Ho parlato in settimana 
con alcuni amici di Tera- 
mo che mi hanno descrit- 
to il clima di grande atte- 


sa che accompagna que-. 


sta partita. Troveremo 
un ambiente molto cal- 
do che caricherà a mille 
i nostri avversari. ; Dal 
canto nostro siamo tran- 
quilli. Il vantaggio conse- 


guito con la vittoria di 
gara-l ci consente di af- 
frontare l'impegno con 
la dovuta serenità. La 
pressione che avvertiva- 
‘mo alla vigilia del primo 
match si è sicuramente 
rovesciata sui nostri av- 
versari. A differenza no- 
stra, però, loro sanno di 
non poter sbagliare. Sa- 
rà determinante partire 
con il piede giusto: non 
farsi distanziare ' nelle 
battute iniziali potrebbe 
risultare infatti il viati- 
co per ottenere un risul- 
tato positivo». 

Attesa in casa del Prin- 
cipe anche per la secon- 
da squadra, impegnata 
domenica in una sorta di 
spareggio contro la San 
Fiorese, una partita deci- 
siva per la promozione e 
l'accesso nel campionato 
di serie B. La squadra tri- 
estina affonta quest'ulti- 
ma giornata forte dei 
due punti di vantaggio 
in classifica: un pareg- 
gio sarebbe quindi suffi- 
ciente per conquistare il 
passaggio di categoria. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE — Gli ultimi 
tre capitoli del campio- 
nato di serie D si prean- 
nunciano incandescenti 
nella lotta per la promo- 
zione che riguarda quat- 
tro squadre in quattro 
punti. Tra le squadre di 
punta che ambiscono a 
un posto al sole trovia- 
mo il Cus dei miracoli, 
reduce dal colpaccio, la 
scorsa domenica, ai dan- 
ni dell'Helvetius, un'af- 
fermazione che ha pro- 
iettato gli «universitari» 
entro sentieri che forse 
alla vigilia della stagio- 
ne non erano pronostica- 
bili.  Depositario delle 
magie attuali del Cus è il 
coach Paolo Codiglia, 30 
anni ma già tecnico roda- 
to e ‘ondo conoscito- 
re della realtà del basket 
minore locale e regiona- 
le: «Ci sono tre squadre 


CALCIO /FILO DIRETTO TRA SANLUIGI E SOCIETÀ GRANATA 


per due posti — com- 
menta Codiglia — la vo- 
lata vincente potrebbe 
far succedere di tutto, 
anche se. il calendario 
sembra più insidioso ora 
per la Goriziana. Sarà de- 
terminante anche la fre- 
schezza atletica e noi 
del Cus, sotto questo pro- 
filo, siamo tranquilli, an- 
che per quanto riguarda 
il morale. Il nostro 
segreto? Siamo partiti 
con otto nuovi giocatori, 
tutti universitari — sot- 
tolinea il coach — all'ini- 
zio è stata dura ma il 
materiale umano a di- 
sposizione ha permesso 
di operare bene e quindi 
— aggiunge deciso Codi- 
glia — posso dire che il 
avoro paga sempre. 


Vantiamo la miglior dife- 
sa del campionato, que- 
sto lo ritengo molto im- 


portante. Siamo tran- 
quilli anche per il prossi- 
‘mo impegno, in casa con 
il Largo Isonzo, sulla car- 
ta non dovremmo avere 
troppi problemi». 

La terzultima regala il 
succoso derby tra il San- 
tos e l'Internazionale, 
una Libertas in cerca di 
un altro guizzo in casa 
del Dom, Scoglietto-JL 
David e il Kontovel ospi- 
te della pericolante Acli 
Fanin. 

Uno sguardo anche al- 
la G2 chiamando ancora 
in causa il parere di Pao- 
lo Codiglia sugli scontri 
delle triestine: «La Moto- 
navale in casa della ca- 
polista Martignacco po- 
trebbe sicuramente, per 
potenzialità, fare il col- 
paccio — afferma Codi- 
glia — ma bisogna però 
considerare le assenza 


Al Torino, garantisce Sbano 


Visionati due giovani locali - Frecciatina alla Nuova Triestina 


TRIESTE — Il gemellaggio tra il 
San Luigi e il Torino comincia a 
fornire primi frutti. Dopo la sele- 
zione di giovani calciatori (delle 
classi 80 e ‘81) svoltasi sul terre- 
no di via Felluga, il capo osserva- 
tore della società granata, Galeaz- 
zo Bello, ha dato una prima scrol- 
lata al gruppone della cinquanti- 
na di «esaminandi) piovuti a Trie- 
ste da tutta la regione, offrendo 
una «chance» a due virgulti locali 
dal futuro assicurato. Augusto 
Folla (Olimpia) e Lorenzo Zugna 
(Muggia) hanno infatti sostenuto 
un nuovo provino a Torino sotto 
gli occhi benevoli del responsabi- 
le del vivaio del Torino Calcio, 
Pierluigi Gabetto. 

Galeazzo Bello, dopo aver visi- 
tato gli impianti del San Luigi, e 
considerandoli all'altezza, ha deci- 
so che il rapporto con il sodalizio 
triestino necessitava di una ster- 
zata. Secondo lui era decisamente 
il caso di stringere i tempi. «Pur- 
troppo - ha detto il dirigente gra- 
nata - siamo partiti in ritardo con 


la collaborazione. Però il Torino, 
anche se in B, ha intenzione di 
puntare sul settore giovanile. I 
5-6 nostri «primavera» che ogni 
domenica giocano in prima squa- 
dra lo stanno a dimostrare. Voglia- 
mo rafforzare i rapporti con le so- 
cietà dilettantistiche e con il San 
Luigi in particolare». 

Già a inizio stagione, due ragaz- 
zi della Triestina, classe ‘79, Mof- 
fa e Schiberna avevano partecipa- 
to ad uno «stage» estivo che li ave- 
va portati a indossare la maglia 
granata con fortune soprattutto 
per il primo. Ora tocca a Folla e 
Zugna giocarsi le loro carte. Ma, 
nella selezione di via Felluga, an- 
che altri giocatori locali sono fini- 
ti sul taccuino dell'osservatore 
del Torino: Devetak della Juventi- 
na, Bianchetti del Lucinico, Co- 
stantini della Manzanese e Secli 
del Ronchi. 

Il lavoro del San Luigi comun- 
que prosegue. Rosario Sbano, re- 
sponsabile del settore giovanile 
«vivaista» e fautore della collabo- 


razione con il Torino, dopo questo 
primo passo è intenzionato ad an- 
dare avanti. «E solo l’inizio di un 
nuovo rapporto — spiega l'ex tecni- 
co alabardato — con un Torino la 
cui, situazione interna potrebbe 
migliorare. Siamo pronti a orga- 
nizzare altri raduni con diverse 
categorie». Il binomio Trieste-To- 
rino, che ha sempre portato in al- 
cuni petti giuliani il vecchio «cuo- 
re granata» (Ferrini prima, Mila- 
nese ora, ed altri ancora), non 
sembra destinato ad estinguersi. 
Anche il presidente biancoverde, 
Ezio Peruzzo, pur se con qualche 
remora campanilistica, sembra 
soddisfatto della collaborazione. 
«Francamente avrei preferito — as- 
sicura — continuare nel rapporto 
che sempre abbiamo avuto con la 
Triestina. Ma ciò si è rivelato im- 

ossibile, costringendo noi picco- 
le società a rivolgerci altrove». 
Dalla vicina via Ghega, intanto, 
tutto tace. Si attendono gli eventi. 
Nel mentre, i migliori prodotti lo- 
cali scappano via. E non sì può 
dar loro certo torto. 


TRIESTE — Roberto Tomasella ha ottenuto sui 
campi della polisportiva San Marco la prima im- 

ortante affermazione in un torneo per non classi- 
icati. Il mancino tennista isontino si è aggiudicato 
il tradizionale torneo «Metti sport», torneo che 
apre la stagione agonistica al Villaggio del Pescato- 
re. Tomasella ha sconfitto in finale Sestan, che do- 
po aver costretto al tie break l'avversario nel pri- 
mo set si è poi arreso al 10.0 game successivo. Il 
giocatore dell'St Ronchi ha costruito il suo succes- 
so soprattutto con il servizio che gli ha permesso 
di eliminare nei quarti il favorito Stefano Emili, e 
di arrivare in finale superando Valenta senza per- 
dere nemmeno un set nel corso del torneo. 

Nel tabellone riservato agli over 45 si è imposto 
invece Franco Quargnal, dell'St Monfalcone che ha 
conquistato la vittoria battendo in un match-mara- 
tona Guadalupi. Quargnal in possesso di un effica- 
ce smorzata, si era visto rimontare da Guadalupi 
un set di vantaggio ma proprio nella partita decisi- 
va, dove il suo avversario aveva dimostrato duran- 
te il torneo di avere un ottimo potenziale, lo ha bat- 
tuto nel 10.0 gioco. 

Nel torneo femminile il successo è andato alla 
Gialuz, che confermando il pronostico della vigilia 
ha trionfato, concedendo poco più di 10 game a tut- 


CALCIO /SPORT E AMICIZIA 
Bella trasferta in Austria 
peri giovani dello Zaule 


CALCIO / COPPA TRIESTE 
In serie A Agip e Top Fruit 
sigiocano la stagione 


TRIESTE — Ultima giornata al cardiopalmo nella 
serie A di coppa Trieste, dove Top Fruit e Agip Uni- 
versità, le due squadre appaiate in testa alla classi- 
fica, si giocano a distanza il titolo 1995-'96. Dei 
due incontri l'impegno più abbordabile sembra es- 
sere quello del Top Fruit (domenica, campo Trifo- 
glio alle 11.15): il Bar Romano, infatti, già salvo, 
Non sembra in grado di dare alla compagine di Bo- 
vino soverchie preoccupazioni. Più impegnativo, in- 
vece, il match che vede l'Agip opposto al Borsatti 
Corona; una gara in discussione, visto anche il ri- 
sultato dell'andata, ma che vediamo orientata ver- 
so i «benzinai», se non altro per la grande differen- 
za di motivazione esistente tra i due gruppi. 

Un'opinione sulle partite l'abbiamo chiesta ai 
due tecnici. Iniziamo da Bovino, mister del Top 
Fruit: «Arriviamo a questo appuntamento decisivo 
in buone condizioni. La squadra sta bene, è fisica- 
mente a posto ed è pronta per questo incontro. In 
campo dovrebbe scendere la formazione tipo con 
Vaccaro in porta, Cerne, Lekic, Scamperle e P. Ni- 
gris, e con W, Nigris e Zurini in avanti. Indipenden- 
temente dall'esito di questa sfida a distanza, sono 
molto contento del campionato disputato dai ragaz- 
zi, non dimentichiamo che siamo una neopromos- 
sa. Abbiamo fatto davvero una splendida cavalca- 
ta, e la conquista del titolo, a questo punto, rappre- 
senterebbe la classica ciliegina sulla torta, oltre al 
premio per il costante lavoro svolto dal gruppo nel 
corso dell'anno. Guardando per un attimo al con- 
fronto dei nostri avversari, devo dire che confido 
molto nel Borsatti. Nel girone di ritorno la compagi- 
ne di Fobert ci ha costretti a un sofferto 2-2 e così 
spero che anche contro l'Agip.sia in grado di ottene- 
re un risultato positivo». 

‘ Squadra al massimo anche in‘casa dell'Agip, do- 
ve mister Bardella presenta così la sfida: «Giungia- 
mo al confronto con il Borsatti al completo. Non ho 
ancora deciso la formazione da mandare in campo 
domenica (campo San Luigi alle 11.15), ma il fatto 
di poter scegliere tra tuttli componenti della rosa 
mi dà garanzie. La partita è senz'altro temibile an- 
che in considerazione dello 0-2 subito nel corso del 
girone di andata. Dovremo quindi affrontare la ga- 
Ta con la massima concentrazione. Sarebbe davve- 
ro un peccato mollare a questo punto: quattro gior- 
nate fa sembravamo spacciati e invece, grazie al 
nostro carattere, abbiamo potuto colmare il divario 
e riagganciare i nostri avversari. Adesso puntiamo 
allo spareggio: una gara secca nel corso della quale 
ci giocheremo l'intera stagione». î 

+g 


TRIESTE Mentre 
sul campo di Aquili- 
nia ha preso il via l'at- 
teso torneo di calcio 
«Corrente», che vede 
di fronte otto tra le 
migliori squadre dilet- 
tantistiche triestine, 
lo Zaule vivrà domani 
un'intensa e interes- 
sante giornata di 
sport ed amicizia. 

Infatti, lo Zaule-Ra- 
buiese, con le sue rap- 
presentative degli 
Esordienti e Pulcini, 
allenati da Guido Gar- 
beis e accompagnati 
da Gianni Maranzina, 
sarà ospite della citta- 
dina carinziana di 
Gmund. 

Alla presenza del 
sindaco, Hans Wer- 
ginz, i pari età austria- 
ci affronteranno i ra- 
gazzi del settore giova- 
nile della società vio- 
la di Aquilinia. 

Gli incontri di cal- 
cio si inseriscono in 
un quadro di inter- 
scambio culturale re- 
so possibile grazie al- 
l'opera fattiva del pre- 
sidente della sezione 
culturale-sportiva del 
circolo lavoratori por- 
to di Trieste, Lucio 
Pangher, e della Mar- 
gherete Miklautz, re- 
sponsabile delle ini- 
ziative sportive e cul- 
turali di Gmund. 

L'ospitalità sarà ri- 
cambiata l'otto giu- 
gno, quando sul cam- 
po dello Zaule, si svol- 
gerà la gara di ritor- 
no. 


E Giulia Cinque (Olimpia) 
domina negli esordienti 


TRIESTE — Dominio di Giulia Cinque dell'Olimpia 
Udine e splendida prestazione anche per Chiara Pa- 
sian del Polet Opicina ai campionati regionali delle 
esordienti. Giulia Cinque si è affermata negli obbli- 
gatori, nel libero e nella combinata. È' stata la mi- 
gliore in entrambi gli esercizi obbligatori e nel libe- 
ro. Chiara Pasian si è piazzata al secondo posto nel 
libero, al quarto negli obbligatori e al secondo nella 
combinata. Chiara, autrice di una gara regolare ne- 
gli obbligatori e si è quindi meritata, sia negli eser- 
cizi obbligatori che nel libero, la qualificazione per 
i campionati italiani. Seconda e terza negli obbliga- 
tori Elisa Trecarichi del Monfalcone e Serena Luci- 
grai del Vipavia. Nel libero qualificate per gli italia- 
ni anche Dafne Moro, dello Skating Pn, terza, Dasa 
Hrovatin, del Polet, quarta e Giaia Fabiani del Pat, 
quinta. Le giovani atlete salite sul podio sono poi 
state premiate dall'assessore regionale allo sport 
De Gioia e dalla presidentessa regionale Fihp, Adria- 
na Zat. 


SCOPRIAMO ICAMPIONI 


TRIESTE — Dopo il tito- 
lo di campione europeo 
juniores di libero nel 
‘94, la vittoria nel libero 
e il secondo posto in 
combinata agli Juniores 
del ‘92 e il secondo po- 
sto agli Europei, David 
Vitta, saltò per un infor- 
tunio i Mondiali junio- 
res del 1995. 

Operato in luglio, a 
inizio marzo David era 
già in pista per parteci- 
pare a una gara. Poi ha 
gareggiato ai regionali, 
piazzandosi al secondo 
posto nel libero, alle 
spalle di Cerisola, bron- 
zo ai Mondiali. 


David Vitta 


PIERIS — Sono Vincenzo 
Guglielmi e Cristina Si- 
rotti la rivelazione del 
quinto appuntamento 
con i campionati regiona- 
li di pattinaggio artisti 
co, riservato a ‘coppie 
danza e artistico che sl 
sono svolti a Pieris. Vin- 
cenzo e Cristina, una COp- 
pia artistico Juniores di 
nuova formazione, tesse- 
rati rispettivamente per 
il Gradisca e il Vipavia, 
hanno meritato un totale 
di 116,1 punti con medie 
sul 4,9 nel programma li- 
bero. Favoriti dalla pre- 
stanza di Guglielmi e dal 
fisico minuto della Sirot- 
ti, un abbinamento che 
permette sollevamenti 
senza grossi sforzi, i due 
isontini hanno proposto 
un programma libero pia- 
cevole e ben eseguito e 


Vitta, maestro di costanza 


David però non si ac- 
contenta. 

Vuole arrivare, anche 
con l'aiuto di mamma 
Elvia e papà Mario, due 
allenatori che hanno 
«costruito» fior di cam- 
pioni, ai vertici del patti 
naggio. 3 

Vitta si allena ogni 
giorno, mattina e sera, 
convinto di poter fare 
una buona prova nel li- 
bero ai campionati ita- 
liani, di poter migliora- 
re ancora molto negli 
obbligatori, e di poter ot- 
tenere dei risultati mol- 
to prestigiosi. 


dei triestini (Gori, Buda). 
Per la Panauto, impegna- 
ta in casa del Manzano, 
c'è da dire che i mugge- 
sani hanno già fatto mi- 
racoli, sono tranquilli 
con ben poco da chiede- 
re al campionato. La Bar- 
colana è impegnata in 
casa con il Tuttosconto; 
capaci anche loro di tut- 
to, imprevedibile, senza 
gleggioni magari di gran- 
le altezza ma in grado 
re. Il Bor Radenska è in- 
vece obbligato solamen- 
te a vincere — conclude 
Codiglia così la sua anali- 
si del quadro della serie 
G2 — non può far altro, 
a questo punto, ma lo 
Staranzano sarà un gros- 
so ostacolo, potendo con- 
tare su un elemento co- 
me Bellina». 
Francesco Cardella 


TENNIS / CONCLUSO IL TORNEO «METTI SPORT» 


Il servizio di Tomasella 
arma vincente al Villaggio 


di sopperire con il cuo- É 


PESI /DUE GARE A TRIESTE 
Coassin e Boer 
riportano la regione 
ai vertici nazionali 


TRIESTE — Il sollevamento pesi in campo nazio: 
nale continua a essere in primo piano, con gli otti- 
‘mi risultati degli atleti della regione ottenuti ai 
campionati italiani juniores a Napoli. Con la pre- 
senza in pedana di oltre duecento atleti, suddivisi 
in dieci categorie di peso, due titoli italiani sono 
stati riportati in regione. Nella categoria dei 64 
chili Giovanni Coassin è salito nuovamente sul 


gradino più alto della classe juniores per il 1996, 


do così in campo nazionale la Pesistica Pordeno- 
ne, ricca di tanti altri titoli italiani. Nella catego- 
ria dei 108 chili Moreno Boer (Pesistica Porderio- 
ne), anche lui già campione italiano speranze 
1995, ha conquistato la medaglia d'oro a questi 
campionati italiani juniores con un totale di kg 
145 strappo e kg 170 slancio, per un totale di kg 
315. 

A Napoli era presente anche Massimiliano Cor- 
radini delle Fiamme Oro, che da poco tempo pre- 
sta il servizio militare a Roma nella polizia; dopo 
aver conquistato il titolo italiano speranze 1995 
per la Nuova pesistica triestina, ha riportato alle 
Fiamme Oro Roma il titolo italiano juniores 1996. 
Questi atleti saranno presenti nella nazionale ai 
prossimi campionati mondiali che si svolgeranno 
a Varsavia a fine maggio. 

Oggi, intanto, alle 16:00 al palasport di via Visi- 
nada, si svolgeranno il campionato cadetti e la 
coppa regionale speranze. 

c.Gi 


NUOTO 
Memorial 
«Guido» 


te le avversarie affrontate. La superiorità della Gia- 
luz è stata così legittimata in finale, dove ha supe- 
rato la Bosco in partita solo nel set d'apertura. 

Risultati. Singolare maschile nc, semifinali. Toma- 
sella b. Valenta 6-3 7-6, Sestan b. Coiro 6-0 6-1; fi- 
nale, Tomasella b. Sestan 7-6 6-4. Singolare femmi- 
nile nc, semifinali. Gialuz b. Fonda 6-2 6-2, Bosco 


b. Vatta 6-0 6-3; finale, 


Singolare maschile over 


b. Sandroni 3-6 6-3 6-3, 


.Gialuz b. Bosco 6-4 6-0. 
45, semifinali. Guadalupi 
Quargnal b. Bedrina 6-4 


6-1; finale, Ruergnai b. Guadalupi 7-6 5-7 6-4, 


Si è conclusa a. 


16.0 posto la partecipazione del- 


la selezione regionale alla Coppa delle Regioni un- 
der 14 disputata a Palermo. La formazione, guida- 
ta dai maestri Giorgio Olivo e Vittorio Cecere, era 
composta da sei giovani racchette triestine: Davi 
‘de Gannone ed Emanuele Schiozzi (TC Triestino), 


Daniele Ellero (Tc Mu; 
Surian (As Borgo Laici 


ia), Alice Novello e Paolo 
Raffaella Fantina (At Opi- 


cina). Gli altri cinque giocatori erano Gugliemo 
Messina, Mattia Ricci, Angela Maule e Nicoletta 


Cossutta. 


E ieri è stato inaugurato il terzo campo in terra 
rossa del circolo ufficiali del presidio militare, che 
in inverno sarà attrezzato con una copertura. 


anche negli elementi ob- 
bligatori si sono rivelati i 
migliori (276). 

Bella prova tra le cop- 
pie artistico seniores per 
i veterani Elena Zorzin e 
Samuele Pastrello del 
Pieris. Applauditi anche 
Giovanna Vidoni e An- 
drea Querin (Pol. Opici- 
na-3/S Cordenons). Tra 
gli jeunesse bene Rinadi- 
Bonutti del Pavia di Udi- 
ne (63,6 e media del 3,2 
nel libero) e tra i cadetti 
vittoria facile per Giulia 
Zorzin e Fabrizio Zei del 
Pieris. 

Nella categoria regio- 
nale primi i fratelli Ferra- 
ri della Polisportiva Opi- 
cina, premiati con un to- 
tale di 76,2 e parziali sul 
3,8 e tra i regionali giova- 
nili punteggio di 75,4 
con una media di 3,5 nel- 


SCOPRIAMO ICAMPIONI 


Cristiana Merlo 


Sebastiano Franco 


PATTINAGGIO ARTISTICO / QUINTA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE 


Detta legge la scuola isontin 


La coppia juniores Guglielmi-Sirotti (Gradisca e Vipavia) grande sorpresa a Pieris 


le difficoltà e 3,3 nello 
stile per Alice Punis e Bo- 
ris Colmani del Jolly. 
Negli Allievi primato 
di Longhin-Casotto del 
Pieris. Tra i più piccoli, 
li esordienti, primi Nico- 
le Bernardon e Marco 
Spena della Pol. Opicina. 
Gara briosa e pulita peri 
due triestini, vincenti 
grazie a un totale di 68,1 
e punteggi sul 2,9. Appas- 
sionante anche la gara 
tra le coppie danza. Trai 
seniores lotta in casa per 
gli atleti del Jolly e affer- 
mazione per Desy Creva- 
tin e Luca Kristancich 
con un total da Roo Gi 
unteggi sul 4,7 nello sti- 
I. e fe nelle difficoltà. 
Solo atleti del Pat in 
gara tra gli Jeunesse, do- 
ve si sono imposti Sara 
Masiello e Davide Prade 
(71,95 e punteggio medio 


TRIESTE — Ha solo 15 
anni ma le idee molto 
chiare Cristiana Merlo, 
tre volte prima ai cam- 
pionati italiani ragazze 
del 1992, due volte cam- 
pionessa italiana nel 
1995 e due volte argen- 
to e una bronzo tra le ca- 
dette sia agli Europei 
sia alla Coppa di Germa- 
nia ‘95. 

Allenata da mamma 
Daniela per la Polisporti- 
va Opicina Cristiana ap- 
prezza il lavoro in cop- 
pia con la madre. Gri- 
stiana si ritiene decisa, 
una che non molla e che 
cerca sempre di miglio- 
rare, di raggiungere 


alla piscina 
Bianchi 


TRIESTE — Il gruppo 

ufficiali gara della Fin, 
ha organizzato anchell 
quest'anno il Memo: 
rial Guido, gara di nuo 
to riservata agli Esor: 
dienti e ai Ragazzi, ma? 
schile e femminile, it 
rappresentanza delle 4 
province. La manifesta? 
zione è nata per onora? | 
re la memoria del trie*4 
stino Guido Gavinelli 4 
insigne figura di giudi: 


I 


] 


già campione italiano speranze nel 1995, riportan-. 


ce ‘arbitro nazionale? 


benemerito. L'appuntà: 
mento è alle 16 di.de- 
menica alla piscina | 
Bianchi. La manifesta- 
zione ha anche un fine 
sociale. I fondi ricavatt | 
infatti, verranno im: 
piegati per l'adozion®@ 
a distanza di un bambi: 
no e a sostegno di ul! 
portatore d'handicap. 


4,0), e tra i cadetti vitto: 

ria del San Vito con Dg 

Gandido-Zucchetto, pre 

miati con un totale d 

68,2 e nel libero con pun: 

teggi tra il 3,9 e il 4,2 
E 


chio, capaci di meritarg 
un totale di 41,3 e ne 
programma libero pun: 
teggi medi tra il 3,5 ei 
3,7. Bella vittoria tra g 
allievi por Longhin-Ca: 
sotto del Pieris, premiai 
con punteggi uguali a Pa]. 
scolutti-Maricchio. a 
Tra gli esordienti, infi 
ne, prima la coppia mi 
sta tra Monfalcone e Vi. 
pavia Trecarichi-Ra; 
(40,5 e punteggio nel libe 

ro trail 3,5e1l 3,6). 
Anna Pugliesg 


tini Cristiana, in partico 
lare, sta lavorando s' 
tipi: per migliorare 4 
sviluppare i salti ch$ 
non presenta ancora WI 
gara. e 
«Pattinare mi pia0S 
tanto, non è un sacrifi 
cio allenarmi), sottoli 
nea Cristiana. E poi af 
ferma di vedere bene. 
suo futuro lavorativi 
nel pattinaggio, «FI© 
quento l'istituto mag! 
strale e una volta te 
nate le superiori vo! 
frequentare l'Isef». 


Canone di abbonamento gratis per chi 


DEALER (specializzati per Individui e Famiglie) 


m GORIZIA: 
‘RIAVEZ RADIO 


VIA MAZZINI, 1 -34170 GORIZIA - TEL. 0481 535471 


TELEPHONE POINT 


VIA GEN, CASCINO, 25 - 34170 GORIZIA - TEL. 0481 538003 


GSM ON LINE 


VIA IX GIUGNO, 46 - 340° 


HI-FI CLUB 


V.LE SAN MARCO 49/51 - 34074 MONFALCONE - 


m TRIESTE: 
AUDIOCAR SISTEM 


VIA U. FOSCOLO, 10/B - 34131 TRIESTE - TEL. 040 638514 


AUDIOMATRIX 


VIA S. ANASTASIO, 4 - 34132 TRIESTE - TEL. 040 415350 


CENTRO RADIO TV 


S. NICOLO, 36 - 34121 TRIESTE - TEL. 040 363716 


MEGAHERTZ 


VIA SETTEFONTANE, 13 - 34138 TRIESTE - TEL. 040 771725 


MEGAHERTZ 2 


Mi GIULIA, 75/3 CENTRO COMM IL GIULIA - 34126 TRIESTE - TEL. 040 569688 


NUOVA METROMARKET SRL 


VIARIO 
3A FILZI, 7 -34132 TRIESTE - TEL. 040 632552 


PHONEPOINT 


VIA PAGANINI, 4_ 34122 TRIESTE - TEL. 040 631347 


174 MONFALCONE - TEL. 0481411160 


TEL. 0481 45320 


Oggi chi sceglie il mondo senza fili di Omnitel 
sceglie anche un mondo libero dal canone. In- 
fatti, chi si abbona entro il 1° giugno a uno dei 
piani telefonici Omnitel, non paga il canone di 
abbonamento fino al 31 dicembre 1996*. 
Inoltre, ai nuovi abbonati che acquistano un 
telefono GSM Omnitel by 

Motorola, Omnitel of- 

fre un benvenuto 

scontato: il model- 

lo 6200 a sole 

590.000 lire IVA 

inclusa e il model- 

lo 8200 a sole 


890.000 lire IVA in- 


clusa. 


*Ad esclusione del piano telefonico Plus. Per chi cambia abbonamento; l'of- 


ferta non è più validla. 
Copertura Italiana della rete GSM Omnitel: 47,8% del territorio e 75% della 


popolazione. 


omnilàI 


telecomunicazioni (SME 


ds CE0 tg 


i 


si abbona entro il 1° giugno 1996. 


OFFICE AUTOMATION (specializzati per le Aziende) 


GORIZIA: 
TOSELLI PAOLO & C. SNC 


C.S0 G. VERDI, 81 - 34170 GORIZIA - TEL. 0481 531621 


DEL NERI & C. SNC . 


VIA S. MICHELE, 2 - 34072 GRADISCA D'ISONZO - TEL. 0481 99701 


m TRIESTE: 
LA TECNICA SNC 


V.LE G. D'ANNUNZIO, 29/E-F - 34138 TRIESTE - TEL. 040 636318 


SINESIS SRL 


VIA:GALATTI, 1 - 34132 TRIESTE - TEL. 040 367950 
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La sanità nel mirino |1/oyd Adriatico, forte ascesa 


Economia 
MANOVRA: ENTRATE PER 3.000 MILIARDI, TAGLI PER 7.000 


Possibili aumenti dei ticket - Nuovi controlli sulle pensioni d’invalidità 


ROMA — Tra conferme e 
mezze smentite prende 
forma l'impalcatura del- 
la manovra di primave- 
ra. Che dovrà necessaria- 
mente contenere, malgra- 
do le polemiche, oltre ai 
previsti tagli anche nuo- 
ve entrate. Lo fa capire 
lo stesso ministro delle 
Finanze Augusto Fantoz- 
zi, assicurando comun- 
que che «non ci sarà nes- 
sun aumento brutale». E 
fonti di Governo vicini al- 
la presidenza del Consi- 
glio precisano che secon- 
do le ultime simulazioni 
ci si starebbe orientando 
per circa 7.000 miliardi 
di tagli e 3.000 miliardi 
di nuove entrate. Secon- 
do Dini infatti la mano- 
vrina non dovrà supera- 
re i 10 mila miliardi pre- 
visti nella relazione di 
Cassa. In ogni caso il Go- 
verno in carica si limite- 
rebbe a preparare il terre- 
no a Romano Prodi indi- 
viduando gli ambiti di in- 
tervento e lo loro entità, 
Ogni decisione operativa 
dovrebbe però spettare 
ai prossimi ministri. 


Lamberto Dini 


ROMA — Altro che rim- 
borsi. Non solo non ci sa- 
ranno, ima la questione 
delle bollette Enel ha 
elettrizzato l'atmosfera 
tra Palazzo Chigi e il Qui- 
rinale: Palazzo Chigi alla 
fine ha smentito, ma 
sull'onda della decisione 
del Cipe di lasciare inal- 
terata la quota prezzo 
nelle bollette elettriche, 
per tutta la giornata si è 
ventilato di uno scontro 
fra Palazzi. Cioè fra il 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini e il presi- 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro il 


Continuano quindi i 
vertici tra tecnici dei mi- 
nisteri. 

Teri è stato il ministro 
del Lavoro Tiziano Treu 
a spiegare che «si sta pen- 
sando a tagli sul fronte 
della sanità e a maggiori 
controlli per le pensioni 
di invalidità». Da quest’ 
ultimo settore si conta di 
risparmiare oltre 1.000 
miliardi. Altro fronte cal- 
do quello del pubblico im- 


piego «dove scatterà un 
blocco più rigido delle as- 
sunzioni». Non ci saran- 
no invece, spiegano al mi- 
nistero delle Finanze, in- 
terventi sulla fiscalità ge- 
nerale, non ci saranno au- 
menti di benzina o di bol- 
li, nè aumenterà la gioca- 
ta al fortunatissimo ‘grat- 
ta e vinci' che resterà a 
2.000 lire. 

Sono invece possibili 
interventi in campo sani- 


tario. Tra le indicazioni 


avanzate dalla Ragione-. 


ria c'è il possibile passag- 
gio alla assistenza indi- 
retta (prima si paga e poi 
si viene rimborsati) per 
tutti coloro che hanno 
redditi sopra i 70 milio- 
ni; l'aumento da 70 a 100 

mila lire del ticket sul- 
le visite specialistiche e 
da 3 a 4 mila sulle ricet- 
te. Novità anche sul fron- 
te dei farmaci dove nu- 


L'Italia vende i «debiti nucleari»: 
sul mercato a partire da oggi 


ROMA — Italia: il nu- 
cleare è morto, viva il, 


nucleare. Quanto me- 
no i suoi debiti, nel 
momento in cui si rie- 
sce a venderli. Oggi na- 
scerà un nuovo stru- 
mento finanziario con 
un'emissione obbliga- 
zionaria a tasso varia- 
bile, scadenza 2008, 


del valore di oltre 550 
miliardi di lire. Si trat- 
ta di crediti nucleari 
vantati da alcuni for- 
nitori dell'Enel (per 
esémpio Finmeccani- 
ca ) che si sono visti 
bloccati i contratti do- 
po lo stop allo sfrutta- 
mento dell'energia ato- 
mica in Italia. 


SCALFARO «BACCHETTA» DINI 
Altro che rimborsi... 
la bolletta dell’Enel 

non sarà meno cara 


quale, secondo un'indi- 
screzione del settimana- 
le Panorama, in una let- 
tera ha espresso ì suoi ti- 
mori per le conseguenze 
negative nel rapporto 
fra cittadini e Stato. 


«Nego nel modo più as- . 


soluto che ci sia stato 
uno scontro tra Dini e 
Scalfaro su questa mate- 
ria», ha fatto sapere in 
tarda serata il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio Lamberto Gar- 
dia; in sostanza, secondo 
Palazzo Chigi, il capo del- 
lo Stato ha chiesto alcu- 
ne puntualizzazioni, e il 
capo del governo gliele 
ha date «nella consueta, 
totale armonia; c'è stato 
uno scambio di lettere 
sereno, puntuale e ami- 
chevole». 

Ma se Scalfaro è preoc- 


cupato, c'è chi la decisio- 
ne del Cipe proprio non 
la manda giù: «una beffa 
Pergli utenti», sbotta Le- 
gambiente che nei mesi 
scorsi insieme al Coda- 
cons aveva organizzato 
una raccolta di ricorsi 
per avviare i rimborsi di 
quote ritenute illecita- 
mente pagate. Invece 
no. Non solo non ci sarà 
rimborso, ma per alme- 
no un altro anno si conti- 
nuerà a Pecnie la quota 
prezzo. Il Cipe ha infatti 
deciso che l'Enel non ha 
ancora incassato tutti i 
soldi che gli spettano per 
il taglio dei fondi di dota- 
zione del 1986. Secondo 
1 nuovi calcoli effettuati 
dalla Commissione Rossi 
Interna al Cipe, al 31 di- 
cembre l'Enel avrebbe 
Incassato 5 mila 109,6 


In sostanza, una so- 
cietà che si chiama Or- 
chid Securities Ltd ha 
rilevato i crediti van- 
tati da Finmeccanica. 
L'emissione è garanti- 
ta dall'agenzia ameri- 
cana di valutazione 
Standard and Poor's 
con il massimo della 
valutazione. 


Il presidente Scalfaro 


miliardi dei 6 mila 200 
di competenza. 

All'appello manchereb- 
bero dunque ancora mil- 
le 100 

miliardi circa, proprio 
erchè si è fatto di calco- 
o al netto degli oneri fi- 
scali e delle imposte. E 
comunque'è inutile recri- 
minare: è stato chiarito 
che anche se il Cipe aves- 
se verificato che l'Enel 
aveva già incassato i 6 
mila 200 miliardi, le 
eventuali somme in più 
sarebbero andate al Lo 
do ammortamento titoli 
di Stato. 


T.S. 


merose specialità passe- 
Tebbero dalla fascia. 
completamente gratuita 
alla B a parziale carico 
dell'assistito. Nella fa- 
scia gratuita dovrebbero 
restare solo i cosiddetti 
farmaci salvavita. 

C'è da dire che questo 
pacchetto di misure è un 
costante cavallo di batta- 
glia della Ragioneria che 
sì scontra però regolar- 
mente su scogli politici. 
Già ieri del resto, a fron: 
te del filtrare di queste 
indicazioni, si è scatena- 
to un vero e proprio fuo- 
co di sbarramento da pat- 
te di sindacati e movi- 
menti dei consumatori. 
Tra gli altri Sergio Coffe- 
rati, segretario generale 
della Cgil, ha proposto 
che la sanità venga finan- 
ziata non più con i contri- 
buti dei lavoratori dipen- 
denti, ma da una vera € 
propria tassa di scopo. 

Il resto della manovra 
sul fronte fiscale dovreb- 
be venire da un maggior 
recupero dell'evasione fi- 
scale e contributiva. 

p.ù 


Il Piccolo [31] 


TL PRIMO ESERCIZIO DOPO L’INGRESSO IN ALLIANZ 


ell'utile (+73 per cento) 


TRIESTE — Il 1995 ha 
segnato per il Lloyd 
Adriatico un forte au- 
mento dell'utile netto: il 
primo esercizio dopo l'in- 
gresso della società trie- 
stina nel Gruppo Allianz 
ha infatti visto un risul- 
tato positivo di 31 mi- 
liardi di lire con una cre- 
scita del 73% sul 1994, Il 
risultato lordo è stato di 
77 miliardi (+92%) men- 
tre i premi hanno supe- 
rato i duemila miliardi 
(+12,8%). Il bilancio è 
stato approvato ieri dal 
consiglio di amministra- 
zione, presieduto da San- 
dro Salvati, che ha deci- 
so di convocare l'assem- 
blea per il 26 giugno: sa- 
rà proposta la distribu- 
zione di dividendi di 300 
lire per le azioni ordina- 
rie (195 lire nel 1994) e 
di 330 lire per le azioni 
di risparmio (225 lire nel 
1994). Nel primo trime- 
stre del 1996 il fatturato 
risulta in crescita, in ter- 
mini omogenei, del- 
l'8,8%. 

Il 1995 ha anche se- 
gnato per il Lloyd Adria- 


tico un importante capi- 
tolo: si tratta infatti del 


sessantesimo esercizio 
dalla fondazione della so- 
cietà, costituita nel 
1936, anno in cui aveva 
espresso un fatturato di 
2.575 lire. 

Nel dettaglio il ramo 
Vita registra un risulta- 
to di particolare rilievo: 
infatti i premi ammonta- 
no a oltre 301 miliardi 
(+22,8%), tra premi an- 
nui e premi unici. Il fon- 
do speciale legato alla ge- 
stione delle riserve delle 
polizze vita Epu (Eleva- 
ta partecipazione agli 
utili) ha garantito agli as- 
sicurati un rendimento 


TELEFONINI ROVENTI A STOCCOLMA 
Nokia inpicchiata, crisi 
sul mercato dei cellulari 


STOCCOLMA — Telefo- 
mino rovente per la No- 
a nel primo trime- 
stre ‘96: l'utile lordo 
dell'operatore per le 
telecomunicazioni fin- 
landese è sceso del 
70% a 399 milioni 
marchi finnici, per le 
perdite operative accU- 
mulate nel settore del- 
la telefonia mobile: 
‘una nota, la Nokia sot 
tolinea che le prospet- 
tive per la seconda me- 
tà dell'anno' fanno in- 
travedere un graduale 
miglioramento. Il fat- 
turato è salito dell'11% 
a 7,93 miliardi di mar- 
chi, mentre l'utile ope- 
rativo è sceso del 62% 
a 512 milioni di mar- 
chi. È 
Jorma ollila, ammi- 
nistratore delegato del- 


la Nokia, ha collegato 
il forte ribasso dell'uti- 
le a problemi nel setto- 
re del cellulare, tradi- 
zionalmente la punta 
di diamante delle atti- 
vità della Nokia. Le 
operazioni di telefonia 
mobile hanno eviden- 
ziato una perdita ope- 
rativa determinata dal 


rallentamento delle 
vendite e da ribassi 
dei prezzi. 


La notizia del crollo 
dell'utile ha avuto for- 
ti contraccolpi sul tito- 
lo Nokia, che alla bor- 
sa di Helsinki è sceso 
del 18% a 142 marchi. 
Poichè la Nokia rappre- 
senta il 40% della capi- 
talizzazione di merca- 
to della borsa finlande- 
se, l'indice azionario 
generale Hex è sceso 
del 4%. 


DOPO APONTE, MAERSK-SEALAND E CMA OGGI PARTE UNA LINEA LLOYD VERSO L'INDIA 


Molo VII, nuova spinta al traffico container 


Un piano da 130 miliardi dell’ Autorità portuale per gestire i fondi dell’Unione europea: rafforzamento del «multipurpose» 


TRI 
vizio dal erima ler: 
nei oela Msc (Aponte) 
neo, n VaNte mediterra- 
È Mesi 1 nuovi «feeder) 
«ranghi SeaLand (onse 
ma diy Pmenty Malta, 
di Cl &trà Gioia Tauro) e 
mala è Damietta il rife- 
in nto per le operazioni 
tasbordo), oggi inau- 
la pezione del «Medipag), 
stin ea che il Lloyd Trie- 
e Organizza in prima 
verona _ dall'Adriatico 
erso uSolfo-Pakistan-In- 
‘a primaver i 
promettente ii ni 
Il traffico container nel 

porto di Trieste 

Gli uffici dell'Autorità 
Crescita dela o 


in i 
dovrebps vi 


ROMA — n f; 

pre i più dente sco- 
quest’ anno in 
ni molti uffici 
ranno ai disabi 
l' assistenza domicilia. 


smo automatico, sarà 
anche possibile effet- 
tuare i calcoli delle im- 
poste e degli acconti da 
Versare; inoltre gli ita- 


Fisco e «740»: un aiuto 
aCasa peri disabili 


170 mila teu, rispetto al 
la consueta soglia dei 150 
mila teu. Si tratta di quat- 
tro, indiscutibili segnali 
di attenzione nei confron- 
ti dell'area adriatica, la 
cui più immediata attrat- 
tiva è rappresentata dalle 
notevoli performance del- 
fa struttura produttiva 
del Nord-Est italiano, ma 
che in prospettiva dovreb- 
be diventare via d'acqua 
«privilegiata» per 1 paesl 
dell'Europa centro-orien- 
tale, che ancora oggi ten- 
dono a gravitare sugli sca- 
i del «Northern Range». 
Teri c'è stata l'«ouvertu- 
re» triestina della marsi- 
gliese Cma («Compagnie 
maritime d'affrete- 
ment»), che scalerà il Mo- 
lo VII ogni settimana con 
tre unità (Fas Venice, Fas 
Austria, Fas Trieste) da 
580 teu; ricordiamo che 
Cma ha manifestato, nel 


liani all’ estero potran- 
ho «stampare» il modu- 
lo fiscale da Internet e 
utilizzarlo. 

Questo servizio sarà 
funzionante nel Lazio, 
ln Lombardia, Liguria, 
Sicilia, Veneto ed Emi- 
ua Romagna, ma non 
in Piemonte e in Tosca- 
Na e in Campania. _ 
E Numeri telefonici a 
e zione Sal contri- 

i sono due; 
peli per fare i calco- 
1 € chiedere informa- 
zioni; l' 164.75 in fun- 
zione sussidiaria solo 
Per quesiti più difficili. 


corso di un recente incon- 
tro con i vertici della Re- 
gione, interesse a entrare 
nell'assetto societario del 
Lloyd... MRS 
Ulteriori chiarimenti 
provengono, inoltre, dal- 


‘ROMA — Ingoia ogni an- 
no una mazi-tassa: 215 
milioni per ciascuna im- 
presa. Grande o piccola 
che sia. La burocrazia, 
dente dolente per privati 
cittadini e aziende, è un 
mostro famelico. Così la 
dipinge l'Unioncamere 
nel rapporto stilato su in- 
carico dell'Istat e presen- 
tato nel corso del Forum 
sulla pubblica ammini- 
strazione: l'elefantiaco e 
farraginoso apparato del- 
la pubblica amministra- 
zione costa. E non solo 
in termini di tempo per- 
so (20 giorni all'anno 
per «produrre» milioni 
di certificati) o di ener- 
gie dissipate. Con le sue 
incombenze - file agli 
sportelli, moduli, questio- 


l'Ap in merito ai progetti 
sui quali l'amministrazio- 
ne portuale conta di otte- 
nere il finanziamento dei 
Fondi Ue, stanziati nel 
triennio ‘97-99 per 
l'«obiettivo 2». In un do- 


| Visita diLacalamita ieri a bordo della nave ma, che ha esordito al Molo var, 


cumento diffuso negli 
scorsi mesi, Utorità 
esponeva il dettaglio de- 
gli interventi studiati e 
mirati al rafforzamento 
dei traffici «multipurpo- 
se»: 


a) ampliamento del la- 
to nord del Molo V; 

b) ampliamento del la- 
to sud del Molo VI; 

c) ampliamento della 
Riva VII, che si estende 
tra il Molo VI e il VII; 

d) rifacimento della 
banchina nell'area ex Ga- 
slini; 

e) ampliamento della 
banchina dello Scalo le- 
gnami, Le 

Considerando insieme 
lavori di infrastruttura- 
zione e dotazione di gru, 
la spesa preventivata si 
aggira - secondo l'Ap - at- 
tomo ai 130 miliardi, Bi- 
sognerà comunque verifi- 
care consistenza del sup- 
porto comunitario e in- 
tendimenti programmato- 
ri della Regione. — — 

Un chiarimento, infine, 
che riguarda Michele La- 
calamita: il genovese «Se- 
colo XIXy lo accredita co- 


me possibile nuovo presi- 
dente di Assoporti, al po- 
sto di Fabio Capocaccia; 
l'Ap triestina, con un la- 
conico appunto, smenti- 
sce tale eventualità. 
Dalle banchine adriati- 
che allo shipping del ver- 
sante occidentale. La Tir- 
renia (Finmare) vara un 
consistente programma 
di investimenti, pari a 
650-700 miliardi di lire 
per otto nuove navi. Sono 
in costruzione, presso la 
Fincantieri di Riva Trigo- 
so, due supertraghetti ve- 
loci; altri due traghetti 
car-cruises saranno rea- 
lizzati dai cantieri Inma 
e Ferrari di La Spezia. 
Per conto delle «regiona- 
liy Siremar, Caremar e To- 
remar, verranno sfornati 
4 traghetti (3 ai cantieri 
Rodriquez e 1 alla De Poli 
di Venezia). 
magr 


La compagnia 
di Salvati (foto) 
distribuirà 
più dividendi 


minimo del 9,48%. Nei 
rami Danni la crescita 
evidenziata, in termini 
omogenei, è stata pari al- 
l'11,2% (nel comparto 
Auto +13,2%; nei rami 
Vari +6,1%), e consente 
alla compagnia di raffor- 
zare la sua posizione tra 
i leader del mercato. I 


premi di competenza 
conservati sono stati pa- 
ri a 1927. miliardi 


(+10,1%), i sinistri 1554 
miliardi (+17,7%), la va- 
riazione riserve tecniche 
vita 297 miliardi 
(+31%), gli oneri di ac- 
quisizione 303 (+0,3%) e 
le spese generali 122 
(-6,1%). I redditi fiman- 


ziari netti hanno sfiora- 
to i. 400 miliardi 
(+24,8%). I mezzi pro- 
pri della società, al netto 
del risultato di esercizio, 
ammontano a 607 miliar- 
di (erano 601 nel 1994), 
Il totale degli investi- 
menti risulta di oltre 
4214 miliardi rispetto ai 
3393 miliardi del 1994 
(+18%). Le riserve tecni- 
che ammontano a 4113 
miliardi e hanno avuto 
un incremento pari al 
20,3% sulla base di rigo- 
rosi principi di pruden- 
za. 

Nei giorni scorsi è sta- 
ta perfezionata la cessio- 
ne alla Banca Antoniana 
di un'ulteriore quota del- 
la Giuliana Vita Spa rag- 
giungendo in tal modo 
‘una partecipazione pari- 
tetica nella società assi- 
curativa: «L'accordo ha 
l'obiettivo di migliorare 
e intensificare i rapporti 
tra i due gruppi». La 
compagnia rileva poi 
che stanno avendo suc- 
cesso due nuovi prodot- 
ti: la polizza «Multia- 
dria» e la «Nuova 4R». 


SS increve [MM 
Finmeccanica sarà 


divisa in due: cessioni 
per 2.000 miliardi 


ROMA — Due comparti distinti delle attività (difesa 
e aerospazio da una parte, civili dall'altra) e dismis- 
sione di attività non strategiche che consentano una 
riduzione del capitale investito nell'ordine di 2.000 
miliardi. Sono questi alcuni elementi del piano di 
riassetto della Finmeccanica varato ieri e reso noto 
dall'Iri. Il piano per il 1996-97 esaminato dal consi- 
glio di amministrazione dell'Iri non presuppone dun- 
que il cosiddetto «spezzatino» della capogruppo pre- 
sieduta da Fabiano Fabiani ma anzi, in vista della 
privatizzazione, ne fissa la razionalizzazione e con- 
centrazione del modello organizzativo su due distin- 
ti comparti di attività sinergici al loro interno: quel- 
lo della Difesa e Aerospazio. 


Tutti i conti 


di Fondiaria: 


ritorno al dividendo 


FIRENZE — Un utile consolidato di 53 miliardi, con- 
tro una perdita di 430 miliardi nel ‘94; un utile civi- 
listico di 87 miliardi, contro una perdita di 493; il ri- 
torno del dividendo: 135 lire alle ordinarie, 175 alle 
risparmio. Questi i principali dati del progetto di bi- 
lancio ‘95 de La Fondiaria Assicurazioni approvato 
dal consiglio di amministrazione. 


Rossi attacca l'Antitrust: 
«Fa politica economica» 


MILANO — L'Antitrust non deve fare politica econo- 
mica, è «uno sconfinamento pericoloso». Guido Ros- 
si, ex presidente di Montedison, ha sollevato ieri la 
questione e Giuliano Amato, presidente dell'Anti- 
trust ha risposto: «Utilizziamo la concorrenza come 
nostra bussola e non come strumento in nome di 


un'altra bussola». 


Arrivano le cassette blu 
perla posta all’estero 


MILANO — Cassette postali blu con il logo dell'Unio- 
ne Europea nelle zone centrali delle città,Un servi- 
zio di prelievo gratuito a domicilio presso le aziende 
della posta commerciale per l'estero e senza aggra- 
vio di tariffa. Sono i due punti qualificanti della rior- 
ganizzazione del servizio estero dell'ente poste pre- 


sentato ieri a Milano. 


‘ Cecchi Gori: «Disposto 


a comprare La Nazione». 


ROMA — Interesse per il quotidiano La Nazione, la na- 
scita di Tmc Due (l'attuale Videomusic): questi gli oriz- 
zonti del gruppo Cecchi Gori delineati ieri mattina dal 
presidente Vittorio. Fredda la reazione di Andrea Riffe- 
ser, amministratore delegato della Poligrafici Editoria- 
le, proprietaria del quotidiano: «Le offerte di acquisto, 
se sono serie, non si fanno attraverso i giornali». 


UNIONCAMERE: QUANTO COSTA ALL'ANNO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Stangati dalla burocrazia 


La macchina statale ingoia una maxi-tassa da 215 milioni per ciascuna impresa 


nari, obblighi di vario ti- 
po ed entità - esso fini- 
sce per «sfilare», ogni an- 
no, una maxi «tassa 00- 
culta». Un tassa sulla bu- 
rocrazia, in due parole. 
Per le imprese, insom- 
ma, di qualunque dimen- 
sione esse siano, il rap- 
porto con la burocrazia 
si traduce in un ulterio- 


re aggravio economico, 
Diviso in parte tra il per- 
sonale interno - circa 
170 milioni - e in parte 
per consulenti esterni - 
45 milioni - capaci di di- 
stricarsi nell'intricatissi- 
ma rete della macchina 
statale, nei suoi ingra- 
naggi e nelle sue stortu- 
re. Ma vediamo nel det- 


taglio le spese sostenute. 
Per gli obblighi ammini 
strativi si va dai 
124.226.700 lire per le 
aziende manifatturiere 
da 20-49 addetti ai 233,3 
milioni per quelle con 
50-199 addetti, fino ai 
484 milioni per le grandi 
imprese. 

La media di quella 


che, nello studio presen- 
tato dal presidente 
Unioncamere Danilo 
Longhi, viene definita 
«tassa occulta» è insom- 
ma di 214.340mila lire 
all'anno, 

Un peso non da poco, 
se sì considera che esso 
ammonta a circa lo 0,7% 
del totale dei costi di 


esercizio. Una quota - di 
per sè già ragguardevole 
- che lievita poi nelle im- 
prese minori, fino a toc- 
care quota 2,1%. Cioè; 
due lire su ogni cento 
spese. Oltre ‘ai costi, c'è 

‘a considerare il tempo 
perso. Ogni azienda de- 
ve fare «pellegrinaggio» 
in almeno tre o quattro 
uffici pubblici. 


I più battuti? Non ci 
sono dubbi - recita il rap- 
porto -. sono quelli 
dell'Ufficio Iva e del Re- 
gistro, insieme ai Comu- 
ni. Seguono Camere di 
commercio e Inps. Ma 
chi si accolla l'incomben- 
za di trattare con l'appa- 
rato pubblico? Prevale la 
figura del professionista 
esterno, se si tratta di 
rapporti con Inps e 
Inail. La palla passa al 
dipendente quando la 
‘pratica riguarda Comu- 
ne e Usl. Il rapporto 
Unioncamere, dulcis in 
fundo, non nasconde il 
piccolo miglioramento 
nel giudizio che le impre- 
se danno della pubblica 
amministrazione. 

Elisabetta Martorelli 


@ RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-8-9-9.30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti 
e Luca Giurato. 
7.30 TG1 FLASH (8.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 NAPOLETANI A_MILANO. Film 
(commedia ’53). Di Eduardo De Fi- 
lippo. Con Eduardo De Filippo, An- 
na Maria Ferrero. 
11.101 CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 
Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 5 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film. "Le due facce di Vivian" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 STYLE — 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.10 GLI ZINGARI DEL MARE. Film (av- 
ventura '78). Di Stewart Raffil. Con 
Robert Logan, Nikki Jamison-Ol- 


sen. 

16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferra- 
cini e Mauro Serio. 

16.05 IL FANTASTICO MONDO DI RI- 
CHARD SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON DUCK TALES 

16.40 1 GATTI VOLANTI 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Gian- 
nantonio. 

18.50 LUNA PARK. Con Paolo Bonolis. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". 
Con Paolo Bonolis. 

20.50 SUPERQUARK. Documenti. 

22.45 TGI 

22.50 YES FOR EUROPE 

0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 


POFA 
0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA 


NEWS 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 IL MATTATORE (1959). Con Vitto- 
rio Gassman. 


(OJEMG 


RAIDUE 


.00:QUANTE STORIE! 
.00 PAPA’ CASTORO 

10 BABAR Ù 

.35 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
Do BLOSSOM. 


5 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. 
20 HO BISOGNO DI TE 
9.30 FUORI DAI DENTI. Con Stefania 
Giuliani e Franco Oppini. 

10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 

11.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.001 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo 
Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 COSTUME E SOCIETA” 

13.50 METEO 

14.00 BRAVO CHI LEGGE 

14.05 QUANTE STORIE FLASH 

14.151 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo 
Magalli. 

14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 

16.05 AL DIAVOLO MIO MARITO. Film 
tv (commedia ’91). Di Alan Meyer- 
son. Con Curtis Armstrong, Catheri- 
ne Hicks. 

17.40 MEDICINA 33 ESTATE 

18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.10 BRAVO CHI LEGGE 

18.15 METEO 2 

18.25 TGS SPORTSERA 

18.45 L'IISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
"Romazo rivelatore" 

19.35 TGS LO SPORT 

19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA 
DI SERA. Con Giancarlo Magallli. 

23.00 TG2 DOSSIER 

23.45 TG2 NOTTE 

0.00 NEON - TEATRO 

0.05 METEO 2 

0.10 STORIE 

0.50 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con 
S Giancarlo Magalli. 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 DESTINI. Telenovela. 


té 
TÉ 
7. 
TÉ 
8. 
8. 
9 


Quali 
5 CANALE 5 ITALIA 1 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 ROBINSON E VENERDÌ’. Docu- 
menti. 
10.20 ARTI E MESTIERI. Documenti. 
10.30 VIDEOSAPERE INGRESSO LI- 
BERO. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferret- 


ti. 

13.00 VIDEOSAPERE:. ITALIA MIA, 
BENCHE' 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. 
Con Oliviero Beha. 

114.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.15: Italia; istruzio: 
ni per l'uso; 6.41: Bolmare 
7.00: GR1; 7.20: GR Region 
7.42: L'oroscopo; 8.00: GR 
8.82: Radio anch'io;9.00: GR1 
Ultimo minuto (un’edizione 
‘ogni mezz'ora); 10.07: Telefo- 
no aperto; 10.35: Spazio ape! 
to; 11.05: Radiouno Musica; | 
Anteprima CSR È 
12.10: Voci dal mondo; 12.3: 
Il Pansa immigrazione; 13.0( 
GR1; 13.30: La nostra Repub- 
blica; 14.11: Casella postale, 
radio soccorso; 15.11: Gala: 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.45 ARTICOLO 1 

115.00 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

18.00 FABER L'INVESTIGATORE. Tele- 
film. "Segreto in ditta" 

18.50 METEO 8 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


Come vanno gli affa- 
Uomini e camio! 
18.12: | merca 


iornale della mezza- 
notte; 0.30: La notte dei miste- 
ri 


20.00 10 MINUTI. Gon Daniela Branca- 
ti. 

20.10 BLOB DI TUTTO DI PIU 

20.30 UNA MAGNUM PER MG QUA- 
DE. Film (avventura ’83). Di Steve 
Garver. Con Chuck Norris, David 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radi 
due; 6.30: GR2; 7.17: Momei 


'Caltadino di pace; 7.50: GR; 8.06: Fabio 
e Fiamma e la "trave nell’o( 
22.30 TG3 chio": 8.30: GR2; 8.50: Così’ e’ 


la vita; 9.10: Golem; 9.30: Rug- 
ito del coniglio; 10.30: GR2 
lotizie; 10.32: Radio Zorro 
8131; 12.00: Mezzogiorno con È 


22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 REPERSTORY. Documenti. 


Mina: 12.10: GR" Regione; 
0.30 TG3 LA NOTTE 13/60: GRZ: 12.50: ll buffelmae: | 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- | co; 13.30: GR2: 13.45: Antep 
STE È ne di nea Lo 
1.15 PALLACANESTRO MASCHILE: | Ring; 14:55: Padiodustime; 
15.30: GR2 Notizie (16.30 
SEMIFINALI 150. (830). dodo: (Can 


2.10 PAGINE DI STORIA CONTEM- 
PORANEA. Documenti. 

3.45 TUTTE BUGIE. Scenegg. 

5.10 STORIE NELLA STORIA: LA 
REGGIA DEI GONZAGA. Docu- 


menti. 
6.00 CONCERTO DAL VIVO: BRAN- 
DUARDI 


20.00: Masters; 21.00: Planet 
rock; 22.30: GR2; 22.40: lo di- | 
rei; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del 
mattino; 6.45: GR3 Anteprima; 
rima pagina; 8.45: GR3; È 
lattino Tre; 9.30: Prima 


9.40: Mattino. Tre; 

RETE 4 130: Terza pagina; 10.4 
Mattino Tre; 11.00: Il piacere 
del testo; 11.05: Grandi inter 


preti; 11.45: Pagine da. 


6.30 EURONEWS 

7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP 

8.45 SKIPPY IL CANGURO. 
Telefilm. 

9.15 LA TATA E IL PROFES- 
SORE. Telefilm. 

10.00 LE GRANDI FIRME 

11.00A_ G E N Z | A 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.00 CHARLIE'S. ANGELS. 
Telefilm. 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

‘13.30 LA SIGNORA E IL FAN- 
TASMA. Telefilm. 

14.00 VOGLIO ESSERE 
AMATA SU UN LETTO 
D'OTTONE. Film (musi- 
cale '64). Di’ Charles 
Walters. Con Debbie 
Reynolds, Harve Pre- 


snell. 
16.20 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
118.00 ZAP ZAP. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bas- 


si. 
19.15 THE LION TROPHY 
SHOW. Con Emily De 
Cesare. 
19.45 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.15 PRIMO PIANO 
20.30 LETTERE D'AMORE. 
Film (commedia '90). Di 
Martin Ritt, Con Jane 
Fonda, Robert De Niro. 
22.30 TMC SERA 
22.50 BABY _BOOM. Film 
(commedia ’87). Di 
Charles Shyer. Con Dia- 
ne Keaton, Harold Ra- 
mis, James Spader. 
0.50 TMC DOMANI 
1.05 NBACTION 
1.35 CHARLIE'S. ANGELS. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. 

11.30 FORUM. 

13.00 TGS 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. 

14.15 | ROBINSON. 

14.45 CASA CASTAGNA. 
Con Alberto Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.00 ALLACCIATE LE CIN- 
TURE, VIAGGIANDO 
SI IMPARA 

16.25 SORRIDI C’E'  BIM 
BUM BAM 

16.30 HILARY 

17.00 E' UN PO MAGIA PER 
TERRY E MAGGIE 

17.25IL VILLAGGIO DEI 
CORSARI 

17.30 GEORGIE 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Con Mike 
Bongiorno. 

20.00 TGS 

20.25 STRISCIA LA NOTI 
ZIA. Con Lello Arena e 
Enzo lacchetti. 

20.40 IL GRANDE BLUFF. 
Con Luca Barbareschi. 

22.45 TGS 

23.10 SPECIALE SUL FILM 
"DIABOLIQUE" 

23.15 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Costanzo. 

0.00 TGS 

0.15 MAURIZIO  COSTAN- 
ZO SHOW - 2. PARTE 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTI 
ZIA. Con Lello Arena e 


12.00: Mattino Tre; 12.30: 


6.10 DEAR JOHN, POOR 


6.00 PICCOLO AMORE. 


JOHN. Telefilm. 6.30 | JEFFERSON. co. Reale; 19-25: Aspettando il 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 7.00 QUADRANTE ECO- (o RE Ga Ha 5 
9.05 SECONDO NOI (R) NOMICO. Lampi di primavera; 1 
9,15 SUPERVICKY. 8.00 AE A LOS AN- SEO, TERE tarcca 
9.45 GEN N BI . .15: Radiotre Suite. Musica È 
JEANS. Teleim.—- 900UNVOLTO DUE DON: | © <perecdlo: 730: l poco 
10.20 MC GYVER. Telefilm. NES 33.45: Radiomania: 24.00: Mu: 
11.25 PLANET ARRESTO CHOSE Sica classica. 
11.30 T.J. HOOKER. SOS AEREO Ric Notturno italiano 
12:48 EATIE MISFATTI 11.30 TG4 i OOO e ela mez 
12.45 ISFA 5 » SRI ULI RUTTO 
12.50 STUDIO SPORT 1:45 IA FORZA DELCAMO, e Pon 0 Afelio nio 
13.00 CIAO CIAO E CARTO- 12,30 LA CASANELLA PRA- | inglese RENE 
NI ANIMATI OE OI isiim 5,09); 106: Nolizio in france: 
1800 UNA SPADA PER LA aan o curo | Va6 fanlito incise 
DY goto 
13.20 CIAO CIAO MIX o N coinato | Frigerio ono 
13.30 LUPIN, L'INCORREG- Rosati: ; 
GIBILE LUPIN 14.15 SENTIERI. | : 7; n 
14.00 ALEAgiil GAD- 15/30 NIAGARA. Film (dram- | Radio regionale 
matico '53). Di Henr Gi TRI 3: 
14.30 COLPO DI FULMINE. E VAGO ia 
115.05 GENERAZIONE X. lyn_ Monroe, William | Giornale radio; 14.30: Nordest 
16.05 PLANET Holden. spettacolo; 15: Giornale radio; 
16.20 BAYSIDE SCHOOL: 17.40 GIORNO PER GIOR: 15.16: Nordes cultura; 18.50 
È È n Alessani dios i 
166 SRO A Sn to Rrogramnii OL gluttalioni da 
17.45 PRIMI BACI. 19.25 TG4 A A 
18.30 STUDIO APERTO 19.50 GAME BOAT. 
18,45 SECONDO NOI 19.55 SAILOR MOON E IL 
18.50 STUDIO SPORT CRISTALLO —DEL 
19.05 BAYWATCH. PREME RON 
20.00 MR. COOPER. FRESaua: 


20.30 FULL METAL. JAC- 


KET. Film (drammatico 20:35 GAME BOAT 


! i ic .40 IL CLI . Telefilm. 
87), DI Stanley Kubrt- 9:45 L'ALBERO ‘DEL MA 
ck. Con Matthew Modi- LE. Film (orrore '90). 
ne, Adam Baldwin. Di . William __Friedkin. 
22.30 SENZA RESPIRO. Con Jenny Seagrove, 


eni 
fonda; 12.40: Must rale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Valzer e polke; 14: Notiziario e 


Film tv (thriller '87). Di Dwier Brown. rep: NOTCan 
Mario Azzopardi. Con _23.30‘T@4 NOTTE (NELL'IN- | Sonaca regionale; Ti Gcam 

Amy Madigan, Michael TERVALLO DEL | Biblioteca» "di Mara Kalan; 
Ironside. FILM) 14.80: Realtà locali: Da Muggia 
23.30 FATTI E MISFATTI 0.45 RASSEGNA STAMPA | a Duino; 15: Musica leggera 
0.40 SPECIALE CINEMA 1.00 NATURALMENTE | Slovena; 19.30: Onda giovane; 
0.45 ITALIA 1 SPORT BELLA (R). 6:17.10: Noi © la musica; 18 


_IV_NUM di 
CINEMA MULTISALA 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI presentano 


Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.10 FIORI D'ARANCIO. Telenove- 
la. 
11.55 FILO DIRETTO 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 L'ARTE MODERNA. Documen- 
ti. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD TUTTO SULLA DISCO 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenove- 
la. 
15.35 NICE FRIENDS 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 THE CAT. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 CARTONI ANIMATI 
20.30 CHICAGO STORY. Telefilm. 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 BUIO IN SALA 
23.35 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD SPECIALE DISCOTE- 
CHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLO- 
VENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 MI RITORNA IN MENTE 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 

15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 

15.30 SHOPPING CLUB 

17:00 SOLO CRONACA. Con Stefa- 

no Mosca. 
‘17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 


Enzo lacchetti. 


|___r.- 


19.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.20 TERRA NERA. Film (western 
'43). Di Albert S. Rogell. Con 
John Wayne, Martha Scott. 
8.00 MATCH MUSIC MACHINE 
8.30 PARLIAMONE. Con Kira Toma- 
setti. 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 L'’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
13.00 MATCH MUSIC 
13.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 HAGEN. Telefilm. 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.15 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 RIUSCIRA' LA NOSTRA CA- 
ROVANA... 
20.30 FRIULTIME 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 PER FORTUNA E' VENERDÌ” 
ANCHE A PORDENONE 
0.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.45 LA SETTIMA LUNA 
3.30 MUSICA E SPETTACOLO 
4.00 TSD: TUTTO SULLA DISCO 
4.30 TELEFRIULINOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 TERRAIN VAGUE (R) 
10.00 SERATA CLASSICA (R) 
11.40 NOTTE CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 +3 NEWS 
19.10 TERRAIN VAGUE 
21.00 SERATA CLASSICA 
21.00 DIE FLEDERMAUS, d 
STRAUSS 
23.40 DER ROSENKAVALIER, R. 
STRAUSS 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


0.50 STUDIO SPORT 


. TELEPORDENONE 


1.15 KOJAK. Telefilm. 


Avvenimenti culturali; 18.30: 
Evergreen; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 

u—_———===== 
Radioattività 

7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20: Notiziario 
8.30, 12.30, 1 Gr 


7.30 TEPPEI 

8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.15 SOLDATO BENJAMIN. Tele- 
film. 

11.45 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 ALICE. Telefilm. 

13.30 TEPPEI 

14.00 GIORNATA SERENA 

15.00 RITUALS. Telenovela. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL GINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 RANMA 1/2 

20.05 ALICE. Telefilm. 

20.35 VENDETTA. Film tv (azione 
’87). Di Edward Murphy. Con 
Richard Hatch, Jolina Mitchell 
Collins. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.30 WEEK-END DA FAVOLA 

23.30 HOT SPOT 

0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 PUZZLE INSANGUINATO. 
Film (thriller ’88). Di C. Vincent. 
Con C. Vincent, R. Lynn. 

2.20 SPECIALE SPETTACOLO 

2.30 NEWS LINE 


gi 

Paolo Agostinelli; 10.30: La 
mattinata, curiosità , Musica 
con Sergio Ferrari; 12.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 14: Il pome 
liggio con. Paolo. Agostinelli; 
14.30: «Check This Sound» 
rap, soul e funky con SE 
John M.C. Power e Lillo Costa; 
15: Le richiestissime, le tue 
canzoni referite allo 
040/304444; 16: Mezzo pome 
riggio con Mauro Milani; 1 
Quasi sera con Gianfranco M 
cheli e Lillo Costa; 18.95: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 19.30: Ra- 
dio Trafic e meteo. 


—_ _—__& 


Radio Punto Zero 


ziario nazionale alle 7. 
10,15, 12.15, 17.15, 1 N 
tiziario sportivo ore 18.15 e sa- 


ta alle 7.45; Oroscopo. 
ro ore 7.30, 9.05, 19.30; 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebo- 
nati; | nostri amici animali al s 


MEO di vela il mercoledì 2 
le 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica 
alle 21; Hit 101 Trendy Dance 
la classifica più ballata con Mr. 
Jake lunedì alle 21, sabato alle 
17 e alle 28, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebo- 
nati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 1 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 SPRINT 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenove- 


la. Hit 101 la classifica ufficiale 
18.30 HAPPY END. Telenovela. ‘con Mad Max dal martedì al vi 
19.15 TG REGIONALE nerdì alle 14 e alle 21 e i sabati 


‘e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e 
richieste 040/661555 dal lune- 
dì al sabato dalle 15 alle 17 
‘con Giuliano Rebonati; Arriva- 
no i mostri programma demei 
ziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aper- 
ta alle telefonate 040/661555 
dal lunedì al venerdì con Andro 


20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 HAPPY END. Telenovela. 
23.45 COPERTINA 

0.30 SUPERPASS 

1.00 TG REGIONALE 


2.00 FILM. Film. Merkù; L’araba felice un'oasi di 
3.30 FILM. Film musica ogni sera dalle 22 alle 

È cala 24 con Gualtiero Lazar, Gino 
5.00 FILM. Film. Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


DA 


Anche voi sarete affascinati dalle acque cristalline color tur- 
chese, dalle splendide spiagge e dalle insenature di questa 
regione. All'ombra delle palme, a Crikvenica, respirate pro- 
fondamente e lasciatevi alle spalle gli stress quotidiani: a Novi 
Vinodolski concedetevi le mille eccitanti occasioni per gusta- 
re una vacanza attiva. L’aria salubre e profumata che soffia 
sulla costa porta con sè L'atmosfera di un passato orgoglioso, 
a partire dai Romani fino al rappresentanti dell’alta aristocra- 
zia, che ad Opatija (Abbazia) veniva a ristorarsi nella stagione 
estiva. E ancora: Rijeka (Fiume), il più importante porto della 
Croazia, vi entusiasmerà con la sua vitalità cosmopolita. Sulle 
isole di Krk (Veglia), Cres (Cherso), Losinj (Lussino) e Rab 
(Arbe), ogni giorno porta nuove amicizie ed eccitanti sc0- 
perte. Venite a camminare nel Gorski Kotar, su per ripidi mas 
sicci montuosi e dolci planori, e specchiatevi nelle silenziose 
acque di un lago di montagna. Mangiar bene, bere bene, vivere 
bene, Immersi nella natura, fra la gente ospitale del Kvarner 
(Quarnaro), sulla Riviera adriatica. 


Ente per il Turismo della Regione Kvarner 


E 229, 
HR-51410 Opatija/Kroatien © Park 1.maja 1-4 SEA 
Tel. 00385/51/272-988 © Fax 00385/51/272-909. CROATIA 


Voglio vivere la natura e sono interessato a riceveri 


Opatija Riviera 


l'Isola di Krk 


Crikvenica Riviera 


Isola di-Cres 


Isola di LoSinj 


NOME: 


Gorski Kotar 


Rijeka 


informazioni su: 


Novi Vinodolski Riviera 


Isola di Rab 


INDIRIZZO; . 


Venerdì 10 maggio 1996 


sig TEATRIECINEM 3 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne lirica e di balletto 
1995/96: «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Regia 
di Ulisse Santicchi. Diret- 
tore . Tiziano Severini. 
Prevendita per tutte le 
rappresentazioni. Sala 
Tripcovich, martedì 21 
maggio, ore 20 (turno A), 
mercoledì 22 maggio, 
ore 20 (turno B), giovedì 
23 maggio, ore 20 (turno 
H), sabato 25 maggio, 
ore 17 (turno S), domeni- 
ca 26 maggio, ore 16/(tur- 
no D), martedì 28 mag- 
gio, ore 20 (turno E), mer- 
coledì 29 maggio, ore 20 
(turno F), giovedì 30 
maggio, ore 20 (turno C), 
sabato 1 giugno; ore 20 
(turno L), domenica 2 giu- 
gno, ore 16 Vago G). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 

covich (9-12, 16-19). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». «I Con- 
certi della domenica». 
L'Ensemble strumentale. 
Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, via Diaz 
27, domenica 12 maggio 
ore 11. Biglietteria della 
Sala. Tripcovich., (9-12, 
16-19) e domenica al Mu- 
seo Revoltella dalle ore 
10. Ingresso Lire 10.000. 

TEATRO STABILE POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Bi- 

lietteria del Teatro (tel. 
4331) e Biglietteria di 
Galleria _ Protti (tel. 
630063). Ore 20.30, Gior- 

io Albertazzi e. Bianca 

‘occafondi in  «Shake- 
speariana», testo e regia 
di G. Albertazzi. In abbo- 
namento: spettacolo 10 
Giallo. Durata 2 ore e 15. 
Turno venerdì. Spazio 
Rossetti: ore 16, video; 
ore 17, Internet; ore 
18.30, visita guidata alla 
mostra Modiano. Ingres- 
so libero. Prevendita per 
«| tures tal Friùl» di P.P. 
Pasolini (dal 14/5 al 


DEE 

TEATRO STABILE — 
TSFESTIVAL — Teatro 
dei Fabbri. Ore 21, Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia «La notte della 
vigilia» di Luca Archibu- 
gi, regia di Guglielmo Fer- 
ro. In abbonamento: spet- 
tacolo 22 Bianco (a scel- 
ta). Turno libero. Durata 

50° Su intervallo). 

TEATRO STABILE - 
TSFESTIVAL — Audito- 
rium Museo Revoltella. 
Ore 21, Moby Dick Teatri 
della Riviera. «Racconto 
del Vajont» di Marco Pao- 
lini e Gabriele Vacis, con 
Marco Paolini. TsFesti- 
val: spettacolo F8. 

TEATRO MIELA. «Chi è 
l'altro». Oggi, ore 21: il 
Cankarjev Dom di Lubia- 

resenta «Alma» mo- 

nodramma di U. Cetinski 
con Polona Vetrih. Un'af- 
fascinante figura di don- 
na cittadina del mondo. 
Lo spettacolo verrà reci- 
tato in versione inglese. 
Ingresso: L. 15.000. Ab- 
bonamento alla manife- 
stazione: L: 35.000. 

TEATRO MIELA. «Chi è 
l’altro» sabato e domeni- 
ca: ore 18.30: «Rasho- 
mon» di A. Kurosawa, 
versione italiana; ore 20 
e 22: «Latcho drom» di 
T. Gatliff: un viaggio nella 
musica rom, un capolavo- 
ro nel suo genere, inedi- 
to in regione. In sala vi- 
deo, dalle ore 18.30 do- 
cumentari proposti dal 
Festival dei Popoli di Fi- 
renze. Ingresso L. 7000, 
ridotti: L. 5000. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17.30, 
19.45, 22: «L'esercito 
delle 12 scimmie» di Ter- 

Gilliam con Bruce Wil- 
lis, Brad Pitt e Madeleine 
Stowe. Dts digital sound. 

ARISTON. n. grande 
‘amore romantico. Ore 
17.45, 20, 22.15: «Ninfa 

lebea» di Lina Werimùl- 
ler, con Raoul Bova, Ste- 
fania Sandrelli, Lucia Ca- 
ra. Dal bel romanzo di 
Domenico Rea, un film 
che appassiona e com- 


muove. 
SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«L'albero di Antonia» di 
Marleen Gorris.. Premio 


Oscar per il miglior film 


straniero. Solo giovedì 
16. maggio: «Strang@ 
days». 


EXCELSIOR. Ore 17.30; 
19.45, 22.15: «Piume di 
struzzo» con Robin Wil 
liams e Gene Hackmaf: 
Il film più divertente della 
stagione. Abbonamenti 
per 2 sale 60.000, scad: i 
31/12. / 

MIGNON. Solo per adulti 


16 ult. 22: «Orgasm0f 
proibito». i 
NAZIONALE 1. 16.15 
18.15, 20.15, 221520 


«Diabolique» con Sha 
ron Stone, Isabelle BA 
ni e Kathy Bates. Dolbyi 
stereo. 


NAZIONALE 2. 16.3 
18.20, 20.15, 22.151 
«Amiche per sempre 


con Demi Moore e Mela? 
nie Griffith. Un film impera 
dibile da premio Oscal 
Dolby stereo. 

NAZIO! 


Si 


concorso al Festival 
Cannes: con Liv Tyler @ 
Jeremy Irons. Dolby ste? 
reo. Secondo mese. 

NAZIONALE 4. 16, 18 
20.05, 22.15: «Il giura 
to». Un grande thrillefi 
con Demi Moore e AleG 
Baldwin. Dolby stereo. UF 
timi giorni. 


2.a VISIONE W 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: «Four rooms» d 
Quentin Tarantino, AIlE 
son Anders, Alexandre) 
Rockwell, Robert Rodfiz 
quez. Con Madonna, Var! 
leria Golino, Antonio Ban! 
deras, Bruce Willis, Jem” | 
nifer Beals, e uno straof: 
dinario Tim Roth. } 

CAPITOL. 17.30, 19.508 
22.10: «Decisione crità 
ca», un film d'azione colì 
S. Seagal e K. Russel 
Venerdì e sabato a gran? 
de richiesta solo alle oréi 
16 «Toy story». 

LUMIERE ICE. Or 
20.15, 22.15: «Nelly @ 
Mr. Arnaud» di Claudef 
Sautet (il regista di «Uff 
cuore in inverno») Di 


Emanuelle Beart e Mi 
chel Serrault. n 
LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica or 
15, 16.30 a grande richie@ 
sta «Babe» maialino co 
raggioso. 4 


Î 


TEATRO. COMUNALE 
Festival «Nell'aria dell 
sepali Meeraneo 

>. Or 

certo dell EnsemWte Ced 
mencic Consort. Mush4 
che del tardo ice alla. 
corte di Cipro. Biglietti alt. 
la cassa del Teatro oreà) 
17-21, Utat Trieste, DEA 
scotex Udine, Appia 
Gorizia. 

TEATRO: COMUNALE: 
Festival «Nell’aria dellé 
sera. Il Mediterraneo. 
la musica». Lunedì 19 

maggio ore 21 concert0» 

dell'Ensemble Musica Rit 
cercata. Dialogo della 
musica Antica et_dellé. 
Moderna. Michael Stùv@i 
Benedetto Marcello, Vini 
cenzo Galilei, Marco 
Gagliano. Biglietti alli 
cassa del Teatro of 
17-19, Utat Trieste, DI 
scotex. Udine, Appiafi 
Gorizia. : 

TEATRO  COMUNALE' 
Festival «Nell'aria dell 
sera. Il Mediterraneo © 
la musica». Domenic4. 
19 maggio ore 21 concelf 
to dell'Ensemble Arabo 
andaluso con la parte 
pazione di Albert Bauh47 
dana Hazan della Sin 

foga di Parigi. Nub@ 

‘ashd Al Dhil (Suite v0î | 
cale e strumentale). BI 
glietti alla cassa del Tea” 
tro ore 17-19, Utat Trie” 
ste, Discotex Udine, AP° 
piani Gorizia. 


| GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Il 
giurato». Con Demi M00 
re e Alec Baldwin. ì 

VITTORIA. Chiuso per r@ 
stauro. 


saran TERRY 


L’ESERCITO DELLE 


(2 SCIMMIE 


PANAVISION 


Venerdì 10 maggio 1996 
TEATRO /FESTIVAL 


Il Vajont in testa Farla veglia a se stessi 


Torrenziale, dissacrante, poetico monologo di César Brie al «Miela» 


Spettacoli 


Orazione civile di Paolini, a Trieste, per non scordare 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Il Vajont. 
Chi li ricorda più l'im- 
pressione e lo sgomento 
di quel disastro? I nume- 
ri, le vittime, le respon- 
sabilità se li è portati via 
il tempo lasciando che si 
dissolvesse, in trent'an- 
ni, il peso psicologico di 
un nome che inaugurò, 
lassù fra Veneto e Friuli, 
il triste calendario italia- 
no delle catastrofi di sta- 
Ton Se responsabilità? 
Dissolte in una serie di 
processi che non si è an- 
cora completamente con- 
clusa. Le vittime? Di- 
menticate fra i nuovi ma- 
nufatti e lo sviluppo im- 
presso oggi alla valle del 
Piave. I numeri? Troppo 
imponenti per essere im- 
maginati. Che cosa sono 
260 milioni di metri cu- 
bi di terra quando preci- 
pitano in un bacino 
idroelettrico? Che onda 
è un'onda di 50 mila mi- 
lioni di litri d'acqua che 
scavalcando una diga 
piove sopra un paese? 


A Eppure, per un anno 
intero, il 9 di ogni mese, 
la ricorrenza di quel 9 ot- 
tobre 1963 che lo vede- 
va ancora bambino, Mar- 
co Paolini ha cercato di 
mostrare la dimensione 
di quei numeri, ha ricor- 
dato quelle vittime, e ha 
dato nome e cognome ai 
responsabili. Lo ha fatto 
con «Il racconto del 
Vajont», scritto da lui e 
Gabriele Vacis e replica- 
to in città e paesi italia- 
ni da oltre due anni. 
Non sui palcoscenici - le 
sedi più adatte al suo 
mestiere d'attore - ma in 
biblioteche, sale consilia- 
ri, centri sociali e cultu- 
rali, luoghi di riunione 
(a Trieste, ancora stase- 
ra all'Auditorium del Re- 
voltella, nell'ambito di 
«Ts Festival»). 

Una sorta di cerimo- 
nia civile nella quale ri- 
costruire la memoria col- 
lettiva di una catastrofe 
che allora parve inevita- 
bile e che invece si sareb- 
be potuta e dovuta evita- 
Te. «Nessuno ha colpa, 
nessuno poteva prevede- 


re») aveva subito scritto 
Giorgio Bocca. «Un sasso 
è caduto in un bicchiere 
colmo d'acqua. Non è 
che si sia rotto il bicchie- 
re. La diga del Vajont 
era, ed è un capolavoro» 
aveva aggiunto Dino 
Buzzati. Non era, e non 
è vero. Il percorso di 
questa tragedia annun- 
ciata stava già nelle de- 
nuncie di Tina Merlin, 
una cronista dell'«Uni- 
tà» che con scrupolo e 
caparbietà aveva docu- 
mentato la «costruzio- 
ne» della catastrofe. Dai 
primi rilievi geologici 
del 1929, all'apertura 
dei cantieri nel 1956, dal- 
le prime avvisaglie di pe- 
ricolo nel 1959, via via 
per tappe ravvicinate ai 
quattro minuti che dopo 
le 22.39 di quel 9 otto- 
bre cancellarono col fan- 
o cinque paesi e duemi- 
‘a abitanti. A quella gior- 
nalista partigiana, la pri- 
ma a svelare una storia 
di espropri e di soprusi, 
di frane e cantieri, di ca- 
pitali privati e conniven- 
ze di stato, Paolini dedi- 
ca il suo racconto. 


CINEMA /CANNES 


Mica tanto ridicolo 


Il film di Patrice Leconte ha aperto il Festival 


CANNES — Il direttore 
del Festival di Gannes 
aveva promesso: niente 
eccessivi intellettuali- 
smi, sarà una selezione 
all'insegna del riso, del 
pianto, dei sentimenti po- 
polari. Se il buongiorno 
si vede dal mattino sì 
può dire subito che la ri- 
cerca dello slogan a effet- 
to ha forzato un po' la 
mano al selezionatore 
Gilles Jacob. Infatti il 
film d'apertura in concor- 
so «Ridicule» del «protet- 
to».di casa, il francese Pa- 
trice Leconte, fa ridere 
solo a tratti e non nascon- 
de un'ambizione di tessi- 
tura e di stile che vorreb- 
be riconfermare la pro- 
pensione al cinema d'au- 
tore-che ogni tanto sedu- 
ne distraendolo 
ricerca i i 
consensi, dei vasti 
fe Rei è una satira 
e della mediocrità, 


—______________—_-— 


MUSICA 
Trieste: prove 
di «Traviata» 
A Gorizia 


— A due anni 
sUCCEgAI Ea dal grande 
Peovich La Sala Tri- 
già alli Sì preannuncia 
esauri segna del «tutto 
«Trayio} la ripresa della 
di) gi pata», che il Ver- 
do, Tleste sta provan- 
() A popolarissima 
ci Verdiana, che con- 
1 GELA la stagione lirica 

< 96, andrà in scena 


Îl 21 maggi 

8810 e sarà rap- 
Prese; Ss i 
psi ntata fino al 2 giu- 


Lo spettac i Uli 
.Pettacolo di Ulisse 
Santicchi, lo Stesso della 
Precedent; i 


e edizi + 
dai Iapzione, rea 


One 

Sera» Organizg0 0 
a) Organi i 
sociazione cri ti dall'As- 


flauto, Agri 
trescu all'oboe 
lonescu al fa, 

porranno musiche giro: 
sek e Mozart. Hi 

Al Castello di sbili 

bergo, alle 20.45, a 
tamento con il concerto 
di Giampiero De Santi, 
Primo oboe del Teatro di 
Genova, di Gabriele zZu- 
lani, oboista nipote del. 
l anziano maestro di mu- 
Sica spilimberghese Au- 
gusto Zuliani, del sopra- 
no Giovanna Vinci e del 
Dlanista Umberto Tra. 
canelli. Organizza l'As- 
sociazione Musicale 
«Gottardo Tomat), 


dei falsi comportamenti, 
delle ambiguità comuni a 
tutte le regole, ambienta- 
ta, per chiarezza d'apolo- 

10, nel «circolo virtuoso» 

egli aristocratici di Ver- 
sallles a pochi anni dalla 


[rivoluzione francese. In 


realtà il bersaglio del re- 
gista sono i falsi intellet- 
tuali e i potenti di oggi 
ma spesso la sua trama 
sì perde in una ricostru- 
zione d'ambiente tanto 
accurata quanto sommes- 
sa e nel facile gioco di 
esaltare e fustigare quel- 
la. difficile categoria 
dell'intelligenza che è la 
prontezza di spirito, dote 
cara ai francesi e agli in- 
glesi più ancora che agli 
Italiani. 

Protagonista di «Ridi- 
cule» è una rivelazione 
del giovane cinema fran- 
cese come Charles Ber- 
ling, nobiluomo di. pREo: 
vincia dai grandi ideali 


CINEMA 

La Cineteca 
del Friuli 
recupera 
600 pellicole 


UDINE — Un importen- 
te ritrovamento di pelli- 
cole italiane è stato effet- 
tuato in queste settima- 
ne da parte della Cinete- 
ca del Friuli di Gemona. 
In un magazzino, poco 
lontano da Berlino, gia- 
cevano, dimenticate da 
anni, 600 copie di film 
italiani del secondo do- 
poguerra arrivate in Ger- 
mania in ondate succes- 
sive, e distribuite nei cir- 
cuiti per emigrati italia- 
ni. 

La proprietaria del de- 
posito, stanca del manca- 
to pagamento dell'affit- 
to, si è rivolta alla Sti- 
fung Deutsche Kinema- 
thek di Berlino e, attra- 
verso il suo collaborato- 
re Martin Koerber, le pel- 
licole sono arrivate a Ge- 
mona. La Cineteca del 
Friuli le sta ora catalo- 
gando, 

Si tratta certamente 

ella più vasta collezio- 
ne di film popolari esi- 
stente in Italia: dai melo- 
drammi di Raffaele Ma- 
terezzo alle farse di To- 
tò, ai film sexy e d'azio- 
ne, Accanto a «Catene», 
«La sorella. di Bruce 
Lee», «La liceale», «Dio 
perdona, io no». E opere 
di registi come Roberto 
Paolella, Duccio Tessari, 
Giorgio Simonelli, Aldo 
Lado, Umberto Lenzi. 
. Il patrimonio è tuttora 
in corso di catalogazione 
€ di identificazione a Ge- 
mona con la collabora- 
zione del Centro Espres- 
sioni Cinematografiche 
di Udine e di alcuni stori- 
ci specializzati. È già al- 
lo studio, per il prossimo 
anno, una rassegna che 
proporrà un florilegio 
dei titoli più rari e inte- 
ressanti. 


che parte per la corte di 
Versailles come un novel- 
lo D'Artagnan per convin- 
cere re Luigi XVI della 
necessità di bonificare la 
sua terra d'origine met- 
tendo fine alla malaria e 
agli stenti dei poveri. 
Applausi di cortesia 
hanno salutato il primo 
film francese che scende 
in lizza, ma i consensi ve- 
rì sono stati tutti per il 
FOrOSRSRsio «Topoli- 
no perde la testa» che, 
guarda caso, la Disney ha 
prodotto in Francia dimo- 
strando astuzia strategi- 
ca e realismo commercia- 
le. Il «corto» segna una 
tappa nella storia di To- 
polino perchè per pochi 
minuti lo trasforma in 
mostro cattivo ma è so- 
prattutto un folgorante 
gioco di parodia con i 
classici dell'horror, da 
King 


Frankenstein a 
Kong. 


TELECOMANDO 


Commento di 

Giorgio Placereani 
Ma perché gli italiani 
non sanno fare gli 
Oscar? Spieghiamoci: la 
«Notte dei telegatti» (vi- 
sta in tv su Canale 5 mar- 
tedì) è copiata dalla not- 
te degli Oscar con com- 
movente caparbietà, fin 
dalla (bella) compilation 
video che l’apriva. Mila- 
no chiama Hollywood. 
In questo non vediamo 
niente di male, anzi. So- 
lo che, se uno si pone un 
modello tanto impegnati- 
vo, e lo fa capire tanto 
candidamente, l'eventua- 
le fallimento piomberà 
su di lui con peso rad- 
doppiato: per la defail- 
lance in sé e per il con- 
traccolpo negativo del- 
l'evento carismatico pre- 
suntuosamente chiama- 
to in causa. Come qualsi- 


CONCERTI 
AlP«Hip Hop» 
Blues Band 


TRIESTE — Sulla 
scia della musica 
blues, che ha caratte- 
rizzato molti degli 
appuntamenti musì- 
cali di questa stagio- 
ne all'«Hip Hopy di 
Trieste, suonerà que- 
sta sera, alle 22, la 
Midnight Express 
Blues Band. La for- 
mazione è nata nel 
1993 da un progetto 
dei chitarristi An- 
drea Brunetta e Lo- 
renzo Medici, ai qua- 
li si sono poi aggiun- 
ti altri quattro ele- 
menti. 


Racconto che fa una 
strana impressione chia- 
mare spettacolo. E', inve- 
ce, un'«orazione civile», 
una requisitoria dura e 
una perorazione docu- 
mentaria e morale, che 
lascia il pubblico silen- 
zioso e attento per quasi 
tre ore. Una testimonian- 
za basata sugli atti del 
processo, sugli studi geo- 
logici, sui ritagli di cro- 
naca, che pure accumula 
emozione e commozione 
- fortissime, credetemi - 
curiosità di sapere anco- 
ra, sdegno, pietà. Anche 
riso talvolta, quel riso 
che scaturisce dall'iro- 
nia tragica delle vicen- 
de, dal grottesco dell'in- 
trigo di danaro e politi- 
ca, dal parallelo con un 
Italia che in molti aspet- 
ti non è cambiata. Quasi 
tre ore istruttive e inten- 
se come un thriller - è 
stato scritto -. Tre ore 
necessarie per recupera- 
re al teatro un suo anti- 
co e oggi nuovo ruolo ci- 
vile. Tre ore importanti 
per un teatro migliore. 
Non perdetele. 


PRIME VISIONI 


Bruce Willis, galeotto 
che sa emozionarsi, 


CANALES 


TEATRO/RASSEGNA 


Applausi per César Brie, attore argentino che ha 


trascorso in Italia buona 


parte del suo esilio. 


Servizio di 


Il Piccolo [33] 


fallimento, quella vita, li ha vissuti an- 


Daniela Volpe 


TRIESTE — È una strana orazione fu- 
nebre, quella che si leva in memoria di 
Flaco, improvvisata fra decine di can- 
dele listate a lutto e il grande catafal- 
co, sul quale giace solo un abito gessa- 
to, accanto al ritratto, sorridente, del 
defunto. È la veglia di un uomo, un 
amico di Flaco. Uno che certo lo cono- 
sceva bene: amico, complice, confiden- 
te. È una veglia giocata tutta sul filo 
dei ricordi, dei rimpianti, di ciò che è 
stato, di ciò che sarebbe potuto essere. 
«Non verranno in molti, Flaco, al tuo 
funerale. Però sì, verranno i miglio- 
ri...). E lentamente, aspettando la ma- 
dre («Geniale, Flaco, morire prima che 
arrivasse, brandendo il rosario»), aspet- 
tando i parenti e gli amici, aspettando 
magari anche il «Ciccio», con la sua ras- 
sicurante valigia di ricordi di scuola, 
l'uomo, seminudo, piano piano si rive- 
ste. E intanto continua a parlare, a ri- 
cordare. E mentre «ruba» i vestiti al de- 
funto — ma il defunto non c'è: c'è solo 
la sua fotografia — mentre inveisce su- 
gli amori sbagliati, e sul fallimento di 
una vita («Perché te ne sei andato, per 
darti ai burattini e alla politica?... È 
più facile vendere la Treccani, che tra- 
ci accorgiamo 
che l'uomo assomiglia, in modo inquie- 
tante, al ritratto di Flaco. E in un solo 
istante capiamo che quegli amori, quel 


smettere un'idea...)), 


che lui: l'uomo che veglia. 

Gésar Brie, attore argentino che in 
Italia ha speso buona parte del suo esi- 
lio politico, dal 1991 ha af 
fruppo di artisti boliviani, e con loro 

a dato vita al Teatro de los Andes. 
«Soltanto gli ingenui muoiono d'amo- 
re», torrenziale monologo di grande 
energia espressiva che Brie ha firmato, 
messo in scena e interpretato, ha fatto 
tappa al Teatro Miela, nell'ambito del- 
l'articolato progetto «Chi è l'altro», pro- 
mosso da Bonawentura e di scena fino 
al 17 maggio, 

L'infanzia, i primi turbamenti, la vio- 
lenza delle «iniziazioni» adolescenziali, 
un rapporto inquieto col padre, la ca- 
parbietà e l'intransigenza di scelte poli- 
tiche scottanti, e un amore — anzi, 
l'amore — naufragato nell'incompiutez- 
za: l'impeto aff: 
— una miscela di ironia e dissacrante 
dolcezza — accompagna gli spettatori fi- 
no alla toccante immagine finale, il sui- 
cidio, visualizzato in una bambolina 
appesa a una fettuccia rossa. Ne esce il 
ritratto di un uomo forte e generoso, 
ma anche, perché no, candido e indife- 
so: e in fondo, «Cos'è un adulto, se non 
un bambino al 
una montagna di anni?». 

Accoglienza estremamente calorosa, 
e applausi convinti anche per i due mu- 
sicisti — Filippo Planches e Lucas Achi- 
rico — e per l'intensità vocale di Maria 
Teresa Dal Pero, 


ulatorio di César Brie 


quale è caduta addosso 


CINEMA /RECENSIONE 


Quell'eternauta arriva dal «Brazil» 


Nell’ «Esercito delle 12 scimmie» Gilliam ritrova la visionarietà del passato 


RECANO eg o 
L’ESERCITO E12 
SC DELLI 


Regia di Terry Gilliam. 
Interpreti: Bruce Willis, 
Brad Pitt. (Usa, 1995) __ 


Recensione di 
Paolo Lughi 


«Qui sono nata...), il dito 
della «donna che visse 
due volte» si muove, len- 
to, sulla sezione della 5e- 
quoia, «...e qui sono MOr- 
ta». Cosa ci fanno Kim 
Novak.e James:stewart 
nell'ultimo film di Terry 
Gilliam? sono sullo 
schermo del loro capola- 
voro hitchcockiano, na- 
turalmente, e rappresen- 
tano il più struggente 
dei cortocircuiti tempo- 
rali di questo labirinti- 
co, emozionante, bellissi- 
mo «Esercito delle 12 
scimmie». 


Siamo a una proiezio- 
ne di «Vertigo», dunque, 
ein sala troviamo Bruce 
Willis e Madeleine 
Stowe, fuggitivi ma inno- 
centi come in un film di 
Hitchcock, che si trave- 
stono per eludere gli in- 
seguitori, E intanto Wil- 
lis riflette sul suo viag- 
gio allucinante attraver- 
so il tempo: «Lo ricorda- 
vo diverso, questo film, 
come il sogno che mi os- 
sessionava. Tutte le no- 
sìre esperienze sono. co- 
me un film. Rimangono 
le stesse, ma le ricordia- 
mo sempre diverse per- 
ché noi cambiamo». 

La percezione del mon- 
do nell'era cybertelevisi- 
va, il tempo e la realtà 
come illusione, nonché 
‘una bella manciata di pa- 
ure molto attuali (batte- 
riologiche,  orwelliane, 


cabalistiche, ecc.) sono 
al centro di questo capo- 
lavoro fantaromantico 
in cui Terry Gilliam rin- 
nova il fascino, la visio- 
narietà, il commovente 
umanesimo di «Brazil». 

E da un anno 2035 sof- 
focante e sotterraneo 
che il galeotto Bruce Wil- 
lis (aria disperata ed 
esausta) viene inviato in 
un passato che è il no- 
stro presente, a cercare 
l'origine del virus che ha 
ucciso, dal 1996, cinque 
miliardi di persone. È 
stato il misterioso «eser- 
cito delle 12 scimmie» a 
scatenare ora/allora 
l'epidemia? A costringe- 
Te i superstiti a vivere 
sottoterra, controllati da 
bizzarri scienziati e da 
strani occhi 
multitelevisivi? 

È un po' la vicenda di 


Telegatti troppo imbranati 


La «Notte» dei premi televisivi copia gli Oscar, malamente 


ast matto potrebbe con- 
fermarvi, una cattiva 
imitazione di Napoleone 
rende più ridicoli che 
una cattiva ‘imitazione 
del tabaccaio all'angolo. 

Così è per la «Notte dei 
telegatti, i quotidiani 
hanno già confermato 
quel rovescio che si pote- 
va intuire dalla trasmis- 
sione televisiva, benché 
‘pesantemente «edited» 
(Gillian Anderson di «X- 
Files» sparisce improvvi- 
samente, in modo per la 
verità acconcio alla se- 
rie). Vedi l'incontro con 
Michael Keaton: così fol- 
le che uno si chiede se 
non sia preordinato. Di- 
sorganizzazione (e) 
humour? È il solito pro- 
blema: causalità (e) 
casualità? 

St saran potuti taglia- 
re i defatiganti tempi 
morti, si sarà messa una 
pezza su molti errori, ma 


non si poteva nasconde- 
re l'imbarazzo crescente 
di Corrado, né si senso di 
confusione. e. lo smarri- 
une visibilissimo degli 
ospiti stranieri. Qui, cie- 
lo benigno, delle due 
l'una: sempre che non ri- 
nunci a invitare inglesi e 
americani, o parli ingle- 
se o organizzi UN servi. 
zio di traduzione. Man- 
cando il primo requisito 
e mal funzionando il se- 
condo, abbiamo visto, 
non senza vergogna, la 
solita pagliacciata no- 
strana; mimica, ammic- 
chi, parole sMozzicate, 
fra amichevoli correzioni 
in pubblico (Massimo Lo- 
pez) e ricorsi allo spagno- 
lo. per intendersi Felt 
Trachta). Il peggio è che 
gli ospiti, tutto SOMmato, 
se l'aspettavano. E que- 
sta l'immagine corrente 
degli italiani. 

Corrado se non altro è 


CONCERTI: TOUR 3 


Luca Carboni il 20 al Palasport 


TRIESTE — La nuova 
tournée di Luca Carbo- 
ni (nella foto) farà tap- 
pa anche a Trieste, una 
città che ha sempre da- 
to soddisfazioni al can- 
tautore bolognese. L'ap- 
puntamento con il pub- 
blico è per il 20 maggio 
al Palasport. È 

I biglietti sono in pre- 
vendita all'Utat di Gal- 
leria Protti a Trieste; al- 
la «Luna» di Monfalco- 
ne, da «Disco Club») a 
Gorizia; all'’«Angolo del- 
la musica» a Udine; da 
«Good Music» e al «Di- 
scorso» a Pordenone. 


un bravo professionista, 
ha. stile, e grazie a lui 
qualche traito di ironia 
vagamente acida brilla- 
va di debole luce nella 
nebbia della serata; ma, 
indubbiamente, il crollo 
ha travolto anche lui. 
Mara Venier, al contra- 
rio della sua azzardata 
scollatura, mancava di 
profondità. La ricordere- 
mo solo per un'altra folle 
caratteristica della sera- 
ta; l'idea di far presenta- 
re la cerimonia a una 
delle candidate (come 
«personaggio femminile 

all'anno», ma anche co- 
me protagonista del 
film-tv «La voce del cuo- 
re», che poi ha vinto). Sic- 
come le fanno anche con- 
segnare il premio per la 
«tv utile» ‘quella 
spenta?), alla fine della 
trasmissione Mara Ve- 
nier è stata candidata, 
‘presentatrice, premiata e 


premiatrice nella stessa 
sera. Allora, per essere 
ancora più raffinati, po- 
tevano farle consegnare 
il premio per il miglior 
film-tv, così lo porgeva a 
sé stessa: per quello ab- 
biamo due mani. 

Sul versante positivo, 
ricorderemo Proietti, Lo- 
pez, la Valeri, la Gialap- 
pa's Band; commuove la 
commozione di Bramie- 
ri; ma vorremmo vedere 
l’anno venturo dei Tele- 
gatti decenti. Magari pre- 
sentati dal sottoutilizza- 
to Fiorello, che anche 
martedì ha fatto balena- 
re presenza e simpatia; 
magari capaci di organiz- 
zarsi sul piano tecnico e 
di rispettare i tempi. Al- 
trimenti (siccome così 
proprio non va) faccia- 
moci furbi: esageriamo 
in senso opposto e chia- 
miamolo omaggio ai fra- 
telli Marx. 


CONCERTI 
New Strings 
contaminati 


TRIESTE — Una se- 
rata da non perdere 
per chi ama il jazz, 
ma anche la contami- 
nazione tra generi 
musicali. Questa se- 
Ta alle 22, al Circolo 


della Ferriera di Ser- 
vola, l'Associazione 
culturale Macondo 
organizza un concer- 
to dei New Strings. 
Il quartetto d'archi 
propone un reperto- 
rio che spazia tra il 
jazz, il funky, la mu- 
sica latina e il rock. 
Con effetti davvero 
sorprendenti. 


«Terminator» e di. altri 
mille sogni sulla macchi- 
na del tempo, sull'illusio- 
ne di rigiocarsi la vita. Il 
film di Gilliam tuttavia 
si ispira dichiaratamen- 
te a una vecchia pellico- 
la di Chris Marker,/ «La 
Jetée» (1962, passata al 
Fantafestival di Trieste), 


mentre fra gli autori tro- * 


viamo lo sceneggiatore 
di «Blade Runner», Da- 
vid Peoples, a complica- 
re la storia con malinco- 
nie cyber-noir. 
L'eternauta Bruce Wil- 
lis è sorprendente so- 
prattutto nell'emozionar- 
si (lui che viene dal futu- 
ro), di fronte alle labili 
gioie del nostro secolo: 
un cielo, un mare non 
ancora putrefatti; canzo- 
ni, film dove si può respi- 
rare poesia. Ancora più 
sorprendente è Brad Pitt 


come giovane e scatena- 
to psicotico, la cui vera 
natura cambia più volte 
nel corso del film, solo 
col cambiare del nostro 
punto di vista (ed è un 
pezzo d'abilità del regi-- 
sta). 

Infine Madeleine 
Stowe, bella scienziata 
del nostro tempo di cui 
Willis s'innamora, diven- 
ta simbolico oggetto del 
desiderio di quel sogno a 
occhi aperti che è il cine- 
ma, ultima invenzione 


romantica dell'umanità. | 


Come in «Strange Days), 
un film per molti versi 
simile a questo, «c'è un 
po' la messa in scena del- 
la nascita del cinema. 
C'è un atto di desiderio, 
l'uomo che proietta la vi- 
sione della donna ama- 
ta, la materializza e la 
osserva come una cosa 
vera» (Enrico Ghezzi). 


N OGGIINTV__MM 
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Odio l'odio 

Italia 1: c'è «Full metal jacket» 


È «Full metal jacket» il film di punta della serata te- 
levisiva sulle reti pubbliche e private. 

«Full metal jacket» (Italia 1, ore 20.30) di Stan- 
ley Kubrick. A dieci anni dalla sua uscita, uno dei 
più bei film sulla guerra del Vietnam, mantiene in- 
tatto tutto il suo fascino, la tensione emotiva e l'im- 
pegno nel racconto della vita di un gruppo di reclute 
che devono diventare veri marines e veri killer 
nell'ingranaggio di una perfetta macchina da guer- 
ra 


Nella storia del soldato Joker (Matthew Modine) e 
dei suoi compagni (Adam Baldwin, Vincent D'Ono- 
frio), Kubrick critica attraverso il film, la guerra e la 
violenza dell'uomo sull'uomo. E; 

«Una Magnum per McQuadey» (Raitre, ore 20.30) 
di Steve Carver, Spaghetti-western con esibizione di 
arti marziali per questo film sulla lotta senza quar- 
tiere tra un ranger texano (Chuck Norris) e un traffi- 
cante d'armi (David Carradine). : 

«Lettere d'amore» (Tmc, ore 20.30) di Martin 
Ritt. Robert De Niro e Jane Fonda sono ì due prota- 
gonisti di questo melodramma sentimentale sul te- 
ma dell'analfabetismo. Lei è operaia in fabbrica, ve- 
dova e con due figli; lui è un cuoco timido e incolto 
che viene licenziato perchè analfabeta. Tra i due na- 
scerà l'amore e lui imparerà a leggere e a scrivere. 


Canale 5, ore 20.40 


«Grande bluff» con Ambra e Costanzo 


Ambra e Maurizio Costanzo sono tra gli involontari 
protagonisti del secondo e ultimo appuntamento 
con «Il grande bluff), il varietà con Luca Barbare- 
schi e Paola Barale, in onda su Canale 5. 
Barbareschi presenterà le beffe da lui realizzate in 
programmi tv Mediaset grazie a travestimenti realiz- 
zati in collaborazione con Sergio Stivaletti, «mago 
degli effetti Speciali», ai danni di Ambra, Rita Dalla 


Ghiesa, Maurizio Mosca e Gigi Sabani, oltre a quella 
SNOW). 


messa a segno al «Costanzo 


Raiuno, ore 20.50 


«Superquark» parla di Aids 


Parlerà di Aids e della sperimentazione dei farmaci 
che bloccano la proteasi introdotti in questi giorni 
in Italia, la puntata di «Superquark» in onda su Raiu- 


no, 


Piero Angela presenterà, poi, un documentario del- 
la BBC sulla lotta negli abissi tra prede e predatori e 
introdurrà il viaggio di Alberto Angela attraverso i 
monumenti archeologici della Libia. Sì vedrà anche 


Leptis Ma; 
ta dalle s 


a, un'affascinante antica città conserva- 
bie del deserto. 


Tra gli altri argomenti affrontati: l'importanza dei 
colori nella scelta dei prodotti; cosa succede agli ali- 
menti dopo la cottura; la terapia a base di estrogeni 
usata per mitigare o posticipare la menopausa. 


a affiancato un © 
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CUZZOT 040/636128, occa- 
sione, Pietà, soggiorno, due 


_ camere, cucina, servizio, ripo- 


stiglio, 85 md, 90.000.000. 
(A5148) 

CUZZOT 040/636128, Roma- 
gna, villa indipendente, giardi- 
no; box auto, vista mare, otti- 
me condizioni, 550.000.000. 
(A5148) 


CUZZOT 040/636128, Stadio, 
ottimo, luminoso, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, riposti 
glio, terrazzino, 123.000.000 
(A5148) 

DOMANELLI Immobiliare, tel. 
394705, vende Paisiello vista 
recente ottime . condizioni, 
165.000.000. (A5184) 
DOMANELLI Immobiliare, te!. 
394705, vende Scomparini, 
sfratto convalidato 31.12.97. 
Occasione. (A5184) 


GABETTI Op.Imm. Ippodro- 
mo, recente, ampio soggior- 
no, cucina, due stanze, ba- 
gno, poggiolo, cantina. Mini- 
mo contanti 50.000.000 - mu- 
tuo bancario personalizzato. 
Via S. Lazzaro 9 - Tel. 
040/763325. (C00) 

GABETTI Op.Imm. Molino a 
Vento, ingresso, soggiorno, 
cucina, stanza bagno, balco- 
ni, cantina. Minimo contanti 
36.000.000 + mutuo bancario 
personalizzato. Via S. Lazza- 
ro 9- Tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI op.Imm. Villaggio 
del Pescatore, appartamento 
in bifamiliare, giardino fronte 
mare. Saloncino, cucina, quat- 
tro stanze, servizio, ripostiglio. 
Via S. Lazzaro, 9 - Tel 
040/763325. (C00) 


GABETTI Op.lImm. zona 
Scorcola, stabile ristrutturato, 
appartamenti liberi e/o occu- 
pati, posto macchina coperto. 
Vera occasione: a partire da 
211.200.000. Via S. Lazzaro, 
9 - Tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI Op.Imm. zona tran- 
quilla, villa bifamiliare. ampia 
metratura, via S. Lazzaro, 9 - 
Tel. 040/763325. (C00) 
GORIZIA centrale alloggio ri- 
strutturato triletto doppi servizi 
due cantine L. 155.000.000. 
Altro biletto piccolo scoperto 
proprio L. 100.000.000. IM- 
MOBILIARE FARAGONA 
0481/410230. (C00) 

GORIZIA centrale miniappar- 
tamento finemente arredato. 
BmServices 0481/93700. 
(B00) 

GORIZIA San Lorenzo Zanon 
vende terreno edificabile 1000 
mq più 1000 mq agricolo. Trat- 
tative riservate. Tel. 
0481/30858. (B00) 

GORIZIA Zanon per primarie 
imprese vende appartamenti 
1-2-3 camere ottime finiture. 
Tel. 0481/380858. (B00) 
GORIZIA Zanon vende nego- 
ziò centrale mq 125 ampie ve- 
trine. Tel. 0481/30858. (B00) 
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GORIZIA Zanon vende zona 
Montesanto appartamento 
perfette condizioni ingresso 
soggiorno cucina due camere 
biservizio cantina aumetano. 
Tel. 0481/30858. (B00) 
GORIZIA Zanon vende zona 
Stazione appartamento su 
due livelli ingresso soggiorno 
cucinino studio due camere 
doppio servizio. Tel. 
0481/30858. (B00) 

GORIZIA. Zanon zona San- 
Rocco vende appartamento 
ingresso. soggiorno cucina 


mi 


“ due camere biservizio riposti- 


glio garage cantina 


200.000.000. Tel 
0481/30858. (B00) 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Corso 
Italia piano alto, luminoso, otti- 
me. condizioni: salone, tre 
‘stanze, cucina, tripli servizi - ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
265.000.000. (A5156) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze Fiera 
settimo piano luminoso: s0g- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzini, 
‘50.000.000. (A5156) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 Padriciano in villa 
bifamiliare recentissima: gran- 
de salone, tre matrimoniali, cu- 
cina, tripli servizi, grande ta- 
vemna, posto auto, grande giar- 
dino. 575.000.000. (A5148) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Roiano recente 
signorile piano alto: saloncino, 
due stanze, cucina, due ba- 


gni, ripostiglio, terrazzino. 
(A5156) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Rotonda del Bo- 
schetto recente luminoso: sa- 
loncino, tre stanze, cucina, ba- 


gno, ripostiglio, terrazzini. 
Prezzo interessante. (A5156) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Torrebianca man- 
sarda appena ristrutturata: sa- 
lone, matrimoniale, cucinotto, 
bagno - riscaldamento autono- 
mo. (A5156) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
Ginnastica casa recente sog- 
giorno stanza tinello-cucinino 
bagno. ripostiglio  poggiolo. 
040/767092. (A00) 
L’IMMOBILIARE 
040/7606141. Frescobaldi re- 
cente luminoso (non veduta ci- 
mitero) quinto piano soggior- 
no bicamere cucina bagno ri- 
postiglio terrazzo 
200.000.000 compreso: posto 
‘auto coperto. (A5169) 
L’IMMOBILIARE 
040/7606141. Pam adiacenze 
luminoso vista mare soggior- 
no camera cameretta cucina 
servizi poggioli termoautono- 
mo 135.000.000. (A5169) 
LORENZA 040/7606552 Ve- 
nier bellissimo V piano 2 matri- 
moniali soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo 130.000.000, 
Stuparich salone matrimonia- 
le cucina bagno termoautono- 
mo 120.000.000. (A5133) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 a 6 km: splendi- 
de bifamiliari unico piano mq 
180, mansarda, doppio gara- 
ge, taverna L. 315.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale signori 
le villa da ristrutturare mq 260 


+ ampia mansarda + cantina. 


(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 FOGLIANO nuo- 


va palazzina: alloggi 2-3 letto, 
2 servizi... da L. 95.000.000 + 
MUTUO 4%. Possibilità giardi- 
no. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca vici- 
nanze mansarda al grezzo 
mq 130. Prezzo ottimo! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento re- 
centissimo indipendente bica-, 
mere mq 100 su due livelli L. 
145.000.000. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento ul- 
timi nuovi bicamere 2 servizi, 


garage, cantina Li 
169.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Ronchi ultimo 
piano bicamere + studio, po- 
sto auto. L. 131.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Pieris bifamilia- 
re indipendente bipiano man- 
sarda doppio garage giardino 
mq 1000 (parte edificabile) 
prezzo interessante. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Martino ca- 
setta accostata da sistemare 
bipiano piccolo scoperto, L. 
40.000.000. (COO) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: SAGRADO 
splendida villa 400 mq abitabi- 
li possibilità abitazione/studio 
o bifamiliare, 900 mq giardino 
alberato. Prezzo impegnativo. 
(G0O) 


Sero . 
mieressi 


IL PICCOLO 


“Con Genertel al bollino 


blu non ci pensi più.” 


Genertel, l’assicurazione auto 
al telefono del Gruppo 
Generali, oggi ti offre un 


vantaggio in più. Aderisci al 
Piano Antinquinamento del 
Comune di Trieste, e se sotto- 
serivi una polizza auto con 
Genertel, oltre alla convenien- 


za di sempre, otterrai in più 


uno sconto pari al costo del 
“Bollino Blu. Chiama subito 


Genertel per un preventivo 


gratuito 
trovarci. 


ET 


nuto 


GENERALI 


Trieste e Venezia 
Assicurazioni S.p.A. 


MONFALCONE GABBIANO 


0481/45947: villa. singola al 


grezzo salone triletto triservizi 
taverna 600 mq giardino. L. 
285.000.000. (GOO) 


MONFALCONE KRONOS: 
appartamento bicamere, gara- 
ge, cantina, termoautonomo, 
recente ristrutturazione, giardi- 
no condominiale. 
127.000.000. 0481/411430. 


(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
primo piano, oltre 110 mq, am- 
pio salone, ampia'cucina, pog- 


gioli, veranda, Lit. 
150.000.000. — 0481/411430. 
(C00) 


oppure 


passa a 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
v.le San Marco, bicamere, 
soggiorno/pranzo, terrazzo ve- 
randato, box auto, cantina. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: in 
zona residenziale, apparta- 
menti varie metrature di futura 
costruzione, con giardino pri- 
vato o ampia mansarda, dojo- 
pio box. Da L. 101.000.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Turriaco, ampie ville in costriu- 
zione, tricamere, biservizi, 
giardino, ottime finiture, ultime 
disponibilità. 0481/411430. 
(C00) 


CIA 


"spedita 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


lun.-ven.: 8-20 
sabato: 8-13 

Tel. 040 - 67.68.666 
Fax 040 - 370.442 


Numero Verde 


167:20.20.20 


Viale XX Settembre, 5 - Trieste 


Genertel 


L’assicurazione al telefono. 


MONFALCONE KRONOS: 
zona residenziale, quadrivilla 
di futura costruzione con enti 
indipendenti di ampia metratu- 
ra, box, giardino privato, taver- 
na, ampla mansarda. (C00) 
MURAT in palazzina signorile 
con ascensore piano alto con 
vista mafe panoramica dop- 
pio ingresso soggiorno cucina 
abitabile tre stanze stanzino 
servizi separati ripostiglio pog- 
giolo cantina 500 milioni. Do- 
mus 040/3866811. (A099) 
PERIFERICO Palazzina. nel 
verde, termoautonomo, salon- 
cino, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, terrazzo. Cantina, posti 
auto, 150.000.000. Professio- 
necasa, 638408. (A5131) 


PRESTIGIOSO lussuoso ap- 
partamento soggiorno zona 
pranzo con angolo cottura 
due camere matrimoniali ba- 
gno. ripostiglio due poggioli 
cantina. Domus 040/366811. 
(A099) 

RABINO 040/8368566 Conto- 
vello progetto approvato per 
la totale ristrutturazione di una 
casetta su 3 livelli con cortile 
di 50 mq con accesso auto 
99.500.000. (A00) 

RABINO 040/8368566 largo 
Sonnino libero nel grattacielo 
piano alto con ascensore com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
joggiolo cantina 
113.000.000. (A009 


LA TUA CASA IDEAL 
NASCEDAUN —, 
PICCOLO SPAZIO 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 

annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi 
farà ottenere Un grande risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su UN mezzo indispensabile 
per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


RABINO 040/368566 Roiano 
libera casetta di 110 mq totali 
interni su 2 livelli piùsottotetto 
‘composta da soggiorno .cuci- 
na abitabile 3 camere bagno 
giardino di 260 mq 
180.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Da- 
miano Chiesa libera casetta 
da ristrutturare su 4 livelli totali 
160 mq interni, giardino di 50 
mq 300.000.000. (A00) 
ROMAGNA palazzina d'epo- 
ca elegante appartamento vi- 
sta mare salone cucina tre 
stanze due bagni guardaroba 
ripostiglio terrazzo giardino 
cantina parcheggio autometa- 
no 650. milioni. Domus 
040/366811. (A099) 
ROSSETTI epoca, termoauto- 
nomo, saloncino, cucina, due 
matrimoniali, servizi separati, 
oggioli, cantina, 
170.000.000. Professioneca- 
sa, 638408. (A5131) 
S. VITO vista mare, cucina, 
matrimoniale, soggiorno, ba- 
gno, piano alto, 90.000.000. 
Professionecasa, 638408. 
(A5131) 
TERRENO Udine via Birago 
1000 mq privato vende conte- 
sto residenziale. 
0432/233172. (G4374) 
TOP 040/314777 Belpoggio li- 
bero soggiorno due matrimo- 
niali cucina abitabile bagno 
soffitta poggiolo solo 
105.000.000. (A5151) 
TOP 040/3814777 Costalunga 
recentissimo piano alto salon- 
cino camera cucinotto bagno 
ampia veranda posto auto co- 
perto 125.000.000. (A5151) 


TOP. 040/314777 Molino a 
Vento libero soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo buo- 
ne condizioni 105.000.000. 
(A5151) s 

TOP 040/314777 Rosmini stu- 
pendamente rifinito e ammobi- 
liato soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo scorcio mare 
135.000.000. (A5151) 
VESTA 040/6362834. Erta S. 
‘Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo primi piani con 
giardino posti macchina canti- 
na. (A5147) 

VESTA 040/6362384. S. Anto- 
nio in palazzo prestigioso ap- 
partamenti e uffici da sistema- 
re da mq 93 a 240, ascenso- 
re. (A5147) 

VESTA 040/636234. Vende 
via Filzi stanza stanzetta cuci- 
notto bagno terzo piano mq 
45; (A5147) 

VESTA 040/636234. Zona via 
Carducci ufficio due stanze 
bagno mq 65 secondo piano. 
(A5147) 

380.000.000 semirecente pa- 
noramico 190 mq zona Com- 
Mercialo 2 ingressi divisibile 
‘anche in 2 appartamenti ulti- 
mo piano ascensore. Pizzarel- 
lo 040/7668676. (A00) 
850.000.000 Muggia Colarich 
bellissima villa ampia metratu- 
ra adatta anche 2 famiglie re- 
cente panoramica ingressi e 
garage indipendenti grande 
giardino ottime condizioni. 
0337/549230, —040/766676. 
(A00) 


Venerdì 10 maggio 1996 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 


DI TRIESTE 
SEZIONE FALLIMENTARE 


Avviso di vendita immobiliare con incanto 
Secondo esperimento di vendita 


Su istanza del Curatore del fallimento EUTOCHIA SNC e 
SOCI n. 35/94 Reg. fall., il sig. giudice delegato, dott. Al- 
berto Chiozzi con provvedimento in data 3 maggio 1996, 
ha disposto il secondo esperimento di vendita degli immo- 
bili più sotto descritti, fissando all'uopo l'udienza del giorno 
22 maggio 1996 alle ore 13.00 stabilendo che la vendita 
avrà luogo ai pubblici incanti in una sala delle udienze di 
questo Tribunale alle seguenti condizioni: 
1) Immobile posto in vendita: 
immobile sito in Trieste - piazza Venezia nn. 6-7 
Situazione tavolare (Libro fondiario della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia): 
a. Partita tavolare 1411 del c.c. di Trieste - c.t. 1.0, p.c. 
n. 1921 edificio e corte. 
b. Partita tavolare 1412 del c.c. di Trieste - c.t. 1.0, p.c. 
n.1919 edificio e corte. 
L'immobile è libero da ipoteche. 
Proprietà: Raffaello de Bantield Tripcovich. 
2) Modalità di vendita: 
A) VENDITA IN UN UNICO LOTTO 


Il prezzo base è di L. 3.670.000.000, inferiore al prezzo ba- 
se del primo esperimento (L. 4.583.000.000 - valore di pe- 
rizia nello stato di fatto in cui si trova); offerte minime in 
‘aumento L. 100.000.000. 

Se invenduto, come segue: 


B) VENDITA IN SINGOLI LOTTI 


(n. 16 lotti) con le pertinenti parti comuni da suddividersi 
sulla base di un piano di frazionamento in corso di redazio- 
ne con tutte le servitù di fatto in essere non ancora iscritte. 
La vendita in singoli lotti è subordinata all'aggiudica- 
zione della totalità dei n.16 lotti, così individuati: 


1 LOTTO: p.c. n. 1919 sub 1, sub 3, sub A e p.c. n. 1921 


sub. 3 (locale d'affari, cucina, cantina, magazzino e 
EE di cortile al p.t. - ingresso piazza Venezia n. 7/a) 

. 506.000.000; offerte minime in aumento 
L. 20.000.000. 

2LOTTO: p.c. n. 1919 sub 4 e sub 5 (cantina e magazzino 
al piano ammezzato) L. 35.000.000; offerte minime în 
aumento L. 1.000.000. 

8 LOTTO: p.c. n. 1921 sub 1, sub 2, sub 7, sub, B, sub D, 
sub C (8 cantine al p.t. e 1 cantina al piano ammezzato 
con porzione di cortile, sottoscala e quota del servizio 
igienico nel cortile (C) L. 15.000.000; offerte minime in 
aumento L. 1.000.000. 


4 LOTTO: p.c. n. 1921 sub 8, sub C dlaaoio al 1.0 piano 


‘e quota del servizio igienico nel cortile (C) L. 25.000.000; 
offerta minime in ‘sumento L. 1.000.000. 

5 LOTTO: p;c. n. 1921 sub 4, (magazzino e soppalco al p.t. 
- ingresso via Cadorna n. 27/a) L. 47.000.000; offerte 
minime in aumento L. 1.000.000. 

6 LOTTO: p.c-n. 1921 sub 5 (magazzino e soppalco al p.t. 
- ingresso via Cadorna n. 27/b) L. 35.000.000; offerto mi 
nime in aumento L. 1.000.000. 

7 LOTTO: pic. n. 1921 sub 6 (locale d'affari al p.t. 
- ingresso piazza Venezia n. 6) L. 182.000.000; offerte 
minime in aumento L. 10.000.000. 

8 LOTTO: p.c. n. 1919 sub 2 (locale d'affari al p.t. - 
ingresso Riva N. Sauro n. 24) L. 310.000.000; 
offerte minime in aumento L. 20.000.000. 

9 LOTTO: p.c. n. 1919 sub 7 (alloggio al 2.0 piano) 
L. 280.000.000; offerte minime in aumento 
L.10.000.000. 

10 LOTTO: p.c. n. 1919 sub 8 (alloggio al 3.0 piano) 
L. 270.000.000; offerte minime in aumento 
L. 10.000.000. 

11 LOTTO: p.c. n. 1921 sub 11 (alloggio al 3.0 piano) 
L. 280.000.000; offerte minime in aumento 
L.10.000.000. 5 

12 LOTTO: p.c. n. 1921 sub 12, sub 13, sub X/Y/Z 
(alloggio al 4.0 piano, corridoi e ballatoio - soffitte) 
L. 175.000.000; offerte minime in aumento L. 5.000.000. 

18 LOTTO: p.c. n. 1919 sub 9, sub 10, sub 11. sub Alfa/ 
Beta/Gamma (alloggio al 4.0 piano corridoi e ballatoio - 
soffitte) L. 180.000.000; offerte minime in aumento 
L. 10.000.000. 

doc pie a 3 osub 6 (alloggio al 1.0 piano) 

- n - ; offerte minime i 
L. 10.000.000. sneugiento 

15 LOTTO: p.c. n. 1921 sub 9 (alloggio al 1.0 piano) 
L. 210.000.000; offerte minime in aumento 
L. 10.000.000. 

16 LOTTO: p.c. n. 1921 sub 10 (alloggio al 2.0 piano) 
L. 210.000.000; offerte minime in aumento 
L. 10.000.000. 

3) L'/Gli immobile/i viene/vengono venduto/i nello stato dii 

fatto e di diritto in cui si trova/no, quale risulta dall'estratto 

della perizia di stima depositata in Cancelleria fallimentare. 

4) Per partecipare alla vendita gli offerenti dovranno effet- 

tuare, a mani del Curatore dott. Piero. Valentincic, con stu- 

dio in Trieste, piazza Silvio Benco n. 1, il versamento della 
somma pari al 10% del prezzo base atitolo di cauzione, più 

l'11% quale somma corrispondente all'ammontare appros- 

simativo delle spese di procedura, mediante assegno cir- 

colare intestato al fallimento. Il Curatore rilascerà debita 
uietanza. Detta quietanza dovrà essere depositata in 
‘ancelleria, unitamente alla. domanda di partecipazione 
bollata, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 21 maggio. 

1996. 

5) L'aggiudicatario dovrà pagare l'intero prezzo di aggiudi- 

cazione entro il 30 settembre 1996 versando la somma te- 

lativa al saldo prezzo sul libretto intestato alla procedura e 

depositare in Cancelleria la ricevuta comprovante 

l'avvenuto Versamento. ipa 

6) Le spese relative alla vendita e al passaggio di proprietà 

saranno poste a carico dell'aggiudicatario. È 

7) Agli offerenti che non siano divenuti aggiudicatari verrà 

restituito il deposito per cauzione e spese subito dopo la 


| chiusura dell'incanto. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al Curatore fallimentare, 

dott.. Piero Valentincic (tel. 040/3863006) o presso la Can: 

celleria fallimenti. 

Trieste, 6 maggio 1996 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
Cristina Verginella 


FIAT LIBERA LA VOGLIA D'AUTO. 


Pino al 31 maggio, fino a 20 MILIONI in 20 MESI a interessi ZERO 


su tutta la samma, veicoli commer ciali compresi. 


- L. 700.000 Scadenza 1° rata: 35 giorni Spese pratica: L. 250.001 


Maggio. C'è in giro una gran voglia d'auto. Fiat vi aiuta 

a soddistarla subito, liberandovi dal peso degli interes- 
si. Scegliete la Fiat che più vi piace. Fino al 31 maggio 
Fiat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per 


Punto, 14 per Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 2 


CONCESSIONARIE 


% Versione: Brava 1.4 12v.S Importo da finanziare: L. 14.000.000 Numero ratè: 20 Importo rata mensil 
mero rate: 20) Importo rata mensile: L. 750.000 Scadenza 1° ra ese I iL 
lì commerciali disponibili in rete salvo approvazione SAMA . Per ulteriori informazioni sui t 


SUCCURSALI 


) TAN 0% TAEG 2,05%. Esempio di finanziamento veicoli commer- 
5 giorni Spese pratica: L. 251.000 TAN 0% TAEG 1,91%. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso né con altre formule 
assi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge: 


(0) 


milioni per Groma, Coupé e Ulysse. Il tutto in 20 mesi, a inte- 


ressi zero. L'offerta vale anche per i veicoli commerciali, e ar- 


riva fino a 20 milioni per Ducato. Concessionarie e Suceursali 


Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni personalizzate. 


Zero interessi, La voglia d'auto non è mai stata così libera. 


(F/I/A/T] 


